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TELEVISIONE 


CANALE STAZIONE 


Ultimissima dei coniugi Re¬ 
no. Il popolare Teddy, al se¬ 
colo Ferruccio Ricordi (ven¬ 
tottenne) ha sposato, come 
si ricorderà, nello scorso 
gennaio, la bionda studen¬ 
tessa (ventenne) Vania Prot- 
ti, figlia di un industriale 
milanese. L’idillio tra i due 
giovani nacque a Bologna un 
pano (fornii fa. Lui cantante, 
lei iscritta alla facoltà d’ar¬ 
chitettura ed appassionata di 
pittura. Una coppia perfetta. 
Si sono esoticamente sposati 
a Ciudad Juarez, Messico 
<for, nui non possono fare a 
meno di vivere a Roma in 
un appartamento pieno di 
sole che spazia sulla città. 


Campo Imperatore 


Marcato Saraceno 
Milano 


Monto Nerone 
Monto foglio 


Monto Pellegrino 
Monto Penice 
Monto Sambuco 
Monto Scuro 
Monto Sorpeddl 
Monto Serra 
Monto Soro 
Monto Vonda 
Monte Vergine 
Mugello 
Paganelta 


Punta Bedde Urbara 


Rovereto 
S. Cerbone 
S. Marcello Pistoiese 
San Nicolao 
San Pellegrino 


Canaio A (•) 
Me s 523-59.5 
Canale B (I) 
Me s 61-48 


Canale D (3) 
Htt 174-181 


Canaio E (la) 
Me s 1823-189,5 


Canale H (5) 
Me. 289-216 
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IL “FAUST’’ DI CHARLES GOUNOD 


DIMENSIONI COSMICHE 
D UNA STORIA D’AMORE 


/k uello spirito corrosivo, quel critico 

I I bisbetico, quel poeta disperante c 
\| I lunatico che fu il napoletano Vit- 

II torio Imbriani (un fior di reazio- 
nario. sia detto fra parentesi; au¬ 
tore. fra l'altro, d'un Inno al ca¬ 
nape in cui si fu l’elogio della forca e 
della corda di canapa che ne è la 
parte essenziale) pubblicò, nel 1877. 
un curioso libro intitolato Fame usur¬ 
pate. In quelle pagine si aggredisce 
con estrema violenza più d’un poeta o 
prosatore in quei tempi largamente 
celebrato; e un lungo capitolo vi è de¬ 
dicato a demolire, senza tanti compli¬ 
menti. addirittura il Faust di Goethe. 
Pensate. Del poema tragico goethiano 
si minimizza lo portata storica e il va¬ 
lore poetico; e in qual misura basti a 
significarlo il titolo posto in cima al 
capitolo: « Un capolavoro sbagliato >. 
Il Faust — anzi, il Fausto, per dirla, 
spregiativamente, con rimbriaui — sa¬ 
rebbe un * capolavoro sbagliato » so¬ 
prattutto perché nella sua immensa 
mole coabitano, tutt altro che fusi e 
amalgamati, tre elementi, d'ispirazione 
assai dissimile. V’è l'epopea, di cosmi¬ 
che dimensioni: un patto fra Dio e il 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


demonio, che origina la lotta fra il Be¬ 
ne e il Male. V’è una novellina (altro 
termine spregiativo!): quella dell’amo¬ 
re fra Margherita e il ringiovanito 
Faust. E v’è una leggenda: quella del 
vecchio sapiente, che vende l'anima a 
Satana, e che accetta stregonerie d’o- 
gni sorta, pur di rivivere ogni ebrezza. 

Se abbiamo ricordato le curiose e 
squilibrate opinioni deli'Imbriani è 
stato per aver un elemento di più a 
favore del quasi centenario Faust ope¬ 
ristico di Charles Gounod. In ogni giu¬ 
dizio, anche fortemente errato, è con¬ 
tenuta una particella di verità. E la 
verità che lo stroncatorio « saggio » 
deli'Imbriani mette in risalto è quella 
che concerne la relativa autonomia dei 
tre elementi d'ispirazione del poema 
goethiano. Si, nel Faust v’è anche non 
diremo una < novellina > d'amore ina 
uno dei più grandi poemi d’amore d’o- 
gni tempo: il poema dell’ardore di 
Faust e dell’ingenua dedizione di Mar¬ 
gherita: del fallo e del rimorso di lei. 
sofferto amaramente, fino all’esclama¬ 
zione mirabilmente nostalgica: * Eppu¬ 
re. mio Dio, tutto ciò che mi ci ha 
condotto era cosi buono, così caro! ». 
Se, dunque, quell'episodio amoroso ha 
di per sé forza compiuta di grande 
poesia, perché censurare — come pur 
si è fatto e si continua spesso a fare 
— il buon Gounod per aver egli mu¬ 
sicato, appunto, solo quell’episodio, 
astraendolo dall'immenso quadro? Per¬ 
ché rimproverargli d’aver preferito 
guardare, anziché al dramma cosmico 
o al colore leggendario, soltanto al do¬ 
lorante cuore di Margherita, amorosa, 
amante, peccatrice e redenta? Per Mar¬ 
gherita Gounod ha trovato le melodie 
dolci e ingenuamente sensuali, le ar¬ 
monie toccanti, gli impasti strumentali 
fini e discreti, così da costituirla in mu¬ 
sica, come personaggio inclimenticabi- 
le; per lei ha saputo, nella scena della 
chiesa, assumere persino quell’accento 


Ispirandosi a Goethe il compositore fran¬ 
cese ha soprattutto guardato al dolorante 
cuore di Margherita per fare di lei, musi¬ 
calmente, un personaggio indimenticabile 



fortemente drammatico al quale egli 
era meno incline. 

Ecco le persuasive ragioni per cui 
il Faust del compositore francese con¬ 
tinua a vivere sulle scene dei teatri li¬ 
rici di tutto il mondo. E la fresca poe¬ 
sia musicale del dramma d’amore fa 
sopportare affettuosamente anche tutto 
ciò che in questi quattro atti v’è di me¬ 
no ispirato, o quanto è dettato unica¬ 
mente in omaggio alle esigenze del 
Grand'opera: ad esempio la grande 
« marcia * del terzetto. arieggiente 
quella del Profeta di Meverbeer. Ma, 
anche nelle scene alquanto convenzio¬ 
nali, quale vivacità tutta francese, co¬ 
me nella Kermesse e nel celeberrimo 
valzer; e quale accortezza nel ripren¬ 
dere il fondamentale « tema » d’ispira¬ 
zione amorosa, come nel primo incon¬ 
tro tra Faust e Margherita: uno dei 
c primi incontri» musicali che, dav¬ 
vero. non è più possibile dimenticare! 
Sì, dal tenero melodismo di Gounod, e 
dal suo gusto armonico (ricordiamo il 
colore arcaico, cosi indovinato, della 

* canzone del re di Tliule »), scaturì il 
delicato lineamento d’una • eroina-fan¬ 
ciulla >, che si dimostrò fecondo di con¬ 
seguenze per tutta la successiva epoca 
del teatro lirico francese. Alla Marghe¬ 
rita di Gounod guardarono sicuramen¬ 
te sia Bizet per la sua Micaela, sia 
Massenet per la sua Manon. E non è 
detto che un’ultima esilissima eco gou- 
nodiana non resti anche nelle squisite 
ed enigmatiche effusioni di Mélisande. 

Abbiamo preferito sottolineare la le¬ 
gittimità dell’ispirazione goetliiana di 
Charles Gounod, piuttosto che analiz¬ 
zare ancora una volta uno spartito che 
tutti hanno nella memoria e nel cuo¬ 
re. Piuttosto, occorre additare un al¬ 
tro < momento » della fedeltà di Gou¬ 
nod a Goethe: il momento che concer¬ 
ne il personaggio di Mefistofele. Nel 

* Prologo in Cielo > del poema goethia¬ 
no, e poi in gran parte di ciò che se¬ 
gue, Mefistofele non appare affatto co¬ 
me Satana, come il principe degli spi¬ 
riti maligni, come l'antico Lucifero. 
Anzi. Mefistofele non è che « uno de¬ 
gli spiriti che negano»: è < il beffar¬ 
do ». Goethe fa dire al Signore: * Di 
tutti gli spiriti che negano, il Beffardo 
è quello che mi dà minor fastidio... ». 
Orbene, Gounod, attento lettore del 
Faust . ha incisivamente raffigurato Me¬ 
fistofele appunto come «il beffardo»; 
ne ha fatto un personaggio d’accenti 
spesso ironici, a volte di inflessioni 
grottesche: basti pensare al duetto del 
primo atto, e a brani come la canzone 

* Dio dell’or... > o la serenata « Tu che 
fai l'addormentata... ». Sono questi ac¬ 
centi ironici che, fra l’altro, differen¬ 
ziano profondamente il Mefistofele 
gounodiano da quello che con inten¬ 
zioni assai più luciferine — anche se 
con risultati spesso ingenui, da « ange¬ 
lo caduto > nel modesto « inferno > del¬ 
la « scapigliatura lombarda » — realiz¬ 
zò in musica il nostro Arrigo Boito. 

Oltre a questi valori più precipua¬ 
mente drammatici, il Faust contiene 
poi, come è a tutti noto, valori musicali 
di per sé francamente apprezzabili, 
specie valori melodici, affidati al can¬ 
to. E, dunque, questo spartito rimane 
un’opera da ascoltare e amare anche 
per ciò che di gradevole vi è offerto 
dalle « belle voci » degli interpreti. Da 
questo punto d’osservazione, la cele¬ 
brità di brani come « Salve, dimora... > 
o come l’aria « dei gioielli > è ampia¬ 
mente giustificabile. 

TMd*r« Celli 
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Milano. — Esperienze d’illuminazione elellrica, in piazza 
del Duomo, la sera del 18 marzo (disegno del sig. Micbetti) 


L’epoca dei “Self made men„ 

Y eggiamo che nel 1841 ci sono a Milano due sole 
f macchine a vapore, mentre a Lecco, tra una popo- 
lozione di 9133 abitanti, si contano, alla stessa epoca, 
4603 operai adulti ed altri 2296 ragazzi che lavorano 
dalle 12 alle 15 ore al giorno (1). I fabbricanti di seta 
cominciano a raccogliere i telai prima dispersi per le 
case e appartenenti agli operai stessi, che poi sono, per 
la maggior parte, operaie. Via via che vengono abban¬ 
donate le botteghe e le fabbriche si popolano di operai, 
il personaggio che appare nella storia a rappresentare 
la non tanto mitica figura del Diavolo è lei, la macchina, 
la cui potenza vale 10, 100 cavalli e sembra riportare 
l’uomo a quella condizione animale per la quale chi 
non ha da vendere altro che la sua forza fisica non può 
vendere nulla che valga la pena di essere comprato. 
« L’introduzione delle macchine e la nascita della gran¬ 
de industria segnano l’inizio del movimento operaio. 
Alla degradazione cui la macchina lo costringe l’ope¬ 
raio reagisce inizialmente rivoltandosi contro la strut¬ 
tura, la rivoluzione che ha fatto della macchina il pro¬ 
prio epicentro » scrive Franco Briatico e aggiunge su¬ 
bito, pour la botine e l’amara bouche, commentando la 
risposta dell’operaio americano Sharte a Taylor, il teo¬ 
rico dell’organizzazione scientifica del lavoro, che l’in¬ 
vitava a non pensare e al quale rispondeva orgoglioso: 
• Non ho mai voluto concedere al signor Taylor di non 
aver il diritto di pensare ed in merito abbiamo avuto 
tra noi delle discussioni molto vivaci », aggiunge che 
quel Sharte non difendeva cosi solo il suo pane, ma il 
suo pensiero e il fatto di averne preso coscienza. 

La coscienza del tempo è in parte il motivo domi¬ 
nante di queste monografie, da quando la divulgazione 
ha cessato di essere semplice esaltazione o testimonian¬ 
za per diventare anche partecipazione. Va detto, che al 
contrario di quanto temono gli interessati, nessuno en¬ 
tra più nelle fabbriche come un turista. L’errore della 
prima società capitalistica e la convinzione che ogni 
progresso della classe operaia tendesse di necessità a 
turbare il ritmo della produzione va scomparendo pro¬ 
prio in proporzione all’accresciuta dignità del lavoro ed 
all’avvento di quella letteratura che non considera la 
condizione operaia meno importante degli affari. F an¬ 
cora troppo presto per poter dire quali siano i confini 
precisi fra la prima e la seconda rivoluzione industriale, 
tuttavia non si è profeti quando si afferma che il tubo 
elettronico, minuscola valvola capace di ricevere o dare 
un segnale a centinaia di chilometri di distanza in mille¬ 
simi di secondo, e il maglio di Temi, quel monumento 
di ghisa più grande del Pantheon che faceva tremare 
tutta la città ogni volta che il suo martello da 5000 kg. 
dava un colpo sull’incudine, appartengono a due diversi 
tempi, gli stessi che distinguono l’epoca dei self made 
men scomparsi, Ansaldo, Marzotto, Bastogi, Pirelli, Bian¬ 
chi, Agnelli, Olivetti, dei quali qui si racconta la pre¬ 
stigiosa ascesa, e quella dei tecnici, che sono succeduti 
o stanno per succedere ad essi. Perché se • la storia 
delle origini del capitalismo è storia di personalità e 
non vi può essere alcun dubbio sul fatto che il capi¬ 
talismo è l’opera di singoli uomini », quella dell’orga¬ 
nizzazione automatica del lavoro è dell’istruzione a na¬ 
stro delle macchine, è storia di gruppi, di numerosis¬ 
simi cervelli che devono pensare senza interruzione ad 
alimentare le macchine. Abbiamo calcolatrici che risol¬ 
vono rapidissimamente compiti che richiedevano una 
volta anni di computi. Esauriti questi compiti in tanto 
breve tempo chi penserà a prepararne dei nuovi per far 
si che queste macchine, poiché la consegna è sempre 
la stessa, non si fermino? Evidentemente i molteplici 
capitani che l’industria chiede da ogni parte. Basta 
voltarsi per vedere che l’uomo privo di istruzione tec¬ 
nica diviene rapidamente superfluo. La mancanza di 
tecnici non è un fenomeno contingente o specialmente 
sentito sul piano atomico, è generale, e tutte le na¬ 
zioni civili la sentono ugualmente, essa significa che 
l’epoca dei pionieri è cessata definitivamente. La signora 
Fermi calcola ad oltre un milione gli scienziati ed inge¬ 
gneri che esisteranno in Russia nel 1960 ; le università 
americane ne avranno, per la stessa data, 900.000. Un 
esercito di capitani! I cinquanta che hanno fatto la 
prima rivoluzione industriale non l’avrebbero potuto 
immaginare. 

ViemiM Kinintelaili 


(1) Franco Briatico: La Rivoluzione Industriale dell’800. 
Edizioni Radio Italiana, via Arsenale 21, Torino, L. 300. 



Esposizione Nazionale. — Galleria delle Macchine 
(disegno dei sig. Della Valle) 




DICHIARAZIONI DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA RAI 
AGLI ABBONATI DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
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Mercoledì 10 luglio alle ore 21 
l'ing. Marcello Rodino, Ammi¬ 
nistratore Delegato della RAI, 
ha rivolto agli abbonati della 
radio e della televisione le 
dichiarazioni che qui di segui¬ 
to integralmente riportiamo. 

Vi prego scusare l’eccezio¬ 
naiità della procedura, ma ho 
sentito il dovere di porgere 
direttamente al grande pub¬ 
blico della radio e della tele¬ 
visione qualche notizia in 
merito all’episodio di alcune 
irregolarità nell’assegnazione 
dei premi ai nostri abbonati, 
per cui è in corso procedimen¬ 
to giudiziario in fase istrut¬ 
toria. 

La delicatezza del servizio 
che svolgiamo e la vastità del 
pubblico cui esso è diretto, ci 
fa ritenere doverosa tale in¬ 
formativa a voi, così come 
l’abbiamo portata a conoscen¬ 
za dei nostri organi ammini¬ 
strativi e con non minore ri¬ 
guardo e rispetto. 

Per non intrattenervi più 
del necessario, passo senz’al¬ 
tro a dirvi che il 13 dello 
scorso giugno ci pervenne una 
lettera regolarmente firmata 
nella quale, denunciandosi del¬ 
le irregolarità nell’assegnazio¬ 
ne dei premi concorsi, si pro¬ 
spettava la possibilità di solu¬ 
zioni str agiudiziali. 

La RAI ritenne invece suo 
dovere di inoltrare il giorno 
18 dello stesso mese un espo¬ 


sto alla Procura della Repub¬ 
blica di Torino — dove ha 
sede il suo ufficio concorsi — 
in cui, riportando contestual¬ 
mente la lettera ricevuta, chie¬ 
deva l’intervento dell'Autorità 
competente per ogni indagine 
o azione ritenuta necessaria, 
ponendo a sua disposizione 
tutti i propri mezzi, e ciò sia 
nell’interesse della giustizia 
che a tutela del pubblico ser¬ 
vizio ad essa affidato. 

La Magistratura provvide ad 
iniziare l'azione penale ora in 
corso, le cui conseguenze — 
arresto di un dipendende del¬ 
la RAI e di altri elementi ad 
essa estranei e sequestro di 
documenti al primo affidati 
— sono già note. 

In pendenza di indagini ri¬ 
servate al potere giudiziario, 
è doveroso astenerci dal for¬ 
mulare ipotesi o anticipare 
giudizi; tuttavia non ho dif¬ 
ficoltà a dire a voi quel che 
al momento consta a noi stessi: 

E cioè che * sorteggi dei 
numeri che danno luogo alla 
assegnazione dei premi posti 
in palio, sono stati sempre ef¬ 
fettuati secondo le norme re¬ 
golamentari; mentre l’identi¬ 
ficazione del numero sorteg¬ 
giato con il nome del vinci¬ 
tore veniva, a partire dal gen¬ 
naio 1956 e per alcuni concor¬ 
si, eseguita e verbalizzata sol¬ 
tanto a cura dell’Ufficio Con¬ 
corsi della RAI, a capo del 
quale era il dipendente arre¬ 


stato; in questa seconda fase 
— a quanto oggi si può pre¬ 
sumere — si sarebbe verifi¬ 
cata una man orna fraudolenta 
a danno dei potenziali vinci¬ 
tori e della RAI stessa. 

Quante volte tale manovra 
sia stata posta in essere e con 
quali complicità lo dirà la 
istruttoria in corso e poi, se 
del caso, il giudizio che ne 
seguirà. 

La RAI attende l’esito della 
prima fase di tale procedura 
per agire a tutela dei suoi in¬ 
teressi materiali e più ancora 
di quelli morali, in quanto 
l’eventuale fatto illecito di un 
dipendente può gettare discre¬ 
dito sull’onesto comportamen¬ 
to di migliaia di componenti 
della grande famiglia della 
RAI che, senza distinzioni di 
grado, competenza e funzioni, 
sono quotidianamente e co¬ 
scienziosamente impegnati nel 
loro non facile lavoro al ser¬ 
vizio del pubblico. 

Superfluo dichiarare che per 
i casi in cu» risulteranno giu¬ 
diziariamente accertate frau¬ 
dolente assegnazioni, altret¬ 
tanti premi saranno dalla RAI 
rimessi in palio a favore degli 
stessi abbonati che al tempo 
della frode avevano diritto a 
concorrervi. 

Comunque, ci resta sempre 
l'obbligo di scusarci con voi 
per l’increscioso episodio. 

Vi ringrazio della cortese 
attenzione e vi saluto. 


<(LA MEDIUM» DI GIANCARLO MENOTTI 

QUELLA SERA A BROADWAY 

L’opera richiamava un pubblico scarso e disattento; poi Toscanini la 
volle udire tre volte e da allora le repliche continuarono per sette mesi 


■ jn film sulla vita di Gian Carlo 
1 Menotti (e non è detto che pri- 
I ma o poi non lo si debba ve- 
I dere) dovrebbe certamente con- 
^ tare, fra gli episodi di maggior 
effetto, quello che narrasse la singo¬ 
lare storia della prima affermazione 
della Medium. Esso avrebbe tutti i 
requisiti per assicurare, senza tema 
di mancare alla fedeltà storica, quel 
ché di romanzesco che suole spesso 
accompagnare la nascita e la for¬ 
tuna delle opere d’arte, e che costi¬ 
tuisce non ultima ragione del loro 
fascino popolare. 

Pensate: una sera di pioggia, in un 
piccolo teatro di Broadway — il Bar- 
rymore Theater — si rappresenta 
per la prima volta l’opera nuova di 
un musicista non ancora universal¬ 
mente noto, benché già abbastanza 
affermato con alcune precedenti ope¬ 
re. Egli ha preso in affitto una ca¬ 
mera di albergo di fronte all’ingresso 
del teatro, e dalla finestra segue, con 
comprensibile trepidazione, l’affluen¬ 
za degli spettatori: radi, in verità, 
qualcuno in automobile, qualcuno a 
piedi, infreddolito sotto il parapiog¬ 
gia. Serata magra; lo stesso le sere 
seguenti. Ma una sera una macchina 
si ferma davanti al Barrymore Thea¬ 
ter e ne scende Arturo Toscanini. La 
voce della presenza di Toscanini non 
tarda a spargersi, ed il fatto diventa 


addirittura sensazionale nelle due se¬ 
re successive, allorché si vede il 
Maestro tornare nuovamente al tea¬ 
tro per riascoltare l’opera. Ciò vale 
più di qualsiasi lancio pubblicitario, 
più di qualsiasi consenso di critica. 
La Medium è ormai lanciata: per 
sette mesi uomini di ogni condizione 
corrono a Broadway ad ascoltare 
l’opera di Menotti. 

Si capisce che né Toscanini si sa- 


inercoledì ore 21 
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rebbe recato tre volte ad ascoltare 
La Medium, né per sette mesi di se¬ 
guito vi sarebbe accorsa la gente, 
se l’opera non avesse posseduto in 
sé i suoi forti motivi di richiamo. 
Primi fra tutti la sua condensazione 
drammatica, la sua vivacissima tea¬ 
tralità, l’immediatezza della sua 
espressione musicale. 

E’ la storia di una povera raggira- 
trice che si arrangia a vivere fingen¬ 
dosi dotata di poteri medianici e ra¬ 
dunando al suo consulto i creduli 
del quartiere dei quali sfrutta i casi 
pietosi. Baba, tale è il suo nome, si 


serve per i suoi finti sortilegi del¬ 
l’aiuto della sua bambina Monica e 
di Toby, un negretto muto trovatello. 
Gli affari vanno bene. Ma un giorno, 
durante una seduta spiritica, la stes¬ 
sa Baba viene presa dalla suggestio¬ 
ne della finzione, e si sente nel buio 
afferrare per il collo e soffocare da 
mani misteriose. Impressionata vuo¬ 
le immediatamente abbandonare la 
sua attività, e svela a tutti i suoi im¬ 
brogli nel tentativo di sciogliersi da 
ogni malefico legame. Ora però tutti, 
più che mai, sono convinti delle sue 
facoltà sovrannaturali e desiderano 
la sua assistenza. Baba è ossessiona¬ 
ta; allontana tutti da sé, cerca di 
stordirsi con l’alcool, scaccia Toby di 
casa come origine della iattura. Ma 
il negretto rientra furtivamente not¬ 
tetempo, urta inavvertitamente un 
mobile e lo fa cadere. Al rumore 
Baba, sempre in preda alla sua os¬ 
sessione, accorre impugnando una ri¬ 
voltella, mentre Toby si nasconde 
dietro una tenda. Baba vede muo¬ 
versi la tenda, intima allo sconosciu¬ 
to — uomo o fantasma — di uscire, 
ma il muto Toby, impietrito dal ter¬ 
rore, non può muovere passo. Baba 
spara impazzila contro la tenda, che 
impregnandosi di sangue lascia cader 
fuori il corpo inanimato del ragazzo. 

Hlero timmt 1 
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CONCERTI DELLA SETTIMANA 



Il violinista Arrigo Pelliccia, inter- Arnold Schònberg, al quale è de- Ferruccio Busoni è stato il compositore 

prete del concerto di Schònberg dicacto il programma di martedì con cui si è Inaugurata l'Antologia 

ANTOLOGIA 

di musiche contemporanee 


Il nuovo ciclo, messo in onda dal Ter^o Programma, 
presenta questa settimana il Concerto per violino e 
orchestra e la Sinfonia da camera n. 2 di Schònberg 


a martedì 16 luglio è apparso 
sul Terzo Programma un nuovo 
titolo — la Antologia di mu¬ 
siche contemporanee — che ha 
tutto l’aspetto di una certa 
stabilità e continuità. Infatti, la sta¬ 
bilità e la continuità ci saranno, 
almeno per un trimestre di trasmis¬ 
sioni settimanali. Ma — ci si chie¬ 
derà — che bisogno c’era di mettere 
ancora in vista, o in una cornice 
particolare, quella musica contem¬ 
poranea, che nel Terzo Programma 
costituisce quasi l’ossatura del suo 
profilo giornaliero, nonché il pane 
quotidiano dei suoi ascoltatori? 

La motivazione è lunga... potrebbe 
essere lo spunto d’un trattato, o 
quanto meno di un saggio su, ap¬ 
punto, « che cosa è • o • che cosa 
può intendersi • per « musica con¬ 
temporanea ». Ma poiché lo scopo 
dell’Antologia è semplicemente quel¬ 
lo di prendere per mano gli ascol¬ 
tatori. senza la minima pretesa di 
accademismo, cerchiamo di essere 
alla mano anche in un discorsetto 
iniziale. 

L’etimologia, innanzi tutto, o me¬ 
glio il senso letterale del termine 
• contemporaneo » : quello che vive 
nel nostro tempo. E. nelle cose dello 
spirito e della cultura, non si tratta 
naturalmente d'un puro tempo biolo¬ 
gico, ma d’un periodo della civiltà 
e della storia: il periodo della « no¬ 
stra » civiltà, con le radici imme¬ 
diate delle sue antecedenze e con 
le evoluzioni interne fatali alla sua 
stessa epoca vitale. Ciò che, presso 
il pubblico, costituisce lo spaurac¬ 
chio dell’arte contemporanea e della 
musica contemporanea in genere, la 
sua osticità (la quale è molto più 
un luogo comune che un fatto rea¬ 
le), comunque il suo distacco dal 
ubblico stesso, è il suo stare indub- 
iamente su barriere molto avan¬ 
zate rispetto agli altri eventi per¬ 
cepibili della nostra civiltà; è lo 
scarto, molto più sensibile nella no¬ 
stra epoca che in epoche passate, 
tra vita e arte; è la rapidità stret¬ 
tissima. oggi, nel farsi e nel mutarsi 
degli eventi artistici stessi, pure ap¬ 
partenenti tutti ad una medesima 
« civiltà contemporanea ■. Ma. nella 
nostra era meccanica, la velocità 
non è tutto?... 

Basta guardare al gruppo d’anni 
fatale al determinarsi di quella che 
oggi si suol considerare la « musica 
contemporanea ». con il cozzo e l’ac¬ 
cavallarsi di eventi esteticamente e 
linguisticamente opposti, erma del 
Giano bifronte tra la « musica del 
passato » e quella • dell’avvenire », 
per sentire tale rapidità in un. modo 
sconcertante, formidabile. 0. basta 
vivere già in questa metà d secolo 
di « musica contemporanea >. per af¬ 


ferrare la medesima rapidità nella 
definizione dei • classici della mu¬ 
sica contemporanea » di contro ai 
« giovani > o ai < giovanissimi », i 
quali tuttavia già si son conquistati 
una legittima cittadinanza. 

Altro problema conseguente, in 
tanta rapidità e fluidità, è quello 
(necessità storica ed esegetica» di 
stabilire un punto d’inizio per que¬ 
sta nuova èra musicale, o una data: 
il valicamento delle colonne d’Èr¬ 
cole, il suo senso e datazione (con¬ 
venzionale) di scoperta dell’Ameri¬ 
ca. E proprio in questo si rispecchia 
la fluidità e lo scontrarsi di eventi, 
cui si accennava sopra. Reso respon¬ 
sabile comunemente il Tristano , e 
quindi la sequenza del postwagneri- 
smo, delle mutazioni e delle nuo¬ 
ve conformazioni linguistiche attua¬ 
li, ecco il fatale gruppo d’anni im¬ 
mediatamente precedenti la prima 
guerra mondiale. O, addirittura, si 
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risalga a quel 1906 che vide la na¬ 
scita della Sesta Sinfonia di Mahler 
e del Concerto op. 39 per pianoforte, 
coro maschile e orchestra di Busoni: 
• una catastrofica liquidazione della 
civiltà romantica ». come è stato 
scritto ultimamente dal Mila. Negli 
anni seguenti, quando il traforo del 
Sempione era terminato e nascevano 
i records di velocità automobilistica, 
il teutonico Max Reger era giunto 
all’op. 100 della sua dottrina compo¬ 
sitiva accademica, moriva il so¬ 
gnante pastellista Grieg — guardato 
tuttavia con interesse dal * moder¬ 
nissimo » Debussy — e in Francia, 
già scoppiata la bomba del Pelléas, 
Maeterlinck ribadiva il suo simbo¬ 
lismo nell’impressionismo musicale 
dell’Arianna di Dukas; mentre in 
Ungheria si formava il nuovo con¬ 
cetto etnico colto con Kodaly e Bar- 
tok. Nel 1909, l’anno di Marinetti e 
di Freud, vede l’EIefctra di Strauss 
e, di contro, la déterminantissima 
opera 11 di Schònberg. 1910: l’Uc¬ 
cello di fuoco di Stravinskij a Parigi, 
il crogiolo parigino attorno ai Bal¬ 
letti russi di Diaghilev; in Inghil¬ 
terra si perviene alla prima disgre¬ 
gazione dell’atomo ; il nostro Puccini 
è alla Fanciulla del West, e il nostro 
Mascagni all’fsabeau. Nascono poi 
altre « colonne » sconcertanti, come 
il Pctruska stravinskiano ed il Pier- 
rot l un aire schònberghiano; ed ecco 


il 1913 con i suoi • scandali eroici >: 
la comparsa in pubblico, tra inau¬ 
dite reazioni opposte, da un lato del 
Sacre di Stravinskij, dall’altro dei 
Cinque Lieder « su cartoline di Peter 
Altenberg » di Berg, e dei Pezzi per 
orchestra op. 6 di Webem. Intanto 
l’italiano Casella, giovane assetato 
e battagliero, affilava le armi per il 
suo acuto e fecondo illuminismo 
moderno. 

Tali nomi e tali * cose » richiama¬ 
no indubbiamente al lettore, più o 
meno provveduto in materia, le eti¬ 
chette da manifesto sotto cui si pre¬ 
senta l’estetica del Novecento: lotta 
al * sentimento » romantico, oggetti¬ 
vismo ed anti-espressione. musica 
spoglia e timbri puri, tendenza al¬ 
l’aridità come antidoto della reto¬ 
rica ottocentesca; per non scendere 
a questioni linguistiche come quelle 
deU’atonalità e della politonalità, e 
della « musica seriale ». Le etichette, 
però, vanno apposte giustamente ai 
singoli prodotti, e ai singoli uomini 
che sono intervenuti sulla accesa 
palestra musicale contemporanea. 

T.’Antologia, ora, non pretende 
fare una rigida opera di classifica¬ 
zione, né di spiegare a oltranza fatti 
e fenomeni. Si propone semplice- 
mente di ripresentare — ad un pa¬ 
cifico ascolto — quegli « uomini » e 
quei • fatti » che oggi hanno indub¬ 
biamente superato ogni sapore ed 
ogni possibilità di polemica, e che 
forniscano un panorama ormai co¬ 
dificato, e perciò autentico, della 
nostra civiltà musicale. Prese dove¬ 
rosamente le mosse da Ferruccio 
Busoni, l’Antologia dedicherà le sue 
trasmissioni a nomi singoli, dalla 
generazione dei « padri * a quella 
dei viventi ormai maturi: e cioè da 
Schònberg e Berg. da Stravinskij e 
Bartok a Hindemith; da Casella, 
Pizzetti e Malipiero a Ghedini, Pe- 
trassi e Dallapiccola. 

All'autore di questa settimana. 
Schònberg, piace dedicare la citazio¬ 
ne d’un suo fondamentale concetto: 
« L’arte è il grido d’allarme di co¬ 
loro che vivono in sé il destino del¬ 
l’umanità... Sono coloro che non di¬ 
stolgono gli occhi per mettersi al 
riparo da emozioni, ma li spalanca¬ 
no per attaccare ciò che va attac¬ 
cato. Essi però chiudono spesso gli 
occhi per percepire ciò che i sensi 
non rivelano; per guardare di den¬ 
tro ciò che solo apparentemente 
accade al di fuori. E dentro, in loro, 
è il moto del mondo; fuori ne tra¬ 
pela l’eco soltanto: l’opera d’arte ». 
Ciò per puntare il dito — ove an¬ 
cora occorra — sull’etica profonda, 
o umanità e idealismo contro ari¬ 
dità, dell’impresa musicale contem¬ 
poranea. 

n. ra. b. 


li All Ali 
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LA STATUA D’ORO 


L 'ultima notizia, che precedette quella im- 
proDoisa della morte, fu che l'Aga Khan 
negli ultimi dieci mesi aoeoa perduto 
35 Kg. di peso; e se si tiene conto che ogni 
anno, per il compleanno, i suoi sudditi su un 
piatto della bilancia gli davano in oro e in 
diamanti quel che pesava sull'altro piatto il 
suo mastodontico corpo, io non saprei dav¬ 
vero dire se questa penultima notizia sia stata 
gradita o no a quei poveri ismailiti, dei quali 
era il monarca supremo dal 1885, soprattutto 
considerando che di tante belle imprese com¬ 
piute in ottant anni di vita sono poche quelle 
che risultino davvero dedicate al benessere 
e al bene del suo popolo. Arrivato in Europa 
sessant’anni fa, si può dire di lui tutto il 
bene che si vuole, ma non gli si può certo 
riconoscere di aver vissuto, da buon patriarca, 
in mezzo al suo popolo, quando sappiamo bene 
invece che da perfetto nababbo, visse ovun¬ 
que tranne che tra i suoi fedeli, dappertutto 
cercando nuove ricchezze e nuovi divertimenti, 
e le sue casse più che per distribuire bisogna 
ammettere che dovevano essere congegnate ap¬ 
posta per ricevere. 

Se non grande, tuttavia, l'uomo — o meglio 
il personaggio — è stato favoloso. Ha riem¬ 
pito la scena di più di mezzo secolo come 
uno di quei colossi dei quali la fantasia po¬ 
polare scorge il volto gigantesco nel profilo 
stesso di una montagna: bene o male, la sua 
è la morte di un uomo leggendario. 

Chi ha letto le 
sue Memorie, 
scritte un po’ di 
anni fa, si è vi¬ 
sto infatti pas¬ 
sare davanti in un carosello pittoresco anche gli 
anni più tragici della fine dell'800 e dell'inizio 
del '900. perché l'Aga Khan ha sempre avuto il 
tingolare merito di saper reagire ai brutti eventi 
con una bella avventura, che per essere cla¬ 
morosa finiva a ridondare anche sulla felicità 
altrui oltre che sulla propria. Pareva uno di 
quegli elefanti mansueti e giocosi della sua 
terra: con un colpo di proboscide toglieva di 
mezzo gli ostacoli e spianava un po' per tutti 
la via verso i guadi e le oasi. Sei suoi ca¬ 
pricci, o nelle furie, era buono e generoso: mi 
sbaglierò, ma credo che Thomas Mann, nella 
Montagna Incantata, abbia pensato a lui met¬ 
tendo in vita il colossale personaggio di \lyn- 
heer Peeperkorn, con la fondamentale diffe¬ 
renza che l'eroe di quel romanzo lasciava die¬ 
tro di sé un'ombra un po' funesta, mentre 
l'Aga Khan portava a spasso se stesso e la 
sua corte in un alone di meraviglie. 

Eppure chi l'ha conosciuto, o soltanto osser¬ 
vato da vicino, ha subito riscontrato che l'uo¬ 
mo aveva sul cuore più di un peso, anche se 
era un peso che sfuggiva alle lancette della 
bilancia che lo mummificava nel suo oro: la 
sua stessa inappagata curiosità, era la riprova 
di una inquietudine segreta. Era troppo stre¬ 
pitosa la sua felicità, per essere autentica ed 
inattaccabile. I.a sua statua doro, per fortu¬ 
na. aveva un calcagno d'argilla. C'era una 
oscura forza in lui, che l'ha reso immune per¬ 
sino alla malattia che di solito l'oro attacca 
a tutti, l'aridità: si lasciò sommergere dal¬ 
l'oro, eppure non ne fu abbagliato, forse per¬ 
ché era un signore all'antica, anche se qual¬ 
cuno lo scambiava per un pescecane. 

Del resto il suo testamento, gli fa davvero 
onore. Escludendo dalla successione i suoi figli, 
che pure adorava, più che condannare le loro 
avventure è come se avesse voluto rimprove¬ 
rarsi le proprie: e ha designato al trono il 
figlio di Alì. nel quale ha voluto indicare e 
riconoscere non un rampollo della belle épo- 
qtie, ma il figlio aperto alle speranze ed ai 
doveri di domani: * In vista della radicalmente 
mutata situazione del mondo, in seguito ai 
grandi mutamenti tra cui la scoperta della 
scienza atomica, sono convinto che mi debba 
succedere un giovane allevato e cresciuto nel 
cuore della nuova era, e che porta una nuova 
concezione della vita ». 

La statua d'oro ha ceduto il passo a una 
statua d'argilla: all'atomica forse resiste più 
l'argilla dell'oro. 

(àlBncarlo Vlicorflli 
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IN RICORDO DEL GRANDE CRITICO SCOMPARSO 



Renato Simoni 


■ 'attività drammatica creativa 
I di Renato Simoni — per tanti 
I anni il più illustre e amato 
IJ cronista della nostra scena ol¬ 
ii treché regista e vario scrit¬ 
tore di prosa e di versi — si com¬ 
pone di quattro commedie in dia¬ 
letto: La vedova, Carlo Gozzi, Tra¬ 
monto, Congedo e di una comme¬ 
dia in lingua, ma anch’essa am¬ 
bientata nel Veneto, scritta in 
collaborazione con Ugo Ojetti: Il 
matrimonia di Casanova. Quest’ul- 
tima risale al 1910, quando Si- 
moni aveva trentacinque anni, e 
conclude — forse con un atto di 
volontà — la sua carriera di au¬ 
tore teatrale. La risoluzione ma¬ 
turò certamente da una sconten¬ 
tezza di artista, daU’intimo disa¬ 
gio di chi, consumata la felice 
spontaneità della giovinezza, du¬ 
biti di poter esprimere ciò che 
la riflessione dell’età matura gli 
suggerisce; ma vi concorse proba¬ 


bilmente la minore fortuna che 
le sue commedie incontrarono ri¬ 
spetto a quella trionfale della 
prima, La vedova, indimentica¬ 
bile e di fatto indimenticata, spe¬ 
cie dai critici che, misurando sul 
metro di quel primo frutto sor¬ 
prendente quelli che nacquero 
poi, peccarono quasi sempre di 
eccessiva severità. In seguito, la 
fama crescente del giornalista, 
che profuse nella critica con il 
grandissimo amore del teatro il 
buon senso la bonarietà la pru¬ 
denza caratteristici della tradizio¬ 
ne dialettale in cui aveva iniziato 
la sua attività di autore, sover¬ 
chiarono quest’ultima e in un cer¬ 
to modo contribuirono a farla di¬ 
menticare. Il teatro di Simoni 
non è stato certamente un teatro 
di idee, né una palestra dove si 
dibattevano i problemi morali e 
sociali della generazione cui ap¬ 
parteneva. Ma è appunto nell’in¬ 


vecchiamento di quelle idee e di 
quei problemi nella resa artistica 
dei drammi contemporanei che 
emerge, al confronto, la presente 
freschezza e poesia del suo tea¬ 
tro. Il quale adombra con impa¬ 
gabile discrezione e misura — al 
modo che poi fu detto crepusco¬ 
lare — un mondo accorato di sen¬ 
timenti, e sfiora in superficie il 
turbamento dei sensi, dominato 
com'è dalla struggente nostalgia 
della giovinezza, che sorprende 
l’età matura quand’essa è coscien¬ 
te della irripetibilità del tempo 
trascorso. Motivo, come si vede, 
non legato con precisione alla 
particolarità di un momento sto¬ 
rico o al grado di sviluppo di una 
società, ma un poco scostato dal¬ 
la storia e dalla mimesi lettera¬ 
ria della sua cangiante realtà. Ma 
in ciò la ispirazione di Simoni si 
accordava perfettamente con la 
tradizione dialettale, e in ispecie 


LA 

VEDOVA 


Questa commedia in dialetto vene¬ 
ziano di Simoni fu rappresentata per 
la prima volta al Politeama Verdi 


di Cremona il 14 
la compagnia di 

veneta, che egli seguitava, e in 
quei limiti, toccava la poesia. Ove 
si voglia apprezzare la ecceziona¬ 
lità di tale conquista, basterà scor¬ 
rere il repertorio teatrale di que¬ 
gli anni nei suoi nomi di mag¬ 
giore risalto. Butti Praga Bracco: 
per avvedersi come la casistica 
psicologica, il dibattito delle idee, 
la ingegnosità teatrale prevales¬ 
sero il più delle volte sulle ra¬ 
gioni dell’arte. 

La vedova venne rappresentata 
la prima volta al Politeama Verdi 
di Cremona, il 14 giugno 1902, dal¬ 
la compagnia di Ferruccio Benini, 
il grande attore e capocomico 
che doveva poi tenere a batte¬ 
simo le altre tre commedie di 
Renato Simoni. Nel lavoro che 
presentiamo egli recitava la par¬ 
te di Alessandro che, per esau¬ 
dire l’ultimo desiderio del figlio 
perduto, si chiama in casa Mad¬ 
dalena, sua vedova. Essa ha spo¬ 
sato contro la volontà dei suoceri 
che nemmeno hanno avuto il tem¬ 
po di riconciliarsi col figlio pri¬ 
ma che morisse, lontano. Cosi, 
quando la giovane arriva, incon¬ 
tra la gelosa ostilità di Alessan¬ 
dro e di Adelaide. Ma poi, men¬ 
tre l’uomo è presto vinto dalla 
grazia e dalla freschezza della 
nuora, e con lui gli amici, che 
veggono la vita arricchirsi di sen¬ 
sazioni dimenticate, la madre so¬ 
lo resta tenacemente irrigidita 
nella sua avversione, che è l’uni¬ 
co modo che intenda per serbarsi 


giugno 1902 dal- 
Ferruccio Benini 


fedele alla memoria del figlio e 
al dolore del furto subito irrime¬ 
diabilmente. Di fatto; l’affezione 
che lega Alessandro alla giovane 
non è soltanto patema né tutta si 
alimenta alla nostalgia del figlio 
ma, senza che egli ne abbia co¬ 
scienza, si muta in vero sentimen¬ 
to di amore, anche se stemperato 
nella casta dolcezza dell’equivoco. 
E in tale sentimento rifluisce, in¬ 
frenabilmente, quanto di giovane 
e inappagato vive nel cuore del 
vecchio. Ma l’esigenza che per 
Alessandro è destinata a dimora¬ 
re inconfessata nella penombra 
dei sogni, può ancora tradursi per 
Maddalena in atti, in vita. Ed essa 
accoglie un nuovo amore, si spo¬ 
sa. Ora Alessandro si dispone, non 
rassegnato, alla solitudine. Il suo 
dolore è raddoppiato da una ama¬ 
ra vergogna, poiché ha dovuto 
leggersi dentro, e il sentimento 
che credeva paterno gli si è sve¬ 
lato in tutta la sua pietosa com¬ 
pletezza e incomunicabilità. Men¬ 
tre per la madre, è la pace: an¬ 
dando via verso la vita, con un 
altro uomo, l’intrusa ha tradito, 
e finalmente essa può avere tutta 
per sé e per sempre, la memoriA 
del figlio. 

Fabio Borrelli 


martedì ore 21 
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La calzolaia ammirevole 

Farsa violenta in due tempi di Federico Garcia Lorca 


uando Romolo Valli, nella parte dell’autore, termi¬ 
nerà il prologo, chi conosce La zapatera prodigiosa 
noterà che il mezzo radiofonico ha richiesto la sop¬ 
pressione di un giuoco visivo, quello per cui l’Au¬ 
tore, mentre si congeda dal pubblico, « si toglie il 
sombrero dalla cupola schiacciata, che s’accenderà 
di dentro d’una luce verde; lo inclina e ne esce uno 
zampillo d’acqua. L’autore guarda un po' imbarazzato 
il pubblico, poi si ritira retrocedendo con aria ironica ». 
Uno scherzo, certo; e par quasi di vedere gli occhi scin¬ 
tillanti e tutto riso di quel ragazzo autore e capocomico 
mentre scompare dietro il velario grigio del teatrino. 


mercoledì ore 21,20 - terzo programma 


contento della maraviglia che ha suscitato negli spetta¬ 
tori. Uno scherzo innocente, però, e nulla di più. Se, 
per questa edizione radiofonica, dispiace d’averlo do¬ 
vuto ignorare, c’è il conforto di non aver rotto nell’ar¬ 
chitettura del testo nessun equilibrio. Ché in quel gio¬ 
chetto di prestigio a volerci vedere il significato dello 
scrittore-stregone, sapiente tirafili di marionette, non si 
sarebbe nel giusto. Per questa • farsa violenta » è l’au¬ 
tore, si, che chiama in scena la protagonista; ma una 
volta che l’ha chiamata (si potrebbe anzi dire: una volta 
che essa vi è entrata di prepotenza) egli si ritira con 


furba discrezione, quasi preparandosi a gustare uno 
spettacolo di cui non conosce né svolgimento né fine. 
* Ho il fuoco nelle mani • disse a proposito della sua 
poesia. Ecco che un turbinio di scintille si stacca da lui 
e passa per la scena. Ed egli é lì, incantato, a guardare. 

Entra la calzolaia, scatenata, verde rabbia di dentro e 
di fuori, ma con due grandi rose che dicono come non 
manchi zucchero in quella furia pepata, pronta a scon¬ 
trarsi con le proprie e con le altrui passioni. Fresca 
d’anni e di grazie s’è sposata, la testamatta, con un cal¬ 
zolaio, uomo maturo, assennato e prudente. Lei, che gli 
vuol bene, non chiede in fondo che di rimbrottarlo per 
la flemma, di urlargli ch’è troppo buono e pacioso. Ma 
quello, non sopportando che la gente pettegola senta gli 
urli e tutto il paese rida di lui e sparli di lei, preferisce 
fuggir di casa lasciando bischetto e focolare, lesina e 
moglie. Sola, l’abbandonata si dispera per rabbia e per 
amore, ma non la dà certo vinta alle comari ed ai cor¬ 
teggiatori, e rimane fedele al marito, severa custode del- 
l’onor suo, del suo ricordo di innamorata. Infine, il calzo¬ 
laio ritorna, la ritrova ardente e altera come prima, si 
convince che proprio quella moglie turbolenta è la fe¬ 
licità: « Moglie del mio cuore! ». Ora, con a fianco il ma¬ 
rito, anima e disperazione sua, la donna si sente forte 
cento volte di più. Quelli del paese hanno qualcosa da 
ridere sul suo conto? Li metterà a posto lei! 

La zapatera prodigiosa, presentata al Teatro Espanol 
di Madrid il 24 dicembre 1930, è il terzo lavoro teatrale 
di Federico Garcia Lorca (dopo E1 maleficio de la ma- 
riposa e Mariana PinedaJ e segna l’inizio di una per¬ 



Federico Garcia Lorca 


fetta intesa fra scena e scrittore. Seguono, in poco più 
di un lustro, otto composizioni, dalla farsa alla tragedia: 
una produzione cosi ricca e viva che necessariamente 
induce a pensare quanto ancora il teatro avrebbe avuto 
dal poeta dopo quel venerdì 24 giugno del 1936 in cui 
fu terminata La casa de Bernarda Alba. Ma passarono 
pochi giorni e Garcia Lorca fu preso in Granata: le spal¬ 
le ad un muro bianco ed assolato, vide schierarsi di 
fronte il plotone d’esecuzione. Era giovane e pieno di 
vita. Certo, come per la sua Mariana Pineda, « Quel gior¬ 
no così triste in Granata - piangevano anche le pietre ». 

Emo Naurrl 


0 




A CASA PER LE SETTE, 


G li ambiziosi — deve aver detto qualche sag¬ 
gio arabo — si dividono in due categorie: 
quelli che riconoscono di esserlo e quelli 
che si vorrebbero spacciare per umili. Poi ci sono 
anche i non ambiziosi, naturalmente, ma sembra 
che ne siano sopravvissuti pochi esemplari: e 
Giorgio Albertazzi, comunque, è escluso che possa 
mai fame parte. Lo dichiara schietto schietto egli 
stesso, senza nemmeno cercar di correggere con 
rossori di tardiva modestia l’effetto della propina 
affermazione. « Non solo sono ambizioso, ma cre¬ 
do di aver anche mandato a segno tutte le ambi¬ 
zioni ». Per esempio? « Per esempio quella di di¬ 
ventare attore facendo poca trafila. Quando venni 
da Firenze a Roma, sei anni fa, non avevo altro 
che un po’ di esperienza filodrammatica: e dopo 
quattro mesi di generico ero già in compagnia 
con Gassman, in una parte di primo piano ». 
Chissà se avrebbe mai potuto fare altro che 
l’attore, un tipo come Albertazzi. Nemico del 
teatro per tutto il periodo degli studi, sembrava 
combattesse una vocazione che gli covava dentro 
quasi a sua insaputa; la stessa Facoltà scelta, 
quella di architettura, non doveva essere la più 
adatta a portarlo sulla strada delle scene; e cer¬ 
tamente non ce lo poteva portare la tesi di laurea, 
presa in quella Facoltà, sulla funzione dell’archi- 
tettura orizzontale di Wright. Ancora adesso, che 
da anni ormai vive le sue giornate fra palcosce¬ 
nici e studi televisivi, non vorrebbe confessare di 
essersi del tutto arreso: • Mi piace considerarmi 
disponibile », dice. « Mi piace pensare di non 
avere concluso nulla da mettere dietro le spalle 
e poter scegliere ancora giorno per giorno la mia 
vocazione ». Come lo dice bene. Lo dice impun¬ 
tandosi ogni tanto con un breve lampo negli occhi, 
e senza dimenticare un gesto calcolatamente ner¬ 
voso della mano, a metà della battuta. Gli guar¬ 
diamo la mano, mentre parla: è un poco la sigla 
della sua trasmissione, quando sfoglia il libro 
della novella, ed è ormai così popolare che è 
diventata perfino oggetto di una gustosa parodia 
(della quale egli è stato il primo a divertirsi). 
Quanto dura l’intervista, non la lascia ferma 
neppure un secondo. Ora svita la penna, ora 
tortura un foglio di carta, ora sminuzza il mozzi¬ 
cone nel portacenere, ora pinzetta tutti i giornali 
sul tavolo con la cucitrice. 

« Un giorno potrei anche fare l'autista », osserva. 
E non l’abbiamo mai visto attore come in questo 
momento. Neppure quando parla delle cose che 
gli stanno più a cuore Albertazzi riesce a libe¬ 
rarsi di questo filtro dell’arte, che lo gioca perfino 
nell’intonazione della voce. E anche alle do man- 


Eri Maltagliati (Janel) e Tino Carraro (Darid Pnston) durante una prova di A casa per le sette 


24 ore d’amnesia 


In quell'occasione si seppe che 
Robert C. Sheriff, prima d’essere 
commediografo, era stato funzio¬ 
nario di Scotland Yard e fu facile 
perciò avvertire una sua certa po¬ 
sizione polemica, nel senso che il 
protagonista di A casa per le sette, 
dopo un interrogatorio alla « cen¬ 
trale », finisce col credersi colpe¬ 
vole d’un delitto mai commesso. 
Una critica, dunque, ai sistemi del¬ 
la più famosa polizia del mondo? 
Potrebbe darsi veramente che l’ex- 
funzionario Sheriff avesse fornito 
materia al drammaturgo Sheriff. 
Comunque, ecco che cosa egli ci 
racconta. 

David Preston è impiegato in una 
banca di Londra; tutte le mattine 
sale su un treno che lo porta alla 
City e tutte le sere torna a casa, 
a Bromley, dove giunge regolar¬ 
mente alle diciannove. Una sera 


Robert C. Sheriff, prima di diventare 
commediografo, era stato funzionario 
di Scotland Yard. Nel “giallo,, che verrà 
teletrasmesso venerdì sera apparirà infatti 
con evidenza la sua duplice personalità 
di autore drammatico e di investigatore 


obert C. Sheriff è soprattutto 
— anzi, possiamo dire esclu¬ 
sivamente 


trattava, ma di un’opera più pro¬ 
fondamente impegnata, indiscuti¬ 
bilmente singolare per il caso che 
prospetta, costruita si con la me- 


noto in Italia 
11 per una nobile e importante 
m commedia, Il grande viaggio 
( Jonney's End), sulla prima guer¬ 
ra mondiale, nella quale — lo ri¬ 
cordiamo a semplice titolo di cu¬ 
riosità — non vi sono personaggi 
femminili. Destò quindi una certa 
sorpresa, nel 1950, l’apparire sui 
nostri palcoscenici di un dramma 
come A casa per le sette, presentato 
sotto l’etichetta di un « giallo ». In 
realtà, poi, ci si accorse subito che 
non di un vero e proprio giallo si 


venerdì ore 21 televisione 


ticolosità tipica del genere poli¬ 
ziesco ma teatralmente più funzio¬ 
nante e « pulita », senza inutili 
compiacenze, con un perfetto taglio 
di scene drammaticamente intense. 


Giorgio Albertazzi è nato a Firenze, di padre bolo¬ 
gnese. Dopo una lunga attività filodrammatica, 
esordi professionalmente nel «TroNo e Cressida », 
diretto da Luchino Visconti, nell'estate del '49. 
Il suo vero inizio però comincia qualche mese più 
tardi, quando egli venne a Roma. Da allora egli 
ha interpretato numerose parti di primo piano 
In teatro e in televisione, nonché in alcuni film: 
ma la rubrica che lo ha reso popolare presso ogni 
genere di pubblico è certamente quella della 
novella. Iniziata nel 1955, ripresa l'anno scor¬ 
so, e giunta oggi al suo terzo cklo di vita. 


(segue a pag. 43) 


Un medaglione per la sirena 


Radiocommsdia di Vana Arnould e Clara Falcone 


tose e rispettabili — di un ufficiale 
giudiziario. Nei suoi primi cinque¬ 
cento anni di vita (altri sicuramente 
ne seguiranno) il prezioso oggetto 
ha visto Napoli cercare la libertà, 
il duca di Brancigliano l’amore, ha 
sentito la parola infuocata di Masa¬ 
niello, ha gustato la divina musica 
di Cimarosa... si potrebbe dire che 
ormai è parie della stessa città, « di 
questa città seducente come una si¬ 
rena, verso la quale tutti accorrono 
ma di cui pochi comprendono la se¬ 
greta esistenza ». 


Si tratta — notiamo bene — d’un 
prezioso medaglione, contornato di 
brillanti e con una gran catena d’oro. 
Tutto ciò si svolge nell’anno di gra¬ 
zia 1443. Poi, attraverso altri episodi, 
Vana Arnould e Clara Falcone ci 
permettono di seguire le vicende del 
medaglione e del duca Roberto fino 
ai nostri giorni. In più di cinque se¬ 
coli — è facile immaginarlo — non 
i sempre lo stesso duca Roberto 
quello che incontriamo. Ma è sem¬ 
pre un autentico Napoletano. Ed i 
Napoletani, nel medioevo come ades- 


C on buona pace dei Marsigliesi 
che ebbero a soffrire il saccheg¬ 
gio delle sue truppe. Alfonso V 
d'Aragona, IV di Catalogna e 
I di Napoli passò alla storia co¬ 
me « il Magnanimo ». E d’animo gran¬ 
de, dopo tutto, ce lo mostrano an¬ 
che le autrici di questa radiocomme- 
dia. Siamo obiettivi: un re come lui, 
sospinto dal vento della fortuna ver¬ 
so il trono di Napoli, potrebbe tran¬ 
quillamente spogliare d’ogni ricchez¬ 
za e d’ogni ornamento i castelli dei 
suoi blasonati sudditi senza nemme¬ 
no ringraziare con un sorriso; invece, 
a compensare l’ospitalità e i doni of¬ 
fertigli da-ftob ert o F r ancesc o Ferdi¬ 
nando Maria, marchese di Rende e 
di Brancigliano, ecco che Alfonso V 
nomina il suo ospite duca e gli dona 
il bellissimo medaglione che porta 
al collo. 


rosi, geniali, alteri e. pieni di fiducia 
in se stessi anche nella cattiva for¬ 
tuna. Di avventura in avventura, il 
medaglione del duca perde la catena 
d’oro ed i brillanti, per finire poi 
nelle mani — fortunatamente rispet- 


martedì ore 16 
secondo programma 
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Eroi, vicenda e canzoni 
della Frontiera ameri¬ 
cana in una trasmissio¬ 
ne a cura di Tullio 
Kezlch s Roberto Leydl 




Il mio 


I o vi dico, signori, che il destino della 
nostra giovane nazione è nelle terre 
dell'Ovest. Io vedo un giorno a noi 
prossimo in cui l’Unione stenderà il 
suo potere sull’intero continente. Io 
vedo innanzi a noi, nei secoli futuri, 
un’èra di prosperità, di pace, di benes¬ 
sere. Quel giorno il popolo americano 
sarà libero sulla terra conquistata per 
centinaia e migliaia di generazioni ». 
Questo il vaticinio di Thomas Jefferson. 
Questa la realtà d’oggi. 

Circa tre secoli fa il continente ame¬ 
ricano era soltanto uno sconfinato spa¬ 
zio inesplorato e desolato, avvolto da 
foreste, fiumi, deserti, laghi e monta¬ 
gne. Un certo giorno un pugno di co¬ 
raggiosi, nel nome del Signore e del 
loro Sire lontano, misero piede su quel¬ 
la terra, seminarono il grano, pianta¬ 
rono le tende, accesero fuochi di bi- 


lunedì ore 16,30 - secondo progr. 


vacco e diedero nomi ai fiumi, ai laghi 
e alle montagne, aprirono a colpi di 
ascia le foreste. La lotta con gli indi¬ 
geni fu mortale, senza pietà. Per gli 
uomini bianchi giunti un’alba dal mare 
non ci fu pace. Ma nemmeno per le 
tribù indiane ci fu pace. Stragi e mas¬ 
sacri non si contarono. Prevalsero i 
coloni, gli emigranti, i pionieri, gli uo¬ 
mini disperati e pronti a tutto che dal¬ 
la costa si spinsero avanti, sempre più 
avanti, con le loro donne, i loro ca¬ 
valli, i loro coltelli, le loro scuri, le 
loro provviste. Avanti, all’Ovest. Il pri¬ 
mo sbarco inglese nell’America del 
Nord avvenne a Jamestown, Virginia, 
anno 1607. Agli uomini della nuova 


cuore è ne I West 
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Dopo i pionieri, dopo i cavalli, le mandrie ed i tipici carriaggi ecco la ferrovia 


ff 1 



Il_5— 1 


idi 



Inghilterra l’Ovest cominciò ad appa¬ 
rire come la terra mitica, come una 
conquista necessaria, come un lungo 
viaggio avventuroso, pericoloso, da in¬ 
traprendersi a qualsiasi prezzo. Gli uo¬ 
mini delle « Acque Orientali » guarda¬ 
vano alla grande strada maestra che 
attraverso deserti e montagne portava 
all’Ovest. Così l’antica Frontiera si 
sposta inesorabilmente avanti. Il sole 
sorge all’Ovest. In poche decine d’anni, 
migliaia di uomini, donne, operai, con¬ 
tadini, avvocati, imbroglioni, predica¬ 
tori, medici, avventurieri, ubriaconi, 
guardiani di cavalli, cacciatori di bi¬ 
sonti, cercatori d’oro, intraprendono il 
lungo cammino da costa a costa. 

« Avanti, venite tutti qui - Voi che vo¬ 
lete andare al West - A mutare la vo¬ 


stra fortuna - In quelle terre lontane 
- Avanti, scendiamo tutti insieme - Le 
acque benedette dell'Ohio ». 

La travolgente spinta lungo i sentieri 
dell’Ovest è incessante. Si alzano ba¬ 
racche, si disegnano piste, si distrug¬ 
gono gli indiani, si dà la caccia al 
bisonte, si spingono le mandrie asse¬ 
tate nella polvere. (« E urla e grida 
e spingi - Avanti via muovetevi be- 
stiacce - E urla e dagli con la frusta 
e avanti - Fino al Wyoming dobbiamo 
arrivare » ). 

Poi, come dalla sera al mattino, i vil¬ 
laggi diventano città, le piste strade, 
i deserti campi di grano. Si spengono 
i fuochi di bivacco mentre il sole con¬ 
tinua a sorgere all’Ovest. 



Fa notte airOvest. I pionieri accendono i fuochi sul limitare della grande pianura 
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Ritratto di Sir Laurence 



Laurence Olivier nella podero¬ 
sa interpretazione delTAmJefo 

> ■1 ancora vicina l’eco dell’enor- 
11 me successo veneziano del 
j Titus Andronicus perché si 
]i debbano illustrare le qua- 
J lità teatrali del più grande 
attore britannico dei nostri tempi. 
A Laurence Olivier è riuscito il 
miracolo di dar vita a una tra¬ 
gedia morta, e forse nemmeno 
shake spearuma, come il Titus. 
E Questo basterebbe per fornire 
la misura di un’arte drammatica 
giunta al culmine della raffina¬ 
tezza e della potenza. 

Ma c’i anche l’altra faccia del¬ 
l’attore. Il cinema. Disegnare un 
profilo di Laurence Olivier attore 
cinematografico <con questo pro¬ 
filo si inaugurerà una serie di 
« ritratti d’attore », dedicati alle 


sabato ore 22 - telex Spione 


personalità più spiccate del cine¬ 
ma di tutti i tempi e di tutti 
i paesi) non è cosa semplice. 
Di volta in volt a, egli è stato, 
sullo schermo, romantico, spie¬ 
tato, burlesco, ironico, tragico, 
dando prova di versatilità note¬ 
vole. E’ stato anche mediocre, 
soprattutto agli inizi, nell’epoca 
fortunosa intorno al 1930, quan¬ 
do Greta Garbo si illuse di po¬ 
terlo avere al fianco per la Regina 
Cristina e subito se ne disfece 
accorgendosi della sua invincibile 
freddezza d’interprete. Ma Oli¬ 
vier aveva ventitré anni, e non 
era ancora lui. 

La sua rivelazione cinemato¬ 
grafica avvenne nove anni dopo 
con La voce nella tempesta. Fu 
il trionfo dell’eroe romantico e 
gentile, affranto dalla malinco¬ 


Laurence Olivier scoprì soltanto nel 194), con 1 ’“Enrico V”, quel 
che poteva significare il cinema per la sua arte di interprete, II 
più grande attore britannico vivente, comunicò da allora con 
milioni di uomini che non avevano mai conosciuto Shakespeare 


nia. Era nato uno schema, che 
sarebbe piaciuto molto ai pro¬ 
duttori e al pubblico, e che ri¬ 
dusse Olivier a una maschera 
quasi sempre uguale: La prima 
moglie. Orgoglio e pregiudizio. 
Lady Hamilton. All’attore, però, 
non piaceva, tanto che egli con¬ 
cesse ai film appena il mini¬ 
mo indispensabile, saltuariamen¬ 
te. Come tanti altri attori di tea¬ 
tro, Olivier mostrava di disprez¬ 
zare abbastanza il cinema, le sue 
esigenze commerciali, il confor¬ 
mismo divistico. Per questo, si 
limitava a farsi pagare bene, per 
qualche prestazione offerta con 
la mano sinistra. Non era ancora 
suonata la sua ora, nonostante il 
successo; e c’era da dubitare che 
potesse mai suonare, per un tipo 
del genere. 

Del resto, che poteva aggiun¬ 
gere il cinema alla sua eccellenza 


di interprete teatrale, e shake¬ 
speariano soprattutto? Dicono che 
Olivier sia un gran timido <tra 
l’altro, l’incomprensione che nac¬ 
que fra lui e Greta Garbo avreb¬ 
be tratto origine proprio dalla ti¬ 
midezza di entrambi), e come 
molti timidi, è un cocciuto e un 
autoritario. O fa quel che gli 
pare, o se ne sta per conto suo. 
Cosi se ne stette fino al 1943 la¬ 
vorando in teatro, spesso accanto 
alla moglie Vivien Leigh. Dopo 
John Gielgud, era considerato il 
più grande interprete shakespea¬ 
riano vivente. 

Nel ’43, in piena guerra, eb¬ 
be l’occasione di trasferire sullo 
schermo l'Enrico V di Shake¬ 
speare, e questa fu davvero la 
sua ora. Se l’era preparata cosi 
accuratamente, e con tanta se¬ 
greta passione, che il film riusci 
una cosa eccezionale. Eccezionale 



In Titus Olivier ha compiuto U prodigio di dar vita 
ad una tragedia morta, forme nemmeno shakespeariana 



L'attore a fianco della moglie, Vivien Leigh. In Antonio e Cleopatra 


per il personaggio (al quale Oli- lità ai propri fini, certo non 

vier diede un’impronta di stu- l’avrebbe pii mollato, questo ci- 

penda regalità e di vigore), ec- ne ma che prima disprezzava, 

cezionale per la regia (anche Infatti, dopo l'Enrico V ven- 
questa di Olivier, dittatore ine- nero l ’Amleto e il Riccardo m, 

vitabile, e sorprendente maestro regia e interpretazione insieme, 

di effetti cinematografici), ecce- Poderosi entrambi, anche se di 

-tonale nella cura della forma livello differente: più omogeneo 

(il colore, le scene, i costumi, e in telligente il primo, più mac- 

l’ispirazione pittorica delle inqua- chinoSo ma con una superba in- 

drature). L attore scopri quel terpretazione il secondo. Per il 

che valeva il cinema per la sua Riccardo IH si ebbe lo stesso 

arte di interprete: lo metteva a miracolo del Titus: una brutta 

contatto con il tutto il mondo si- tragedia nobilitata da una gran- 

multaneamente, gli permetteva de interpretazione. Olivier ha or- 

di comunicare con milioni di uo- mai trovato la formula buona per 

mini che non avevano mai visto Shakespeare, anche al cinema. A 

Shakespeare. Non si poteva ri- cinquantanni può dire di aver 

nMudare ad un mezzo di diffu- vinto la sua battaglia su tutti e 

sione cosi efficace. Una volta che due i fronti. 

Olivier ne avesse scoperto liuti- Frrmnlde Di Cie—e«tee 


CLASSE UNICA 


bblìcatl nella serie 


, STORI* ^ ATTUAUT*- 


m Francesco Carnei usti: Come ossee il diritto - L. 100 

m* Franco Vaisecchi: Storia del Risorgimento - L. 150 

w Alberto M. Ghisalberti: Figure rappresentative del Risorgimento - L. 100 

CemiUo PeUixzi: Elementi di sociologia - L. 100 
Ugo Enrico Paoli: La vita romana (primo ciclo ) • L. 100 

ù “ ne » f * “ - <- UO AOori vini: Vite di penatoti - L. ISO 

™* - L. 1O0 GMiU: , smdi rao „,,„, . L IO0 

0 al 1915 (Fatti e figure) - L. 200 __ .. _■ r _ , _:-p a ,i am —. I 700 


... * Autori vari: Vite di pensatori - L. 150 

Ugo Enrico Paoli: La vita romana <secondo ciclo ) - L. 100 .. . ^ .... , _. . .. » inn 

Alberto M. Ghisalherti: L’Italia dal 1870 al 1915 (Fetti e figure) - L. 200 , _ ... . Wfì 

Giovanni Miele: Lo Sono moderno - L. 100 C ° r ‘ U ° P "™" : °“ J “*>““> ' \ 

f a ■ .. ,. .. . .. Paolo Brezzi: Aspetti di storia dei movimenti religiosi in Italia - I— 150 

Gmo Barbieri: Lordinamento tributano dello Suro - L. 150 Y: . „ . ... YY . . , 

„ ! ... , Ettore Passerini Come nascono le Libertà democratiche - L. 150 

Mano Ferrara: La costituzione italiana - L. 200 . . „ . _ . . „ . , . ... . -,nn 

Arsenio Frugoni: Stona della città in Italia - L 200 
Anton van: Il comune e la provincia - L. 200 ... ... c • r ^ 

- . _ . Albert Begnm: Profilo della Francia - L 200 

Cerio Casaligno: Il giornale - L. 150 

Aldo Gerosci: L'espansione coloniale europea - L 250 

Ugo Enrico Paoli: Come vivevano i greci - L. 200 

Leopoldo Elia: Il cittadino e la pubblica amministrazione 


In vendita nelle principali librerie. Per richie¬ 
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La baia di Angra do» Rei» in Braille 


Ì vevo mandato un telegram¬ 
ma due giorni prima agli 
amici della fazenda perché 
mi venissero incontro ad 
Angra dos Reis quando sa¬ 
rei giunta con la corriera. La 
corriera lasciava Rio de Janei¬ 
ro verso le sei e mezza di mat¬ 
tina e raggiungeva Angra dos 
Reis nel primo pomeriggio: una 
strada un po’ tortuosa, mi dis¬ 
sero, ma, a guardarlo sulla car¬ 
ta geografica, il tragitto pareva 
breve. Incauta. Come se in Bra¬ 
sile il mondo delle distanze si 
misurasse con il nostro metro. 
Bastava abbandonare appena i 
sobborghi della città, infatti, ed 
ecco che la giungla, la fore¬ 
sta vergine, già traboccava. 
Con balzi di immobili secoli 
il panorama si ritrovava in¬ 
tatto cosi come lo videro i pri¬ 
mi colonizzatori portoghesi, o 
coinè lo avevano abitato gli 
indigeni da sempre. Pioveva e 
l'autobus procedeva sobbalzan¬ 
do per un fiume di fango rosa, 
tra montagne bizzarramente 
configurate, coperte di vegeta¬ 
zione oscura, oppresse da fumi 
di nuvole, tutto un rigoglio tro- 

f ùcale di bananeti, palme, eu- 
orbie. acace ombrellifere, eu¬ 
calipti. Ogni tanto un corso di 
acqua traversava rumoreggian¬ 
do la strada-torrente. Qua e 
là, tra il verde intenso, un trat¬ 
to di /terra, faticosamente di¬ 
sboscato, si apriva rosso fiam¬ 
mante come una ferita aperta. 

Così, avventurosamente, rag¬ 
giungemmo Angra dos Reis — 
sangue dei Re —: nome indi¬ 
catore di storico lignaggio. Dai 
declivi verdi dei monti le nu¬ 
vole pendevano come brandelli 
di velo, isolette sparpagliate 
qua e là, gonfie di vegetazione, 
si specchiavano nell’argenteo 
lago di una baia tutta incavi 
promontori e insenature. V’era 
un silenzio enorme, solenne, 
rotto solo dallo stridìo di frot¬ 
te di corvi che, colando sulle 
immondizie, litigavano con le 
galline. Degli amici nessuna 
notizia. 

Esisteva, per fortuna, un al¬ 
bergo, rispondente al pomposo 
nome di c Palare Hotel » con¬ 
dotto da una vecchia tedesca. 
Costei consigliò di fermarmi 
fino alle cinque deirindoinani 


mattina, ora in cui avrebbe 
fissato una lancia per portarmi 
dall’altra parte della baia, alla 
fazenda. 

Alle cinque e mezza, infatti, 
già la lancia borbottava atten¬ 
dendo sulle acque bianche, con 
a prora un barcaiolo dal volto 
di antico hidalgo. Suprema te¬ 
stimonianza di civiltà, le rosse 
insegne della Coca Cola fiam¬ 
meggiarono e sparirono, men¬ 
tre l’imbarcazione si allonta¬ 
nava tra le acque che facevano 
da specchio ai palmizi e ai ba¬ 
naneti. Poi, per oltre un’ora, 
andammo su un liscio lago di 
perla disseminato di isolette 
gonfie, oscure, finché giungem¬ 
mo ad una costa alta e selvosa. 
Silenziosamente la lancia at¬ 
traccò a un pontile di legno 
nero, alquanto malandato. Non 
un'anima viva. Manoel. il bar¬ 
caiolo. cominciò a fischiare, io 
a chiamare, e infine, biancove¬ 
stito. simile a un fantasma, ap¬ 
parve un indigeno. 

— Nessuno sapeva niente del 
suo arrivo — dichiarò. — Sono 
tutti su. Se vuole posso accom¬ 
pagnarla alla fazenda. 

La strada che saliva alla fa¬ 
zenda era un ruinoso torrente 
di mota nel quale si affondava 
fin oltre mezza gamba. Per 
giunta la pioggia aveva rico¬ 
minciato a scrosciare. Ma in¬ 
tanto eravamo giunti alla ca¬ 
panna deU’indigeno, e lì mi ri¬ 
parai mentre egli proseguiva 
da solo. Finalmente si udirono 
delle voci. 

— Oh. indove la s’è cacciata, 
Dio bonino! — faceva uno. 

Era Sesto, che avevo cono¬ 
sciuto a Rio, assieme all’inge¬ 
gnere: gli unici della fazenda 
che conoscessi, d'altronde. Si 
scusarono della mancata acco¬ 
glienza: non avevano ricevuto 
nessun telegramma. E anche 
dell'attesa giù al pontile, ma. 
aggiunsero con aria trionfante, 
avevano dovuto organizzare 
una specie di cocchio di onore 
per potermi portare su con tut¬ 
ti i riguardi. Il cocchio consi¬ 
steva in un trattore cui Sesto 
aveva applicata dietro una spe¬ 
cie di slitta con sopra inchio¬ 
data una sedia e dietro ancora 
delle casse da imballaggio. La 
spedizione così si mise in moto. 


Sesto guidava il trattore, io 
stavo sulla sedia appollaiata 
come un pappagallo, e dietro, 
in piedi sulle casse da imbal¬ 
laggio, l'ingegnere pareva un 
antico auriga. In questo modo 
solcammo controcorrente quel¬ 
le fiumane di melma, aprendo 
ai nostri lati ampie ali di fan¬ 
go che spruzzavano fin sulle 
foglie dei bananeti. 

La casa della fazenda era su. 
in cima al colle: bianca, bassa, 
e tutti schierati sotto il portico, 
emozionalissimi, ad attenderci. 
C'era Anna, prima di tutto, una 
fanciulla dal viso domestico e 
materno; poi il cosiddetto pro¬ 
fessore: cosiddetto perché por¬ 
tava un pizzo molto cattedrati¬ 
co, s'intendeva di meccanica e 
fabbricava fucili. Poi Cesco, 
che era assieme a Checco, l’e¬ 
sperto in agricoltura; e, infine, 
Gigi o, per antonomasia, il fa¬ 
legname. Dagli altri capannoni 
ancora incompiuti, qua e là, 
curiosavano gli indigeni. 

— E’ stata una splendida sor¬ 
presa — disse l’ingegnere pre¬ 
sentandomi i componenti di 
quella fortunosa colonia. — 
Avevamo pensato che lei aves¬ 
se promesso così per dire. Ma 
a giungere fin qui... 

Non sapevano più che fare. 
Immediatamente Checco volle 
trascinarmi per le coltivazioni 
e mostrarmi quello che aveva¬ 
no fatto e quello che speravano 
di fare. — Perché, vede — di¬ 
ceva — qui un si sa mica che 
cosa cresce e che cosa non cre¬ 
sce. Ogni cosa è un esperimento 
e dà le sorprese più impensate. 
E’ una terra particolare, code¬ 
sta. I carciofi, ad esempio, van¬ 
no una meraviglia per un certo 
tempo, poi muoiono, non si sa 
perché. Il granturco, invece, 
trabocca, bisogna fermarlo, ci 
mangia fin la strada... 

— Ma. scusi, Checco: mi dice 
per qual ragione se ne sono ve¬ 
nuti in questo posto solitario? 

Checco raccontò la sua sto¬ 
ria. Ma non era una storia al¬ 
legra e, ahimè, nemmeno ine¬ 
dita. La solita storia degli emi¬ 
grati italiani, protetti e non 
protetti, con garanzie e con¬ 
tratti di lavoro che arrivavano 
fino a un certo punto, e illusio¬ 
ni e buona fede che, questo 


punto, lo superavano, invece, 
di gran lunga. 

— Allora che voleva si fa¬ 
cesse? Tornare indietro, E co¬ 
me? E poi che si diceva a casa? 
Ci si dichiarava vinti. Macché, 
macché. Visto che ceravamo, 
tanto valeva rimanerci e cavar¬ 
cela. Allora ci siamo messi in¬ 
sieme in gruppo e siam finiti 
costL 

Erano toscani e umbri: gente 
dal cuore pulito, coscienziosi, 
chiari, rispettosi l’un verso l’al¬ 
tro. e prima di tutti verso An¬ 
na, che, pur ragazza, e pur in 
quell'isolamento, veniva tratta¬ 
ta come una sorella. 

Mai. credo, in vita mia il 
compito del microfono mi sem¬ 
brò più inadeguato. Poiché il 
riprendere le parole, i suoni di 


quella vita, non era che captare 
appena le briciole di tutta una 
atmosfera eroica e limpida qua¬ 
le, forse, è descritta solo nelle 
lunghissime narrazioni delle 
epopee del West. Quella asce¬ 
sa, ad esempio, fatta a cavallo 
per la strada che quella gente 
s'andava aprendo entro la mon¬ 
tagna sovrastante la fazenda. 
Dall’immenso silenzio del bo¬ 
sco il microfono traeva, sì, fe¬ 
delmente voci di uccelli a noi 
assolutamente ignoti, echi da 
racconti di fate, tic-tac di oro¬ 
logi, dilindindin di argentei 
campanellini, ma solo la vi¬ 
sione, la viva presenza, poteva 
cogliere la fatica di quella con¬ 
tinua lotta, quasi un corpo a 
corpo, dell'uomo contro la 

g iungla. Le liane, i contorti ai¬ 
eri cui si avvinghiavano ca¬ 
daveriche orchidee, tutto il lus¬ 
sureggiare di una vegetazione 
tropicale che, abbandonata po¬ 
chi giorni, subito riprendeva il 
possesso degli antichi domini. 
Sarebbe stato necessario in quel 
caso dilungarsi in descrizioni 
che immancabilmente avrebbe¬ 
ro finito con il cadere nella re¬ 
torica. Inutile. — Quando sare¬ 
mo giunti in cima alla monta¬ 
gna — diceva intanto festoso 
l’ingegnere — faremo brillare 
una bella mina, così riusciremo 
ud avere un po’ di piazza puli¬ 
ta. C’è lassù una magnifica pol¬ 
la di acqua adatta per le irriga¬ 
zioni e certo riusciremo a col¬ 
tivare degli ortaggi di prima 
qualità. 

— E chi si occuperà della 
mina? 

— Io per l'esplosione, il pro¬ 
fessore per le polveri. Non è 
stata nei laboratorio del pro¬ 
fessore? 



Il pontlls di Angra dos Rei» 




PER IL MONDO CON UN MICROFONO NELLA VALIGIA 


ITALIANI DI ANGRA DOS REIS 


Il laboratorio del t professo¬ 
re > era ben più dell'antro di 
un inago. Ivi nascevano, nuove, 
riconquistate dall'inizio, tutte 
le invenzioni elle la civiltà mo¬ 
derna ci offre come cose da lun¬ 
go tempo scontate. Il borbotta¬ 
re della dinamo elettrica nella 
cabina, i trapani, la fucina e 
gli infiniti arnesi necessari a un 
fabbro, a un chimico, a un 
meccanico e a un elettricista, 
erano stati quasi tutti fabbri¬ 
cati lì. — Che cosa vuol farci 
— diceva il professore. — I tra¬ 
sporti sono impossibili. I prezzi 
salgono alle stelle. Ci è giunto 
un trattore, un paio di seghe. 
Il resto dobbiam farcelo da noi. 

Ad Angra dos Reis Robin¬ 
son Crusoé non era più un 
personaggio da romanzo. 

Nel suo laboratorio Gigi il 
falegname costruiva mobili e 
baracche con pialle e accette 
che si era fatto da solo. Per i 
prati Anna andava in cerca di 
erbe medicinali. 

— Naturalmente ci arrivano 
anche di quando in quando le 
medicine, quelle vere. Ma è be¬ 
ne tenersele sempre come ulti¬ 
ma riserva. Come l’altro gior¬ 
no, quando una vecchia indi¬ 
gena fu pestata da una vacca. 


Allora le ho fatto una iniezione 
di corainina in attesa che venis¬ 
se la lancia a portarla ad An¬ 
gra e così si è salvata. Ma in 
genere gli infusi d'erba funzio¬ 
nano benissimo per i malesseri 
comuni... 

— E avete noie con gli indi¬ 
geni? 


— No. Naturalmente non bi¬ 
sogna urtarli nella loro suscet¬ 
tibilità. Non oltrepassare, per 
esempio, il cerchio magico trac¬ 
ciato quando uno vuol fare 
macumba a qualcuno, per non 
spezzare l'incantesimo. 

— ...? 

— Sì. Entro il cerchio dise¬ 


La costa dei Robinson 


gnato a terra si mettono due 
candele, una bottiglia di birra 
e un pollo sgozzato. Se uno non 
si tiene alla larga e spezza l'in¬ 
cantesimo allora gli indigeni 
divengono furenti. Ma di solito 
sono gente bravissima. 

La sera, mentre Anna porta¬ 
va trionfalmente a tavola un 



piatto di palmitos fritti, il pro¬ 
fessore esibì con aria gloriosa 
una ronfante cassettina. 

— Eh? Che crede? Di esserci 
solo lei? Anche noi ci siamo 
fatti qui la radio, e così sap¬ 
piamo persino quello che suc¬ 
cede nel mondo. 

Quella sera, però, la mia cas¬ 
settina costituì il centro del¬ 
l'interesse. Ognuno volle risen¬ 
tire quello che aveva detto di 
sé: tratti di quella loro mira¬ 
colosa esistenza narrati con una 
semplicità, una umiltà da sba¬ 
lordire, come se si fosse trat¬ 
tato delle cose più naturali del 
mondo. 

— E’ venuto piuttosto bene 
— disse l’ingegnere dopo averci 
ripensato un po’. — Però, senta: 
forse è meglio che lei non lo 
trasmetta. Sembrerebbe quasi 
che ci stiamo vantando. 

Clara Falroar 


Nel prossimo numero: 

A COLLOQUIO 
CON CARLO STUART 


QUESTI 


SORRISI HANNO UN SEGRETO: 
DURBAN’S LO RIVELA! 


E la perfetta unione dell (licer fax 12 e 
dell'Azvmiol C.F.2. la prodigiosa scoperta 
della Durban's posta al servizio del sorriso 


\ i nostri tempi si addice un segre¬ 
to moderno: non più quell'incerto 
alone di mistero emanante dall'enig¬ 
matico sorriso di Monna Lisa bensì 
un segreto tecnico, proprio quello 
che si condensa in una formula ef¬ 
ficacissima — scoperta dopo anni di 
ricerche nei laboratori Durban's — 
ed al quale è dovuto il sorriso più 
splendente del mondo, il * sorriso 
Durban's! *. 

Sono due le sigle che nel miste¬ 
rioso linguaggio scientifico contrad¬ 
distinguono questo segreto: Ower- 
fax 12 e Azymiol C. F... i due 
prodigiosi componenti di questa 
formula, che la magia moderna 
della Durban's ha creato al fine di 
poter offrire alla società attuale il 
mezzo più potente per la perfetta 
conservazione e la bellezza della 
dentatura... Owerfax 12 è quel- 
l’inconfrontabile ritrovato che ri¬ 
genera in breve tempo il candore 
dello smalto e Azymiol C. F_ è 
denominato quel potentissimo an- 
tienzimico che rende il Durban's 
notevolmente superiore ai comuni 
dentifrici, giacché esplica per tutto 
il giorno la sua azione battericida 
nei confronti di tutte le specie di 
microbi che infestano il cavo orale. 

Questi straordinari ritrovati sono 
quelli che costituiscono la vera for¬ 
za e la superiore efficacia del den¬ 
tifricio Durban's; quelli che procu¬ 
rano l'impronta inconfondibile di 
un cero . sorriso Durban's quelli, 
infine, che fanno del Durban's il 
reco «dentifricio del sorriso-.. 



« Dicono che ho le attrattive di una Ve¬ 
nere » ci scrive Rita Viviani di Napoli: 
« Un corpo assai ben fatto, un bel volto 
ed una bocca illuminata da un sorriso scin¬ 
tillante, un autentico "sorriso Durban's!" ». 


---- - -- 




Avete visto come sono bianchi, sani e forti i miei 
dentini? » ci ha chiesto Bruno Raimondi di Genova, 
un simpatico bambino di sei anni. « E* stata la 
mamma che mi ha insegnato a lavarli ogni sera e 
ogni mattina col dentifricio Durban's! « 


« In soli tre giorni » ha dichiarato il commendatore 
Giovanni Sartirani di Bologna < il dentifricio Dur¬ 
ban's ha eliminato la brutta patina giallastra che 
ricopriva i miei denti, rendendoli sani, forti e sma¬ 
glianti come quelli di un ragazzo di vent'anni! 



| 



Abbiamo chiesto a Bianca Franchi se è l'aria dello 
campagna o renderla cosi bella e sorridente. Ci ho 
risposto: « C vero, l'aria buono giova al mio fìsico, 
in quanto al sorriso... quello è tutto merito dello 
magica schiumo del dentifricio Durban's ■. 


etHmSSS 









■ T n’inchiesta Doxa del 1956. ci dice 
I che in Italia soltanto il 28 per 
! cento della popolazione adulta sa 
I nuotare. Se poi pensiamo che di 
questo già stremenzito 28 per cen¬ 
to appena il 10 è formato di nuotatori 
veri e propri mentre il resto è a nulla 
pena in grado di • galleggiare » (e 
sempre che le condizioni meteorologi¬ 
che siano favorevoli), davvero non c’è 
da stare allegri. 

Cosi, un bel 72 per cento della nostra 
popolazione ha paura dell’acqua. Per 
fare fronte a questa scarsa sensibilità 
natatoria, c’è addirittura chi da anni si 
batte con energia e con dovizia di argo¬ 
menti a favore della obbligatorietà del 
nuoto nelle scuole. Per carità. Con senso 
assai più realistico, invece, il CONI ha 
cominciato a istituire, un po' dovunque 
in Italia, centri di addestramento e di 
reclutamento dei giovani, autentiche 
scuole di nuoto, corsi di perfeziona¬ 
mento per maestri, ecc. I risultati non 
sonq. vistosi, ma nemmeno trascurabili. 
In pratica, « la lezione di nuoto » co¬ 
mincia ad entrare nella vita delle nostre 
giovinette e dei nostri giovinetti con 
prepotenza ed a solleticare e suggestio¬ 
nare la loro tenera fantasia: proprio 
come la lezione d’inglese, come la le¬ 
zione d’equitazione , come la lezione di 
danza, come l'iscrizione al primo anno 
di università. Peccato che in tutta Italia, 
tanto per fare un esempio, esistano ap- 


Ik. 

Uno sport degno della più bella tradizione 


Lo sci nautico ha già bril¬ 
lantemente superato la pri¬ 
ma fase della sua vita: 
quella di farsi conoscere. 
Il problema è ora di tro¬ 
vare simpatizzanti, atleti 
e, se possibile, campioni 



pena nove piscine coperte e che gl’im¬ 
pianti natatori in genere siano inade¬ 
guati. Per non parlare poi del pericolo 
dei • pinnati ». Il nuoto subacqueo ha 
infatti assunto in questi ultimi tempi 
tali proporzioni da fare seriamente 
temere che un giorno o l’altro esso 
possa assorbire, anzi, fare affogare il 
nuoto tradizionale ed il nuoto olimpio¬ 
nico. Speriamo, comunque. Speriamo 
bene. Coraggio. 

Detto questo, sarà abbastanza facile 
comprendere come lo sci nautico, sport 
difficile ed agonisticamente interessan¬ 
te, allinei un numero limitatissimo di 
atleti. Pochi nuotatori, pochi sciatori 
d’acqua. Non si scappa. Non dobbiamo 
tuttaina tingerci la faccia con la nera 
fuliggine del pessimismo. Lo sci nau¬ 
tico, se vogliamo, ha già superato, ed 
anche a pieni voti, la prima fase della 
sua vita, la più impegnativa: quella 
cioè di farsi conoscere. (Basta pensare 
a certe spiagge americane ed europee 
dove lo sci d’acqua è senz’altro diven¬ 
tato il maggiore e più forte richiamo 
turistico). 

Il problema, adesso, è di trovare 
adepti, simpatizzanti e, se possibile, 
campioni. L’obbiettivo urgente, ora, è 
quello di creare uomini che sappiano 
stare in piedi sull’acqua e porre le 
premesse, attraverso regolari gare e 
campionati, affinché si possa trattare 
dello sci d’acqua come di quello da 
neve. 

Le discipline dello sci nautico sono 


tre: slalom, salto, figure. Nello slalom 
l’Italia vanta una piccola e agguerrita 
pattuglia di campioni di classe inter¬ 
nazionale formata da Mosti, Carraro, 
Piatti, Dalla Rosa, Colnaghi, Baldoni. 
Nel salto siamo decisamente più deboli 
e nelle figure, tutto sommato, non esi¬ 
stiamo. I • fortissimi », i campioni del 
mondo sono Alquedo Mendoza, Bennet, 
El Khoury, Zamudio. Nella durissima 
e complicata disciplina delle figure, 
dominano incontrastati gli americani. 
Cypress Gardens, Florida (se ne sono 
viste delle stupefacenti immagini nel 
primo film in cinerama, ve le ricor¬ 
date?) è una vera macchina che sforna 
a ripetizione atleti-funamboli-rompicol¬ 
lo. Tipi senza pari, autentici Fangio 
delle piste d’acqua. 

Resterebbe ancora da dire della man¬ 
canza di un regolamento unico dello 
sci nautico e così pure della mancanza 
di unificazione dei materiali in uso (sci, 
attacchi, corde). Ad ogni modo lo sci 
d’acqua ha un grande avvenire. A parte 
il suo aspetto spettacolare, vorremmo 
dire « sfacciatamente » spettacolare, è 
un magnifico sport, degno della più 
bella tradizione. Di recente le nostre 
telecamere hanno ripreso gare ed esibi¬ 
zioni di sci nautico. Ci auguriamo che 
esse possano ripetersi contribuendo cosi 
alla diffusione ed all’affermazione di 
questo sport d’eccezione che vede uomi¬ 
ni coraggiosi in piedi sulle onde. Così, 
come se niente fosse. 


«Sin* liscilo 












Bramissimo. Lo sci nautico 
sta conquistando atleti e sim¬ 
patizzanti in buon numero 




























UOMINI 

IN 

MARE 

Nella “Historia tragico - mari- 
tima,, che Bernardo Gomes de 
Brito pubblicò nel 176) sono 
raccolti diari, testimonianze, 
racconti e relazioni di viaggio 
che hanno come tema centrale 
il naufragio e le vicende ma¬ 
rinare del popolo portoghese 



Un grappo di caravella portoghesi sorprese dalla burrasca sulle coste airicane 


on il titolo di Historia tra¬ 
gico - maritima, Bernardo 
Comes de Brito raccolse e 
pubblicò, nel 1763, un gran 
numero di diari, relazioni 
di viaggio, racconti marinare¬ 
schi d'autori più o meno cele¬ 
bri, che per la loro insistenza 
su nn tenia centrale — il nau¬ 
fragio — possono essere consi¬ 
derati come la maggiore testi¬ 
monianza sul retroscena dram¬ 
matico dell'attività prima e- 
splorativa. poi commerciale, 
che il Portogallo svolse dalla 
metà del Quattrocento a tutto 
il XVI secolo. Ma è del secondo 
periodo, successivo al grande 
viaggio di Vasco de Gama, che 
Yllistoria ci fornisce la crona¬ 
ca puntuale. La via delle In¬ 
die è aperta: nel marzo del 
1500, Pedro Alvares Cabrai e 
milleduecento uomini si imbar¬ 
cano su tredici navi, con l’or¬ 
dine di concludere trattati con 
i sultani dell'Africa orientale, 
creare punti d’appoggio nel¬ 
l'India, diffondervi la fede cri¬ 
stiana. Cabrai comincia a spin¬ 
gersi troppo ad ovest e va ad 
urtare contro il Brasile, cre¬ 
dendolo un'isola; vi sbarca due 
condannati alla pena capitale, 
incaricandoli di civilizzare i 
barbari: fa rotta verso l’Africa 
e l'aggira senza vederla, dopo 
una memorabile tempesta, che 
disperde la (lotta. Riesce, tut¬ 
tavia, a raggiungere Sofala, poi 
Mozambico e Melinda, dove la¬ 
scia. secondo la moda dell’epo¬ 
ca, altri due condannati. Fi¬ 
nalmente. il 15 dicembre, getta 
l'ancora a Calicut. Dopo di lui, 
è la volta di Joao de Nova, poi 
ancora di Vasco de Gama. 
Ogni anno, ormai, parte da Li¬ 
sbona una Dotta di dodici-quin¬ 


dici navi diretta alle Indie e 
ogni anno questa flotta riversa 
sul Portogallo un'enorme quan¬ 
tità di spezie d'ogni genere, 
sottraendo alla Repubblica Ve¬ 
neta il suo monopolio. Su un 
piatto della bilancia vengono 
posti i velieri perduti, gli uo¬ 
mini affogati in mare o uccisi 
dai cafri o irrimediabilmente 
debilitati dallo sforzo compiu¬ 
to, sull’altro le mercanzie ri¬ 
portate in patria. Con soddi¬ 
sfazione del re e di tutti, si 
vede pendere il secondo. « Non 
obstante questo viaggio esser 
molto pericoloso e se patisca 
grandemente de vittuaria et al¬ 
tri sinistri, tamen consideran¬ 
do tanta l'utilità et il gran 
guadagno che da quello se 
trae, che posto che si perdesse 
la metà d’una (Iota, non se re¬ 
steria per questo de seguir 
quel viaggio, perché vegnendo 
a salvamento la minor parte 
d'una (Iota, se recupera el dan¬ 
no perduto, e si resta con gran 
guadagno >. Cosi l’ambasciato¬ 
re veneto a Lisbona, informan¬ 
do i suoi sull’esito di queste 
prime spedizioni. E Gaspar 
Correa nella sua cronaca: «Do¬ 
lio che il pepe e le spezie fu¬ 
rono scaricate e pesate, il re 
chiese ai suoi ufficiali il ren¬ 
diconto di tutte le spese affron¬ 
tate per armare le navi e la ci¬ 
fra necessaria per i pagamenti 
e le ricompense ai capitani e 
a tutta la gente di bordo. Com¬ 
parando l’addizione di queste 
spese con l’addizione dei va¬ 
lori acquistati, si trovò che su 
ogni cento si era guadagnato 
seicento». L’euforia del gua¬ 
dagno subito dilaga, tinge di 
rosa lo scenario delle traversa¬ 
te oceaniche, fa tacere ogni 


sentimento di timore o di pietà. 
Tanto è vero che la storiografia 
ufficiale, da quel momento in 
poi. non dà alcuna importanza 
alla perdita delle vite umane, 
persino quando si tratta di uo¬ 
mini famosi come Bartolomei! 
Dias, lo scopritore del Capo di 
Buona Speranza. Eppure, che 
odissea, ognuno di quei viag¬ 
gi ! Nove volte su dieci, una 
parte dell'equipaggio finisce in 
fondo al mare con la propria 
nave, o sfracellata contro una 
scogliera, o viene spogliata, 
torturata, uccisa dai cafrL 


martedì ore 21,20 terzo progr. 


Molteplici le cause dei nau¬ 
fragi. Prima fra tutte la stes¬ 
sa cupidigia dei navigatori, i 
quali sovraccaricavano talmen¬ 
te di merci i loro vascelli, da 
provocare l'immersione dello 
scafo oltre la linea di galleg¬ 
giamento. cosicché il timone, 
sottoposto ad uno sforzo supe¬ 
riore al previsto, non rispon¬ 
deva ai comandi. Poi la strut¬ 
tura inadeguata delle navi, co¬ 
struite sui modelli italiani se¬ 
condo le esigenze della naviga¬ 
zione mediterranea e non in 
grado di affrontare l’oceano; le 
riparazioni eseguite affrettata- 
mente. a cottimo, da calafati 
poco coscienziosi: la qualità 
scadente del materiale impie¬ 
gato; la scarsa preparazione 
dei piloti; ed infine, le enormi 
distanze che separavano Cuna 
dall’altra le basi portoghesi in 
territorio africano e indiano. 

1 resoconti della Historia de¬ 


scrivono ogni singola impresa 
con una ricerca di effetti che 
va dal desiderio di ricostru¬ 
zione obiettiva dell'accadiito al 
compiacimento letterario, pas¬ 
sando attraverso i toni inter¬ 
medi della polemica (il risen¬ 
timento verso la nascente po¬ 
tenza marinara olandese in In¬ 
dia). Puntano, di volta in vol¬ 
ta, sui personaggi, sul mare, 
sui cafri, sui climi equatoriali, 
sulle insidie del territorio afri¬ 
cano, sui tradimenti degli olan¬ 
desi e degli stessi connazionali. 
Basterà un breve passo della 
cronaca più famosa — quella 
sul naufragio del Galeone 
grande San Giovanni — a dar¬ 
ci un'idea della tragicità sha- 
kespearianu di alcuni di questi 
viaggi. (Il Galeone grande San 
Giovanni, comandato dal capi¬ 
tano Manuel de Sousa Sepul- 
veda. si era infranto sulla co¬ 
sta del Nata), tristemente nota 
per il numero delle navi che vi 
finivano, rigettate dalle tempe¬ 
ste oceaniche. Abbandonato 
ogni progetto di rimettersi in 
mare con imbarcazioni di for¬ 
tuna, il capitano e la sua gen¬ 
te cominciarono a camminare 
nell’entroterra, con la speran¬ 
za di imbattersi in qualche tri¬ 
bù non ostile. Camminarono 
tre mesi, decimati dalle belve, 
dalle malattie, dalla fame, poi 
caddero in un tranello teso lo¬ 
ro dai cafri, i quali, dopo aver¬ 
li amichevolmente invitati a 
posare le armi, li depredarono 
di quel poco che ancora posse¬ 
devano e persino degli indu¬ 
menti, lasciandoli nudi). « Ma 
dicono che Donna Leonor non 
si lasciasse svestire e che a pu¬ 
gni e schiaffi si difendesse, per¬ 


ché il suo carattere era tale da 
preferir la morte piuttosto che 
vedersi nuda dinanzi alla sua 
gente; e non v'è dubbio che 
avrebbe terminata la sua vita 
in quel momento se non fosse 
stato per il marito, che la pre¬ 
gò di lasciarsi svestire, ricor¬ 
dandole che erano nati nudi e 
che accettasse anche lei la vo¬ 
lontà del Signore. Ma quando 
Donna Leonor si trovò svesti¬ 
ta. si gettò subito in terra, co¬ 
prendosi tntta con i suoi lun¬ 
ghi capelli, e fece nella sabbia 
una buca, nella quale si sep¬ 
pellì fino^alla vita... né mai vol¬ 
le alzarsi da quel luogo. Il ma¬ 
rito non dimenticava che i suoi 
cari avevano necessità di man¬ 
giare, e pur essendo zoppo per 
una ferita che i cafri gli ave¬ 
vano inferta a una gamba, an¬ 
dò ugualmente nella foresta a 
cercare frutti per il loro so¬ 
stentamento; al suo ritorno tro¬ 
vò Donna Leonor molto inde¬ 
bolita, sia per la fame che per 
il gran piangere, e uno dei 
bambini morto che seppellì di 
sua mano nella sabbia. Il gior¬ 
no seguente, inoltratosi di nuo¬ 
vo nella foresta, vide tornando 
che anche Donna Leonor era 
morta e con lei l'altro bambi¬ 
no... Dicono che altro egli non 
facesse che allontanare le 
schiave e sedersi accanto a lei, 
col viso appoggiato ad una ma¬ 
no e con gli occhi fissi sul ca¬ 
davere della moglie, senza cu¬ 
rarsi del bambino. Alla fine si 
alzò e prese a scavare una fos¬ 
sa e sempre senza parlare la 
seppellì, e il figlio con lei. Poi. 
ancora in silenzio, penetrò nel¬ 
la foresta c da quel momento 
nessuno più lo vide ». 
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LE VACANZE SONO UNA COSA MERAVIGLIOSA 


UMORISMO 
A 40 GRADFj 

Una rivista estiva di Faele con 
mare, monti ed altre cose ancora 



'-t ' 


Inventare una battuta umoristica sui bambini che, in spiaggia, 
gettano la sabbia negli occhi di chi sta a prendere il sole... 


■ 1 14 luglio 1789, a Parigi, la 
I guarnigione della Bastiglia, 
I composta di 139 uomini di 
I cui 95 invalidi, venne tra- 
M volta dagli assalitori che, al 
comando di Barras, l’espugna¬ 
rono. Il 14 luglio poi — dal 
1880 — venne considerato gior¬ 
no nazionale della libertà. 

Il 14 luglio 1936, col prezzo 
di centesimi 30, a Milano, sot¬ 
to la direzione di Giovanni Mo¬ 
sca usciva il primo numero del 
Bertoldo. 

I due fatti non hanno alcuna 
attinenza fra loro. 

L'unico elemento che li uni- 


giovedì ore 17 secondo progr. 


sce è che tanto a Parigi, come 
a Milano, il 14 luglio fa caldo. 
Salvo annate eccezionali. Quel¬ 
le annate eccezionali che, per 
un motivo o per l’altro, si ripe¬ 
tono con monotona regolarità. 

Il luglio è il mese dell’estate. 
Questa audace affermazione, 
posso ben dichiararlo, è suffra¬ 
gata da numerosi testi di scien¬ 
ziati nordamericani ed europei. 
Per i sudamericani il luglio è 
invece il mese dell’inverno. Chi 
non ci credesse provi a girare 
per Buenos Aires, in luglio, in 
maniche di camicia e si pren¬ 
derà una bronchite. 

In luglio vengono editi i nu¬ 
meri unici ed i supplementi 
estivi delle riviste a rotocalco; 


in luglio gli editori di Firenze 
e di Bologna, pubblicano alle¬ 
gri volumetti da leggere in tre¬ 
no o sulle spiagge; in luglio 
durante le riunioni delle grandi 
società, il direttore generale au¬ 
torizza i suoi collaboratori a to¬ 
gliersi la giacca; nelle vetrine 
dei negozi di articoli sportivi 
appaiono cuffie da bagno, pin¬ 
ne e zoccoli di legno e i mariti 
rimasti in città, alla sera, non 
sanno fare altro che prepararsi 
un’enorme limonata con ghiac¬ 
cio. O, almeno, tentare di farla, 
dato che in casa non c'è limone. 

Il luglio, e anche questo bi¬ 
sogna dirlo, non fa ridere. 

Un giornale umoristico può 
uscire in luglio perché sono me¬ 
si che lo si prepara, ma di bat¬ 
tute o vignette sulla villeggia¬ 
tura ne ha di solito poche. E’ 
più facile, infatti, di luglio, 
prendere la Bastiglia, o far ca¬ 
dere un ventennale regime po¬ 
litico (chi sa a cosa alludo) 
piuttosto che inventare una bat¬ 
tuta umoristica sui bambini che, 
in spiaggia, correndo, gettano 
la sabbia negli occhi di chi sta 
steso a prendere il sole. 

Ad ogni modo. 

Ad ogni modo l’umorismo 
estivo dalle vignette sui buchi 
nelle cabine (vedi i Cestini da 
maggio in vendita nelle stazio¬ 
ni da giugno a settembre) fino 
alle Vacanze del signor Hulot; 
dal Viaggio del signor Ferri- 
chon (è di Labiche e Martin) 
al Charlot alle fonti termali, da 
Quando la moglie è in vacanza 
a questa serie radiofonica di 



_ un'enorme limonala con ghiaccio. Ma in casa non c'è limone 


Faele (tanto per citare solo dei 
classici) riesce talvolta, pur con 
il tema fisso e limitato a darci 
prodotti suscettibili di risate. 

Il che, per essere luglio, con¬ 
venitene, è molto. 

Una desolata e stupenda vi¬ 
gnetta di Novello nel Che cosa 
dirà la gente? ha il titolo: « Un 
mese in campagna ». Padre, ma¬ 
dre e tre figli. Il padre grida: 
« Costantinopoliiii ». Sotto: « La 
quotidiana passeggiata delle di¬ 
ciassette e un quarto al famoso 
ponticello dell’eco ». 

Ed ora, vignetta balneare di 
Albertarelli. Un giovanotto: «La 
mattina mi abbronzo, la sera 
mi sbronzo, la mattina mi ab¬ 
bronzo, la sera mi sbronzo. E’ 
un mese che sono al mare e 
sono sempre bianco ». 

Sono due generi di umorismo 
estivo. 

Spariti, per usura e per mu¬ 
tamenti sociali, le battute sui 
granchi, sui maestri di nuoto, 
sui buchi nelle cabine, su quel¬ 
li che si chiudono in casa per 
far credere di essere in villeg¬ 


giatura, sui serpenti marini che 
— pare — si mostrassero solo 
d’estate per dare materia ai 
giornali, oggi le battute riguar¬ 
dano Tauto-stop, i turisti in mo¬ 
tocicletta, le americane che 
comprano cappelli di paglia, le 
guide alpine. 

« Ma che diamine! — dice 
l’alpinista. — Che razza di gui¬ 
da è lei, adesso su questa pa¬ 
rete non possiamo più né an¬ 
dare avanti né andare indie¬ 
tro ». 

« Ma io non sono mica una 
guida alpina. Sono una guida 
di museo ». 

Poi c’è l’altra. « Ma perché 
la guida invece di farla stare 
davanti, te la tieni di fianco? ». 
« Perché sono abituato ad avere 
la guida a destra ». 

Sono dei classici. 

L’altro classico dell’umori- 
smo estivo è fotografico. Ma 
non riguarda luglio, bensì ago¬ 
sto. Il 16 agosto tutti i gior¬ 
nali del mondo (emisfero nord) 
dall’invenzione del dagherroti¬ 
po ad oggi pubblicano una foto¬ 



grafìa della piazza più impor¬ 
tante della capitale; deserta, 
col vigile del traffico, in bianco, 
che dà il via ad una sola bici¬ 
cletta. In annate eccezionali si 
riesce a scattare una fotografia 
della piazza deserta con un gat¬ 
to. Ma sono casi rarissimi e il 
fotografo, di solito, vince un 
premio. 

In Italia, e anche nei paesi 
di lingua spagnola e francese, 
il 14 luglio alcuni « mattacchio¬ 
ni » (o « belli spiriti » ) propon¬ 
gono, invece, di andare a pren¬ 
dere la « pastiglia ». (Il gioco 
di parole si può fare anche in 
spagnolo o in francese. Ma, a 
farlo ancora, si rischia la ghi¬ 
gliottina). 

In luglio i ragionieri fanno 
i bagni di sole, i gelatai, fanno 
i soldi, i bambini fanno i ca¬ 
stelli di sabbia, le mogli fanno 
le passeggiate, i mariti fanno 
i conti, i commercianti di car¬ 
bone fanno le scorte, le bibite 
ghiacciate fanno male alla pan¬ 
cia, i ricchi fanno le ferie, i 
nuotatori fanno i tuffi, i vestiti 
fanno le pieghe, i ventilatori 
fanno venire il torcicollo, gli 
uffici con aria condizionata fan¬ 
no invidia, le donne grasse alla 
finestra fanno pena, gli attori 
fanno le compagnie estive, i 
proprietari dei cinema che ne 
hanno la possibilità fanno apri¬ 
re la cupola, tutti i posti di vil¬ 
leggiatura fanno un festival, gli 
inviati speciali dei grandi quo¬ 
tidiani fanno almeno un servi¬ 
zio sulla Versilia o sulla costa 
amalfitana, i cineasti fanno i 
documentari sul Cilento, le cam¬ 
pane fanno din-don, ma i moti¬ 
vati non fanno più du-du dudu, 
du-du dudu dudu. 

Tante cose, in luglio. Ma so¬ 
pra tutte, fa caldo. Abbiate, 
dunque, pazienza. E convenite, 
con Faele, che tanto il mare, 
quanto la campagna, come la 
montagna e in fondo anche la 
città sono una cosa meravi¬ 
gliosa. 


Ferragosto: i giornali stampano una loto 
della piazza piò importante della metropoli 


(Disegni dì Isidori) 



LAVORO li IMtliVimiA'XA 


Cassa nazionale malattìe 
pescatori 

stata proposta in sede parlamentare la isti- 
ri tuzione di una « Cassa Nazionale per l’assi- 

sterna malattia ai pescatori iCNAMPj *, la 
quale dovrebbe essere obbligatoria: 

— per i lavoratori della pesca, riuniti in coopera¬ 
tive o compagnie, che esercitano la pesca o siano 
comunque addetti ai servizi ausiliari a terra delle 
cooperative o compagnie; 

— per i pescatori di mestiere autonomi, che 
esercitano esclusivamente o prevalentemente la 
pesca, sia nelle acque di mare che di terra; 

— per i lavoratori autonomi che esercitano co¬ 
munque la coltivazione dei prodotti ittici in ge¬ 
nere e la raccolta dei molluschi, crostacei, spugne, 
coralli e affini. 

ET prevista la obbligatorietà della iscrizione nei 
casi in cui le suddette attività vengono eserci¬ 
tate mediante l’impiego di natanti che non supe¬ 
rino le quindici tonnellate di stazza lorda. L’iscri¬ 
zione verrà effettuata mediante speciali elenchi 
tenuti dalle cooperative o compagnie delle loca¬ 
lità di residenza dei pescatori, alle quali dovranno 
essere versati i contributi assicurativi. 

La Cassa dovrebbe erogare a favore degli iscritti 
e dei familiari a carico fino al IV grado le presta¬ 
zioni di malattia, per la durata massima di 180 
giorni all’anno. Sono, fra l’altro, previste: assi¬ 
stenza generica, ospedaliera specialistica, oste¬ 
trica. Eventualmente anche un sussidio di malat¬ 
tia per la durata massima di giorni 90 e sussidi 
straordinari. 

TRATTAMENTO ECONOMICO DEI PORTIERI 
NEI GIORNI FESTIVI 

E* stato chiesto il parere del Ministero del Lavoro 
sulla interpretazione da dare alla legge 16 mag¬ 
gio 1956 n. 526, concernente il trattamento eco¬ 
nomico dei portieri degli immobili urbani, per 
la prestazione di lavoro nei giorni festivi, in rela¬ 
zione alla legge 16 aprile 1954 che riguarda 
l’estensione delle feste infrasettimanali ai lavo¬ 
ratori addetti alla vigilanza, custodia e pulizia 
degli immobili urbani. Il Ministero del Lavoro, 
rispondendo al quesito, ritiene di poter conclu¬ 
dere che il trattamento da corrispondersi ai por¬ 
tieri che prestino la loro opera nelle festività 
infrasettimanali sia quello della doppia retribu¬ 
zione, con raggiunta della maggiorazione del 
40 per cento calcolata sulla sola retribuzione 
normale, mentre per le festività lavorate nella 
domenica e nella ricorrenza del Santo Patrono, 
il trattamento economico è pari alla sola retri¬ 
buzione normale maggiorata del 40 per cento. 

IL LIBRETTO DI LAVORO PER I MINORI 
DI 14 ANNI 

I ragazzi inferiori ai quattordici anni, per il di¬ 
sposto della legge 26 aprile 1934 n. 653, possono 
essere assunti al lavoro in aziende non agricole 
solo se in possesso del regolare libretto di lavoro 
rilasciato dall’Autorità Comunale. 

Dato quanto sopra e poiché i Comuni, di norma, 
non rilasciano libretti di lavoro ai minori di 
quattordici anni, la legge ammette, peraltro, la 
possibilità della concessione del libretto di lavoro 
a fanciulli di ambo i sessi di età dai dodici ai 
quattordici anni quando ricorrono particolari 
esigenze tecniche e locali, tra le quali ultime è 
compreso lo stato di assoluta indigenza. 

In tale caso il libretto può essere rilasciato previo 
accertamento dell’idoneità fisica da parte dell’Au¬ 
torità Comunale, quando però l’Ispettorato del 
Lavoro abbia riconosciuto le precarie condizioni 
economiche sia del richiedente che dei familiari. 

Lo sportello 

Avanti Gino - Nervi 

Gli stabilimenti ausiliari erano obbligati a prov¬ 
vedere all’assicurazione dei soli dipendenti operai 
e non impiegati e soltanto per il periodo 1-5-1917/ 
15-1-1919. 

L’assicurazione obbligatoria ha avuto inizio, sia 
per gli operai che per gli impiegati, il 1-7-1920. 
L’impiegato che a tale data superava lo sti¬ 
pendio mensile di lire 350 non era soggetto al¬ 
l’assicurazione obbligatoria presso l’Istituto Na¬ 
zionale della Previdenza Sociale. 

Per effetto della disposizione contenuta nell’ar¬ 
ticolo 55 del R.D.L. 4-10-1935 n. 1827 i contributi 
delle assicurc&ioni sociali si prescrivono col de¬ 
corso di cinque anni dal giorno in cui i singoli 
contributi devono essere versati. 

Asti Adelio - Torino 

La pensione di vecchiaia matura all’età di ses¬ 
santanni, se uomini, e di cinquantacinque, se 
donne. La pensione di invalidità a qualsiasi età, 
purché l’assicurato sia in possesso dei requisiti 
richiesti dalle vigenti disposizioni. Alla moglie, 
sempreché sussistano i requisiti necessari, com¬ 
pete la pensione di reversibilità nella misura 
del 50 per cento di quella che sarebbe spettata 
al marito. 


UlacaiM De Jaria 



La strana posta dell’Amico degli animali 



Un sumero piuttosto preoccupante di persone sparse un po' dappertutto In Italia, ha preso la bella e pericolosa abi¬ 
tudine di spedire all'Amico degli animali rettili e rettilini in pacchi postali. Un gentile omaggio, certo, che a lungo 
andare potrebbe però spargere il terrore negli uffici postali della RAI. specie se il serpentello fosse di queste proporzioni 


VIETATO SPEDIRE RETTILI 


Uno degli impiegati stava spo¬ 
stando un pacco quando da 
uno strappo del cartone vide 
fare capolino la testa tutTaltro 
che allettante di una vipera 


«Ton vorremmo mettere una pulce 
nell’orecchio di qualcuno che, 
! W forse, non ci avrebbe mai pen- 
> 1 sato, ma, dopo l’ultima scenetta 
i 1 di cui siamo stati spettatori po¬ 
chi giorni or sono, ci sentiamo in 
dovere di rivolgervi una calda pre¬ 
ghiera: « Per favore, non spediteci 
serpenti vivi (possibilmente neppure 
morti) per pacco postale ». E vi di¬ 
ciamo subito il perché di questa in¬ 
solita supplica che a molti potrà ap¬ 
parire assai strana. 

Mi trovavo, dunque, giorni fa, a 
Roma, nel nostro ufficio postale di 
via del Babuino. Un ufficio che 
ha sempre una mole enorme di la¬ 
voro da sbrigare: ogni giorno qual¬ 
che migliaio di lettere, cartoline, 
giornali, plichi o pacchi postali in ar¬ 
rivo e in partenza da smistare, una 
bazzecola, tuttavia, o quasi, in con¬ 
fronto delle valanghe che si accumu¬ 
lano quotidianamente sui tavoli del¬ 
l’altro nostro similare ufficio di via 
Arsenale 21, in Torino. 

Orbene, stavo consegnando una 
mia lettera, quando un grido mi fece 
d’un tratto trasalire e voltare im¬ 
paurito. Uno degli impiegati stava 
spostando un pacco quando da uno 
strappo del cartone, reso malconcio 
dal lungo viaggio, aveva visto fare 
capolino la testolina tutt’altro che 
allettante di una vipera di discrete 
proporzioni. Per fortuna, il grido e 
il trambusto che ne era seguito, ave¬ 
vano fatto di nuovo rintanare preci¬ 
pitosamente nella scatola il perico¬ 
loso rettile e non fu pertanto diffi¬ 
cile trovare un’altra scatola più 
grande e più robusta che contenesse 
il tutto con grande sollievo dei pre¬ 
senti. 

La vipera, però, avrebbe potuto 
anche uscirsene inosservata e la fac¬ 
cenda allora, avrebbe potuto pren¬ 
dere ben diversi aspetti. Perché, dun¬ 
que, amici cari, o, meglio, amici de¬ 
gli amici di Angelo Lombardi vi osti¬ 
nate a far pervenire, tramite no¬ 
stro appunto al Lombardi, i più di¬ 
sparati animali, vivi o morti, impa¬ 
gliati o no, servendovi di un comu¬ 
nissimo ma inadatto pacco postale, 
quando esistono tanti altri mezzi più 
acconci, solleciti e sicuri? 

Se l’episodio fosse isolato, non ne 
avremmo neppure fatto cenno, ma si 
ripete, invece, con una frequenza no¬ 
tevole e crescente, tanto che ci sem¬ 
bra metta il conto di farne due chiac¬ 
chiere insieme. Con la speranza espli¬ 
cita che vi benigniate di darci ascol¬ 
to, perché siamo sicuri, e gliene dia¬ 
mo atto senz’altro, che gli intendi¬ 
menti dei mittenti sono senz’altro 
ottimi, ma vogliamo ricordare loro 
che le buone intenzioni, quando non 
sono accompagnate — specie nel ca¬ 
so specifico — da opportuni accor¬ 
gimenti, servono solo a lastricare 
le non gradevoli vie dell’inferno. 

A questo proposito abbiamo voluto 
compiere una rapida inchiesta e ab¬ 


biamo appreso che in questi ultimi 
tempi, da quando, cioè, è stata ri¬ 
presa la trasmissione L’amico degli 
animali sono giunti al nostro indiriz¬ 
zo pacchi postali contenenti cinque 
vipere, delle quali tre ancóra vive, 
un numero imprecisato di biscie, al¬ 
cuni tassi, amantidi, ricci, topolini, 
porcellini d’india, e intere colonie di 
farfalle e di grilli. Naturalmente, la 
maggior parte di questi animali, spe¬ 
cialmente i più piccoli e i più indi¬ 
fesi, sono giunti, contro la volontà 
di chi li ha spediti, semiasfissiati e 
morenti, se non addirittura già morti. 
Una ragione di più, non vi pare?, 
per fare queste spedizioni con altri 
mezzi. 

Giorni or sono Endalù, il bravo aiu¬ 
tante di Lombardi, è comparso sui 
teleschermi con un grosso cerotto 
sul collo. Non si trattava che di un 
volgarissimo foruncolo, eppure sono 
giunte centinaia di lettere ansiose 
e accorate, non soltanto di ragazzi, 
nelle quali si esprimeva il timore 
che si trattasse di una ferita provo¬ 
cata dagli artigli della leonessa o di 
uno degli orsacchiotti, o da una ef¬ 
fusione troppo calorosa di uno dei 
due scimpanzé. Si tratta, senza dub¬ 
bio. di attenzioni premurose e com¬ 
moventi, eppure chissà che fra i 
tanti che hanno mostrato questa af¬ 
fettuosa sollecitudine non vi sia an¬ 
che colui che involontariamente ha 
corso il rischio di far morire il buon 
Endalù? Proprio cosi. Endalù, un 
giorno va a ritirare la posta, toma 
in ufficio, scioglie uno dei pacchetti 
e trova una vipera che non dà segno 
di vita. La prende in mano, la gira 
e la rigira, incuriosito, poi la depo¬ 
sita su di un tavolo, sotto la lam¬ 
pada accesa. L’inverno non era an¬ 
córa finito e la vipera era in letargo, 
semiassiderata dal freddo. Il calore 
della lampada la risvegliò e quando 
Endalù andò per riprenderla e ri¬ 
porla altrove fu un vero miracolo 
se non si buscò un morso mortale 
ad una mano. 

Queste inconsuete esperienze con¬ 
sigliano la prudenza. Ed è capitato 
così talvolta di dovere aprire un pac¬ 
co insolitamente ben confezionato, 
con grandi scritte in stampatello che 
consigliavano di fare attenzione, di 
non scuotere, di non capovolgere, 
usando le stesse cautele di un arti¬ 
ficiere addetto allo scaricamento di 
una bomba ad orologerìa, quasi trat¬ 
tenendo il fiato. E. dopo tanti armeg¬ 
gi!, dopo tante sospettose manovre, 
vedere magari apparire dall’involu¬ 
cro un innocuo e ingenuo quadretto, 
debitamente incorniciato, celebrante 
le fauste nozze — di là da venire — 
fra Dolly e Rock!. 

Che accadrebbe, però, se a qual¬ 
cuno saltasse in mente di spedirci 
per pacco postale qualche leone o 
qualche tigrotto? No, no, convince¬ 
tevi, amici, che i pacchi postali van¬ 
no bene per spedire i molti libri 
che arrivano o, tutt’al più, i rega- 
lucci inviati a Dolly e a Rocki: abi¬ 
tini. giuocattoli, dolciumi che, molto 
saggiamente, finiscono, invece, per 


l’interessamento della moglie e delle 
figliuole di Angelo Lombardi, nelle 
mani di qualche bambino povero. 

Insieme con la posta di carattere 
stravagante e pericoloso, giungono 
al solo Lombardi in media un due¬ 
cento lettere al giorno e tra queste 
non poche sono quelle decisamente 
strambe, tanto strambe che abbiamo 
deciso di ficcarci per un attimo il 
naso. 

Ed ecco qua, accanto alle tante ri¬ 
chieste di cani, per lo più destinati 
a qualche cieco o a qualche paraliz¬ 
zato, la servotta che, con una sin¬ 
tassi ed una ortografia avveniristi- 
che, sollecita l’acquisto di una man¬ 
gusta per sterminare le biscie mise¬ 
rale e inoffensive che, in campagna, 
funestano gli ozi della sua signora. 
Giovani baldanzosi e di ardite spe¬ 
ranze che si offrono come volontari 
per una qualche prossima battuta di 
caccia grossa in Africa, o, meglio an¬ 
córa, in Asia o in Australia. Ed ecco 
una scrittrice alla moda, che s’è 
fitta in capo di allevare tarli e ne 
invia un esemplare in una scatoletta 
foderata di raso chiedendo consigli 
sul più efficace sistema di perpe¬ 
tuarne la specie. 

E non si contano le lettere giunte 
dal ferrarese nel periodo in cui il 
mistero della rana muggente era an¬ 
cor più fìtto, tenebroso e contur¬ 
bante di quello dell’oggetto setti¬ 
manalmente presentato da Tele¬ 
match. E c’è il signore che intende 
recarsi sulla riviera ligure per dedi¬ 
carsi, durante le vacanze, allo sci 
acquatico, e si affanna a voler es¬ 
sere istruito sul modo migliore di di¬ 
fendersi dai pescicani, scambiando, 
evidentemente le acque del Tirreno 
con quelle delle Antille. 

Non basta. Giungono numerose le 
lettere che accompagnano ciuffetti 
di peli, per lo più di cane o di gat¬ 
to. Si domanda di che razza è l’e¬ 
semplare a cui sono stati staccati. 
In ugual misura giungono missive 
contenenti penne di pappagallo o 
di canarino e gli interessati preten¬ 
derebbero di sapere se l'oggetto del¬ 
le loro premurose attenzioni è un 
maschio o una femmina. 

Non è ancóra giunta, ma forse un 
giorno verrà, anche la richiesta per 
compilare una schedina esatta al To¬ 
tocalcio. In compenso. Angelo Lom¬ 
bardi tiene in una apposita sezione 
del suo archivio epistolare le lettere 
che lo invitano alla più singolare 
delle cacce, per catturare l’animale 
più temibile e insidioso che mai si 
sia affacciato sull’orbe terracqueo. 
Sono lettere scritte in tono serissi¬ 
mo, ricche di particolari orripilanti 
e che alla fine concludono indicando 
la maggioranza nella suocera, qual¬ 
cuno nella moglie, questa specie di 
mostro antidiluviano. 

Forse, non mi crederete e pense¬ 
rete si tratti di una battuta di spi¬ 
rito. Invece, posso tranquillamente 
assicurare che è proprio vero. E, 
per l’esattezza, posso precisare che 
questo tipo di lettere ha già supe¬ 
rato il centinaio. 


Laici «mi 






ii primo concorrente anconetano riconosce l’oggetto misterioso 



Anche 11 quindicesimo oggetto miste¬ 
rioso ha avuto vita effimera. Presen¬ 
tato a Marina di Massa dove ha rag¬ 
giunto il valore di 130 mila lire, è 
durato sette giorni soltanto. Ad An¬ 
cona, dove pare che l'oggetto sia ab¬ 
bastanza comune, ha latto una fugace 
apparizione e al primo colpo è stato 
individuato. Fra i concorrenti anco¬ 
netani erano diversi a conoscerne la 
precisa identità e l'uso specifico. La 
sorte ha voluto che le 130 mila lire 
toccassero al rappresentante di com¬ 
mercio Walter Odimanl (nella loto a 
sinistra con Renato Taglioni). Chiama¬ 
to a rispondere per primo, il signor 
Odimani che aveva portato con sé un 
fac-simile deU'oggeto. ci ha fatto sape¬ 
re che si trattava di un « porta e reggi 
tovagliolo » e ha fatto centro con gran¬ 
de disappunto dei concorrenti che se¬ 
guivano e cbe pure erano riusciti a 
svelare il mistero. Il sedicesimo og¬ 
getto misterioso (a destra, visto da¬ 
vanti e dietro) posto in palio da Enzo 
Tortora, ha fatto scervellare 1 bravi 
anconetani ma senza successo. C'è chi 
l'ha scambiato per una fondina da 
pugnale, chi per un doppio decimetro, 
chi per un pettine da ondulazione e 
chi addirittura per la leva del cambio 
del motoscooter. Troppa fantasia e 
troppa imprecisione, ragione per cui 
l'oggetto giunto al valore di 110 mila 
lire si ripresenterà domenica prossima 



TELEMATCH,, SI RINNOVA 


« Telematch » è una trasmissione che ha ormai acquistato un suo ritmo 
e una fisionomia unitaria; ma è evidente che i vari giuochi possono 
essere variati e ricomposti un po' come I « pezzi » di un mosaico ed es¬ 
sere sostituiti ogni tanto da altri giuochi ed altre trovate. Su questa 
strada graduale di rinnovamento, che sarà completata entro l'estate, 
ecco una prima sostituzione: I « Mimi » saranno accantonati (non è 
escluso che vengano ripresi un giorno) e sostituiti da un nuovo giuoco 
intitolato « Le anime gemelle >. Un giuoco psicologicamente vivace e 
promettente, che non vogliamo qui ridurre ad un'arida descrizione; 
tanto tutti lo vedranno presto: a partire da Domenica 21 — con una 
punta di rimpianto forse — i * Mimi - passano in archivio, un po' smessi, 
non logori, e c'è un nuovo appuntamento in « Telematch », quello de 
■ Le anime gemelle », a cui auguriamo buona fortuna. 


Con un’altra felice esibizione il ma¬ 
cellaio romano Fausto Nanni e il ba¬ 
lestriere egublno Giuseppe Pierucd 
hanno superato vittoriosamente anche 
il secondo traguardo e si sono aggiu¬ 
dicati le 300 mila lire di premio. Seb¬ 
bene fosse febbricitante, il Nanni ha 
risposto con esattezza a tre delle cin¬ 
que domande che gli sono state ri¬ 
volte e che riguardavano la storia 
della rivoluzione francese. Il balestrie¬ 
re Pierucd con due magistrali tiri ri¬ 
spettivamente per bersaglio di 36 e di 
32 cm. di diametro centrati al primo 
colpo, ha salvato 11 compagno dall'im¬ 
barazzo e si è fatto assai ammirare 
ed applaudire. La coppia ha dedso 
di proseguire. Per il premio di 600 
mila lire occorrerà rispondere a quat¬ 
tro domande sul Risorgimento italiano. 
Nella loto in alto: il - bracdo » Giu¬ 
seppe Pierucci (con gli occhiali) si è 
presentato a Telematch in perfetta te¬ 
nuta da balestriere. Qui accanto: l'at¬ 
tore Massimo Girotti (a sinistra nella 
loto) si congratula con la « mente » 
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L’onere della prova 

TT\ ice un vecchio aforisma: « da mihi factlim, 
f 9 dabo tibi ius ». In altre parole, il giudice non 

accorda la tutela del diritto a chi ha ragione: 
egli deve giudicare < iuxta alligata et probata », 
sulla base di ciò che gli si afferma e gli si prova 
convincentemente. Dunque, il suo motto è: « fam¬ 
mi toccar con mano i fatti su cui ti basi, e ti darò 
ragione ». 

Tutto ciò significa, per dirla col legislatore (art. 
2697 cod. civ.), che • chi vuol far valere un di¬ 
ritto in giudizio deve provare i fatti che ne costi¬ 
tuiscono il fondamento ». Se non vi riesce, peggio 
per lui, perché l’avversario verrà esonerato da 
ogni responsabilità: « actore non probante, reus 
absolvitur ». 

E il convenuto? Posto che Tizio trascini Caio in 
giudizio (cioè lo * convenga » davanti ad un giu¬ 
dice), affermando ch’egli, per esempio, gli deve 
cento lire per effetto di un prestito fattogli il 
mese scorso, sarà sufficiente a Caio attendere a 
piè fermo che Tizio, l’attore del giudizio, dia la 
prova della verità del mutuo? Sino a un certo 
punto. Se Caio sa che il mutuo non avvenne, egli 
- può anche essere fiducioso nel fatto che a Tizio 
non riesca la dimostrazione del falso. Se invece 
Caio non contesta che il prestito sia avvenuto, ma ■ 
sostiene, ad esempio, che Tizio non può ■ esigerlo V 
perché non ancora scaduto o addirittura per l’ot¬ 
tima ragione che è stato già rimborsato, ecco che 
spetterà a lui, convenuto (o «reus», come usa¬ 
vano dire i Romani), dimostrare il fatto estintivo, 
cioè l’avvenuto adempimento. Dunque, chi eccepi¬ 
sce l’inefficacia dei fatti affermati dall’avversjario, 
ovvero eccepisce che il diritto vantato da questi 
si è modificati, o estinto, deve provare i fatti 
cui la sua eccezione si fonda (art. 269 7 comma 2): 

« reus in excipiendo fit actor », il convenuto che 
eccepisca qualcosa deve provarlo, alla stessa guisa 
in cui l’attore deve provare ciò che afferma con¬ 
tro di lui. , 

Del resto, se ci si riflette, è chiaro. Per decidere 
il giudice attende che gli si dimostrino i fatti che 
gli si affermano. Chi deve provare tali fatti? 
Evidentemente colui che\ha interesse a provarli: 
l’attore i fatti che danno-, fòrza alla sua tesi, il 
convenuto i fatti che danno fondamento alla sua 
replica. Ecco perché chi ha interesse a far valere 
una propria pretesa in giudizio ha, correlativa¬ 
mente, l’onere di dimostrarla. • Onere », in senso 
tecnico-giuridico, è un sacrifióio necessario alla 
realizzazione di un fine di tutela giuridica che si 
ha interesse a raggiungere. 

Beninteso, le parti possono anche stabilire la resa 
della prova secondo principi diversi da quelli fis¬ 
sati dal codice. Tutto sta che siano 4i accordo e 
che non si tratti di diritti dei quoti esse, per 
esplicita disposizione di legge, non possano di¬ 
sporre a piacimento. Vi è di più: Vari. 2698 di¬ 
chiara nulli, e quindi privi di ogni effetto> i patti 
di inversione o di modificazione dell’onere della 
prova quando, obbiettivamente, risulti che essi 
rendono ad una delle parti • eccessivamente dif¬ 
ficile » l’esercizio del diritto. 

Risposte agli ascoltatori 

Giovanni G. (Lodi). — Visto che il Suo vicino in¬ 
siste nell’affermare di aver diritto, a titolo di ser¬ 
vitù prediale, di passare con il suo bestiame at¬ 
traverso il Suo fondo, Lei può citarlo in giudizio, 
promuovendo nei suoi confronti la così detta >. 
azione negatoria, intesa appunto a far dichiarare 
la inesistenza del diritto ch’egli afferma. Unica 
condizione per l’esercizio dell’azione negatoria è 
che Lei.abbia un fondato motivo di temere un 
pregiudizio dal comportamento del vicino (art. 
949 cod. civ.). 

Ettore G. (Sestri). — Dato che Ella ha prestato 
un anno di ininterrotto servizio presso il Suo da¬ 
tore di lavoro, si è maturato il Suo diritto alle 
ferie. Non ha nessuna rilevanza il fatto che il la¬ 
voro non viene retribuito con retribuzione fissa, 
ma a percentuale. 


V. 


PUNTATA INDIMENTICABILE A ••LASCIA 


TRIPLICE TRIONFO Al 



Mai la zecca di Lascia o raddoppia aveva sostenuto uno sforzo così poderoso come per la triplice e contemporanea 
vittoria di tre candidati: 11 patetico Felice Mannarelll, l'allegro Filippo Bacciu e ragliato Camillo Boffito. - Sudate 
i o lochi a preparar metalli » si sarebbe potuto dire sulla scia del Manzoni e la citazione non avrebbe potuto essere 
più pertinente. Con la variante che questa volta si trattava di oro, metallo dei più idonei ad eccitare le fantasie. 
Trecentottantaquattro gettoni, delicatamente avvolti in carta velina, si sono allineati davanti ai tre vincitori e quindi 
consegnati con quel cerimoniale simpaticamente noto agli italiani. Milionari, oggi, non si nasce più, lo si diventa 



Le gemelle fiorentine esperte di mitologia continuano ad 
andar in gijo con il loro bravo cartello sul petto ad evitare 
1 consueti Equivoci plautini. Ma sarebbe sempre difficile 
ricordare quàle delle due sia più brava, delle sorelle 
Appiotti, se Gabriella o Rita. Come nei miti deU'antichità 
l’elogio va a tutte e due e verrà diviso dalla due interessate 
in parti esattamente eguali. Il premio finale — se ci sarà 
— sarà doppio poiché dovrà coronare due distinte vincitrici 



E' particolarmente gustoso sentire queste due gocce d'acqua 
fiorentine mentre esprimono la loro meraviglia per le acco¬ 
glienze ricevute durante la ■ trasferta » milanese. Tutto 
per loro è nuovo e meraviglioso, tutti sono « carini ». 
Conservate la vostra bella ingenuità, gemelle fiorentine 
e ricordate, voi che conoscete a menadito le faccen- 
duole private degli Immortali dell'Olimpo, che siete 
l'unico esemplo di celebri coppie di gemelli al femminile 









0 RADDOPPIA 



Montecarlo-Milano è diventala ormai la rotta d'obbligo 
di Louis Chiron. signore del volante e della gastronomia. 
Superata di stretta misura la difficile prova di scoperchiare 
22 barattoli, il campione monegasco sta ora avvicinandosi 
a tappe fonate verso le ultime e più decisive prove 



Un viso nuovo a Lascia o raddoppia: quello di Michele 
Raffaelli. da Forlì, il quale ripropone un tema di cui s'era 
persa la memoria, il ciclismo. Una strada anche questa 
piena di trabocchetti, con nomi, date e record da ricordare 

(segue a pag. 40) 



DIMMI COMIC SCHIVI 


Alle — coppie — pre- e post-matrimoniali, giovani o non 
giovani, /etici od infelici ed ai toro problemi più o meno 
complicati, più o meno risolvibili, dedico questa settimana 
lo spurio della rubrica. Il tema, oggi, è dunque uno solo: 
— 1‘amore —, ma con tutte le variazioni che le diverse nature 
umane possono ricamarvi attorno. Dall’èra primordiale al¬ 
l'èra atomica e fino a che vi saranno creature su questa 
terra l’uomo e la donna sono destinati a cercarsi, ad aiu¬ 
tarsi ed anche a tormentarsi l’un l’altro, senza tregua, fatal¬ 
mente. Meglio per chi sa intendere il profondo significato 
di una scelta appropriata ad armonica. Avverto i lettori, 
curiosi di questo soggetto che, dei due esempi grafici, faccio 
precedere quello maschile. 


quente significato nell’aspetto quasi identico che presentano: 
semplicità, chiarezza, un angolo d’inclinazione sui 35 gradi 
(forte spinta verso destra) andamento rettilineo, complessivo 
aspetto grafico non moderno. Evidente l’età matura di en¬ 
trambi e quel tenersi radicati ad un sistema d’educazione 
fondato sulla rettitudine, sul senso del dovere e della giusti¬ 
zia, con principi morali immutabili e sentimenti fedeli, co¬ 
stanti, Ingentiliti di poesia. La comprensione reciproca è fra 
loro naturale e di grande sostegno. La grafia maschile 
rispecchia energie più valide, spirito giovanile, capacità di 
difesa morale. La femminile porta qualche segno di stan¬ 
chezza generale che già incide sullo stato d’animo e sulla 
salute. Comunque nulla di grave. Ed un accordo di mente 
e di cuore che vince il tempo e le avversità. 


PICCOLA POSTA 

ua_o£To H^Ajuba 

Ni'-.CIr^ , rA*-, ali 1cvt , 


Violetta - Firenze. — E’ convinta lei che il « quasi fidan¬ 
zamento » abbia a consolidarsi? Io, proprio no, misurando 
la distanza effettiva delle loro due impostazioni di vita. Anzi 
d’impostazione ve n'è una sola: la sua. Crede infatti che 
«lui», pur non avendo cattive intenzioni o demeriti spe¬ 
ciali, sappia ciò che vuole e dove vuole arrivare? Ammesso 
che l’instabilità eccessiva delle idee, del carattere, delle 
direttive, sia in parte dovuta ancora all’età, tuttavia lei, con 
tre anni di meno è già donna, preparata alle difficoltà e sag¬ 
giamente informata delle responsabilità che le competono. 
Ha delle ambizioni altissime ma subordinatali al senso pra¬ 
tico, ed ha modo di affermarsi intelligentemente su basi 
d’indipendenza economica e di soddisfazioni morali. Mi dirà 
che ha anche un cuore. Eh lo so, lo vedo! Ma è disposta 
per appagarlo sentimentalmente di assumersi lei le redini 
di una casa e di una famiglia? Temo che «l'altro» non 
saprebbe apportarvi che un magro e labile contributo. Se si, 
le auguro sinceramente che il suo compito non le sia troppo 
greve. 

Q/<tt QU-J 

J 

Jone - Arnaldo. — In questo lungo periodo di attesa chissà 
se il suo carattere impressionabile e volubile non l’avrà 
portata verso altri miraggi? Chissà se nel suo cuore sensi¬ 
bile, ma sbalzante dall’entusiasmo alla delusione, c’è ancora 
11 nome di Arnaldo a farlo palpitare, oppure un altro? La 
sua grafia dà proprio poco affidamento di stabilità, al con¬ 
trario di quella maschile più ponderata, lineare, equilibrata, 
anche se nel tempo che fu scritto il foglietto c’era, eviden¬ 
temente, nel giovane un po' di depressione morale, forse 
per qualche contrarietà d’ambiente. Si sa che il servizio 
militare ha i suoi Inconvenienti non trascurabili. In ogni 
caso, mia piccola amica, bisogna che s’affretti a sistemare 
il suo temperamento difficile, incongruente, geloso e suscet¬ 
tibilissimo. Crede che lo sopporterebbe facilmente Arnaldo? 
0 chiunque altro che la sorte le destini come marito? Anzi, 
se vuole un mio consiglio, rimandi qualsiasi idea di matri¬ 
monio. Bisogna che si metta in grado di capirne l’impor¬ 
tanza. 




Anna sola. — Delicata, sobria, minuta la grafia maschile 
non lascia dubbi sull’influenzabilltà di un temperamento 
sensitivo. Inadatto alle posizioni combattive, pronto a ritrarsi 
in se stesso al minimo urto. L’opposto del suo, vibrante, 
battagliero, volitivo, capace di destreggiarsi nelle difficoltà. 
Si fa presto a capire che nei cinque anni del vostro amore 
il giovane, di indole mite, prudente. Insofferente di disac¬ 
cordo, poco propenso ad affermare la propria personalità, ha 
subito il suo ascendente, e tanto più volentieri In quanto 
offriva un senso più vivo ed umano al suo carattere un po’ 
astratto e misurato. Niente di più probabile che, dal suo 
ascendente, sia ora passato a quello materno; debole per 
reagire attende certo qualche propizia occasione di riawi- 
clnamento che, per essere efficace, non dovrebbe tardare 
troppo, poiché trattasi di un ragazzo di buoni sentimenti, 
di animo gentile e fine ma di tempra non resistente. Si con¬ 
vinca ad ogni modo che sposerebbe si un intellettuale ed 
un vero signore, ma privo di senso pratico e di quella forza 
virile che dà alla donna la certezza di essere protetta e di¬ 
fesa contro le insidie della vita. 

Vtóto AajO-,’ 

J 


Gian Pietro e Gian Paola. — In mancanza d’altro avrebbero 
perlomeno In comune quel « Gian » del loro due nomi. 
Qualcosa di più efficace per una buona intesa l’avranno 
scoperto insieme tessendo la trama del loro amore. Qual¬ 
cosa l’ho scoperto anch’io, esaminando le due scritture, che 
pur dissimili d’aspetto si presentano abbastanza concordanti 
nei segni della serietà, del ragionamento, della sincerità 
affettiva, della stima reciproca, essenziali per il buon esito 
di una vita in comune. Lei, Gian Pietro, ha nel confronto, 
un grado maggiore di calore sensoriale ed un grado minore 
di stabilità nelle idee e nelle intenzioni; trascura, in genere, 
la forma, la delicatezza dei modi e tutti quei piccoli riguardi 
che piacciono tanto alle donne. Lei, Gian Paola, sa quello 
che vuole e per ottenerlo non le manca il tatto, la pazienza, 
la costanza, la comprensione di tipo materno. Hanno en¬ 
trambi l’istinto dell’autodifesa e se ne valgano ognuno per 
i propri scopi pratici o sentimentali. Motivi di dissenso non 
sono da escludersi e dovrebbero essere chiariti prima di 
un legame definitivo. Nel loro caso, è 11 buon senso femmi¬ 
nile che deve contribuirvi particolarmente, per evitare di¬ 
sorientamenti postumi. 

/''H t £ /H-O 


Lilly. — Se vogliamo giudicare le due scritture dalle loro 
caratteristiche qualitative senz’altro è da considerarsi In 
netta prevalenza la sua. Intelligente, fattiva ed avveduta, 
pronta di comprensione, mirando sempre allo scopo preciso, 
mal tergiversando nelle decisioni, spontanea di sentimento e 
capace di altruismo, sensibile di animo ed alquanto ecci¬ 
tabile di nervi, lei può peccare per eccesso di slancio, di 
spontaneità e di zelo, mai per carenza. « Lui » è uno strano 



Colombi fiorentini. — Non potendo più il mio responso 
avere effetto retrospettivo vuole Invece venirvi a portare 
una lieta conferma di unione felice. Le vostre scritture non 


tipo non facilmente definibile perché privo di una marcata 
Impronta personale. Prende le cose leggermente, vive In 
superfice, appunto perciò sa adattarsi con elasticità alle 
circostanze ed accetta volentieri idee, suggerimenti ed In¬ 
fluenze altrui; non manca di vivacità mentale e sa afferrare 
a volo le occasioni senza mai programmi fissi. Può essere 
di piacevole compagnia ma non di sostegno prendendo mai 
troppo sul serio le difficoltà e le contrarietà. Un accordo 
fra loro? Possibilissimo, se lei intende Influire favorevol¬ 
mente su di un carattere buono, flessibile ma senza solidità. 


potevano suscitare alcun allarme, alle soglie del matrimonio, 
perciò non ho creduto necessario d’intervenire tempestiva¬ 
mente. La vita in comune, appena iniziata, vi starà certo 
persuadendo ch’eravate proprio fatti l’uno per l’altra. 
Vi ritengo di pari educazione e, press’a poco, di pari livello 
sociale. Ottima prerogativa. Avete entrambi un buon carat¬ 
tere, amabile, comprensivo, sereno, non impetuoso, non 
troppo irritabile. Rispetto reciproco, buon senso, ambizioni 
ragionevoli vi promettono un’atmosfera di pace, non solo 
per la luna di miele, ma duratura. Amate entrambi l’Inti¬ 
mità familiare ma non disprezzate 1 rapporti sociali, da 
mantenersi con discrezione e però benevoli. Vi accorderete 
facilmente sull’educazione dei figli avendo punti di vista 




Tal tra, sopportazione reciproca. E dunque buon fortuna 
cari sposinl! 

Una Paagella 


Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in questa 
Attesa e Palermo 1954. — Qui non vi sono complicazioni da rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso: 
mettere in evidenza. Le due scritture hanno un loro elo- Redazione Radlocorriere, corso Bramante, 20 Torino. 


ìs 









Un abito giovane per ragazze 
giovani. E' in tela naturale 
stampata a grandi e singolari 
tralci di fiori, li modello è sta¬ 
to ideato dalla sarta Poggio 



( v he le donne li vogliano o no i giornali a loro 
i dedicati sono pieni di rubriche e consigli 
ne hanno da sprecare, per tutti e per tutte 
1 le occasioni. Qualche volta è comodo ascol- 
A tarli. Ma riprendendo giornali di moda di 
cinquantanni fa ci si rende conto che in fondo 
oggi si lasciano molto più alla fantasia delle 
donne le decisioni che riguardano il loro guar¬ 
daroba e la loro vita, mentre allora venivano 
afflitte da amichevoli ma categoriche imposi¬ 
zioni riguardanti il loro comportamento in ogni 
occasione. Nel numero di luglio di una rivista 
di cinquant’anni fa molto diffusa in Francia 
ho letto la descrizione dettagliata della toilette 
della signora che non va in villeggiatura, quella 
perfetta e scrupolosa di chi va in campagna 
ed un'analoga tiritera per la villeggiante ma¬ 
rina, e non basta, c'era un preciso elenco di 
piatti freddi consigliabili alla dieta della signora 
cittadina ed a quella della sua famiglia, come: 
salmone ed insalata, lingua ghiacciata, riso 
in maionese; c’erano notizie di questo genere: 
la gonna della ciclista, coraggiosa naturalmente, 
deve avere due lacci per fissarla al manubrio 
in modo che non svolazzi; il ricamo da portare 
in vacanza, per riempire le ore di noia, sarà 
un copri-camino ricamato a punto croce; il 
profumo, confezionato possibilmente in casa, 
sarà un estratto di geranio e rose; in campagna 
si andrà a vedere la tale esposizione canina; 
il costume da bagno sarà pesantemente in drap 
heliotrope guernito di trecce mauve e nere 
con collo doppio; l’anemia dell’inverno si curerà 
con le celebri pillole X Y; la piega ai calzoni 
degli uomini si potrà ottenere tenendoli una 
notte sotto i materassi, e cento altre piacevo¬ 
lezze del genere che c’è da sospettare le donne 
non seguissero più di quanto non facciano oggi. 
Tuttavia i consiglieri esistono sempre, anche 
se nessuno li ascolta, e pensano di non potersi 
sottrarre a questo destino. 

Più che consigli vi dò delle informazioni, 
cosi non mi deluderete se non le prenderete 
sul serio. 

Le notizie riguardanti le vacanze sarebbero 
più divertenti e facili ma certo sapete già tutto 
sulla vostra villeggiatura ed avete deciso ormai 
come comportarvi. Se restate in città invece 
vi parrà forse che qualche volta non saprete 
come fare con il vostro guardaroba. Non lascia¬ 
tevi illudere dalle partenze delle amiche, qual¬ 
cuna a spiarvi rimarrà sempre ed è per loro, 
non è vero? che vi fate eleganti, perciò anche 
se la città sembra deserta non lasciatevi mai 
* andare ». La moda vuole che d’estate in città 
si portino sempre le calze; che non si mettano 
vestiti prendisole, soprattutto se la pelle è 
bianca, che si porti solo con molta cautela e 
discrezione il cappello e soprattutto che il cap¬ 
pello sia fragile ed inconsistente; che i vestiti 
siano completamente privi di maniche solo se 
si è giovani; che i sandali non debbano essere 
da spiaggia e che abbiano sempre almeno tre 
centimetri di tacco; che ci si trucchi modera¬ 
tamente ma ci si trucchi, perché l’aria • na¬ 
ture » fa tanto disordinato al di sopra di una 
certa età e la si può solo riconquistare ad una 
età avanzata, anzi la si deve allora poiché i 
problemi di moda non esisteranno piu; che i 
profumi siano delle fresche colonie olezzanti 
di fiori; che il vostro menù sia fatto di frutta 
e verdura di stagione e piatti di carne fredda. 
La salute è bellezza e la bellezza è sempre 
di moda. 

Prone* C'npalbl 


MODA MASC 


BIANCO E NERO DI SERA AL MARE 


na giacca da sera ci vuole. Oltre ad essere un fatto 
di eleganza è anche un bisogno di « ricomposi¬ 
zione » dell’individuo che ha trascorso l’intera 
giornata prima in costume da bagno, quindi in 
accappatoio, poi con camiciola o maglietta, in attesa 
del tramonto. La sera, al mare, la vita cessa di avere 
l’aspetto familiare da spiaggia; i locali di divertimento 
pullulano, j richiami attraggono anche i più restii. Una 
giacca da sera è necessaria. Basterebbe disporre di un 
normale smoking blu scuro, di stoffa leggera, risvolto 
di seta, da indossare — senza panciotto — con camicia 
di seta avorio, colletto leggermente * apprettato » cioè 
stirato con un apposito liquido che indurisce un poco 
e sostiene il colletto stesso. La camicia di seta per 
la giacca da sera non è la stessa che si usa di giorno; 
il davanti può essere anche a pieghe, larghe o strette, 
ed è fornito di tre doppie asole per infilarvi i bottoncini 
d’oro o dei bottoni con piccole pietre di colore; i polsini 
sono a punta con le asole per i bottoni tradizionali. 
1 calzoni sono sorretti da una apposita cintura che si 
vende già preparata e consiste in una fascia alta di seta 
a due o tre pieghe, da stringere dietro con una fibbia. 
Mai bretelle se l’abito da sera non ha il panciotto. 

Diremo, dunque, che questo è l’abbigliamento « nor¬ 
male » o per persone anziane; ad un giovane occorre 
una « giacca bianca » cioè un vero smoking bianco da 


indossare sui calzoni neri (non blu scuro) con una 
stretta banda di seta a fianco. In genere questo smoking 
d’estate è confezionato in albene o pannino candido 
leggerissimo, ed è importante che sia bianchissimo ed 
abbia il risvolto di seta. Il distacco da una comune 
giacca di tela deve essere evidente. In genere la giacca 
è sfoderata, ma U tessuto è cosi leggero che si può 
anche foderarla interamente. A piacere di chi la indossa 
può essere ad un petto o doppio petto, per quanto 
l’ampia scollatura ad entrambi lasciano poco effetto 
all’uno o l’altro taglio. Comunque il doppiopetto ha 
il risvolto tanto a scialle come a punta; il monopetto, 
risvolto a punta. S’intende che la seta del risvolto va 
fino alla punta come per lo smoking d’inverno; nel 
risvolto a scialle la seta occupa tutto lo scialle. Il mono¬ 
petto consente anche un paramano, ma non di seta. 
Cravatta nera, naturalmente, stretta, non troppo lunga. 
L’eccentricità della cravatta di colore è già un ricordo 
degli anni passati. Poiché a qualche inesperto potrebbe 
saltare in mente di usare mocassini con lo smoking, 
ricorderemo che il primo segno di eleganza è nelle 
scarpe, basse, a punta, leggermente lucide senza essere 
di vernice come quelle dei nostri padri. Calze nere 
normali, di seta; abbiamo precisato • normali » per 
evitare l’ingiuria delle calze corte. 

rld. 
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quanti piatti 
- da lavare! 


per fortuna 

c'è il Trim Casa... 

che lava i piatti 

per voi 


eccoli 


e splendenti 
senza fatica! 
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Giuseppe Prezzolini in Italia 

tuseppe Prezzolini, il notissimo scrittore e giornalista da trent’anni 

I I negli Stati Uniti ove ha lungamente insegnato all’Università di 
Iv Columbia e preso la cittadinanza americana, è venuto per un breve 

II periodo a rivedere l’Italia e i suoi vecchi amici. Intervistato da 
x Carlo Bonciani per • Voci dal Mondo ■ ha detto che, tornando dopo 
tanto tempo al suo paese, è rimasto ammirato e addirittura sconcertato 
della vivacità, vitalità e intraprendenza che gli italiani dimostrano oggi 
in ogni campo. Prezzolini trova che il dinamismo della vita moderna, il 
visibile aumento del benessere, i problemi dell'attività quotidiana hanno 
talmente conquistato i suoi ex connazionali da far loro sentire in misura 
minore di altri popoli gli effetti della crisi spirituale che travaglia il 
mondo. Il processo di americanizzazione del costume — ha detto ancora 
Prezzolini — dò luogo a qualche fatto curioso nella moda spicciola degli 
italiani: negli Stati Uniti, per esempio, non si vedono come in Italia 
tanti giovanotti in blue-jeans (che sono propriamente dei pantaloni da 
fatica e da campeggio) né tante donne in calzoni. Cosi pure in America 
non è certo considerata abitudine elegante, come invece pare sia tra 
molti dei nostri studenti, quella di masticare gomma. Analoghe impres¬ 
sioni Prezzolini ha manifestato anche a Luca Di Schiena, che l’ha inter¬ 
vistato per il Telegiornale. Prezzolini, dopo tanti anni di permanenza in 
America, non ha affatto appannato la sua purissima e colta pronunzia 
toscana e nonostante i suoi 75 anni suonati, svolge tuttora una intensa 
attività giornalistica dimostrando tanto nei suoi articoli quanto nella 
conversazione, interessi vivacissimi in ogni campo e un invidiabile e 
acuto spirito polemico. 


Ritagliate il bollino riproducente il “Gallo” o il bol¬ 
lino riproducente il prezzo delle confezioni da L. IOO 
(oppure 2 bollini “Gallo” o 2 bollini prezzo delle 
confezioni da L. 50), incollateli su cartolina postale 
con nome, cognome e indirizzo e spedite a: Con¬ 
corso TRIM - Via Piranesi, 2 - Milano. 

Parteciperete all’estrazione giornaliera di IOOO paia 
di calze Germani “66 aghi” e IOO cravatte Germani 
(Etichetta Rubino). 


POTETE ANCHE VINCERE 
UN TELEVISORE O UN 
FRIGORIFERO! 

Con T rim Casa doppia fortuna : 
tra le vincitrici di Calze e di 
Cravatte Germani verranno 
sorteggiati ogni settimana tre 
Televisori " Radiomarelli ” 21 
pollici (oppure - a scelta - tre 
Frigoriferi “Radiomarelli” 
175 It.) 

Calze... Cravatte... Televisori- 
Frigoriferi: ecco i premi di fe¬ 
deltà del TRIM CASA, il vo¬ 
stro detersivo! 


gratis 

1.000 paia 
di calie 
al giorno I 







CASA IMM.4.1 
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Del mare e dei bambini 

A Icuni studiosi di problemi climatici sono 
Al. arrivati recentemente a questa conclusio¬ 
ne: l'azione benefica delle vacanze è dovu¬ 
ta non tanto a un determinato clima quanto 
piuttosto al cambiamento di clima. Insomma. 
quando ci rechiamo al mare o in montagna 
non dovremmo attribuire particolari meriti al 
clima marino o montano, ma al fatto che ab¬ 
biamo abbandonato la città. Nella rotazione 
climatica, dunque, è il segreto del benessere. 
Ciò vale quanto dire che. in linea generale, 
per un organismo sano è indifferente un clima 
piuttosto che un altro. Viceversa in particolari 
condizioni è opportuna una scelta: per esem¬ 
pio dovranno essere indirizzati al mare i fan¬ 
ciulli deboli, rachitici, linfatici, scrofolosi, le 
persone anemiche, depresse, ipotese, gli indi¬ 
vidui grassi con ricambio pigro, i sonnolenti 
e gli svogliati, coloro che vanno soggetti a 
bronchiti invernali, a frequenti raffreddori, a 
malattie del naso e delle orecchie. 

L'azione fondamentale del clima marino è sti¬ 
molante del ricambio e del sistema nervoso, 
specialmente sulle spiagge settentrionali e oc¬ 
cidentali. Come risultato dell'intensità lumi¬ 
nosa. della ricchezza d’ossigeno, della purezza 
dell’atmosfera, delle brezze, vediamo che la 
pelle funziona meglio, l'appetito aumenta, il 
ricambio si regolarizza, la respirazione si fa 
più ampia, e l’energia muscolare circolatoria 
e nervosa migliora. 

Naturalmente il momento principale della 
giornata al mare è il bagno, il quale provoca 
una reazione termica, tonifica il sistema ner¬ 
voso. esercita un massaggio ritmico con il 
moto delle onde. A ciò va aggiunto che il 
nuoto è uno degli esercizi fisici migliori e 
più completi che si conoscano. 

Quanto dovrà durare il bagno? La durata può 
essere diversa da persona a persona, ed anche 
in rapporto all'allenamento ed al fatto che si 
nuoti o meno. Nel bagno di mare si distin¬ 
guono tre tempi: brivido iniziale, sensazione 
di benessere, e nuovo brivido causato dal¬ 
l'esaurimento dei poteri regolatori del calore 
corporeo. Questo terzo tempo deve essere evi¬ 
tato, cioè bisogna uscire dall'acqua prima che 
si verifichi. 

Per il bambino in modo particolare le norme 
per il bagno sono queste: cielo sereno, assenza 
di vento, mare calmo, temperatura dell'acqua 
non inferiore a 15 gradi, evitare l'immersione 
dopo il pasto e subito dopo la levata dal letto, 
oppure se il bambino ha freddo. L’ora migliore 
è dalle undici a mezzogiorno. Se il tempo è 
buono lasciarsi asciugare spontaneamente al 
sole e non fare la doccia per non asportare i 
minutissimi cristalli salini di cui è cosparsa 
la pelle. 

L'esposizione al sole va fatta gradualmente: 
tutti lo sanno, ma spesso ignorano che si 
tratta di minuti, non di ore, specialmente per 
i bambini. Se il bambino viene lasciato sulla 
spiaggia per troppo tempo soffrirà, comincerà 
a calare di peso, si coprirà di sudamina (cioè 
di puntini rossi provocati dall'abbondante su¬ 
dore) e sarà facile preda dell'enterocolite. 

/ genitori al mare devono stare molto attenti 
all'alimentazione del bambino. La dieta sia 
mista, variata, sostanziosa. Da escludere il 
caffè puro, il vino, le spezie, i cibi in scatola, 
le carni salate. In genere si deve fare poco 
uso di carne e di grassi, e preferire le paste 
alimentari, le verdure, la frutta. Soprattutto 
non si insisterà mai abbastanza sulla delica¬ 
tezza del periodo d'acclimatazione, che ri¬ 
chiede riposo, limitazione degli sforzi fisici, 
alimentazione adatta e moderata, cautela nel¬ 
l’esposizione al sole e nel bagno di mare. 


Risposte ai lettori 
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Sig. Tullio Boniforti, Bergamo 

Ottima la sua idea di dividere la 
cucina per mezzo di una parete di 
legno, creando cosi un ambiente 
separato e con precisa funzione di 
camera da pranzo (fig. 1). Il cami¬ 
netto d'angolo, ci indirizza verso 
un tipo preciso di ambientazione: 
il cosiddetto « rustico >. Il tramezzo 
sarà eseguito con tavole di pino o 
di abete lasciate nel loro colore 
naturale; mensola portapiatti, pan¬ 
cone, tavolo, saranno invece di quer¬ 
cia scura. H pancone, fornito di 
cuscini piatti, ha un piano ribaltabile 
che permette di utilizzarlo come una 
comune cassapanca. La mensola è 
decorata superiormente con piatti 
di ceramica e peltro e boccali da 
birra. Il piano del caminetto sarà 
decorato nello stesso modo. 

Slg.ra Silvia Mariani, Bergamo 

Il disegno qui pubblicato può forse 
orientarla sul tipo di arredamento 
che si richiede per la sua stanza. 
Il numero e l’ampiezza delle finestre 
suggeriscono di valorizzarle, creando 
l’angolo più importante del salotto 
proprio in funzione della finestra. 


Un vasto mobile a scaffali copre 
una delle pareti; la camera è lasciata 
libera il più possibile di mobili, valo¬ 


rizzandone l’ampiezza. Un vasto di¬ 
vano, un paio di poltrone con tavo¬ 
lini, e per il pranzo un lungo tavolo 
ovale con seggiole e mobile in istile 
(lo stile Sheraton inglese è piacevo¬ 
lissimo). Se ama far risaltare le due 
lesene può sottolinearle distribuen¬ 
dovi, a regolari intervalli, i piatti 
di ceramica, altrimenti li appenda 
alla parete sovrastante il mobile del 
pranzo. Poltrone e seggiole in vel¬ 
luto color sabbia. Pareti avorio. Di¬ 
vano azzurro (fig. 2). 
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Lidense curiosa 

Eccole il disegno di un mobile come 
quello da lei richiesto (fig. 3). 

Achille ìloltrel 
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CICORIA E TONNO 


Insalate composte, piatti estivi 

ALLE PATATE 


Occorrente: Uno o due mazzetti di cicoria, 150 gr. 
di tonno sott’olio, due pomodori non troppo ma¬ 
turi, un Wurstel, 2 uova, olio, aceto, sale e 
pepe q. b. 

Esecuzione: Lavate accuratamente la cicoria e 
tagliatela sottile, sottile, e mettetela in un’insa¬ 
latiera; aggiungete il tonno sminuzzato con la 
forchetta, i pomodori tagliati a spicchi, e il 
Wurstel, che avrete scottato in acqua bollente 
per uno o due minuti, e poi tagliato a fettine. 
Condite il tutto con olio, un po’ di aceto, sale 
e un po’ di pepe. Mescolate e date a questa 
insalata mista una forma di cupola. Fate rasso¬ 
dare le due uova, mettetele sotto l’acqua corrente, 
sgusciatele e tagliatele a spicchi. Disponetele a 
raggera nel centro della • cupola •. Conditele con 
un filo di olio e un po’ di sale. Tenete in fresco 
fino al momento di servire. 

ALLA LINGUA 

Occorrente: 150 gr. di lingua salmistrata, 100 gr. 
di formaggio gniviera, un ciuffo di lattuga, un 
piccolo cavolo rosso, olio, sale e una maionese 
fatta con un uovo, succo di limone, sale e pepe 
quanto basta. 

Esecuzione: Tagliate ad asticciole la lingua salmi¬ 
strata e il formaggio gruviera; mettetele in una 
insalatiera e aggiungete il cavolo rosso e lattuga, 
precedentemente lavati e tagliati sottili, sottili; 
condite con un po’ di sale e un po’ di olio. 
A parte preparate una maionese nel solito modo; 
mettete poco limone, perché deve risultare densa 
e aggiungetela all’insalata. Mescolate e servite. 


Occorrente: Cinque o sei patate, un gambo di 
sedano, una coppia di Wurstel, un uovo sodo, 
un ciuffo di prezzemolo, olio, e sale quanto basta. 
Esecuzione: Pelate e tagliate a spicchi le patate; 
fatele lessare in acqua leggermente salata; quando 
sono cotte, scolatele e lasciatele raffreddare. 
Mettetele in un’insalatiera; unite il sedano, lavato 
e tagliato a pezzettini, i Wurstel lessati e tagliati 
a fettine, il prezzemolo, lavato e tritato. Condite 
con olio, aceto e sale. Mescolate e raccogliete 
l’insalata a cupola. Sulla sommità spolverate con 
un uovo sodo tritato finemente, sia il rosso sia 
il bianco. 

AL POLLO 

Occorrente: Un pollo lesso, due gambi di sedano 
bianco, 150 gr. di formaggio gruviera, un ciuffo 
di lattuga, due pomodori, olio, aceto, sale, una 
puntina di senape, una maionese fatta con due 
uova, succo di limone, olio, sale quanto basta. 
Esecuzione: Fate lessare il pollo, disossatelo e 
tagliatelo a listerelle sottili: mettetele in una 
insalatiera e unite il formaggio gruviera tagliato 
ad asticciole e il sedano; fate la maionese, unitela 
al tutto e mescolate. A parte preparate un’insalata 
con la lattuga e i pomodori, conditela con olio, 
aceto, sale e una puntina di senape; in coppette 
basse e individuali, formate uno strato con questa 
insalata e coprite con l’insalata di pollo. Tenete 
al fresco fino al momento di servire. 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 21 al 27 luglio 




BILANCIA MU ■ 
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Bisogno di apposite basi di lancio. Troverete 
l'occorrente tramite una donna abilissima. Chi 
trova. 
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I Un intruso cercherà di danneggiarvi ad ogni passo. Un incontro fortuito metterà in vostro potere 

ma voi gli resisterete a meraviglia. Qualche attimo avversario che sembrava irriducibile 

di malinconia va fugata. 
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Finalmente apprenderete alcune formule risolutive, 
potrete farvi valere ed imporvi presto. 
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Insinuazioni che vi faranno prendere dei provvedi- Sarete rialzati affettuosamente dopo la caduta Non 

menti. Non respingete chi si e offerto di appoggiarvi. distraetevi più: « necessario mantenervi in aderenza 


Una brillante occasione 
tempo. Un intrigante 
nuoci* 


E 


O 

X 

X 

non si ripeterà per 
smascherato prima 
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Nascita di qualche cosa che vi procurerà agiatezza. Meglio spingere al massimo la macchina degli affari 

Ripresa felice di quanto vi sta a cuore. Non abusate poiché tutto quello che farete sarà sotto discreti 

del tempo disponibile. auspici. 


HMS 
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I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«Serie Anie MF» 

Acquirenti di apparecchi radiorice¬ 
venti « Serie Anle » favoriti dalla aor¬ 
te per l'assegnazione di una automo¬ 
bile Fiat 600. 

Sorteggio del 10 giugno 1957: 

Sergio Red rotti, via Curio - Chiesa in 
Valmalenco (Sondrio) che ha acquista¬ 
to l'apparecchio Serie Anie n. 668.588 
il 30 dicembre 1956. 

Sorteggio del 25 giugno 1957: 

Salvatore Iacono, via Carini, 55 - Co- 
miao (Ragusa) che ha acquistato l’appa¬ 
recchio serie Anie n. 62798 IF 11 13 no¬ 
vembre 1956. 

Sorteggio del 10 luglio 1957: 

Libertà Maria, via Nizza, 1 - Coglie 
Messapico (Brindisi) che ha acquistato 
l'apparecchio serie Anie n. 1071558 11 
20-4-1957. 


«c Giugno Radio TV 1957 » 

Nel sorteggio per l’assegnazione del¬ 
l’automobile Lancia Appla II serie pre¬ 
vista per il 6 luglio 1957 tra tutti colo¬ 
ro che hanno contratto un nuovo ab¬ 
bonamento alla televisione nel periodo 
dal 15 maggio al 30 giugno 1957. le cui 
ricevute sono pervenute alla RAI entro 
il 5 luglio, è stato favorito dalla sorte: 

Eliseo Lavino, via Marconi, 5 - Cos¬ 
sa to (Vercelli) (nuovo abbonamento TV 
contratto 11 6 giugno 1957). 

Nel sorteggio per l’assegnazione del¬ 
le 2 automobili Fiat 600, previste per 11 
4 luglio 1957 tra tutti coloro che hanno 
contratto un nuovo abbonamento alle 
radloaudizioni nel periodo dal 15 mag¬ 


gio al 30 giugno 1957, le cui ricevute 
sono pervenute alla RAI entro il 3 lu¬ 
glio, sono stati favoriti dalla sorte: 

Linda Dal Tedesco, Dorsoduro, 3120 - 
Venezia (nuovo abbonamento alle ra¬ 
dloaudizioni contratto 11 18 maggio 
1957); Demetrio Ma zzi otti, via Monte¬ 
santo, 13 - Corlgliano Calabro (Cosen¬ 
za) (nuovo abbonamento alle radioaudl- 
zioni contratto 11 1° giugno 1957). 


« Classe Anie MF » 

Risultati dei sorteggi 
dal 30-4-57 al 13-7-57 
Sono stati sorteggiati per l’assegna¬ 
zione di un televisore da 17 pollici: 

30 giugno: Giuseppe Galofano, via Bo- 
gino 25, presso Pasquale • Torino; 

1* luglio: Luigi Soressi, via Fontana • 
Cadeo (Piacenza) 

2 luglio: Francesco Bottino - Fraz. San¬ 
guigna (Corte) - Colorno (Parma). 

3 luglio: Giacomo C a mozzi - Fraz. Ne- 
se, via G. Marconi, 15 - Alzano Lom¬ 
bardo (Bergamo); 

4 luglio: Emma Gualtieri - via S. Zan- 
none 3 - Reggio Emilia; 

5 luglio: Emilio Tommasini, via S. An¬ 
tonio, 23 - Castano Primo (Milano); 

6 luglio: Domenico Gandolfo, corso Ita¬ 
lia, 2-a - Novi Ligure (Alessandria); 

7 luglio: Vito ladicicco, via Carlo Al¬ 
berto, 26 - Roma; 

8 luglio: Romolo Bonino, via Clemen- 
Uni, 11 - Orvieto (Temi); 

9 luglio: Luigi Rizzo, via Filippo Cor- 
ridoni, 5 - Trieste; 


10 luglio: Pietro Leva, via Piave, 7 - Do¬ 
modossola (Novara); 

11 luglio: Salvatore Bondanza, via C. 
Rota, 2-19 - Genova; 

12 luglio: Mario Bellingeri, via Frat. 
Bagna, 15 - Casale Monferrato (Ales¬ 
sandria); 

13 luglio: Romualdo Casa, via Casteg- 
gio, 9 - Torino. 

« La voce che ritorna » 
Trasmissioni dal 1* al 3*4-1957 

Vincono ut» televisore do 17 pollici 
oppure un frigorifero da 150 litri op¬ 
pure uno lavatrice elettrica: 

Nella Mancini, corso Umberto, 76 - 
Rimini; Giorgio Coltro, via M. T. Cane- 
pari, 33-6 • Genova-Rivarolo; Echilio 
Capusso, corso Maroncelli 20 - Torino; 
Ginetta Jacopetti, Colle di Compito - 
Centani (Lucca); Dante Bestazzi, via A. 
Core Ili, 96 - Milano; Doro Di Renzo, 
Km. 31 FF.SS. - Siponto (Foggia); Viria 
Girardi, Salita S. Leonardo, 36 - Ge¬ 
nova; Mariuccia Vitali Costa - Osteno 
(Como); Mario Bertaglia, via Milano 314 
- Panarella P a pozze (Rovigo); Giuseppe 
Arcidiacono, via Umberto, 57 - Fiume- 
freddo (Catania); Maria Lupinelli - Sel¬ 
ve di Trissino (Vicenza); Letizia Tomai- 
sini - Ponte Felclno (Perugia). 

Estrazione del mese di giugno 
Vincono una automobile Fiat 1100-103 
Aldo Poggi, corso Peschiera, 285 - To¬ 
rino; E mestine Rodolfi, strada Marian¬ 
na 214 - S. Girolamo di Guastalla (Reg¬ 
gio Emilia). 


CONCORSO NAZIONALE PER 
GIOVANI CANTANTI LIRICI 

La RAI-Radiotelevisione Italiana indice un concorso na¬ 
zionale per giovani cantanti lirici. 

Il concorso si svolgerà secondo le norme del seguente 

REGOLAMENTO 

NORME DI AMMISSIONE 

Art. 1. — Il concorso è riservato ai giovani cantanti li¬ 
rici, cittadini italiani, di età compresa nei limiti di cui in 
appresso, i quali abbiano superato il corso di canto 
presso un conservatorio o un liceo musicale (anche non 
pareggiato) o che provino, a mezzo di dichiarazione di 
un maestro di chiara fama, di aver effettuato il corso 
di canto. 

Possono partecipare al concorso gli uomini che ab¬ 
biano compiuto il 21° anno di età e che non abbiano su¬ 
perato il 28° e le donne che abbiano compiuto il 18* 
anno di età e non abbiano superato il 25°. I limiti di età 
suddetti si intendono riferiti alla data del 1-8-1957. 

Art. 2. — Le domande di ammissione dovranno pervenir* 
alla RAI - Radiotelevisione Italiana, via del Babuino n. 9, 
Roma, entro e non oltre il 14 agosto 1957, corredate dai 
seguenti documenti: 

a) certificato di nascita; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

c) certificato di un Conservatorio o Liceo musicale (anche 
pareggiato) attestante che il candidato ha superato il corso 
di canto. 

Il certificato di cui alla precedente lettera c) potrà essere 
sostituito dalla dichiarazione di un maestro di chiara fama 
attestante che il candidato ha ef f ettuato il corso di canto. 
In tal caso l'ammissione del concorrente al concorso sarà 
decisa a discrezionale ed insindacabile giudizio della RAI. 

Nella domanda i concorrenti dovranno precisare, oltre 
le loro generalità complete: 

a) il luogo di residenza con indirizzo; 

b) il genere di voce per il quale intendono concorrere. 

La RAI non assume alcuna responsabilità per le domande 

non pervenute. Le domande che pervengono oltre le 20 del 
giorno 14 agosto 1957 saranno considerate come non pervenute. 

SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 

Art. 3. — I concorrenti ammessi saranno convocati 
presso la Sede della RAI competente per territorio in 
relazione alla loro residenza per essere sottoposti ad 
una prova eliminatoria a mezzo di audizioni nei giorni 
che tempestivamente saranno comunicati, avanti la Com¬ 
missione costituita dalla RAI per ciascuna delle sue Sedi. 

La prova consisterà nell’esecuzione di almeno due 
brani di opera lirica a scelta dei concorrenti. 

Art. 4. — I concorrenti che avranno superato la prova 
di cui al precedente art. 3 saranno ammessi ad un ulte¬ 
riore prova eliminatoria che si svolgerà presso la Sede 
della RAI di Roma, davanti ad una Commissione dalla 
RAI costituita, nei giorni che saranno tempestivamente 
comunicati. La prova consisterà nella esecuzione di due 
brani di opera lirica a scelta dei concorrenti e diversi da 
quelli precedentemente eseguiti per la prima prova eli- 
minatoria. La Commissione provvederà alla scelta dei 
cantanti da ammettere al torneo finale, nel numero che 
la RAI si riserva di determinare in relazione alle sue 
esigenze organizzative. 

Art. 5. — I prescelti a sensi del precedente art. 4 par¬ 
teciperanno al torneo eliminatorio finale che si svolgerà 
a mezzo di trasmissioni radio-televisive e che potrà es¬ 
sere abbinato ad altri tornei di diverso genere e ad una 
lotteria nazionale a premi. Tali trasmissioni avverranno 
nelle località italiane che la RAI si riserva di determi¬ 
nare e ai concorrenti saranno rimborsate le spese di 
viaggio nonché le spese di soggiorno nella misura di 
L. 5000 giornaliere. 

I concorrenti, in tali trasmissioni, dovranno eseguire 
brani che saranno loro assegnati dalla RAI. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 4. — I candidati dovranno presentarsi alle prove muniti 
di un valido documento di riconoscimento e dei materiali 
musicali per canto e pianoforte dei brani prescelti. 

Art. 7. — Ai concorrenti ammessi alla prima prova 
eliminatoria non sarà dovuto alcun rimborso di spese 
per viaggio e soggiorno. 

Ai concorrenti ammessi alla seconda prova elimina¬ 
toria saranno rimborsate le spese di viaggio nonché le 
spese di soggiorno nella misura di lire 5000 giornaliere. 

Art. 8. — Le Commissioni giudicatrici per le prove di 
cui alle precedenti disposizioni saranno nominate e com¬ 
poste a giudizio discrezionale ed insindacabile della RAI. 
I giudizi di tali Commissioni sia per la ammissione alla 
seconda prova eliminatoria sia per la scelta dei cantanti 
da ammettere al torneo eliminatorio finale sono inop¬ 
pugnabili. 

Art. 9. — La eliminazione dei concorrenti nel corso 
del torneo eliminatorio verrà effettuata a seguito di un 
referendum indetto tra i radioascoltatori, a seguito del 
quale rimarranno in gara gli 8 cantanti che avranno ot¬ 
tenuto il maggior numero di voti. Gli otto cantanti ri¬ 
masti in gara parteciperanno alla fase finale del torneo 
a seguito della quale sarà formata una graduatoria in 
base alle votazioni espresse da giurie costituite presso 
le Sedi della RAI. 

Art. 19. — La RAI si riserve di determinare secondo il suo 
discrezionale ed insindacabile giudizio, le modalità di attua¬ 
zione del referendum di cui al precedente art. • e della 
successiva votazione a mezzo della giuria. 

Art. 11. — La RAI si riserva di modificare, in ogni 
momento e dandone comunicazione, le norme ed 1 termini 
del presente regolamento. 

Art. 12. — Nel caso in cui, per ragioni di carattere 
tecnico o organizzativo, il concorso non potesse avere 
svolgimento, la RAI declina ogni responsabilità. 

Art. 13. — Durante lo svolgimento del concorso la RAI 
si riserva di escludere a suo discrezionale giudizio gli 
elementi che riterrà non idonei per motivi artistici, mo¬ 
rali e disciplinari, provvedendo alla loro sostituzione. 

Art. 14. — Nessun premio spetterà ai partecipanti al 
concorso. 

Art. 15. — Le partecipazione al concorso implica la incondi¬ 
zionata accettazione dell* norme del presente regolamento. 
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La goletta .Padre Merica» è stata Tarata a Sestri Ponente nel 1880. E' lunga 28 metri, larga sette • staxsa 118 tonnellate. Nata 
a Tela si Tale oggi di un motore ausiliario di 120 coralli che sviluppa, a pieno carico, una relocità di sei miglia orarie 



sul piccolo cabotaggi! 


Pranzo a Valencia. Nel porti stranieri il cuo 
già di dorer buttare giù doppia razione di ; 
Molti infatti sono gli italiani, anche benestant 
Tengono a chiedere la commorente eleniosi; 
due spaghetti cucinati ■ come dalle nostre t 


1 


Con il microfono 
a bordo 
della più antica 
vinara italiana 


(Navigazione del Golfo del Leone, luglio) 


a Valencia siamo partiti lu¬ 
nedì con il sole a perpendi¬ 
colo e i piastroni delle tanke 
caldi da friggerci un uovo. 
Navighiamo ormai da sessan¬ 
ta ore; ancora trenta e sare¬ 
mo a> Genova. Genova significa acqua 
gelata con una fetta di limone incol¬ 
lata al bicchiere. Voglio sbronzarmi 
di acqua. Quella della tanka di bordo 
è tiepida e sa di ruggine anche se il 
nostromo dice che fa bene al fegato e, 
quando le ha, ci mette le polverine. 
E’ peggio che andar di notte, prefe¬ 
risco quella di inare. 

« Laggiù, sulla dritta, dovrebbe es¬ 
serci Playnièrel ». 

La sagoma del capitano sembra ri¬ 
tagliata sul cielo violaceo. Saranno le 
due. Dietro di noi. sul filo dell’oriz¬ 
zonte, un mozzicone di luna si spegjic 
iti mare. 

« Se lo sono venduto il faro di Mar¬ 
siglia? A quest’ora si sarebbe dovuto 
vedere da un pezzo ». 

Dall’alba, da quando abbiamo la¬ 
sciato Capo de Creus per attraver¬ 
sare in diagonale il Golfo del Leone, 
il solcometro filato a poppa ha se¬ 
gnato sessanta miglia. A capitan Sta¬ 
gnerò il faro interessa per controlla¬ 
re la deriva e fare una eventuale cor¬ 
rezione di rotta. Conosce il Golfo più 
di sua moglie, ma non si sa mai. Tom¬ 


maso Stagnerò è di Riva Trigoso e 
sul < Padre Merica » c’è da dieci anni. 
Con lui la vecchia goletta va come 
un orologio; ha una maniera tutta 
sua di navigare: fiuta il maestrale, 
guarda la bussola, ricava oroscopi dal¬ 
le alghe e dal barbanera, ma se dice: 

• Domani alle 7 saremo al traverso 
isole del Levante > potete dormirci 
sopra. 

Un po di maretta, mossa dallo sci¬ 
rocco. prende di fianco la goletta che 
avanza pesantemente fra le onde con 
le sue 140 tonnellate di rosario e mon¬ 
tana stivato nelle tanke. 

«Si balla un po’, capitano». Arram¬ 
picati come siamo sull'ultima grisella 
dell’albero di maestra pare di essere 
al circo quando ci sono i trapezisti. 

« Si vede che lei viene da Torino * 
e sputa la cicca che, al solito, gli si 
è incollata alle laibbra. « Qui abbiamo 
preso delle lisciate di pelo che lei 
neanche se le sogna, marca Tre Stel¬ 
le. Comunque, a occhio e croce una 
settantina di miglia le abbiamo fatte. 
Domani, massimo alle 8, siamo al tra¬ 
verso delle Yères ». 

< E' pericoloso traversare il Golfo 
in diagonale? ». 

« Per quelli dei transatlantici che 
viaggiano come bauli, no, ma per noi 
carrettoni... rutto sta a non lasciarsi 




Barcellona. Una poriaerei americana ancorata In rada. A bordo, seduto 
■ulla fusoliera di un apparecchio a reazione (purtroppo non si Tede 
nella iotografia). un marinaio si diTertWa a far girare un aeromodello 








‘PADRE MERICA 


insaponare... a prenderlo bene, il 
Golfo del Leone è come sputare in 
terra ». 

Dalla cima dell'albero il * Padre 
Merica > fa un curioso effetto, sembra 
di vederlo in fondo u un binocolo 
rovesciato. 

< Si* lei vuole restare quassù a fare 
il gabbiano ci resti pure. Io scendo* 
e si lascia scivolare nel buio. Lo ve¬ 
do. piccolissimo, scavalcare le tanke 
di coperta ed entrare in timoniera. 

Letteralmente avvinghiato, contro 
ogni buona regola marinaresca, alle 
sanie dell’albero di maestra, resto 
lassù u farmi dondolare dallo sciroc¬ 
co come un aquilone. Il fanale di pro¬ 
ra viu disegna pallidi semicerchi in 


lunedì ore 21 programma nazionale 


un cielo di stelle, non ne ho mai vi¬ 
ste tante in vita mia. 

Penso al viaggio che sta per con¬ 
cludersi: Valencia. Tarragona. Séte, 
ancora Valencia. Da quanti anni ci 
va il « Padre Merica > a caricare e 
scaricare vino? Forse da cinquanta 
unni o dai tempi di Noè. Sul violone 
di prua, sotto il bompresso, e nel ret¬ 
tangolo di poppa ha. ricamato nel le¬ 
gno. uno svolazzo di pampini e foglie 
di un verde tenero. Da Genova a Mar- 
zainemi, all'isola di Samos. ai portic- 
cioli della costa brava, tutti, greci, 
cataluni. francesi, siciliani conoscono 
il bianco due alberi degli armatori Le¬ 
na, gente vissuta più sul mure che fra 
le' quattro mura di casa. E, forse per 
il fatto di imbarcare vino da tanti 
inni, l’equipaggio è uno dei più alle¬ 
gri della Lanterna. Adesso dormono: 
Corrado. Massimo e Pippo in bassa 
prua; Giovanni, il nostromo, detto 


« Burrasca > nella cuccetta di poppa 
dove un lumino brucia devotamente 
i suoi kilowatt alla Madonna del Buon 
Viaggio. Si alzerà fra due ore per il 
secondo turno di guardia. Salvatore è 
al timone con il capitano. Ghio, «il 
mugugna >, riesco a vederlo attraver¬ 
so i portelli della sala macchina: sta 
pompando nafta alla cassa di servi¬ 
zio. Il tut-tut scandito del motore ar¬ 
riva fin lassù; è un vecchio 120 ca¬ 
valli che il capo macchinista lustra 
con l'impegno di un « lini pia botas ». 
Appena arrivati a Genova ripartiran¬ 
no per Marzamemi per caricare del 
passito. Poi torneranno a Valencia e 
così da anni, da sempre, con la foto¬ 
grafia 6x9 della moglie o della ra¬ 
gazza gualcita nel portafoglio, e una 
maledetta voglia di piantare lì tutto 
e tornarsene a. casa. Quando in porto 
arriva l'agente con la posta ognuno 
se ne va in un angolo da solo, a di¬ 
vorare quelle righe, quei segni che 
parlano di figli e di mamme, come 
un cane il suo osso. E a casa*, a Porto- 
palo. a Riposto, a Riva Trigoso, a La 
Spezia mandano cartoline da città che 
appena conoscono. Arrivare e partire, 
partire e arrivare, è la loro vita. « Io 
ho un negozietto a Riva Trigoso >, mi 
diceva il nostromo « ma a terra non 
ci so camminare >. E il capitano: < Mio 
nonno navigava, anche mio padre. Io 
cosa vuole che faccia, il geometra? ». 

Lassù comincia a far fresco. A si- 
nistra, a un paio di miglia, passa un 
transatlantico in un euforico spreco 
di kilowatt. Anche a destra c’è una lu¬ 
ce, forse il faro di Marsiglia. Scendo 
per avvertire il capitano e mi dice 
che l'ha già visto da mezz’ora. « Dopo¬ 
domani a mezzogiorno saremo a Ge¬ 
nova *. 

E anche questa volta non si è sba- 


Valencia. E arrivalo il « Padre Merica ». I bambini spagnoli salivano spesso 
a bordo par chiedere in regalo sigari toscani (del quali gli spagnoli sono 
golosissimi) che poi vendevano per comperare petardi per la « fi està » 
























Nuovi trasmettitori a modulazione di frequenza in 
Liguria, nell'Abruzzo e in Campania 


La Spezia 
Teramo 
M. Vergine 


Pr. Nazionale 

mc/s 


87,9 

87,9 


2* Programma 
mc/s 
93,2 
89,9 
90,1 


3* Programma 
mc/s 
99,4 
91,9 
92,1 


Musica e buon umore 

« Sul n. 20 del Radiocorriere 
avete pubblicato la risposta della 
signorina Anna Maria Barone, 
concorrente per la musica sinfo¬ 
nica a Lascia o raddoppia, alla 
osservazione di Mike Bongiorno: 
Come mai lei è sempre cosi seria 
e corrucciata ? La replica della 
graziosa concorrente è stata: Sarà 
a causa della musica sinfonica 
che ben raramente suscita il buon 
umore. Non vi pare che simile 
frase contribuisca a rafforzare il 
pregiudizio — ahimè assai dif¬ 
fuso — che la musica sinfonica 
sia musica barbosa, musica da 
giorno dei Morti? » (Sergio Galli 
de* Paratesi - Genova). 

Quella risposta non va presa 
alla lettera. La signorina Barone 
intendeva dire che la musica sin¬ 
fonica invita alla meditazione e 
il godimento che essa procura è 
tanto intimo da non manifestarsi 
per segni esteriori. Con questa 
interpretazione, può convenire an¬ 
che lei. 


La musica della « Traviata » 

• Ho assistito con grande pia¬ 
cere alla trasmissione televisiva 
della Signora delle camelie. Vor¬ 
rei congratularmi con tutti colo¬ 
ro che hanno preso parte al la¬ 
voro, dal regista, agli interpreti 
e ai tecnici. Meglio non poteva¬ 
no fare per dare attualità ad una 
storia che, in sé, è un po’ vec¬ 
chia e ammuffita. L’unica cosa 
che non mi ha persuaso è che il 
regista abbia preferito commen¬ 
tare certe scene con musiche ori¬ 
ginali, invece di ricorrere alle 
meravigliose musiche della Tra¬ 
viata. Forse la sua preoccupazio¬ 
ne è stata quella di non fare pas¬ 
sare in secondo piano il testo tea¬ 
trale in presenza di quelle musi¬ 
che, ma avrebbe dovuto rendersi 
conto che gli spettatori sarebbe¬ 
ro corsi ugualmente con la me¬ 
moria a quelle musiche, tanto 
più che il testo teatrale è molto 
simile al libretto, specie nei pun¬ 
ti più decisivi ► (Prof. Adalberto 
Ghisleri - Firenze). 

Il regista D'Anza ha valutato 
tutti i problemi che lei solleva. 
Le soluzioni adottate sono perciò 
il frutto di una scelta meditata. 
Se avesse ceduto alla tentazione 
delle musiche della Traviata 
avremmo assistito ad uno spetta¬ 
colo spurio: né prosa, né lirica. 


I dischi del Notturno 

« E’ una semplice curiosità. So¬ 
no guardiano notturno e, di con¬ 
seguenza, il Notturno dall’Italia 
è la trasmissione radiofonica che 
più si addice al mio lavoro. La 
curiosità è questa: quanti dischi 
impiegate per trasmettere musica 
dalle 23,35 alle 6,40 del mattino? • 
(Enzo Toscanelli - Firenze). 

Occorrono dai 100 ai 120 dischi 
che il maestro Betti sceglie ogni 
giorno fra i 130.000 della Disco¬ 
teca della RAI. 


Medicina del lavoro 

« Sono un’assistente sociale di¬ 
plomata da poco tempo e in at¬ 
tesa di essere impiegata. Ricordo 
che al corso un nostro Insegnante 
ci informò che era in corso di 


stampa da parte della radio un 
volumetto di cui era autore un 
suo amico sulla medicina del la¬ 
voro, volumetto redatto con scru¬ 
polo scientifico, ma con intendi¬ 
menti soprattutto pratici. E' stato 
poi pubblicato? Dove lo potrei 
trovare? » (Isabella G. - Porto 
Maurizio ). 

Il volumetto di Enrico Vigliavi 
è stato pubblicato nella collana di 
Classe unica col titolo Medicina 
e Igiene del Lavoro. Lo può acqui¬ 
stare in una libreria o rivolgen¬ 
dosi direttamente alla Edizioni 
Radio Italiana, via Arsenale 21, 
Torino. Costa 2S0 lire. E’ suddi¬ 
viso in cinque capitoli e una 
Appendice. Il primo capitolo è 
dedicato alla Medicina del Lavoro 
iIntroduzione - Breve storia della 
Medicina del Lavoro - Organizza¬ 
zione della Medicina del lavoro 

- I servizi sanitari di fabbrica). Il 
secondo tratta della Fisiologia del 
lavoro. Il terzo capitolo si occupa 
della Psicologia del lavoro < Orien¬ 
tamento, selezione e valutazione 
degli operai, impiegati e dirigenti 

- Relazioni umane e neurosi nel¬ 
l’industria). Il quarto riguarda la 
Igiene del lavoro (Igiene ambien¬ 
tale - Attrezzature igienicosani- 
tarie . Igiene personale degli ope¬ 
rai - Mezzi di protezione indivi¬ 
duale). Il quinto capitolo illustra 
le Malattie professionali più tipi¬ 
che (Concetto di malattia profes¬ 
sionale - Malattie professionali 
causate da tossici industriali - 
Malattie polmonari da polvere - 
Dermatiti professionali - Infezio¬ 
ni e infestazioni di origine pro¬ 
fessionale e Malattie professionali 
causate da agenti fisici). In Ap¬ 
pendice, l’Autore fa il punto sul 
lavoro nelle miniere, nelle indu¬ 
strie metalmeccaniche, nelle in¬ 
dustrie chimiche e in quelle tes¬ 
sili. Rallegramenti per il diploma 
e auguri per il prossimo impiego. 


Trivium e Quadrivium 

« Leggendo un articolo del Ra- 
diocorriere sulle arti nel Medio¬ 
evo mi ha incuriosito una frase 
che l’autore non ha ritenuto ne¬ 
cessario spiegare pensando forse 
che tutti i lettori siano professori. 
La frase è questa: Nel Medioevo 
le conoscenze umane erano state 
divise in due categorie: il Trivium 
e il Quadrivium. Un supplemento 
di spiegazione non guasterebbe » 
(Anita Gelli - Volterra). 

Il Trivium comprendeva la 
grammatica, la retorica e la dia¬ 
lettica; il Quadrivium l'aritmeti¬ 
ca, la geometria, la musica e la 
astronomia. 


Integrazione 

• In una breve conversazione 
sul Programma Nazionale ho sen¬ 
tito parlare di certi madrigali 
composti da Benedetto Croce. 
Non sapevo che Croce fosse stato 
anche musicista e vorrei che voi 
mi indicaste con i titoli precisi 
le sue composizioni per poter in¬ 
tegrare la mia cultura sul grande 
pensatore e„. musico » (A. L. - 
Afragola). 

Non è mai tardi per integrare 
la propria cultura. I madrigali di 
cui si parlava in quella conversa¬ 
zione non erano di Benedetto 
Croce, ma di Giovanni Croce che 


nacque a Chioggia nel 1557 e 
mori a Venezia nel 1609. Integra¬ 
zione per integrazione, le segna¬ 
liamo le composizioni di Giovanni 
Croce. Oltre a molta musica sa¬ 
cra e a quattro libri di madri¬ 
gali, Croce compose i Novi pen¬ 
sieri musicali a 5 voci, le Ma¬ 
scherate piacevoli et ridicolose 
per il Carnavale e la spassosa 
Triacca musicale che contiene 
dialoghi comicamente realistici 
come se fosse una gara tra il cu¬ 
culo e l’usignolo arbitrata dal 
pappagallo. 


I fanghi termali 

« Il 29 maggio scorso il dottor 
Ruata, di cui ascolto quasi tutte 
le conversazioni perché ho un po’ 
il pallino della buona salute, par¬ 
lò dei fanghi termali, ma pro¬ 
prio quel giorno mi capitò di 
non poterlo ascoltare. Chiedo a 
voi perciò se il giudizio del dottor 
Ruata fu favorevole ai fanghi, op¬ 
pure no, perché se fu favorevole 
io mi affretterei a farli per una 
mia vecchia sciatica che di tanto 
in tanto torna a farsi ricordare • 
(Aurelio Savinelli - Rovigo). 

Il pallino della buona salute ce 
l’abbiamo un po’ tutti, caro ami¬ 
co, anche se non corriamo a fare 
le fangature dopo le conversa¬ 
zioni radiofoniche del dott. Rua¬ 
ta che è il primo a raccomandare 
sempre ai suoi ascoltatori di con¬ 
sultare un medico e di non stare 
ai consigli generali. Comunque, il 
dott. Ruata ha detto che • le fan¬ 
gature, quando sono ben prescrit¬ 
te e ben eseguite e dirette, non 
sogliono dare inconvenienti di 
rilievo. Comunemente nel corso 
della cura si possono avere delle 
riacutizzazioni dei dolori nelle 
parti malate, con o senza febbre, 
ad ogni modo modica e passeg¬ 
gera. E’ questa la cosiddetta rea¬ 
zione o crisi termale, la quale sta 
ad indicare che la cura darà buo¬ 
ni risultati se si affaccia dopo le 
prime fangature, o che la cura 
è giunta al termine se i dolori 
riprendono dopo 15 o 20 applica¬ 
zioni. Per rapporto all’azione da 
essi esplicata, i fanghi vengono 
distinti in stimolanti, risolventi, 
sedativi, ricostituenti, ed il loro 
vasto campo terapeutico è oggi 
ben definito. Vi occupano un po¬ 
sto predominante le molteplici 
manifestazioni muscolari, artico¬ 
lari, ossee, viscerali e nervose del 
reumatismo, dell'artrite e della 
gotta, malattie a sfondo urice¬ 
mico nelle quali ben spesso i fan¬ 
ghi operano miracoli, principal¬ 
mente per la loro energica azione 
mobilizzatrice e demolitrice del¬ 
l’acido urico che sotto forma di 
urati si deposita nei tessuti e che 
quindi viene prontamente elimi¬ 
nato per la via dei reni. Non me¬ 
no efficace è l’azione delle fanga¬ 
ture contro il dolore, azione anal¬ 
gesica che ne giustifica i successi 
nella sciatica e nelle nevralgie 
in genere, come nei dolori musco¬ 
lari o mialgie. Di dominio diretto 
dei fanghi è poi il vastissimo set¬ 
tore delle lesioni traumatiche: fe¬ 
rite, fratture, lussazioni, distor¬ 
sioni, strappi muscolari e tendi¬ 
nei, taluni interventi chirurgici, 
ecc., i cui postumi e residui qua¬ 
si sempre trovano nelle fangature 
la più precisa e sicura indica¬ 
zione. E le indicazioni si esten¬ 
dono anche all’elevata pressione 
sanguigna, per l’azione ipotensi- 
va del fango, ai disturbi perife¬ 
rici del circolo arterioso e venoso, 
inclusi gli spasmi vasali, per la 
sua azione antispastica, a talune 
malattie ginecologiche, alla colite 
ed appendicite cronica, agli in¬ 
gorghi ghiandolari, alla calcolosi 
del fegato e dei reni. E’ dunque 
la fangoterapia un’arma poderosa 
benifica e multiforme che la na¬ 
tura e l’esperienza dei secoli, pas¬ 
sata al vaglio rigoroso della scien¬ 
za e della tecnica moderna, han¬ 
no fornito all’arte del guarire ». 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Difetto di sincronizzazione 

- Noto sul mio televisore I seguenti due difetti: 

— la sincronizzazione orizzontale e verticale dell’immagine è 
molto critica 

— durante la trasmissione del monoscopio osservo che l'imma¬ 
gine è deformata nella parte superiore e cioè presenta un orienta¬ 
mento verso destra di chi guarda con tendenza allo sbandieramento ■ 
(Pietro Monzeglk» - Lacco Ameno). 

Molto probabilmente il difetto va ricercato rei circuito di separa¬ 
zione dei sincronismi, per cui la consigliamo di rivolgersi ad un 
tecnico specializzato. 


Standard a 819 linee 

« Lo standard a 819 linee permette una riproduzione più dettagliata 
dell'immagine che non quello a 625 linee. Perché tale standard non 
è stato adottato anche in Italia? • (Marco Tulli • Ancona). 

Il sistema a 819 linee permetterebbe teoricamente di ottenere una 
riproduzione più dettagliata dell’immagine che non il sistema a 
625 linee. In pratica tuttavia questa possibilità teorica viene annul¬ 
lata dalla difficoltà di ottenere dai normali mezzi di trasmissione e 
riproduzione le severissime caratteristiche richieste dal sistema. 

Ad esempio la riproduzione televisiva di pellicole a 16 millimetri 
che sono generalmente usate nelle riprese di attualità, non appare 
molto diversa, per quanto concerne il dettaglio orizzontale, se si 
osserva nel sistema a 625 linee o in quella a 819 linee. 

Ciò vuol dire che con queste pellicole non si possono generalmente 
ottenere in condizioni medie di impiego quei dettagli che il sistema 
a 819 linee richiederebbe. 

Per ottenere ciò occorrerebbe usare la pellicola a 35 millimetri che 
mal si presta nelle riprese di attualità per il costo circa quadruplo 
e per il maggior ingombro degli apparati. 

Lo stesso dicasi per le camere da ripresa degli Studi le quali allo 
stato attuale della tecnica dei tubi elettronici da ripresa non possono 
dare il dettaglio richiesto dal sistema a 819 linee. Aggiungasi infine 
che il sistema vuole canali più larghi dei nostri per cui gli apparati 
trasmittenti e riceventi sono più complessi e costosi e soprattutto 
minore è la disponibilità dei canali della banda assegnata alla televi¬ 
sione per cui si avrebbero _ maggiori difficoltà a creare una fitta rete 
di impianti trasmittenti quale si richiede per servire paesi molto 
accidentati. 

Questi sono i motivi fondamentali che hanno indirizzato la maggior 
parte dei paesi europei verso la scelta del sistema a 625 linee. 


Il formato delle immagini 

- Vorrei sapere qual è II rapporto esatto tra II lato orizzontale e 
quello verticale delle immagini trasmesse in televisione e quali sono 
i motivi che ne hanno giustificato l'adozione - (Ugo Ludi • Terracina). 

Il rapporto tra il lato orizzontale e quello verticale delle immagini 
televisive è 4/3, cioè pressoché uguale a quello relativo ai fotogrammi 
delle convenzionali pellicole cinematografiche. Si convenne di sce¬ 
gliere tale rapporto perché così si semplificava il problema della 
riproduzione dei film in televisione. 


La distanza dallo schermo 

• Qual è la migliore distanza di osservazione di uno schermo 
televisivo? > (Ada Cillarlo Nobili - Bra). 

Non si può dare una regola fissa in quanto la distanza di osserva¬ 
zione dipende dalla acutezza visiva del soggetto e dalla luminosità 
dell’immagine. 

Grosso modo si può dire che la distanza di osservazione va compresa 
fra 4 e 8 volte l’altezza dell’immagine. 


Variazioni di luminosità 

- Talvolta nel Telegiornale e in corrispondenza di un cambiamento 
di scena l'Immagine risulta sbiadita e poi subito luminosa o vice¬ 
versa; ho notato inoltre che l'immagine degli Studi di Roma (Castel 
S. Angelo) è sempre più luminosa di quella di Milano (Duomo) ■ 
(Giuseppe Villlch • Ravenna). 

Nel caso particolare da lei menzionato trattasi di istantanee e 
piccole variazioni di ampiezza del segnale video originantesi nelle 
apparecchiature per la trasmissione dei film. 

Le pellicole del Telegiornale sono formate da tante parti giuntate 
aventi trasparenza non perfettamente uguale per motiwi di ripresa ; 
inoltre le zone di giunzione sono costituite da due tratti di pellicola 
sovrapposti ed incollati dopo che vi è stata asportata la gelatina 
e pertanto esse hanno una notevole trasparenza. Per evitare che per 
le suaccennate cause si producano all’uscita delle apparecchiature per 
la trasmissione di film segnali elettrici aventi una escursione supe¬ 
riore ai limiti previsti, esse sono munite di dispositivo a cui è affidato 
appunto il compito di mantenere il più possibile costante tale escur¬ 
sione. L’intervento di questo dispositivo non può essere istantaneo e 
pertanto l’effetto non può essere del tutto annullato ma viene tuttavia 
ridotto ad un valore tale da essere pressoché inapprezzabile. 

Per quanto riguarda poi la differenza di luminosità delle immagini 
degli Studi di Roma e di Milano, non si tratta di una diversa am¬ 
piezza del segnale video trasmesso, ma di una diversa tonalità media 
delle due diapositive che rappresentano le due immagini diverse. 
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radio . domenica 21 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Prev. del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 
7,30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio e i medici 

g Segnale orario - Giornale radio - 


Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con ]’A.N.S_A. - 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nel campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9- SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura del Sacerdote Luigi 
De Magistris 

9/45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Ferruccio 

Vlgnanelli 

Pachelbel: Preludio, fuga e ciaccona 
in re minore 

10.15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Daghela avanti un passo, a cura 
di Ziogiò 

12- Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

12/40 L’oroscopo del giorno <Motta) 
12,45 Parla il programmista 
Calendario <Antonettoi 
I 1 Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon < Manetti e Roberti > 
13,20 * Album musicale 

Negli interi’, comunicati commerciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 


14,10 

14,15 

14,30 

15 


Pezziol) 


15,15 


16,15 

1630 


17,15 

1730 


Giornale radio 

Storia sottovoce iG. l 

• Valzer celebri 

' Musica operistica 
Intermezzo di favole 
a cura di Franco Antonicelli 
Luciano Taioll presenta... 
Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia 

La storia di Francia attraverso le 
sue canzoni 

Programma scambio fra la Radio- 
diffusion Télévision Frangaise e 
la Radiotelevisione Italiana 

• Franco Mojoli e il suo com¬ 
plesso 

Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Carlo 
Savina. Bruno Canfora. Ernesto 
Nicelli, Armando Fragna e Pippo 
Barzizza 

• Alberto Semprini al pianoforte 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da MARIO ROSSI 

con la partecipazione della violi¬ 
nista Gioconda De Vito 
Mozart: Sinfonia in sol maggiore 
K. 550 a) Allegro molto, b) Andaii- 
te, c) Allegretto (Minuetto), d) Al¬ 
legri 


19,45 
20 — 


assai (Finale); Brahms: Con¬ 
certo m re maggiore op. 77, per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro non 
troppo, b) Adagio, c) Allegro gio¬ 
coso ma non troppo vivace; Respl- 
ghl: Fontane di Roma, poema sin¬ 
fonico: a) La fontana di Valle Giu¬ 
lia all'alba, b) La fontana del Tri¬ 
tone al mattino, c) La fontana di 
Trevi al meriggio, d) La fontana di 
Villa Medici al tramonto; Men- 
delssohn; Sinfonia n. 4 in la mag¬ 
giore op. 90 i Italiana!: a) Allegro 
vivace, bt Andante con moto, c) Con 
moto moderato, d) Presto (Salta¬ 
rello) 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Registrazione 
Nell’intervallo: 

Risultati e resoconti sportivi 
La giornata sportiva 

* Musiche da riviste e commedie 
musicali 

Negli intero, comunicati commerciali 


20,30 


’ Una canzone di successo 
Bulloni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


22- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


MUSICOMANIA 
con Renato Rascel 

Terza puntata (Simmenthal) 

21,45 * Ken Griffin all'organo Ham- 
mond 

22- VOCI DAL MONDO 


2230 Concerto del flautista Arrigo Tas¬ 
sinari e del pianista Armando 
Renzi 

Bach: Suite m do minore: a) Prelu¬ 
dio, b) Fuga, c) Sarabanda, d) Gi¬ 
ga; Gieseking: Sonatina: a) Mode¬ 
rato, b) Allegretto, c) Vivace 
23- * Incontri: Ella Fitzgerald 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
830 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 

(Omo) 

10/45 Parla il programmista 

11,12 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 


MERIDIANA 


•y» ir Giornale radio - • 

1 3 ballo 


Musica da 


74 Segnale orario - Ultime notizie 

^ Buonanotte 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


1630 Primo romanticismo italiano 

a cura di Vittore Branca 
Poetiche romantiche e coscienza 
civile, dal « Conciliatore » ai ma¬ 
nifesti letterari e morali del Man¬ 
zoni 

17 Darius Milhaud 

La création du monde suite dal 
balletto di Blaise Cendrars 
Saxofono solista Ubaldo Margutti 
Orchestra Radiofonica di Beromlin- 
ster, diretta da Victor Relnsbagen 
1 Registrazione effettuata dalla Ra¬ 
dio Svizzera il 12-2-1957) 

1720 A cinquantanni dalla morte del 
Carducci 

Lettura carducciana 
a cura di Pier Paolo Pasolini 
Da • Odi barbare * a « Rime e 
ritmi » 

17,50 Antonio Vivaldi 

Concerti per orchestra d’archi e 
cembalo 

In do maggiore (F. XI n. 23, Tomo 
185) 

Allegro - Adagio - Allegro molto 
Orchestra «A. Scarlatti» della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Ugo Rapalo 

In si bemolle maggiore (Tomo 
190) 

Allegro - Andante - Allegro 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Biblioteca 

L’isola dell’angelo di Giuseppe 
Dessi, a cura di Pia D’Alessandria 

19,30 Leos Janacek 

Sonata per violino e pianoforte 
Con moto - Ballata - Allegretto - 
Adagio 

Duo Dallapiccola-Materassi 
Concertino per pianoforte e stru¬ 
menti 

Moderato - Più mosso . Con moto - 
Allegro 

Armando Renzi, pianoforte; Vitto¬ 
rio Emanuele, Dandolo Sentutì, vio¬ 
lini; Emilio Berengo Gardin, viola; 
Giacomo Gandini, clarinetto; Al¬ 
berto Fusco, clarinetto piccolo ; Car¬ 
lo Tentoni, fagotto; Domenico Cec- 
carossl, corno 

20 - La NATO, otto anni dopo 

Camillo Caleffi: Nuodì orienta¬ 
menti nella strategia difensiva 

20,15 Concerto di ogni sera 

E. Dall’Abaco (1675-1742): Sonata 
op. In. 5 (revisione Kolneder) 
Andante - Allegro (Ciaccona) - Ada¬ 
gio - Giga 


21 


Cesare Ferraresi, violino; Antonio 
Bel trami, pianoforte 

E. Bloch (1880): Quartetto n. 2 
Moderato - Presto - Andante - Al¬ 
legro molto 

Esecuzione del Quartetto « Griller » 
Sidney Griller, Jacques O'Brien. 
violini; Philip Burton, viola; Colin 
Hampton, violoncello 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 
21,20 FAUST 

Opera in cinque atti di Jules Bar- 
bier e Michel Carré 
Musica di Charles Gounod 
Margherita GenetHève Moizan 

Siebel Marie Louise Le Clère 

Marta Jacqueline Boiret 

Faust Nicolai Gedda 

Mefistofele Xavier Depraz 

Valentino Pierre Moller 

Wagner Michel Carey 

Direttore Jean Fournet 
Maestro del Coro Albert Locatelli 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l’Opera di Montecarlo 
Direttore artistico Maurice Bersnard 
(Registrazione effettuata il 12-2-’57 
al Teatro dell’Opera di Montecarlo) 
(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 
Nell’intervallo (fra il secondo e il 
terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 II prìncipe felice, racconto di Oscar Wilde - Adattamento di 
Enzo Maurri 

13,45-14,30 Musiche di Paganini, Viotti e Ravel (Replica del « Concerto 
_di_ogni_seraj»_di^abalo 20 lugMo 


Nelli-De Giusti-C. A. Rossi: Tu non 
mi baci mai; Lazzerettl-Bonfantt: 
Serenata indifferente; Poletto-De- 
villi-Wayne: Port au-prince; Punto- 
ni-Frustact: Il mio cuore i a Broad- 
way; Rotondella-Giuliani: Ascolto 
quel violino; Torraca-Savina: Esser 
brillo 


Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 


1330 Segnale orario - Giornale radio 


Noi le cantiamo cosi 

Le canzoni di Sanremo ed altri 
successi visti dal Quartetto Cetra 
(Esso rat > 


I 3 Orchestra diretta da Armando 

13 Fragna 


14-1430 Scatola a sorpresa 
(Sbnmenthal) 


Cantano Wanda Romanelli. Clau¬ 
dio Villa, Luciana Gonzales. Gian¬ 
ni Marzocchi, Anna Maria De Pa- 
nicis 


Orchestra diretta da Gian Stellari 


15- Finestra a Marechiaro 

Voci e canzoni della Napoli d’og¬ 
gi, a cura di Giovanni Samo 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

In do maggiore (F. XI n. 25, To¬ 
mo 200) 

Allegro - Largo - Allegro 
Orchestra « A. Scarlatti * della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento 

In do minore (F. XI n. 20, Tomo 
177) 

Allegro - Largo - Allegro 
Orchestra « A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Carlo Frane! 

In fa maggiore (F. XI n. 29, To¬ 
mo 242) 

Allegro molto - Andante - Allegro 
Orchestra < A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 
In sol minore (Tomo 226) 

Allegro molto - Andante molto - Al¬ 
legro molto 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 
In fa maggiore (Tomo 241) 
Allegro molto - Andante molto - 
Allegro molto 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

1835 - 18/40 Parla il programmista 


1530 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 

Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 


17- MUSICA E SPORT 

• Canzoni e ritmi 
1830 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


IO * Ernie Felice e II suo com- 

■ r, JV plesso 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(ldrolitina) 


Segnale orario - Radlosera 


2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Lia Zoppelli ed Ernesto Calindri 
presentano: 

HO SPOSATO UN TIRANNO 

Avventure di fantascienza coniu¬ 
gale di Simonetta e Zucconi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 


21- CANTERETE CON NOI 

Fantasia musicale con Fiorella 
Bini, Rosella Giusti, Dora Musu- 
meci. Paolo Sardisco e Gianni 
Traversi 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Presenta Mario Riva 

(Galbani) 


22- Musica dallo schermo 

DONNE, DADI E DENARO 
con Dan Dailey, Cyd Charisse, 
Cora Williams e con la parteci¬ 
pazione di Frankie Laine, Lena 
Horne, Mitsuko Savamura, Sam- 
ray Davis jr. e i ■ Four Aces » 
Orchestra diretta da Lennie Hay- 
ton 


2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 


23-2330 * Tempo d’estate 

Impressioni musicali di Tullio 
Formosa 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL’ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

»nU la Ub«rtA - 1M-2JO: Musica operisUca - 2,34-3: Motivi senza confine - 3,04-3,30: TasU bianchi e tal 
Musica da camera - 5,34-4: Parala d'orchestre- 4,04 6,4#: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra i 


programma e l'altro brevi notiziari. 
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domenica 21 luglio 


10,15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 

11 S. Messa 

11.30 La posta di Padre Mariano 

16 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 

17.30 Una croce senza nome 

Film - Regìa di Tullio Co- 
vaz 

Distribuzione: Zeus Film 
Interpreti: Carlo Ninchi, 
Franco Golisano, Franca 
Tamantini, Gianni Rizzo 

19,05 Notizie sportive 
20.25 TRASMISSIONE DIRETTA 
DA PARIGI 
XLIV Giro di Francia 

Servizio speciale in colla¬ 
borazione con la Radiodif- 
fusion Télévision Frangaise 

20.30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

( Brylcreem - Idrolitìtui - Pal- 


molive - Orno» 

21- Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22,05 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 
22,30 Invito alla danza 

Lezione di ballo a cura del 
M.° Carlo Carenni con la 
partecipazione di Anna Ma¬ 
riani 

Presenta Adriana Serra 
Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

23- La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Quarta puntata 

QUESTA SERA IN CAROSELLO 
alla ora 20,50 


Ci sono diversi modi per pre¬ 
sentare delle canzoni al pub¬ 
blico. Uno è quello di farle or¬ 
chestrare dai migliori arrangia¬ 
tori sulla piazza, affidarle a 
maestri di fama internazionale 
e a cantanti che, almeno in cam¬ 
po nazionale, mietano tutti gli 
allori disponibili e infine lan¬ 
ciarle in un Festival da una 
città della Riviera possibilmen¬ 
te fornita di casinò. Un altro 
modo è quello di prendere le 
stesse canzoni, lasciarne quasi 
invariato il testo, con poche in¬ 
dispensabili variazioni per ro¬ 
vesciarne il senso, che da tra¬ 
gico diventa comico e da sen¬ 
timentale si trasforma in grot¬ 
tesco; infine mescolare abilmen¬ 
te le note originarie con dei 
motivi che da quelle musiche 
siano il più possibilmente lon¬ 
tani: la canzone che ha manda¬ 
to in visibilio le folle è diven¬ 
tata a questo punto una gusto¬ 
sa parodia, non senza una pun¬ 
ta di amabile cattiveria verso 
quelle languide, commoventi 
ispirazioni. 

Questa seconda strada, è evi¬ 
dente, sarà quella scelta dal 


Telegiornale 

Seconda edizione 


TELEMATCH 


(segue da pag. 17 1 


Impiegato al reparto viaggi di 
una grande agenzia turistica 
intemazionale, il napoletano 
Antonio loco vitti di 36 anni, ha 
festeggiato domenica sera 1 
dieci anni di matrimonio con 
una bella vittoria a ■ Passo o 
vedo ». A dire il vero la vit¬ 
toria avrebbe potuto essere più 
cospicua se. giunto a quota 170 
mila, il segnale stradale di pre¬ 
cedenza assoluta non identifi¬ 
cato non lo avesse fatto retro¬ 
cedere a L. 120 mila. A questo 
punto lo Jacovitti ha rinunciato 
a determinare la temperatura 
pressoché tropicale che si regi¬ 
strava in sala e ha preferito 
ritirarsi. In ogni modo un rega¬ 
lino per la moglie Maria e per 
la figlioletta Lisa ci scapperà 


TULLIO CARMINATI e SYLVA KOSCINA rispondendo ad 
una immaginaria corrispondenza. Vi diranno: 

“COME DOVETE COMPORTARVI, 

in tante circostanze della vita e soprattutto a tavola 
dove regna sovrana 


Ore 13,45 - Secondo Programma 


L'IDROLITINA serve a preparare una squisita acqua da 
tavola. A. GAZZONI & C. 


Quartetto Cetra. Corde dello 
mia chitarra a Sanremo può 
avere strappato le lacrime al 
pubblico in sala e non soltanto 
in sala nella fiorettante inter¬ 
pretazione di Claudio Villa sul¬ 
le note di Ruccione: ma Giaco- 
betti, Savona, Chiusano e la 
Mannucci provvedono immedia¬ 
tamente a trasformarla in un 
sacrilego Rock and roll. E quan¬ 
do si presenta la storia delle 
trote blu non resistono alla 
tentazione di raccontarla tutta 
sui motivi dell’opera lirica, sac¬ 
cheggiando un secolo musicale 
da Rossini a Mascagni. Il peri¬ 
colo numero uno, ambientato 
in una caserma dove il sergen¬ 
te siciliano fa l’istruzione alle 
reclute (« Soldato Giaco betti, 
rispondete: la donna che te pia¬ 
ce che cosa te fa perdere? ») 
assume un carattere di canto 
soldatesco che divertirebbe gli 
stessi autori della canzone ori¬ 
ginaria; mentre Raggio nella 
nebbia, ambientato su un fon¬ 
dale da giallo americano, in 
qualche tenebrosa città del vi¬ 
zio, diventa irresistibile per l'ir¬ 
riverente contrasto col motivo 
di Pagano e Salina. 

Non si tratta di un esperimento 
nuovo, ché già lo scorso anno 
il Quartetto Cetra tentò una 
serie di queste parodie sopra 
le canzoni di allora: che erano, 
come ognuno ricorda. Musetto, 
Aprite le finestre. Il bosco in¬ 
namorato, ecc. Ma proprio 11 
successo di quel primo ciclo ha 
determinato Giaco betti & C. a 
prepararne ora un secondo, che 
ci presenterà otto parodie sulle 
finaliste sanremesi del 1957, in¬ 
sieme con altre che il Quartetto 
si è divertito a comporre su 
vari famosi motivi. 


% televisori da 17” a 27’ 
• autoradio 


AllIOVOÌ 


Il “Mimo per tutti 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU - MODERNE 


Nominativi sorteggiati per l’assegnazione dei tre premi posti in palio 
tra i concorrenti che hanno spedito alla RAI entro i termini previsti la 
esatta soluzione del quiz « Mimo per tutti » posto durante la trasmissione 
messa in onda tn T’V U 7 luglio 1957: 


48 RATE ANTICIPO II " P * EZ 

GARANZIA IO ANNI « Iti 

PROVA A DOMICILIO •• «AJ 

CATALOGO GHATIS ''“‘a 

SPEDIZIONI OVUNQUE H t O A 

ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840 - Doi 


1* premio: Televisore da 17 pollici 

FRANCESCA SANNA-SIRCANA 

Via Verdi, 19 - Oschiri (Sassari) 

2* premio: Giradischi a tre velocità 

CLARA MORONI - Via Aicardo, 4 - Milano 
3* premio: Radioricevitore Classe Ante MF 

GIUSEPPE CONSOLI - Agnana Calabra (Reggio Calabria) 
Ufficio Postale 

Soluzione del quiz: MADAMA BUTTERFLY 


METODO 

ASTUCCI 





















LOCALI 


GUADAGNO SICUR 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori sardi (Ca¬ 
gliari li. 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna òi musica folclori¬ 
stica, a cura di Nicola Valle 
[Cagliari I - Sassari 2). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Orgelmu- 
sik - Sendung fùr die Landwir- 
te - Tiroler Volkslieder, gesun- 
gen von Ludwig und Loni Hòll- 
warth; Zitherbegleitung: Alois 
Homof - Unterhaltungsmusik 
mit Bruno Clair und seinen 
Rhythmiken - Nachrichten zu 
Mittag - Programmvorschau - 
Lottoziehungen - Sport am Sonn- 
tag (Bolzano 2 - Bolzono II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II . Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori in lingua italiana - Com¬ 
plessi caratteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rono 2 - Piose II - Paganeila II 

- Rovereto II - Trento 2). 

19.30 Gazzettino delle Dolomie 
Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran¬ 
za Il - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Paganeila II - Ro¬ 
vereto II) 

20,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Nachrichten 
om Abend - Sportnachrichten - 
« Canaletto » Hórspiel von F 
W Brond, Regie. F W Lieske 

- Unterhaltungsmusik mit dem 
RIAS - Orchester Hons Corste 
iBandaufnohme der Rias-Berlin) 

iBolzano 2 Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Moranza 
Il - Merano 2 - Piose II). 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornole triestino - No¬ 
tizie della regione . Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 
Trieste I - Gorizia 2 . Gori- 
zio I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo I). 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste I) 

9,15 Concertino: orchestra diretta 
da Guido Cergoli (Trieste II 
9,45 Scarlatti-Tommosini: « Le don¬ 
ne di buon umore ». suite dal 
balletto - Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi diretta da R 
Desormière (Trieste 1) 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No¬ 
tizie, radiocronoche e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I - Trieste I - Gorizia 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I). 

13.30 L'oro della Venezia Giulia 

T rasmissione musicale e glor¬ 
ifica dedicata agli itoliani 
tre frontiera - La settimana 
liana - 13,50 Le canzoni di 
Carla Boni. Di Ceglie-Tuminelli ; 

no sera, Fiammenghi-Wilhelm: 

B rta filova; Man-Raul Caro 
■ nn - 14 Giornale radio - No- 
t • ario giuliono II mondo dei 
fughi - 14,30 « I due paesi », 
.enture di un esule in patria 
c cura di Mario Castellocci (Ve- 
n zia 3) 

20-20.15 La voce di Trieste - No- 

t e della regione, notiziario 
s artivo. bollettino meteorolo- 
c :o (Trieste I - Trieste I - 
•. arizia 2 - Gorizia I - Udine I 
Udine 2 - Tolmezzo I). 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musico del mattino I Dischi I, 
- alendorio - 8,15 Segnale orario, 
natiziaria bollettino meteorolo- 
yrco - 9 Trasmissione per gli 
jricoltori - 9,30 Haendel-Harty : 
Musica sull'aCqua, suite. 

10 Santa Messa dalla Cattedrale di 
5on Giusto - 11,30 Cloìkowski 
Manfredi, poema sinfonico - 12 
Ora cattolica - 12,15 Per cia- 
:uno qualcosa. 

13 15 Segnale ororio, notiziario. 
Dilettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
cale orario, notiziario - 15 
Seia Bartok: Divertimento per 
•chi (Dischi) - 16 Violinisti 
elebri - 17 Cori sloveni - 18 
Martinu: Concerto per due pia- 
oforti e orchestro - 18,30 Gio- 
• entù al microfono - 19,30 Mu¬ 
sico varia 


. radio . domenica 21 luglio 


MEDIOEVO 


Senza parole 


COMPERE PER LE VACANZE 



■ A parte questo... vanno bene. 


20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Bel¬ 
imi. I Puritani, opera in 4 atti 
- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

23,30-24 Musico di mezzanotte 
l Dischi I. 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


RADIO VATICANA 


Tutti i giorni 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani . Rubrica - Musico 
(m 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menica: 9 S. Messa Latino in col¬ 
legamento con lo RAI (m. 48.47; 
41,21; 31.101. Giovedì: 17,30 Con¬ 
certa (m. 41,21; 31,10; 25,67; 196). 
Venerdì: Trasmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41,21; 31,10; 1961. 


ESTERE 


ANDORRA 

<Kc/t. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,17 Al Bor 
Pemod 20,35 Fatti di cronoca 
20,40 Lo mio cuoca e la sua 
pombinaia 21 Club del buon 
umore 21,15 C'era una voce 

21.30 II grande gioco, con Yvonne 
Solai e Pierre Danlou 22 Parata 
della canzone 22,20 Echi d'Italia 

22.30 Per Lei, questa musical 

22.45 Music-Hall 23,03 Ritmi 

23.45 Buona sera, amici 1 24-1 
Noches estelares 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
( Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Concerto di 
marce militori diretto dol te¬ 
nente Charles Torfs. 20,45 Con- 
zonj belghe 21 « Le grandi 24 
ore del Belgio », o curo di Geor¬ 
ges-Henry Dumont 22 Notizia¬ 
rio. 22,10 Radiomontaggio dei 
festeggiomenti del 21 luglio. 
22,55 Notiziario 23 Musica da 
ballo 23,55-24 Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Pori» I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Concerto diretto da Victor 
Clowez Jean Rollin: Ouverture 
gaia; Henri Martelli: Sinfoniet- 
ta, Maurice Thiriot: Musica da 
corte, Darius Mrihaud: Suite 
francese, Lucien Niverd: Tra¬ 
sparenze psichiche; Pieraé: Rop- 
sodio basca (Romunfcho) 19,33 
Interpretazioni del violinista Na- 
than Milstein Pergolesi: Sonata 
n 12, Brahms: Allegro 19,40 
Chopin: Tarantella, interpreta¬ 
ta dalla pianista Ginette Do- 
yen 19,45 Notiziario. 20 Men- 
delssohn; Conto senza parole in 


re maggiore op. 109, per viola 
e pianoforte, eseguito da Ernst 
Wallfisch e Lory Wallfisch 20,05 
Concerto di musica leggera di¬ 
retto do Armand Bernard, con 
lo partecipazione della cantante 
Lucienne Jourfier 20,35 « Pro¬ 
lude ou Combat », di Pierre Du- 
priez 21,47 René de Chateau¬ 
briand, letto da Jean Desai lly 
22,45 Louis Aubert: ai Suite 
breve per due pianoforti, ese¬ 
guito da Henriette e Jean Vì- 
gue, b) Tre liriche arabe, in¬ 
terpretate da Irma Kolassi; c) 
Sonata per violino e pianoforte, 
eseguito do Mane-Thérèse Ibos 
e Ina Marika. 23,46-24 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
iLyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li¬ 
mole* I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s 944 . m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzoto Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18.30 La Voce dell'America; Mu¬ 
sico per la Rodio 19,30 Albenix: 
Tango, eseguito dai chitarristi 
Ida Presti e Alessandro Logoya 
19,33 Introduzione ol Flamenco 

20 Notiziario. 20,30 « Romanti¬ 
cismo delle città », a cura di 
Armond Lanoux, con la parteci¬ 
pazione di Pierre-Marcel O-idher 
21,10 Anteprima, di Jean Grune- 
baum 22,10 Jazz - Lionel Hamp- 
ton 22,40 Notiziario 22,45 Ra¬ 
dio-Dancing 23,15-23,30 Musica 
per le vocanze. 

PARIGI-INTER 

• Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziario. 19,48 Melodie 
e ritmi 20 Concerto, 20,30 « Il 
mondo, questa avventura », di 
Bertrand Flomoy e Pierre Brìve. 

21 Concerto diretto da Femand 
Oubradous Mozart: a) Sinfonia 
in fa, K V 43; b) Concerto in re 
maggioro per flauto e orchestro, 
KV 314 Isolisto: Jean-Pìerre 
Rompali; c) Concerto in la mag¬ 
giore per violino e orchestra 
K V 219 (solista: Claire Ber¬ 
nardi 22,30 In collegomento con 
la Radio Austriaca: « II bel Da¬ 
nubio blu» 23,25 Notiziario. 

23,30-24 Musica da ballo. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19.30 Joe Fingers e Pee-Wee Hunt. 
19,40 Lo mia cuoca e la sua 



La Signora si innamora, 
un attore ella adora 


bambinaio 19,45 Notiziario 20 
Tino e i suoi amici. 20,15 Franz 
Salmhoffer e la suo orchestra 
viennese 20,20 Varietà 20,40 
Freddie Bell e i Bell Boys 20,45 
Les Compagnons de l'Aventure. 
21 Anno scopre l'operetta Co¬ 
sonovo. 21,30 Gala della Croce 
Rossa allo Sporting d’Estate di 
Montecarlo 22 Notiziario 22,10 
Confidenze 22,20 Orchestro sin¬ 
fonica di New York diretto da 
Dimitri Mitropoulos. Solista: pia¬ 
nista Jean Cosadesus Beethoven: 
al Fidelio, ouverture, tal Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
in do minore; Schubert: Sinfonia 
n. 5 in si bemolle maggiore 
23,25 Notiziario 23,30-24 Rodio 
Club Montecarlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. 19,30 Foro Politico. 
20 Dalle opere di Richard Wog- 
ner: « Rienzi » (ouverture, sce¬ 
ne e aria) - eli vascello fantasma» 
(coro); e I Moestri cantori di No¬ 
rimberga » (orle e prologo del 
1° atto) Contonti: Martha Mòdi, 
mezzosoprano, Peter Anders e 
Helmut Krebs, tenori, e Sigurd 
Biòrling, baritono 21 eL'uomo che 
soffriva d'insonnia », radio-giallo 
di Michael Gilbert (I) » Nella 
casa grigia di Hompstead » 21,45 
Notiziario 22,15 Musica da bal¬ 
lo 22,45 Rodio-cabaret 23,15 
Melodie e canzoni 24 Ultime no¬ 
tizie 0,05 Concerto diretto da 
Wilhelm Schucbter (solista violi¬ 
nista Roman Tofenberg i Zoltan 
Kodoly: e Una sera d'estate», 
impressione orchestrale; Edouard 
Lolo: Sinfonia spagnolo; Arthur 
Honegger: Pastorale d'estate; Ed. 
vord Grieg: Donza sinfonica in 
la minore 1 Bollettino del mo¬ 
re 1,15-4,30 Musica fino ol 
mattino. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. 19,50 Lo 
spirito del tempo 20 Parata di 
successi intemazionali. 22 Noti¬ 
ziario 22,30 Varietà musicale. 
24 Ultime notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Melodia 19,05 Eco sportiva 
19,25 Melodie e canzoni 19,40 
Notiziario - Rassegna settima¬ 
nale di politica mondiale. 20 



Con musica, Iettare, libri, fotografie 
lo cura proprio con tutte le fantasie. 


Arionno o Nosso, opera in 1 
atto di Richard Strauss, dirotta 
do Herbert von Karojon. 22,20 
Notiziario Sport. Musica. 23 
Appuntamento di ballerini. 24 
Ultime notizie 0,10 Musica e 
danze 1,15-4,30 Musica da Han¬ 
nover. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
< North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330.4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Concerto di¬ 
retto da Vilem Tausky Solisti: 
soprano Elisabeth Fretwell; flau¬ 
tista William Bartlett Maestro 
del coro Leshe Woodgate 19 
« I critici », sotto la guida di 
Sir Gerald Barry. 19,45 Servizio 
religioso 20,30 « Maid in Wait- 
ing », di John Galsworthy. 
Adattamento radiofonico di Mu- 
riel Levy. Sesto episodio, 21 No¬ 
tiziario 21,30 Interpretazioni del 
violinista Frederick Grinke e del 
pianista Eric Harrison Mozart: 
Sonata in mi minore, K. 304; 
Grieg: Sonata in sol. op 13. 
22,05 « La risposta del signor 
Lyward », sceneggiatura. 22,50 
Epilogo. 23-23,08 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Gwyn Grìffiths 
e l'orchestra Palm Court diretta 
do Max Jaffa 20,30 Canti socri 

21 Panorama di varietà. 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Canti socri. 22,30 
L'orchestra Eric Jupp e i can¬ 
tanti Bill Povey, Jack Bain e 
Stonley Roderick 23 Dischi 
23,55-24 Notiziario. 

LUSSEMBURGO 

(Diurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m, 208,5) 
19,15 Notiziario. 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori. 19,50 Trio, 
con Vorel e Bailly, André Clo- 
veau e l'orchestra Léo Cbauliac 
20,05 Viaggi miracolosi. 20,20 
Storie vere 20,41 Tino Rossi. 
21,01 « Diamante per la scono¬ 
sciuta », con Stéphane Pizella. 

22 Notiziario. 22,30 Concerto 
diretto da Henri Pensis. A. W. 
Solnitz: Sinfonia; Mox Trapp: 
Divertimento; Kaciaturron : Ga- 
yaneh, suite. 23,15-24 Jazz- 
Sessi on. 



Mi cosi mai face par i espelli 
che ormai non arano pib balli? 


Rendetevi INDIPENDENTI 
e torete PIÙ APPREZZATI 
uguendo I nostri coni di Roduxecnlca 
per comspcnderuo 


Con il notariale che ricevere» 

dolio nasse Scudo costruirne rodo 
■ I-2-3-4 vdvde. ed uno moderno 
SUPERETERODINA o 5 VALVOLE 
oppure o 9 rotroie M F 
(valvole comprese) e gli STRUMENTI 
DI LABORATORIO md> spense tuli d 
rodio-ri paratore-non totor» 


TUTTO IL MATERIALI 

rimarra vostro 

tlrU iSiR L i xéM «U i— lu — —noi, 

««CHE STUDIARE RADIOTECNICA 
LA MODULAZIONE Ol FREQUENZA 
dm ». mmmm Mn OUIUnAMtNTI 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


| (ho Pmelli 12/A - 1 ORINO (605) [ 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario. 19,43 Varietà. 
20,35 Concerto del complesso da 
camera di Radio Berna. 21 « La 
casa "alla luna nuova " » (2) Il 
figlio prodigo. 22 Selezione dai 
un vecchio canzoniere. 22,15 No¬ 
tiziario. 22,20-23,15 Concerto or¬ 
chestrale. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 9,45 Formazioni 
popolari 10,15 Pagine nuove, 
di Adriano Soldini 10,30 Boch: 
Concerto brandeburghese n. 1 
in fa moggiore. 10,50 Arie di 
bravura. 11,30 L'espressione re¬ 
ligioso nella musica. 12,05 Mus- 
sorgsky: Danzo delle schiave per¬ 
siane, Ippolitov-lvanov: In una 
Moschea, dagl i « Schizzi caucasi¬ 
ci *; Kociaturian: Da «Gayaneh»: 
a) Danza delle sciabole; b) 
Danza delle fanciulle; c) Ri¬ 
sveglio e danza di Ayesha; 
d> Adagio di Gayaneh. 12,30 
Notiziario. 12,40 Musico varia. 

13.15 « Dica trentatre », radio¬ 
logie sui mali del secolo diagno¬ 
sticati da Toni Zoli e illustrati 
da Ugo Tognazzi 13,45 Quin¬ 
tetto moderno diretto da lller 
Pattocini 14 II microfono ri¬ 
sponde. 14,30 Formazioni popo¬ 
lari. 15 Dischi 15,15 Sport e 
musica 17,15 Lo domenica po¬ 
polare: «Steli sul seos dal fun- 
tonin », di Sergio Maspoli. 18,15 
Schubert: Sinfonia n. 8 in si 
minore 19,15 Notiziario. 19,20 
Canta Frankie Laine. 19,30 Gior¬ 
nale sonoro della domenica. 20 
Interpretazioni della pianista 
Aline von Barentzen Chopin: 
Sonata in si minore; Debussy: 
Due Preludi. «Bruyères» e «Feux 
d'artifice » 20,35 II litigio, com¬ 
media in tre atti di Charles Vil- 
drac. Versione italiana di Su- 
zanne Rochat. 22,05 Melodie e 
ritmi 22,30 Notiziario 22,40-23 
Mendelssohn: Sogno d’una notte 
d'estate. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,25 « I luoghi 
santi del buddismo * rievocati 
dal dott Percheron 19,50 Docu¬ 
mentario di Jean-Pierre Goretta. 

20.15 Selezione del Premio dei 
varietà 21 « Il Giardiniere di 
Samo », di Charles Vildrac 22,20 
Coro catalono Alleluio diretto da 
E Gispert 22,30 Notiziario 22,35 
Un po' di poesio a cura di Mousse 
e Pierre Boulanger. « Vacanze! » 
23,05-23,15 Rodio Losanna vi dà 
la buona sera! 


Curate i Vostri capelli con 
l'impacco cura-capelli PO 
LVC0L0R con Colesterina. 



Richiedile alla Ditta ELMAR, via 
Fueiue, n. 7 - Parma, l’opuscolo 
POtrcOLOR sulla cura dai capelli 








6/40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

7 Segnale orario - Giornale radio - 

• Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • Domenica sport 

* Musiche del mattino 

«L’oroscopo del giorno (7,55) 

(Motta) 

O Q Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a evira di 
A. Tatti 

Edizione delle vacanze 
1130 Musica sinfonica 

Vivaldi: Concerto in sol, per due 
mandolini, archi e organo: al Alle¬ 
gro, b) Andante, c) Allegro (Pietro 
Muratori e Giuseppe Anedda, man¬ 
dolini - Orchestra sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Nino Sanzogno); Beethoven: 
Romanza in fa maggiore n. 2 op. 50, 
per violino e orchestra (Herman 
Krebbers, violino - Orchestra sinfo¬ 
nica olandese diretta da Willem van 
Otterloo); Sibel ius: L emminkainen 
e le fanciulle di Saari (Orchestra 
sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugen Ormandy) 

12,10 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Carlo Savina, Bruno Can¬ 
fora, Ernesto Nicelli, Gino Filip¬ 
pini, Armando Fragna e il Com¬ 
plesso Carosone 

Nizza-Morbelll-Filippini: Valzer al 
buio; Cherubini - Bronzi - Cesarini: 
Ponticello di legno; Ivar-DI Ceglie: 
Non lasciarmi; Coli: La filastrocca; 
Locateli 1-Villa: Soltanto d’amore , 
Mangieri: Passeggiando (sotto brac¬ 
cio); Azzella-Frustaci: Nastro azzur¬ 
ro; Danpa-Godini: Pepita de Major¬ 
ca; Galdieri-Gigante: ’E rrose ’e 
velluto; Giacobetti-Savona; L’itnpor- 
tanza di chiamarsi amore; Nlsa-Ca- 
rosone: Tu duo’ fa l’americano 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
( Antonetto) 

| 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon < Manetti e Roberts > 

13/20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(C. B. Pezziol) 

M Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/15-14,30 Punto contro punto, crona¬ 
che musicali di Giorgio Vigolo - 
Bello e brutto, note sulle arti figu¬ 
rative di Valerio Mariani 
16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 * Canti sulla rosa dei venti 
17—• * Curiosità musicali 
1730 La voce di Londra 

18- Musiche presentate dal Sindacato 

Nazionale Musicisti 
Teodoli: Ninna Nanna (Luisa De 
Sabbata, pianoforte); Ferrari: Sona¬ 
ta, per violoncello e pianoforte: a) 
Moderatamente mosso, b) Allegret¬ 
to, c) Adagio, d) Presto (Alfredo 
Stengel, violoncello, Isabella Salo¬ 
mon, pianoforte) 

18/30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Angelo Galeone: Gli enzimi nella 
medicina d’oggi 

18/45 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano -Achille Togliani, Nella 
Colombo, Bruno Rosettani, Vitto¬ 
rio Tognarelli, Fiorella Bini, An¬ 
tonio Basurto e Rino Loddo 
De Mura-Gori: Na vota sola; Nati- 
Bonavolontà: Cosa c’è nella borset¬ 
ta; Sopranzl-Odorlci: Roma, Roma; 
Simoni-Casini: Concerto per due; Da 
Vincl-Lucci: ‘A padrona d’o caffè; 
Volplnl-Ardinl; Gli angeli non pian¬ 
gono; Notorlus-Porter: Amo Parigi; 
Hassal: Quando l’amore è poesia 
-18/15 Congiunture e prospettive econo- 


19.30 PALCOSCENICI E PLATEE 
D'ITALIA 

a cura di Gigi Michelotti 
Le grandi compagnie dialettali 
Cesare Meano: Le dialettali ro¬ 
mane 

La « Gastone Monaldi »; la « Et¬ 
tore Petrolini »; la « Checco Du¬ 
rante » 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Eugenio Salussolia 

20 - * Musiche da film 

Negli intero, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
(Bui toni Sansepolcro ) 

■*/* Segnale orario - Giornale radio - 
Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
« Padre Merica « 

Documentario di Gigi Marsico 
(vedi fotoservizio a colori alle pa¬ 
gine 24 e 25) 

21.30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da OTTAVIO ZIINO 
con la partecipazione dei soprano 
Irene Callaway e del baritono 
Scipio Colombo 

Weber: Il franco cacciatore, ouver¬ 
ture; Mozart: Le nozze di Figaro: 
« Vedrò mentriio sospiro »; Masse- 
net: Manon: . Or via Manon non 
più chimere *; Verdi: Otello: * Cre¬ 
do • ; Puccini: Gianni Schicchi: « O 
mio babbino caro »; Mulé: Dafni: 
Intermezzo; Verdi: La forza del de¬ 
stino: « Urna fatale »; Menotti: The 
Medium: « O black swan »; Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: « Nemico 
della patria*; Verdi: 1) I Vespri 
siciliani: <t Mercé dilette amiche » ; 
2) La forza del destino, sinfonia 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

22.30 * Appuntamento con Ambrose 

23- « Gioia di vivere » 

Canta Lya Origoni con l’orchestra 
diretta da Bruno Canfora 

*71 I C Giornale radio - • Musica da 
1 J ballo 

7 A Segnale orarlo - Ultime notizie - 

^ ‘ Rnnnannttp 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

(Motta) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 

MERIDIANA 

■ i Canzoni presentate al V Festival 

1 delia canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

(ENAL) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa 
(StTnmenfhal) 



Enzo Convalli, regista del program¬ 
ma di folclore dedicato a eroi, vi¬ 
cende e canzoni della frontiera 
americana. La terza puntata della 
trasmissione, curata da Tullio Ke- 
zich e Roberto Leydi è alle 16.30 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

* Heinrich von Biber 

Partita n. 7 

Preludio - Allemanda - Sarabanda 
- Giga - Aria - Trezza - Arietta va¬ 
riata 

Emil Seiler, lise Brix-Meinert. viole 
d'amore; Johannes Koch, viola da 
gamba; Horst Sttìr, contrabbasso; 
Karl Ghickselig. clavicembalo; Wal¬ 
ter Gerwig, liuto 
Francesco Mancini 
Concerto a quattro in mi minore 
Allegro - Larghetto - Fuga 
Jean Pierre Rampai, flauto; Geor¬ 
ges Alès, Pierre Doukan, violini; 
Ruggero Gerlin, clavicembalo 

19,30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach (1685-1750): Concerto 
n. 12 in re maggiore per piano¬ 
forte e archi 
Allegro - Adagio - Allegro 
Solista Lydia Proietti 
Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli, diretta da Pietro Argento 
A. Glazunov (1865-1936): Sinfonia 
n. 4 in mi bemolle maggiore op. 48 
Andante, Allegro moderato - Alle¬ 
gro vivace (Scherzo) - Andante, Al¬ 
legro 


Orchestra dell’Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia, diretta da Jac¬ 
ques Rachmilovich 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'Isola da ventiquattro dollari 

Storia seria e semiseria della cit¬ 
tà di New York 
a cura di Ugo Liberatore 
II. Da Nuova Amsterdam a New 
York 

22.15 Robert Schumann 

Dichterliebe, op. 48 su poesie di 
Heinrich Heine 

Im wunderschònen Monat Mai - Aus 
meinem Trhnen spriessen - Die Rose, 
die LUie, die Taube - Wenn ich in 
deine Augen seh - Ich will meine 
Seele tauchen - Im Rhein, im heili- 
gen Strome - Ich grolle nlcht - 
Und wtissten’s die Blumen, die Klei- 
nen • Das ist ein Flòten und Geigen 
- Hbr ich das Lledchen klingen - 
Ein JUngling liebt ein Mftdchen - 
Am leuchtenden Sommermorgen - 
Ich hab’lm Traume - AllnSchtlich 
in Traume - Aus alten MSrchen - 
Die alten, bbsen Lieder 
Anton Dermota, tenore; Ghilda Ber- 
ger Weverwald, pianoforte 

22,45 Una cassetta per le idee 

Inchiesta di Sandro Baldoni 

23.15 Maurice Ravel 

Sonata per violino e pianoforte 
Allegretto - Moderato (Blues) - Al¬ 
legro (Perpetuum mobile) 

Cari van Neste, violino; Audrey 
Johnston, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Dalla Bibbia - Antologia di Giuseppe Ricciotti: «Giu¬ 
ditta e Oloferne » 

13,30-14,15 Musiche di Dall'Abaco e Bloch (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 21 luglio) _ 


13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Bolle di sapone 

Fantasia musicale 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15.15 Parata d'orchestre 
Angelini e Trovajoli 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

La Musa del lume a petrolio: poe¬ 
sie di Giacomo Zanella e Antonio 
Fogazzaro, presentate da Diego 
Calcagno - Dizione di Giovanna 
Scotto 

Album del jazz 

16.30 Sul sentieri del West 

Eroi, vicende e canzoni della 
Frontiera americana 
a cura di Tullio Kezich e Roberto 
Leydi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Enzo Convelli 
Terza puntata 

(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 

17 MUSICA SOTTO IL CIELO 

18 - Giornale radio 

Programma per i piccoli 
• Oh che bel castello! • 

a cura di Luciana Lantieri ed 
Ezio Benedetti 

Realizzazione di Ugo Amodeo 

18,35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * A tempo di valzer 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(fdrolitina) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

MEZZO SECOLO DI CANZONI 

(ECCO) 

21.15 Le Occasioni dell’umorismo 

L'ARTE DI MORIRE 
di Achille Campanile 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana con Mila Vannuc- 
ci e Ivo Gammi 

Il presentatore Ivo Garroni 

Teresa Mila Vannucci 

Jone Wanda Tettoni 

Marcantonio Renato Turi 

Luigi Elfo Pandolci 

Rldabella Lia Curci 

Signora Pelaez Nora Pangrazi 

Signor Pelaez Carlo Pennetti 

" ‘ • Deddy Savagnone 

Renato /zzo 
Renzo Palmer 
Italo Pironi 


Celeste 

Osvaldo 

Giorgio 

Domenico 


Colonnello Filippo Gilberto Mazzi 
De Magistri Giovanni Cimava 

Giamboni Giotto Tempestini 

Un collega Silvio Noto 

Altro collega Silvio Spaccesi 

Cameriera Isa DI Marzio 

Paolo Angelo Zanobini 

Fioralo Franco Latini 

Regìa di Nino Meloni 
Replica dal Terzo Programma 
Al termine: Ultime notizie 

22 Musica dal palcoscenico 

Morton Gould, Percy Faith, Al¬ 
fred Deutsch, Enzo Ceragioli e 
George Melachrino vi presentano 
Musiche da Carousel di Rodgers 
e Hammerstein, Kismet di Robert 
Wright e George Forrest, Faccia 
buffa di George e Ira Gershwin, 
A prescindere... di C. A. Rossi, 
Lo scherzo del pigiama di Adler 
e Ross 

23-23.30 Siparietto 

Notturnlno 


__ jniche 1 ._di Ferdina ndo di Fenizio ^ ___ 1 --J Notturnlno_ 


NJB. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dall* ora 23,35 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" ■ Programmi musicali o notiziari trasmessi dallo Stoziono di Rome 2 su kc/845 pari o metri 355 

23,15-0,30: Glo.tr» di canzoni - 0/30-1: Musica .bifonica - 1,00-1,30: NapoU canta - 1,35-2: Musica da ballo - 2,00-2,30: Motivi di successo - 2^0-3: Sulle all della musica - 3,00-3,10: Musica operistica • Colonna 

•onora - 4,00-4,30: Musica da camera - 4,30-5: Fantasia musicale - 5,00-5,30: Valzer celebri - 5,30-0: Musica operistica - 0,00-0,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e 1 altro brevi notiziari. 


30 








dtnuo di ritornare la 


Ore 21,15 - Secondo Programma 


dice uno. — Chi poteva pen¬ 
sarlo — aggiunge un altro. — 
Ancora non ci credo. — Mi pare 
impossibile... » e altre insensa¬ 
tezze consimili, dal momento 
che la sorpresa non esiste: sor¬ 
prenderebbe piuttosto il fatto 
che uno non morisse. Evidente¬ 
mente difetta la forma, lo stile, 
l'arte insomma, l’arte di morire. 
Scrisse un tempo un trattato su 
« L’arte di ben morire » fra’ Gi¬ 
rolamo Savonarola, ma non è a 
costui che si ispira Achille Cam¬ 
panile. Quello che il nostro au¬ 
tore vorrebbe intorno al suo 
Paolo Cavattoni defunto, è una 
certa naturalezza di modi, un 
certo agio e disinvoltura, vuoi 
nei parenti, vuoi negli amici. E 
invece costoro ignorano persino 
quando e quanto devono pian¬ 
gere. ignorano la terminologia 
esatta, concisa, efficace delle 
epigrafi, l’istinto sicuro nel ver¬ 
gare con garbo un necrologio, e 
commettono le gaffes più atroci. 
Disordine e confusione, imperi¬ 
zia e disorganizzazione comple¬ 
ta. Tali gli uomini e Campanile 
ha di che indignarsi. Basti pen¬ 
sare che i popoli primitivi era¬ 
no sotto questo aspetto molto 
più progrediti di noi. 

Esemplari soprattutto gli abi¬ 
tanti delle isole Figi: colà la 
toletta funeraria soleva prece¬ 
dere di parecchie ore la morte 
di un uomo, e se costui era un 
personaggio ragguardevole, le 
mogli che aveva, erano obbli¬ 
gate a seguirlo neH’aldilà; e la 
organizzazione era tanto per¬ 
fetta che, per facilitare la ceri¬ 
monia funebre, le donne veni¬ 
vano strangolate, secondo la 
consuetudine, molto tempo pri¬ 
ma che il morto fosse spirato. 


Brian Donlevy. 


degli interpreti del film 


Mila Vannucci (Teresa) 


L’ARTE DI MORIRE 


di Achille Campanile 


Cotidie morimur: proprio così, 
ogni giorno si muore, e pure 
non ce ne accorgiamo. Viviamo 
quotidianamente questa espe¬ 
rienza, ma una certa pratica in 
fatto di morte non si dà il caso 
che si raggiunga. Questa con¬ 
traddizione, tipica dell’umana 
natura, stupisce, e questa vol¬ 
ta in chiave radiodrammatica. 
Achille Campanile. 

Gli uomini d’oggi sono in effetti 
molto egoisti: muoiono, quando 
loro capita, senza darsi pensie¬ 
ro di chi sopravvive, ben cono¬ 
scendo i guai che la condizione 
di sopravvissuti comporta. Sono 
fermi ancora ai principi della 
scuola epicurea, secondo i quali 
quando noi ci siamo, la morte 
non c’è, e quando c’è la morte 
non ci siamo noi. Ergo, la mor¬ 
te non interessa. Errore sommo: 
da questo disinteresse, frutto di 
vigliaccheria, deriva l’imprepa¬ 
razione, l’impaccio, una estre¬ 
ma goffaggine e mancanza di 
quel savoir vivre, meglio, savoir 
mourir, che uno vivendo, do¬ 
vrebbe apprendere. Invece, nul¬ 
la: « Non l’avrei mai creduto — 


TELEVISIONE 


lunedì 22 luglio 


AGOSTINO SULLA SPIAGGIA 


17,30 La TV del ragazzi 

a) I racconti del naturali¬ 
sta 

a cura di Angelo Bo- 
glione 

Realizzazione di Lino 
Procacci 

b) Esplorando l’Universo 
Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

c) Cisco Kid 
Mady 

Telefilm: Regìa di Lam¬ 
bert Hillyer 
Produzione: Ziv Televi- 
sion 

Interpreti: Renaldo Dun- 
can, Leo Carrillo, Nan¬ 
cy Hale 

18,35 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 


e commenti sui principali 
avvenimenti delia dome¬ 
nica 

20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

ISupercortemaggiore - Dur- 
ban’s - Motta - L’Or eoi) 

21- Telesport 

21,15 Confidenze musicali 

con Teddy Reno 
Complesso diretto da Gian¬ 
ni Ferrio 

21,35 La donna che volevano lin¬ 
ciare 

Film - Regia di Allan Dwan 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: John Lund, 

Brian Donlevy, Andrey 
Totter, Joan Leslie 

23- Telegiornale 

Seconda edizione 


Questa sera un ivestern 

La donna clic volevano linciare 


I nche questo The Woman thèy 
almost lynched — realizzato da 
Allan Dwan nel 1953 sulla ba¬ 
se di uno scenario di Steve Fi- 
sher, ispirato da una « story » 
di Michael Fessier — appartiene 
a quella categoria di film che trag¬ 
gono materia da certa caratteristi¬ 
ca letteratura popolare che ha con¬ 
tribuito a mitizzare le figure dei 
più sanguinari briganti dell’Est e 
dell’Ovest. Il più delle volte sono 
di scena, in storie siffatte, Jesse 
James ed i fratelli Younger: que¬ 
sta volta, invece, il bandito di tur¬ 
no è Charles Quantrill, uno di 
quegli spietati avventurieri che, 
approfittando del conflitto tra Nor¬ 
disti e Sudisti e assumendo il ruolo 
di capo guerrigliero, ne fece di 
cotte e dì crude a tutto personale 
beneficio. L'azione del film comin¬ 
cia, precisamente durante la guer¬ 
ra civile, a Border City, una citta¬ 
dina neutrale che è praticamente 
dominata da alcune donne austere 
e non più giovanissime, proprieta¬ 
rie di ricche miniere di piombo. 
Quantrill. spesso facendo il doppio 
gioco, si muove disinvoltamente tra 
Nordisti e Sudisti, dedito ai sac¬ 
cheggi e alle ruberie: accanto a lui 
è Rate, che il brigante ha fatto 
sua moglie, dopo averla rapita a 
Bill, proprietario di un locale fre¬ 
quentato da giocatori spericolati, 
da ragazze facili e da uomini dalla 
mano lesta e dalla pistola sempre 
pronta. Bill ha una sorella, Sally, 
giovane ed energica che, mentre si 
reca da lui, a Border City, è ag¬ 


gredita per via dai desperados di 
Quantrill. La scorta viene feroce¬ 
mente eliminata, ma Sally, lasciata 
libera, può raggiungere la città. 
Subito dopo, a Border, accadono 
fatti sanguinosissimi: nel locale di 
Bill scoppia una rissa provocata 
da Kate, e il direttore d’una mi¬ 
niera, Lance Horton, si vede co¬ 
stretto ad uccidere per legittima 
difesa il fratello di Sally, mutato 
in furibondo energumeno dalle ec¬ 
cessive libagioni e dalla gelosìa. 
Ma i guai non sono finiti e Lance, 
che non ha voluto consegnare il 
piombo a Quantrill, è gravemente 
ferito dagli uomini della banda. A 
questo punto Kate si ravvede, si 
pente del mal fatto, si stacca dalla 
banda e da man forte a Sally per 
sottrarre Lance dalle ire della fol¬ 
la inferocita che vorrebbe linciar¬ 
lo. Ma questa si rivolta contro la 
stessa Sally che, in extremis, viene 
salvata da Kate. Solo dopo la con¬ 
clusione della guerra Lance può 
tornare a Border City per sposare 
la bella Sally. 

Il film, movimentatissimo e parti¬ 
colarmente adatto agli amanti del 
western, è di normale fattura, ché 
Allan Dwan possiede un collaudato, 
solido mestiere. Interpreti ne sono 
John Lund, Brian Donlevy, Audrey 
Totter, Joan Leslie, Ben Cooper, 
James Brown, Nina Varela, Ellen 
Corby, Ted Ryan, Jack Kirkwood e 
Paul Livermore. Il commento mu¬ 
sicale è di Stanley Wilson. 


Il notissimo fotoreporter Agostino e la sua fida mac¬ 
china fotografica si sono trasferiti, seguendo la moda 
del tempo, su una spiaggia molto in voga. Agostino (al 
secolo: Carlo Dapporto) è particolarmente in forma e 
si ripromette di tiranneggiare ben bene i bagnanti del 
luogo. Quel che ne deriva non è facile da descrivere, 
naturalmente, perché sono tanti e multiformi i trucchi 
di Agostino. 

Se volete divertirvi, non mancate a questa trasmissione 
che apparirà nella rubrica « Carosello » stasera, 22 lu¬ 
glio alle ore 20,50, sui teleschermi di tutta Italia. 

Essa vi è offerta dalla Durban’s, nota Casa produttrice 
del Dentifricio Durban’s, la quale vi augura buon di¬ 
vertimento e vi ricorda che: ridere è bene, ma « sorri¬ 
dere Durban’s » è infinitamente meglio... 
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Il ‘Boro-Talco’ è sempre ed 
universalmente riconosciuto 
come il prodotto perfetto: 
igienico, delicato, piacevole 
complemento del bagno. 
Inconfondibile per le sue 
qualità. 

è un prodotto ( RÓBERT§ > 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progrommo altoatesino in 

lingua tedesca - Internat Rund- 
funkuniversitàt: Neue Wege der 
Psychologie Zur Psychologie 
dichterischer Gestalten - von 
Prof. Ed Meyer, Gòttingen - 
Kammermusik; Margit Spirk, Vio¬ 
line; Elsa Triangi Klavier W 
A Mozart Sonata in B-Dur 
KV 378, Sandor Veress: Unga- 
rischer Werbetanz; Katholische 
Rundschau (Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 - Brunico 2 
- Maronza II - Merano 2 - 
Piose II) 

19.30- 20,15 Tiroler Volkslieder, 
gesungen von Ludwig und Loni 
Hòllwarth; Zitherpegleitung: A- 
lois Homof - Unterhaltungs- 
musik; Bruno Clair und seinen 
Rhythrmker - Nochrichtendienst 
(Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Canzoni di ieri e 
di oggi: Benedetto-Goratti : Cam¬ 
panile del mio paese, Faw- 
Zono: Amore sotto la luna; 
Villa-Bracchi : Chi dice donno, 
D'Anzi-Brocchi Bambina inna¬ 
morata; Mariotti-Sussoin: Carret¬ 
tino siciliano, Goldim-Ravosini : 
Buonanotte Nanni; Pinchi-Giefz: 
Oho 1 Aha!; Abbati Bimba non 
sognar - 14 Giornale radio - 
Notiziario giuliono - Nota di 
vita politica - Sono qui per voi 
(Venezio 3'. 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste 1). 

16.45 Concerto sinfonico diretto do 
Pasquale Rispoli con lo parte¬ 
cipazione del violoncellista Mar¬ 
cello Viezzoli Bettinelli: Due 
invenzioni per archi (colmo- 
allegro energico ritmato' 
Haydn Concerto per violoncello 
e orchestro in re magg 'allegro- 
moderato - adagio - rondò 'al¬ 
legro' - Solista Marcello Viez- 
zoli - Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina - 1» porte della registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale «G Verdi * di Trieste 
1*8 aprile 19561 (Trieste II 

17.30 II rock ond roll di Sili Au¬ 
stin • T rieste 1 ' 

17.45 Cantano Nella Colombo e 
Bruno Rosettoni con i complessi 
di Guido Cergoli. Franco Russo 
e Franco Vallisneri (Trieste 11. 

18,10--18,45 Moussorgsky : Quadri di 
un'esposizione - pianista di Wlo- 
dimir Horowitz (Trieste 11 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino Dischi! 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8.15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere (Dischi 1 - 

12 Imparare a nutrirsi - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura - 13,15 
6egnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 

Fantosia di canzoni ungheresi 
(Dischi I - 14,15-14,45 Segnale 
orario, notiziario, la settimana 
nel mondo. 


17,30 Musica da bollo - 18 Vi- 

voldi: Concerto in la maggiore - 
19 Conta Beniamino Gigli (Di¬ 
schi) . 19,15 Glosse unica: il 
nttadino e la pubblica ammini¬ 
strazione - 19,30 Musica varia 
20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Da 
una melodia oll'oltra - 21 Scien¬ 
za e tecnica: Il solto nell'Uni¬ 
verso nell'Anno Geofisico - 21,15 
Capolavori di grandi maestri (Di¬ 
schi! - 22 Biografie dalle riviste 
slovene - 22,15 Rachmoninov: 
L'isola della morte - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 23,30-24 Mu¬ 
sica per la buona notte 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,11 

18 Orchestra BerviHy 18,45 Balla¬ 
ta per due pianoforti 19 Noti¬ 
ziario 19,10 Motivi preferiti. 

19.30 Colloquio con 20,02 Al- 
l'ovanguardio del jazz 20,17 
Concerto dello pianista Annie 
D'Arco Schumann: Ottava novel¬ 
letta, Soint-Saéns: Studio in for¬ 
ma di valzer 20,45 Musica leg¬ 
gera 21 Notiziario 21,30 Sosta 
vietato 22,30 « La vita dei poe¬ 
ti: Alfred de Vigny *, o cura di 
Cloude Auger 23 Dischi. 23,30- 

23.45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende m pardo 20,35 Fatti 
di cronaca 20,48 La famiglio 
Duraton 21 Orchestra Rafael de 
Moncada 21,15 Martini Club. 

21.45 Venti domande 22,05 Con¬ 
certo 22,30 Music-Hall 23,03 
Ritmi 23,45 Buona sera, amici 1 
24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,91 

19,30 Notiziario 20 L'alfabeto 
delle vedette Lo lettera «G» 

21.30 Trampolino di lancio. 22 
Notiziario 22,10 Beethoven: Con¬ 
certo m re maggiore op. 61 
per violino e orchestra. 22,55- 
23 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/*. 926 - m 324) 

19 Notiziario 20 Concerto della 
Orchestra da camera dell'l N R 

21,30 Orchestra ricreativa diretto 
da Francis Bay 22 Notiziario 
22,11-23 Concerto del violinista 
Franz Wigy 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

( Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19,30 La Voce dell'America 19,50 
Notiziario 20 Kreisler: Capriccio 
viennese op 2 20,08 Concerto 

diretto da Tony Aubin Solista: 
violinista Robert Quattrocchi 


luglio 


Schubert: Sesto sinfonia in do 
maggiore; R. Chevreuille: Con¬ 
certo per violino e orchestro; 
Henri Sauguet: «Lo rencontre », 
suite da balletta. 21,48 « Belle 
Lettere » rassegna letteraria ra¬ 
diofonico di Robert Mallet. 
22,28 Dischi 22,30 Problemi eu¬ 
ropei 22,50 «Immagini d'Italia*. 
23,20 Ravel: a) Mroirs, b> 
Oiseaux tristes; c) Une barque 
sur l'Océan; di Alborada del 
gracioso, el La Vallèe des clo- 
ches 23,46-23,59 Notiziario 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3, Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 
1403 - m. 213,8) 

19,35 Orchestra André Muscat. 20 
Notiziario 20,30 Cocktail per 
le vacanze 21,30 « Parole e mu¬ 
sica * Pezzi scelti da Maurice 
Toesca 22 Notiziario 22,15 Le 
mie canzoni e voi 22,45 Fanta¬ 
sie musicali 22,56-23 Charles 
Aznavour interpretato da Yosha 
Nemeth. 

PARIGI-INTER 

(N.ce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario. 19,48 Melodie e 
ritmi 20 « Dialoghi di bestie », 
di Colette Adattamento di Mu¬ 
se Dalbray Oggi « Sentimenta- 
lités » 20,20 Varietà 20,30 Do¬ 
cumenti 20,53 Interpretozioni 
del violinista Alfredo Campoli 
e del pianista Eric Gritton Krei¬ 
sler: al Rondino su un tema 
di Beethoven; b! Tamburino ci¬ 
nese 21 Festival di Aix-en-Pro- 
vence Le nozze di Figaro, ope¬ 
ra di Mozart, diretta da Hans 
Rosbaud 23,30 Notiziario 23,35- 
24 Ballabili e canzoni 
MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,45 Notiziario 20 Uncino ra¬ 
diofonico 20,30 Venti domande. 

20,45 Vi è offerto 21 Ciaikow- 
sky: Le nozze d'Aurora 21,20 
Passeggiata in cadenza, con 
Pierre Brive e Denise Benolt 
21,35 Club del buon umore 21,45 
Harpo Marx e lo suo arpa 22 
Notiziario 22,07 Cornigrammi. 
22,12 Dischi preferiti 23 Noti¬ 
ziario. 23,05-24 Rodio Club Mon- 
teiorlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti 19,15 Dal 
festival olandese 1957: Concerto 
sinfonico diretto da Rafael Ku- 
belik Gustav Mohler: Sinfonia 
n. 9 in re maggiore 20,45 Gio¬ 
ielli di musico caratteristica iar¬ 
pa, violoncello, baialaica, piano¬ 
forte e sassofoni 21,05 «L'uo¬ 
mo che soffrivo d'insonnia » (II! 
«Legato e imbavagliato» 21,45 
Notiziario 21,55 Una sola paro¬ 
la 1 22 Dieci minuti di politica. 
22,10 Auditorium maximum: Gli 
antecedenti della seconda guerra 
mondiale, conferenza del Prof. 
Hans Rothfels 22,30 Wolter Gir- 
natis: Concerto retrospettivo per 
pianoforte e orchestro, diretto 
da Heinz Wallberg (solista pio- 
msta Sandra Bianca) 22,55 Di¬ 
schi graditi, ma raramente sen¬ 
titi. 23,45 Chansons e Leder 
interpretati da Maria Mucke 24 
Ultime notizie 0,10 Musica da 
camera Bodin de Boismortier: 


Sonata n. 5 per fagotto e pia¬ 
noforte (Ivan Tursiò, fogotto, 
Herbert Heinemann, pianoforte); 
Gabriel Fauré: Notturno n 6 
(pianista Alberte Bruni, Adolf 
Busch: Duetto per violino e cla¬ 
rinetto (clarinettista Jost Mi- 
chaels, violinista Bernhard Ha- 
mann); Jacques Ibert « Barque 
en soir * larpista Rose Stein); 
Hans Gal: Suite per sassofono 
e pianoforte (Heinz Mihm, sas¬ 
sofono, Hans Gal, pianoforte). 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Ansia. Notiziario. Commenti. 
20 « Miranda » commedia di Pe¬ 
ter Blackmore, adattamento di 
Hans Korngiebel 21,35 Musica 
varia 22 Notiziario. Attualità. 

22,30 Musica da ballo. 24 Ul¬ 
time notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 20 Con lo musica per valli e 
monti 21,10 Melodia 21,15 Pro¬ 
blemi del tempo 21,30 Concerto 
orchestrale diretto da Hans Ro¬ 
sbaud e da Ernest Bour Jean- 
Philippe Rameau: Suite da « Les 
Palodins »; Mourice Ravel: «Tzi¬ 
gane », rapsodia da concerto per 
violino e orchestro (solista Hen- 
ryk Szeryng) 22 Notiziario 22,20 
Muzio Clementi: Sonata in si be¬ 
molle maggiore per 2 pianoforti 
(Heidi Bung e Kurt Bouer) « L'il¬ 
lusione è infettivo *, intervista 
fittizia con Gustave Le Bon, a 
cura di Rudolf Fiedler 23 Trion¬ 
fo del ritmo 23,30 Sweef-Musica 
mode in USA 24 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434, Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m, 340,5; London Kc/s. 
908 - m 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 I comici: « L'arte 
di Jack Warner» 19,30 Concerto 
diretto da Sir Malcolm Sargent 
Solista: violinista Max Rostal 
Sibetius: ol Finlandia, poema 
sinfonico, b) Il cigno di Tuo- 
nela (solista di corno inglese 
Helen GaskelU, d Concerto in 
re minore per violino e orchestra, 
di Sinfonia n 3 in do. 21 No¬ 
tiziario 21,15 Concerto diretto 
da Sir Malcolm Sargent Parte 
secondo Fronk Martin : Atha- 
lie, ouverture; Dvorak: Variazioni 
sinfoniche 21,50 « Dittatore » f 
conversazione immaginaria di 
Graham Sutton 22,30 Haydn: 
Trio n 30 in re, interpretato dal 
violinista Jean Fournier, dal vio¬ 
loncellista Antonio Janigro e dal 
pianista Paul Bodura-Skodo 

22,45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
( Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 « Cosa sape¬ 
te)’ * e « Coso volete sapere^ * 
20 Concerto bandistico 20,45 
« Charm Bracelet », commedia di 
Stella Margetson Quarto episo¬ 
dio. 21 Rivista 21,30 « Service 
with a smile » Avventure d'un 
facchino d'albergo 22 Notiziario 
22,15 Melodie e ritmi 23,55-24 
Notiziario 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19 Melodie di Franz Lehar inter¬ 
pretate da Richard Taunert. 19,30 
Notiziario. Echi 20 Musiche ri¬ 
chieste 20,30 Corrispondenze con 


gli ascoltatori. 20,45 Altra mu¬ 
sica richiesta. 21 « Dal mio dia¬ 
rio » 21,15 Orff: Carmina Bu- 

rarta. 22,15 Notiziario 22,20 
Rossegna settimanale per gli 
Svizzeri all'estero 22,30-23,15 
Musica francese contemporaneo 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 

12,30 Notiziario 12,40 Musica va¬ 
ria. 13,15 Canzoni e melodie pre¬ 
sentate doM'Orchestnno Melodica. 
13,40-14 Orchestra Filarmonica 
di Vienno diretto do Wilhelm 
Furtwongler Wagner: al Lohen¬ 
grin, preludio atto primo, bl I 
moestn cantori di Norimberga, 
ouverture 16 Tè danzante 16,30 
« Carosello canario » Fra folios, 
isas e malagueftas, con Dario 
Bertoni 17 Canzoni vecchie e 
nuove presentate da Vinicio 
Beretta 17,30 Musico da comera 
interpretata dal violinista Anto¬ 
nio Scrosoppi e Bruno Caroli e 
dal violoncellista Alberto Vicari 
Albinoni: Fuga in si minore; 
Haydn: Trio in sol maggiore, 
Boccherini: Allegro vivace 18 
Musica richiesta 18,30 II favo¬ 
loso Andersen, a cura di Fabio 


Barblan 19 Viaggio musicale 
europeo 19,15 Notiziario 19,40 
Danze e melodie spagnole 20 
il microfono della RSI in viaggio 

20,30 Rita, farsa musicale in 
un affo di Gaetano Domzettì, 
diretta do Edwin Lòhrer 21,25 
« Jazz aux Champs Elysées », va¬ 
rierà e jazz 21,50 Interpreta¬ 
zioni del pionista Cor de Groot. 
Mcndelssohn : ai 17 variazioni 
serie, op 54, in re minore, bl 
Pezzo caratteristico, op 7, n 4, 
in la maggiore 22,05 Melodie 
e ritmi 22,30 Notiziario 22,35- 
23 Piccolo Bar, con Giovanni 
Pelli ol pianoforte 
SOTTENS 

(Kc/S. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 «Canto, pastic¬ 
cio e fantasia » divertimento sa¬ 
tirico 20 « L'heure blafarde », 
giallo di William Irish Adatta¬ 
mento radiofonico di J Francois 
Hauduroy 21,15 Mosaico di ritmi 
e conzoni 22,15 Ricordi del Bel¬ 
gio, rievocati dot Ministro Henri 
Vollotton 22,30 Notiziario 22,35 
Musiche da films 23,05-23,15 
Orchestra dell'Opera di Vienna 
diretta do Max Schonherr 
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PRO G RAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - 1 Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta> 

7,SO Le Commissioni parlamentari 

Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1*A.N.S_A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate t 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 Incredibile ma vero 
di Cesare Meano 
Isola per famiglia 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Amerigo Gomez 
1145 Musica operistica 

Saint-Saens: Z-a Princesse Jaune: 
ouverture; Charpentien Louise: 

* Da quel giorno »; Puccini: Tosca: 

* La povera mia cena fu interrot¬ 
ta »; Giordano: Andrea Chénier: 
c Sì, fui soldato*; Mascagni: L’ami¬ 
co Fritz : Intermezzo atto terzo 

12,10 Orchestra diretta da Armando 
F ragna 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario lAntonettoi 
I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberta) 

13.20 * Album musicale 

Megli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol l 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 
1645 * Lallo Cori al pianoforte 

17- Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 

Cantano Emilio Pericoli, Rosella 
Giusti e Corrado Lojacono 
Zacharias: In Tabatinga; Da VlncL 
Natl-Fusco: Ho innalzato gli occhi 
al cielo; Rasteili-Les Paul: Mando¬ 
lino; Testa-Beretta-Palumbo: Ringra¬ 
zio Chopin; Larici-Trenet: Se aspetto 
la mia bella; Calibi-Hopkins: Baby 
Doli; Fiorelll-Fllibello-Giuliani: Cuo¬ 
re viaggiatore; Misselvta-Stalman: 
Dovunque sarai 



Rosella Giusti, una delle giova¬ 
ni cantanti dell'orchestra Canfora 

17,30 Ai vostri ordini 

Risposte de • La voce delPAme- 
■rica » ai radioascoltatori italiani 

18- CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARLO FELICE CIL- 
LARIO 

con la partecipazione del soprano 

Floriana Cavalli e del basso Plinio 
Clabassi 


Jacchini: Trattenimento musicale, 
per tromba e archi: a) Allegro, b) 
Grave, c) Allegro, d) Grave, e) Al¬ 
legro, (Renato Marini, tromba); 
Bach: Cantata n. 49 « Am zwanzig- 
sten Sonntage nach Trinitatis *; a ) 
Sinfonia, b) Aria, c) Recitativo, d) 
Aria, e> Recitativo, f) Duetto (Enzo 
Altobelli, violoncello, Raimondo Sor¬ 
rentino. oboe d’amore i ; Brero: Pre¬ 
ludio dall'opera « Novella »; Gina- 
stera: Variazioni concertanti, per 
orchestra da camera 
Orchestra « A. Scarlatti. di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Nell’intervallo: 

Questo nostro tempo 
Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 
1930 Fatti e problemi agricoli 
1945 La voce dei lavoratori 

20 - * Ritmi e canzoni 

Negli intere, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
( Buttoni Sansepolcro) 

IO Segnale orario - Giornale radio - 
Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

LA VEDOVA 

Tre atti di Renato Simoni 

Alessandro Salvo Rondone 

Adelaide, sua moglie Diana Torrieri 
Maddalena Mila Vaunucci 

Piero Renato De Carmine 

Desiderio .Vico Pepe 

Anseimo Giotto Tempestini 

Ogniben Gino Pestelli 

Donna Clementina Bice Valori 

Rosa Ileana Zezza 


Regia di Guglielmo Morandi 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
22,30 Franz Liszt: Les Préludes, poema 
sinfonico n. 3 

Orchestra sinfonica della Radio di 
Bruxelles diretta da Franz André 

2245 Duo 

Programma scambio fra la Radio- 
difTus.on Télévision Franyaise e 
la Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Michel Emer 
con i cantanti Patachou, Lucien 
Lupi e Lucie Delene 
Presentazione di Hélène Saulnier 
91 IC Oggi al Parlamento - Giornale 
radio • Musica da ballo 
94 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Carlo Savina 

i Motta) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra diretta da Francesco 

1J Ferrari 

Cantano Rino Palombo, Franca 
Frati, Carlo Pierangeli e Gianna 
Quinti 

Rendine: Adeli... ndi... ndl...; Testo- 
ni-C. A. Rossi: Che bella cosa è 
un fiore; Nisa-Redl: Le tre di not¬ 
te; Bata-Micheletti: Volevo dirti ad¬ 
dio; Pinchi-De Martino: Va rondi¬ 
nella va; Di Benedetto: Largo al 
factotum 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

1345 Scatola a sorpresa 
i Srmmenthal) 

13,50 D discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
1445 Mario Gangi e la sua chitarra 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Canzoni in vetrina 
con le orchestre dirette da Erne¬ 
sto Nicelli, Bruno Canfora, Carlo 
Savina, Armando Fragna e Pippo 
Barzizza 

Frati-Ratmondo: Fiaba delle stelle; 
Mangieri: Ma dimmi un po’; Clervo- 
D'Esposito; Fino a dimane; Pinchi- 
Donida: La mia ombro; Loca teli l- 
Bergamini: Amiamoci; Testo ni-Bassi; 
Soffiaci su; Kastell i-Vallati i: Non ti 
fidar... (delle bambole i; Fiorentint- 
Frustaci; Vicoli di Roma; Bertlnt- 
Taccani: Viviana ; Testoni-Calvi: Ro¬ 
sita, Rosetta ; Nizza-Picclnelll: Soc¬ 
chiudo gli occhi; Viezzoli: Protito, 
parlo coi pompieri? 


POMERIGGIO IN CASA 

UN MEDAGLIONE PER LA SI¬ 
RENA 

Radiofantasia di Vana Arnould e 
Clara Falcone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Corrado Annicelii 
Regia di Marco Visconti 
(vedi artìcolo illustrativo a pag. 7) 
CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da OTTAVIO ZIINO 
con la partecipazione del soprano 
Irene Callaway e del baritono 
Scipio Colombo 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Replica dai Programma Nazionale 



TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La storiografìa ecclesiastica 

a cura di Paolo Brezzi 
IV. Le « Centurie di Magdebur- 
go • e gli • Annali » del Baronio 
1930 Novità librarie 

Liberismo e liberalismo di Bene¬ 
detto Croce e Luigi Einaudi 
a cura di Aldo Garosci 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn (1732-1809): Trio in 
fa diesis minore per pianoforte, 
violino e violoncello 
Allegro - Adagio cantabile - Tempo 
di minuetto (Finale) 

LUI Kraus, pianoforte; Szyraon 
Goldberg, violino; Anthony Pini, 
violoncello 

F. Schubert (1797-18281: Quartet¬ 
to in si bemolle maggiore op. 168 
Allegro, ma non troppo - Andante 
sostenuto - Allegro (Minuetto) - 
Presto 

Esecuzione del « Quartetto Italiano » 
Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, vio¬ 
lini; Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello 


21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Historia tragico-maritima 

Letteratura a carattere sensazio¬ 
nale del '500 portoghese 
a cura di Giuseppe Tavani 
I. Relazione della notevolissima per¬ 
dita del Galeone grande S. Giovanni 
(vedi artìcolo illustrativo a pag. 14) 

22 - Antologia di musiche contempo¬ 

ranee 

Arnold Schonberg 

Concerto op. 36 per violino e or¬ 
chestra 

Poco allegro - Andante grazioso - 
Allegro (Finale) 

Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franz André 

Sinfonia da camera n. 2 op. 38 
Adagio - Con fuoco 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da René Leibowitz 
(vedi artìcolo illustrativo a pag. 5) 
22,55 La Rassegna 

Cultura russa a cura di Leonida 

Gancikov 

(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «lane Eyre » di Charlotte Brònte: «Il Bigamo» 
13,30-14,15 Musiche di Bach e Glazunof (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di lunedì 22 luglio) 


Vana Arnould. autrice con Clara 
Falcone della radioiantasia Un me¬ 
daglione per la sirena in onda 
alle 18. Vana Arnould. già nota 
agli ascoltatori per una intensa 
partecipazione al teatro radiofoni¬ 
co. ha affinato la sua produzione 
attraverso l'attività cinamatografica 
di soggettista e sceneggiatrice. 
La RAI l'ha pare avuta collabora¬ 
trice di alcune rubriche tra le quali 
Piccole donne, Radioscuola. e nu¬ 
merose trasmissioni per i ragazzi 

18- Giornale radio 

-Orchestra diretta da Armando 

Trova ioli 

Cantano Giorgio Consolini, Nata- 
lino Otto, Fio Sandon’s, Luciano 
Virgili, Fausto Cigliano e Tonina 
Tornelli 

Nisa-Riccadonna: Tango dell’amore; 
Larlcl-Allen: Dolce incantesimo; La- 
rici-Powel: E’ meraviglioso essere 
giovani; Bazaron-Micbelettl: Paura 
di svegliarmi; Vaccari: Che luna, 
che mare stasera; Freed-Gentfle-Ll- 
vingston: L’ultima notte a Roma; 
Chiosso-Pisano: Come per gioco 
1830 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 * Un po' di rock and roll 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Incontri musicali 
Un programma di Amurri 

21.15 CROCIERA D’ESTATE 
Scalo in Val d’Aosta 
Presenta Silvio Gigli 

22.15 Ultime notizie 

* Balliamo con Renato Carosona 
e Franco e i > G. 5 » 

23 2330 Siparietto 
Ninna nanna 
di Achille Campanile 




EiBlma 


H2 2 


Dalle ore 23,35 elle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musiceli e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 

2LZS-34: Archi e melodie - 0,0*4,»: Musica operistica - 0,34-1: Musica da ballo - l.0é-1,30: Canzoni donni paese - 1.34-1: Musica sinfonica - 2,04-2,»: Le canzoni di Napoli - 2,34-3: Solisti celebri - 3,04-3,»: 
Parata d orchestre - 3,34-4: Musica da camera - 4, 0 4 4,30: Cantando all’Italiana - 4,34-5: Moaica saton - 5,04-5,»: Musica operistica - 5,34-4: Chitarre e mandolini - 4,04 4 , là : Arcobaleno musicale - N.B.: 
Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 



Questa sera alle 20JH) in Carosello ha inizio una 
nuova serie Hi episodi umoristici. 

Vi divertirete alle vicende di Delia e Dalia, due cu¬ 
gine che si assomigliano 

« COME DUE GOCCE D’ACQUA », 

impersonate entrambe dalla gustosissima " idrizzata ” 
attrice Delia Scala, beniamino di tutti i pubblici 
d’Italia. 




CLmSnofo£ù 


CARAMELLE AL fi m Ir 
RABARBARO WmU/ZUM 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) La scatola magica 
Fantasia di Mario Pom¬ 
pei 

Regìa di Vittorio Bri- 
gnole 

(Registrazione) 

c) Il leone e il professore 
Telefilm - Regìa di Roy 
Kellino 

Distribuzione: Freman- 
tle 

Interpreti: Hans Con- 
ried. Barbara Billing- 
sley, Roland Winters 
18,40 Telesport 
20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Idriz - Tricofilina - Aerosol 
B.PH. - Colgate) 

21- L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 

Presenta Bianca Maria Pic¬ 
cinino 

21,45 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Silvio Noto con 
Emma Danieli 
Realizzazione di Giuseppe 
Sibilla 


22,30 Conferenza stampa 
23—- Telegiornale 

Seconda edizione 



martedì 23 luglio 


Claudia Tempestinl e Gastone Ciaplnl: i due protagonisti della Scatola magica, 
la fantasia televisiva di Mario Pompei in onda ogni martedì alle ore 17.30 


V AMICO ED I SUOI AMICI 


‘ BAGNINI 



ROMA: piazza di Spagna, 88 


Unici al mondo 
GARANTITI 10 ANNI 

• anche »e lavati o urtacchiati 
in modo irragionevole . 

Prova a domicilio 

“gratit" • con diritta di ritornar* 
f imperni cabile, senta «egoista Ho 


rate 1 


SPEDIZIONI . 

* OVUNQUE f 

L anche a 

r retandoci la mia prima rata 


(quota minima: L 1.000 mensili) 

Pagamenti pretto guaiti ali Ufficio Portole 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 

2 dal 21 loglio al 28 luglio 

(Ritagliate e conservate) 

LAME DI COLTELLO. Il cattivo odore delle lame di coltello si toglie 
passando queste rapidamente sul fuoco 

CALLI. Omoi è cosa nota. Tuttovia è bene ricordare il callifugo Cic¬ 
carci ii che si trova in ogni formocio a sole L 120 Non è moi stoto 
superato Calli e duroni codronno come poveri petali da una rosa 

MOOI DI DIRE. Ero un diploma beo riservato e poliglotta, sapeva 
tacere in sette lingue. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca buona, 
chiedete oggi stesso solo in formocia, gr 80 di Posta del Capitano 
E' più di un dentifricio: è la ricetto che imbionco i denti in 50 se¬ 
condi Vostro marito o moglie, fidonzoto o fidanzato, e gh amici, 
vi diranno o penseranno: che denti bkmebi!!! che bella bocca!!! 

LIIRI. Per evitare i torli dei libri, è opportuno collocare in diversi 
punti della libreria delle palline di canforo 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr 250 di Sali Cic- 
carelli per sole L 170 Un pizzico, sciolto in acqua calda, prepa¬ 
rerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: gonfiori, bruciori, 
stoncbezzo, cottivi odori. Dopo pochi bogm. . che sollievo!!! e che 
piocere comminore!!! 



Ecco Angelo Lombardi mentre si in¬ 
trattiene a colloquio con l'orsacchiotto 
Tai che ascolta compunto e contrito la 
ramanzina che gli viene rivolta per 
rimproverarlo di una marachella ap¬ 
pena compiuta. Tai ha ormai due anni 
ed è un esemplare magnifico, eccezio¬ 
nalmente mansueto. — Subito dopo una 
trasmissione la graziosa presentatrice 
Bianca Maria Piccinino • Angelo Lom¬ 
bardi si riposano e si divertono con il 
gruppetto dei cosiddetti « benia min i », 
gli animali ormai presenti a ogni ri¬ 
presa per il singolare e straordinario 
affiatamento che si è creato fra di 
loro e che permette la più pacifica 
convivenza ira i due leoni Ciak e 
Raoul, i due orsi Tai e Babà, i 
due scimpanzè Dolly e Rochy, i due 
barboncini Zulù e Rikl. Di tanto in 
tanto fa la sua apparizione anche Miù, 
uno splendido gatto persiano, mentre o 
un cagnolino chhiaua. di origine mes¬ 
sicana e di nome Zorro. tocca l'onore 
di comparire per primo sul teleschermo 
come simbolo delle trasmissioni di 
L'amico degli animali. — E infine, an¬ 
cora un esempio di serena coabitazione 





















LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Kunst-und Li- 
teroturspiegel : « Moderne und 

traditionelle Lyrik * von Prof J 
Torggler - Sin foni se he Musik 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 . Brunice 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2 - Piose III 

1930-20,15 Rendez-vous mit der 
kleinen Cornelia - Blick in die 
Region - Nachrichtendienst (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1330 L'oro della Venezia Gialla - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musico operistica: 
Beethoven Egmont, ouverture op 
84; Bellini: Norma «Casta di¬ 
va*; Donizetti: Linda di Cho- 
mounix, duetto atto primo - 14 
Giornale radio - Notiziario giu¬ 
liano - Colloqui con le anime 
IVenezia 3). 

1430-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teotro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16,45 II Circolo Triestino del Jazz 
presenta: Contrasti in iazz, a 

curo di Orio Giarini (Trie¬ 
ste I ). 

17,10 Concerto del basso Ettore 
Gerì, al pianoforte Pieretta Ta- 
manini. Musiche di Pizzetti. 
Zandonai, Russi e Davico (Trie¬ 
ste 11. 

1730-18 Armando Sciascia • la 
sua orchestra ( Trieste 11 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino 'Dischi», 
calendario - 7 15 Segnale orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 730 Musica leggero, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

1130 Mosico leggero < Dischi I - 
12 Mondo vario - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do della cultura - 13.15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Musica o ri¬ 
chiesta - 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, rassegna della 
stompa 

17,30 Tè danzante - 18 Menotti: 
Concerto in fa maggiore per pia¬ 
no e orchestro - 19,15 II medico 
agli amici - 19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportiva . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Musica 
varia operistica - 21 Compagnia 
di prosa: Ivan Cankar: I roman¬ 
tici, Commedia in tre atti - 


23,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Musica di mezzanotte (Di¬ 
schi). 


Per le altra trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Rad.©corriere n. 27 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 . m. 306,1) 

19 Notiziario 19,10 Motivi prefe¬ 
riti 1930 « Ciarle », varietà. 

20 Attualità senza immagine. 

20,15 La scelto di Jean Maxime. 

21 Notiziario 2130 Teatro: 
« Vecchio Heidelberg *, di Meyer 
Foerster Wilhelm Traduzione di 
Maurice Remon e Wilhelm Baurs 
23,20 Musica notturna 23,30- 

23.45 Notiziario 

ANDORRA 

«Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 5032» 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 2030 Fatti 
di cronoca 20,45 Arietta 20.50 
La famiglio Duroton 21 Ricrea¬ 
zione Rigol 21,15 Club delle 
vedette 2130 Georges Guétory 

21.45 Mambos 22 Glenn Miller 

22.10 Passeggiata in cadenza 
2230 Musica distensiva 2235 
Music-Hall 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sera, amici 1 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

1930 Notiziario 20 Festivo! di 
Lugano. Concerto diretto do 
Ataulfo Argenta Cioikasvsfcy: 
Sinfonia n. 5 in mi minore op. 
64; Tnrino: La preghiera del To¬ 
rero, per orchi; De Falla: Il cap¬ 
pello a tre punte, primo e se¬ 
conda suite dal balletto 2130 
Musico riprodotto 22 Notiziario. 

22.10 Tempo libero 22,55-23 No¬ 
tiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
< Morsetti» I Kc/s. 710 - m. 4223; 
Porri I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/t. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzate Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

1835 Arriogo: Prima quartetto 
per archi 19,01 « L'arte del- 


PER I VOSTRI FIGLI! 

VIOLINO DA STUDIO 

originale tedesco 



Spedizione fi _ 

ma anticipando Pimporto alle 



MESSAGGERIE MUSICALI - Galleria Gel Corso- MIIAAO 


radio . martedì 23 luglio 


l'attore *, o curo di Mme Si- 
mone « Le Corrosse du St Sa¬ 
cre™ ent » di F*rosper Mérimée 
19,30 La Voce dell'America. 
19,50 Notiziario. 20 Wieniau- 
sky: Scherzo-Tarantella. 20,08 
Brahms: Terza sonata op 5; 
Berlioz: Melodie, Respighi: Gli 
uccelli; D. Scarlatti: Sonata in 
mi maggiore, Saint-SaéMs: Trio. 
21,55 Glnck: Orfeo e Euridice, 
alto secondo, Bach: Aria dalla 
suite in re maggiore 22,45 
Storia del Teotro amencono, con 
Pierre Bertin e Frangoise Chri¬ 
stophe 23,15 Pro* oberi: Sin¬ 
tomo n 7 op 131 23,46-2339 
Notiziario, 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m 4983; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/s. 944 - ». 317.8; 
Paris II - Morsello II Kc/s. 1070 - 
m. 280.4; Lille I Kc/s. 1376 - 

rr. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19 Paris Flamenco 1936 Orchestra 
Emile Noblot 20 Notiziario. 
20,20 Orchestra Ray Martin. 
2030 Manoa, opera di Massenet. 
22 Notiziario 22,15 « Passeg¬ 
giata improvvisata », a cura di 
Jock Diéval 2237-23 Worren- 
Rossei: Comaval, nell'interpreta¬ 
zione della tromba Horry James. 

PARIGI-INTEI 

iNico I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Ailouri Kc/s. 164 - m. 18293» 

18 Concerto di musico leggera con 
l'orchestra Wal-Berg e la trom¬ 
ba solista Louis Menardi 1 830 
Motivi in voga 19,15 Notiziario. 
19,48 Melodie e ritmi 20 Pro¬ 
grammo scambio con la Radiote¬ 
levisione Italiona 2030 Tribu¬ 
na parigina 20,53 Poulenc: Les 
Biches, due frammenti 21 Festi¬ 
val di Tolone: Concerto del Com¬ 
plesso degli equipaggi della Flot¬ 
ta per la commemorazione del 
130° onniversorio dello fonda¬ 
zione a Tolone dello Musico del¬ 
lo Flotta Direttori J Mai Hot e 
Semler Collery. 23 Notiziario. 
23,05 Musiche per violoncello e 
pianoforte interpretate da Emoke 
e Ernest Unger Kodaly: a) Me¬ 
lodie ungheresi; b) Adagio; E. 
Unger: Voci di primavera 2335- 
24 Ballabili e canzoni 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
ms. 49.71; Kc/s 7349 - a. 40.82) 
19,45 Notiziario. 20 CaroseHo. 
20,15 Spiagge mediterranee 2030 
Dick Cantino e la grande or¬ 
chestra David Carroll 20,45 
Francesi, a vostro beneplacito! 
21 Tripartito radiofonico 21,15 
La Mascotte, operetta in tre atti 
di Audran, diretta da Marc-Cé- 
sar Scotto 2230 Jazz-Party 23 
Notiziario 23,05-035 Boltimore 
Gospel Tabemacle Program. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s 971 - ms 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
Horry Hermann e la sua orche¬ 
stra 19,40 Musica operettistica. 
2035 « L'uomo che soffriva d'in¬ 
sonnia » (III) «Le tartarughe 
mordono? ». 2135 Dal vecchio 
mondo, cronaca 21.50 Notiziario 
21,55 Una sola parola. 22 Dal 
nuovo mondo, cronoca 22,10 II 
gronde progetto: « Eurofrico », 
studio notturno di Helen Tem¬ 
pii 2330 Domenico Scarlatti: a) 
Sonata in fa maggiore, b) 2 so¬ 
nate in do maggiore, c) Sinfonia 
in mi minore, d> Sonate in re 


maggiore e mi moggiore (Pietro 
Scarpini, pianoforte, Ralph Kirk- 
potrick, cembalo - Orchestra di¬ 
retta da Christoph Stepp, con 
una introduzione di Helmut 
Wirth) 24 Ultime notizie 0,10 
Tenerezza in musica, 1 Bollettino 
del mare. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s 593 - m. 505,8; 

Kc/s 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario Commenti 
20 « La scalo diatonica innamo¬ 
rata », melodie 21 « Come si 
generano delle temperature ele¬ 
vatissime? », conversazione di 
Werner Braunbek 21,15 Concer¬ 
to diretto da Otto Matzerath (so¬ 
lista pianista Alexander Bohnke). 
Mmdclssohn: Concerto in sol mi¬ 
nore n 1 per pianoforte e orche¬ 
stra; Beethoven: Sinfonia n. 1 
in do maggiore 22 Notiziario. 
Attualità 22,20 « Il pauroso ri¬ 
cordo del passato o la sofferenza 
dei tedeschi o causa della loro 
Ltorio incompiuta », studio di 
Hermann Proebst. 23,20 Musica 
da ballo 24 Ultime notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
<Kc/s 1016 - m 295» 

19 Cronaca 1930 Tribuna del tem¬ 
po 20 Novità musicali 20,45 
« Il signore senzo cappello», ra- 
diocommedia di Fritz Eckhardt 
Indi: Intermezzo musicale 22 
Notiziario 22,20 Problemi del 
tempo 2230 II compositore An¬ 
ton von Webern, studio dì Gerth- 
Wolfgang Baruch 23,30 Una 
conzone per ta buona notte. 24- 
0,10 Ultime notizie. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - mi. 434; Sc»- 
HoikJ Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 - m 3403; Loedoe Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
». 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Concerto di 
musica leggera diretto da Frank 
Con teli Robert Docker: « CXir- 
selves when young »; Jaraetelt: 
Berceuse, Gilbert Via ter : Canti 
peruviani. 1930 « Where thè dead 
men lie », storia della spedizione 
di Burke e Wills del 1860-1861, 
narrata da Henry Marshall, unico 
superstite vivente Musica per 
chitarra composta ed eseguita 
do Freddie Phillips 2030 « A 
Life of Bliss », di Godfrey Har- 
rison. 21 Notiziario 21,15 In 
patria e all'estero 21,45 Con¬ 
certo di musica da camera 22,15 
Esposizione intemazionale equina. 
Coppa Regina Elisabetta II 22,45 
Resoconto parlamentare 23-23,13 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Dro.Lw.ch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
in. 247,1) 

19 Notiziario 1930 Rivista musi¬ 
cale 20 Musica richiesta 2030 
Uomini dell'Antartide 21 Con¬ 
certo vocale-strumentale diretto 
da Vilem Tousky 22 Notiziario 
22.15 Melodie e ritmi 2335-24 
Notiziario. 


portito in vacanza 21,15 Balla¬ 
bili e canzoni, presentati da 
Suzanne Marchand 2235 Mu¬ 
sica per gli amici 23 Voce di 
Cristo alle nazioni 23,15 Musica 
sintonica di Schnbert. 23,55-24 
Notiziario. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - mi. 567.1) 

19 Musica popolare di tutto il 
mondo. 19,30 Notiziario. Eco. 
20 Concerto sinfonico: Bertioz: 
« Carnevale romano », Sehumarni : 
Sinfonia n. 2 in do maggiore, 
op 61; Creston: Ouverture di 
danze; R. Strauss: « Don Gio¬ 
vanni * op. 20, poema sinfonico; 
Debussy: « La mer * 21,50 Cul¬ 
tura e scienza. 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Jazz à la carte. 
MONTECENERI 
IKc/s. 557 - mml 56831 
7,15 Notiziario. 730-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 11 Canzonette ita¬ 
liane. 1130 Concerto diretto da 
Otmar Nussio. A Scoriotti-A. Ca¬ 
sello: Toccata, Bourrée e Giga; 
Lacioao Sgrizzi : « Viottiana », 

divertimento 12 Musica varia. 
1230 Notiziario 12,45 Musica 
varia. 13,10 Vioggio musicale 
spagnolo 1330-14 Musiche e 
ritornelli (fogni dove. 16 Tè dan¬ 
zante 1630 Per lei, signora! 
17 Concerto diretto da Otmar 
Nussio Solista: soprano Verena 
Landolt Bmet: Suite grigionese; 
Gogaebin: Suite per gli stru¬ 
menti d'orchestra, V»ataz: Otto 


SALVATE I DENTI 
CON DENTIFRICIO 

MI 


liriche orientali, per soprano e 
orchestra, su testi di Franz Tous- 
saint; Morescofti : Concert carou- 
geois n I 18 Musica richiesta. 
1830 Orchestrina siciliana 18,40 
Marce sinfoniche Bertioz: Marcia 
dei pellegrini, da « Araldo in 
Italio », op 16; Ciaikowsky: 
Marcia slavo, op. 31, Gricg: Mar¬ 
cia rustica e Marcia dei nani, 
dalla Suite lirica op. 54. Debussy: 
Marcia scozzese. 19,15 Notizia¬ 
rio 19,40 Canzoni partenopee 
20 Europa profondo, inchieste 
radiofoniche sui popoli e gli idio¬ 
mi che hanno dato vita al nostro 
continente, a cura di Luciano 
Sgrizzi, con la consulenza del 
prof Carlo Tagliavini dell'Uni¬ 
versità di Padova III. « Le in¬ 
vasioni ( 


SOTTENS 

<Kc/s. 764 - m. 393» 

19,15 Notiziario 1935 Lo specchio 
dei tempi. 19,45 Discanalisi- 2030 
« Ciel de lit », tre atti di Jan 
de Hartog Adattamento francese 
di Colette 22 Dischi 2235 « Al¬ 
la maniero di La Bruyère », a 
cura di Jean-Jacques Duchàteou. 
23,05-23,15 Jeom Francane Con¬ 
certino per pianoforte e orche¬ 
stro, diretto da Jean Marti non 
Solista: Kathleen Long 


IDieraa Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 2063 > 
19,15 Notiziorio. 1934 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori 1930 Lo fa¬ 
miglia Duraton 20 Carosello, 
con Gilbert Caseneuve 2030 La 
valigia, con Jean Carme». 20,45 
Club delle vedette 21,01 II Tri- 


PATTI CHIARI 



— Qui 

























radio . mercoledì 24 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ S ECONDO PROGRAMMA 


8-9 


12 


6/40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

■7 Segnale orario - Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

(Mottai 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con PA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmoln-e-Colgate ) 

11- La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli sco¬ 
laretti in vacanza della I e II 
classe elementare, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

11/30 Musica sinfonica 

Britten: Stmple Symphony: a) Im¬ 
petuoso (Bourrée), b) Scherzo (Piz¬ 
zicato), c) Sentimentale (Saraban¬ 
da), d) Capriccio iFinale) (Orchestra 
d’archi Boyd Neel diretta da Boyd 
Neel); De Falla: Il cappello a tre 
punte, prima suite (Orchestra della 
Associazione « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli diretta da Jean Mejlan) 

Le conversazioni del medico 
a cura di Guido Ruata 
12/10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Gianna Quinti, Rino Pa¬ 
lombo, Marisa Brando, Luciano 
Bonfiglioli e Franca Frati 
Winkell: Novelletta moderna; Pan- 
zeri-Testoni-VanteUlni: Non maledir 
l’amore; Cherubini-Di Lazzaro: La 
catoncello; Beretta-Belloni-De Ponti: 
3 00 baci; Pinchl-Olivieri: La cosa 
più bella; De Ponti: Medium riff; 
Danpa-Concina: Serenata in carroz¬ 
zella, De Giusti-Righi: 0 mambo d’è 
cartuline; Ardo-Porter: Ti amo tan¬ 
to , Raddi-Matteini: Chez-Maxim's; 
Waxman; Ritorno aH’etemttd 
« Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

< Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

< Manetti e Roberts) 

* Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol > 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14/15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 
16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 
16/45 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
1730 Parigi vi parla 

18 - Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura di Olga 
Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18,15 * Celebri canzoni napoletane 
18/30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Stuart Piggott: Gli indoeuropei: 
prove archeologiche 

18^5 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Canta Achille Togliani 

con l'orchestra diretta da Carlo 
Savina 


12/50 


13 


13.20 


14 


19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 — * Voci e chitarre 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 
IBuitoni Sansepolcro) 

2(1 Segnale orario - Giornale radio - 

Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
LA MEDIUM 

Opera in due atti di GIAN CAR¬ 
LO MENOTTI 

Versione italiana di Fedele 
D’Amico 

Monica Graziella Sdutti 

La signora Flora Gianna Pederzini 
La signora Gobineau 

Jolanda Torrioni 
Il signor Gobineau Franco Calabrese 
La signora Nolan 

Maria Teresa Mandatari 
Una voce Renata Villani 

Direttore Nicola Reseigno 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Nell’intervallo: Posta aerea 
22/30 Orchestre Stanley Black e Joe Los 

I 099* al Parlamento - Giornale 
1 ^ radio - • Musica da ballo 

2A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

( Motta ) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 Luciano Tajoli presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia 

Flash: istantanee sonore 
( Palrnolìve-Colgate • 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13.50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arriponi) 

13.55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 * Canzoni senza passaporto 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Parata d'orchestre 
Angelini e Trovajoli 


TERZO PROGRAMMA 


19 — 


19,15 


19,30 


20 - 

20,15 


21 - 


21,20 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Agricoltura scientifica 

a cura di Bartolo Maymone 
Ultima trasmissione 
Rolando Cultrera: Recenti pro¬ 
gressi nel campo della conserva¬ 
zione di prodotti agricoli 
Paul Hindemith 

Sonata op. 11 n. 4 per viola e pia¬ 
noforte 

Fantasia - Tema con variazioni - 
Finale (con variazioni) 

Armando Buratin, viola; Antonio 
Bel trami, pianoforte 

La Rassegna 

Cultura francese a cura di Renzo 
Tian 

L'indicatore economico 
Concerto di ogni sera 

F. Mendelssohn (1809-1847): La 
Bella. Melusina ouverture op. 32 
Orchestra . A. Scarlatti * di Napoli, 
diretta da Luigi Toltolo 
L. v. Beethoven (1770-1827): Con¬ 
certo n. 1 in do maggiore op. 15 
per pianoforte e orchestra 
Allegro con brio - Largo - Allegro 
scherzando (Rondò) 

Solista Walter Gieseking 

Orchestra Sinfonica di Torino della 

Radiotelevisione Italiana diretta da 

Eugene Jochum 

Registrazione 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 

del giorno 

La calzolaia ammirevole 

Farsa violenta in due atti di Fe¬ 
derico Garcia Lorca 


Traduzione 
L’autore 
Il calzolaio 
La calzolaia 
Il bambino 
L’alcade 
Don Merio 
Vicina rossa 
Vicina viola 
Vicina nera 


di Vittorio Bodini 

Romolo Valli 
Antonio Battistella 
Fiorella Betti 
Giancarlo Nicotra 
Camillo Pilotto 
Roberto lì erte a 
Lia Curcx 
Maria Teresa Rovere 
Edda Soligo 


Vicina verde Elsa Giliberti 

Vicina gialla Gemma Griarotti 

Prima beghina Carola Zoppegni 
Seconda beghina Jolanda Verdirosi 
Giovanotto col sombrero Ubaldo Lay 
Giovanotto con la fascia 

Renato Cominetti 
Musiche di chitarra elaborate ed 
eseguite da Mario Gangi 
Regia di Guglielmo Morandi 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
22,25 Concerti di Vivaldi 

a cura di Gian Francesco Mali- 
piero 

II. Concerti per archi solisti 

Concerto in sol maggiore per vio¬ 
lino e orchestra (Tomo 228) 
Allegro molto - Largo - Allegro 
Solista Arrigo Pelliccia 
Concerto in fa maggiore per vio¬ 
loncello, archi e cembalo (F. Ili 
n. 17, Tomo 243' 

Allegro - Largo - Allegro 
Solista Willy La Volpe 
Concerto in re minore per viola 
d’amore, archi e cembalo (F. II 
n. 2, Tomo 196) 

Allegro - Largo - Allegro 
Solista Bruno Giuranna 
Orchestra « A. Scarlatti * della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

Concerto in la minore per violon¬ 
cello, archi e cembalo (Tomo 232) 
Allegro non troppo - Largo - Al¬ 
legro 

Solista Giuseppe Selmi 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

Concerto in re minore per viola 
d’amore, archi e cembalo (F. II 
n. 3, Tomo 197) 

Allegro - Andante - Allegro 
Solista Bruno Giuranna 
Concerto in do minore per vio¬ 
lino e orchestra (Tomo 230) 
Allegro molto - Larghetto - Allegro 
Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra < A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 


POMERIGGIO IN CASA 

I 6 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Concerto in 
miniatura: pianista Pieraiberto 
Biondi: Liszt: Due melodie polac¬ 
che: a) Le mie gioie, b) Desìo di 
fanciulla; Schubert: Trois soirées 
de Vienne 

16.30 Scala reale 

17 * Ricordo dell'operetta 

UNA NOTTE A VENEZIA 
di J. Strauss 

Orchestra sinfonica di Vienna e 
Coro del Festival di Bregenz di¬ 
retti da Anton Paulik 
Interpreti principali: Ester Rethy, 
Karl Friedrich, Ruthilde Boesch 
e Ugo Mayer 
17,45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

li cavallino Argante 

Racconto fiabesco di Mario Del¬ 
l'Arco - Primo episodio 

18,35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Chitarre e ritmi 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(fdrolttina) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ERA MIRCURDI' 17 

Rivistina calibro 9 di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Alberto Talegalli 
Regìa di Riccardo Mantonl 



11 pianista Pieralberlo Biondi suona 
alle 16 per il Concerto in minia¬ 
tura. Diplomato in pianoforte al 
Conservatorio di Santa Cecilia, il 
giovane concertista si è poi per¬ 
fezionalo con Tito Aprea. Ha par¬ 
tecipato con successo a concorsi 
internazionali ed è stato vincitore 
di tre Rassegne di giovani artisti 

21,15 LE SEMPREVERDI 

Panorami del canto popolare ita¬ 
liano 

Quarta trasmissione: Cori e can¬ 
zoni della Sardegna 
Al termine: Ultime notizie 


Orsara-Cutrona; Tu melodia; Zam¬ 
boni: Ultimo amore; Sandrucci-Su- 
race: Io son felice; Danpa-Bargonl: 
Concerto d’autunno 

19,15 Avventure romantiche dei rivolu¬ 
zionari messicani 

a cura di Sergio Spina e Rolando 
Renzoni 

III. La leggenda di Zapata 

STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Viaggio in Italia » di René Chateaubriand: « Medi¬ 
tazione a Tivoli » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e Schubert (Replica del <■ Concerto di ogni 
sera » di martedì 23 luglio) 

22,15 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

23 23,30 Siparietto 

Col banjo e la chitarra 

Michele Ortuso e il suo com¬ 
plesso 

N.B. — Tutti ì programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


P.J 5 -»: Canzoni, canzoni, canzoni - 0,04-4,30: Musica sintonica - 0,34-1: Voci in armonia - 1,04-1,30: Musica da ballo - 144-2: Musica operistica - 2,04-2,30: Orchestre celebri - 2.34-3: Motivi da film e riviste 
3,04-3,30: Musica da camera - 3,34-4: Carosello di consoni - 4/04-434: Tasti Manchi e tasti neri - 4,34-5: Arie celebri - 3,04-5,30: l-e nuove canzoni di Napoli - 0,34-4: Un po' di swlns - 4,04-4,40; Arcobaleno mut 
cale - N.B.: Tra nn programma e l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 24 luglio 


L'atletica leggera è il nuovo capitolo di Ecco io sport (ore 17.30). Nella loto: un 
atleta impegnato in un salto durante un incontro allo Stadio Olimpico di Roma 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Saltamartino 
Settimanale per i più 
piccini presentato da Li- 
da Ferro 

b) Guardiamo insieme 
Rassegna di documen¬ 
tari: « E* arrivato il cir¬ 
co » (Documentario del¬ 
l’Enciclopedia Britan¬ 
nica) 

c) Ecco lo sport: Atletica 
leggera 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Esso Standard Italiana 
fòrmica Laplas - Sunil - G. B, 
Pezziol) 

21- Il mago per tutti 

Festival Intemazionale del¬ 
la Magia da un Telerecor- 
ding della N.B.C. 

Una delle più recenti e spettacolari 
realizzazioni della N.B.C. , il grande 
complesso televisivo di oltreoceano, 
è stato un convegno mondiale di « ce¬ 
dei tes » dell’illusionismo. Sono stati 
fatti affluire alcuni fra i più insigni 
rappresentanti dell’arte del trucco, 
dell'illusione, della prestidigitazione, 


della magia. Il rinnovarsi delle tro¬ 
vate, la tecnica finissima ed i risultati 
ritmici e fantastici di queste fiabe 
scritte con le mani, il senso dello 
spettacolo innato in queste sequenze, 
fanno si che sia questa un’ora da non 
perdere. 

22 -Dal Teatro dei Parchi di 

Nervi 

III FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DEL BALLETTO 

Il « Grand Ballet » del Mar¬ 
chese de Cuevas presenta 


Edmonde ou jeunesse 
amour passlon 

(creazione per il Festival) 
Coreografia di Paul Goubé 
Musica di Sergej Rachma- 
ninof 

Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

23 Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 

Al termine: 

Telegiornale 

Seconda edizione 


Dal Teatro dei Parchi di Nervi 

IL «GRAND RALLE?» DEL MARCHESE DE CUEVAS 


I l nome del Marchese de Cuevas, 
oggi, è universalmente noto nel 
campo specifico del balletto. Mol¬ 
to si è scritto di lui, delle sue 
compagnie con le quali si è pre¬ 
sentato nei più grandi e celebrati 
teatri del mondo e del successo che 
le sue creazioni hanno riscosso 
ovunque. 

Forse per i meno provveduti, per 
coloro i quali il mondo dello spetta¬ 
colo si articola in poche branche se 
non precisamente soltanto in quella 
del cinematografo e della musica 
leggera, il « balletto » resta una ma¬ 
nifestazione artistica piuttosto diffi¬ 
cile da capire e da seguire; forse 
per costoro il nome del Marchese 
George de Cuevas resta più facil¬ 
mente legato a quelle indimentica¬ 
bili e straordinarie feste alle quali 
molto spazio riservò la stampa mon¬ 
diale, che non al « Balletto di Mon¬ 
tecarlo • con il quale, veramente, 
l’artista dall’eccezionale personalità 
ha conquistato il diritto di occupare 
molto spazio sulla carta stampata, 
sia essa quella che dedica una pic¬ 
cola parte allo spettacolo, sia la più 
specializzata e qualificata. 


Oggi il Marchese, mecenate, arti¬ 
sta e uomo di mondo del quale si 
parla ovunque, consacra tutta la sua 
esistenza all’arte, alla quale egli de¬ 
dica il suo amore profondo: forza 
e segreto allo stesso tempo, per sor¬ 
tire il successo. E’ a questo artista 
che l’Ente Manifestazioni Genovesi 
vuol consegnare durante lo spetta¬ 
colo di questa sera un premio spe¬ 
ciale per l’apporto che egli ha dato, 
con l’allestimento di due * creazioni 
mondiali > alla riuscita del III Festi¬ 
val Internazionale del Balletto che 
ha luogo nel teatro dei Parchi di 
Nervi; all'uomo che nel 1940, tro¬ 
vandosi a New York, in compagnia 
della consorte Margaret Strong Ro- 
ckefeller. e volendo aiutare per quan¬ 
to gli era possibile i ragazzi rifu¬ 
giati in America in seguito al con¬ 
flitto mondiale, aprendo una scuola, 
si avvicinava alla grande danza, at¬ 
traverso un’opera importante di so¬ 
lidarietà umana e sociale. 

Infatti da quel lontano 1940, da 
quando cioè il Marchese de Cuevas 
acquistò il teatro Intemazionale di 
New York e vi chiamò i più grandi 


maestri della danza classica, quale 
rapida ed importante ascesa nel fir¬ 
mamento del « balletto • doveva ef¬ 
fettuare il nome del « grande di Spa¬ 
gna >. Appassionatosi subito al nuo¬ 
vo compito, divenuto egli stesso 
maestro di rara e squisita sensibilità, 
di buon gusto e di appassionata at¬ 
tività, il finissimo conoscitore di mu¬ 
sica e di pittura, il grande amatore 
d’arte, divenne l’animatore di uno 
dei più famosi e perfetti complessi 
di balletto tanto che, forse per la 
prima volta nella storia, in Francia 
il suo « Grand Ballet • divenuto po¬ 
polarissimo, riusciva ad esibirsi per 
tre mesi consecutivi in una fortuna¬ 
ta ed eccezionale stagione di succes¬ 
so. Parliamo della Compagnia dive¬ 
nuta la più celebre d’Europa proprio 
in virtù di quello stile inconfondibile 
che la distingue e che de Cuevas le 
ha saputo dare. Di lui si ricorda 
che nel 1944 formò « Le Ballet Inter¬ 
national », il suo primo complesso de¬ 
stinato a non avere lunga attività ma 
che seppe comunque offrire al mon¬ 
do della danza creazioni importanti 
come Tristan Fou di Dalì e Massine, 
Costantia di William Dollar, Les Ta¬ 
bleaux d’une Exposition di Nijinska. 

Naturalmente più tardi la fama di 
de Cuevas si consolidò rapidamente 
tanto che dopo la fine deU’ultimo 
conflitto mondiale viene invitato a 
dirigere i * Nuovi Balletti di Monte¬ 
carlo » e nel 1947 durante una trion¬ 
fale stagione all’opera di Vichy sarà 
proprio il » Balletto di Montecarlo » 
del Marchese de Cuevas ad entrare 
acclamatissimo nel mondo dell’arte. 
Subito alle « étoiles » di Francia si 
aggiungono quelle vedettes che de 
Cuevas scrittura a New York; ed ec¬ 
co allora Rossella Hightower, Marjo- 
rie Tallchieff, George Skibine, An¬ 
dré Eglevski accanto a Serge Golo¬ 
vine, Ana Ricarda. Wladimir Skou- 
ratoff, Jacqueline Moreau, Genia Me- 
likova. Beiinda Wrigth. fino a che, 
Il 7 settembre 1947, all'Alhambra di 
Parigi esordisce nella sua formazio¬ 
ne ideale il < Grand Ballet du Mar- 
quis de Cuevas ». Fu la rivelazione 
— e non soltanto per il pubblico pa¬ 
rigino — di artisti nuovi d’una clas¬ 
se eccezionale. 

Questa sera la televisione si col¬ 
legherà con il teatro dei Parchi di 
Nervi per trasmettere la creazio¬ 
ne originale Edmonde ou jeunesse 
amour passion su musica di Rach- 
maninof che appunto il « Grand Bal¬ 
let du Marquis de Cuevas » eseguirà, 
in una serata di particolare interes¬ 
se artistico. 

R- b. 


Il marchese de Cuevas 
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CONCORSO 

ZUPPE CIRIO 

PRIMO PREMIO 

128 gettoni d'oro puro peri al valore di lire 

CINQUE 

MILIONI 


e centoventimila lire. 


CENTO PREMI DI CONSOLAZIONE, 

Per concorrere che cosa 
si deve fare? 

Dovete assaggiare le sei diverse ZUPPE 
(il RIO attualmente in vendita: CREMA 
di POMODORO - CREMA di ASPARAGI 
CREMA di FAGIOLI - CREMA di PI- 
SELLI - CREMA di SEDANI - ORTAGGI 
MISTI con pastina e brodo di carne e 
scrivere alla Società Conserve CIRIO - 
NAPOLI quulc delle sei Zuppe Voi preferite. 

Per dimostrare l'avvenuta degustazione dovrete 
unire alla Vostra risposta le sei etichette delle 
sei differenti Zup|>e da Voi assaggiate. 


CINQUE MILIONI 







Aroodor e Michel Legrand 20,30 
Lascio o raddoppia! 20,45 Club 
dei canzonettisti 21,11 Parata 
dei successi 22,15 Gilbert Case- 
neuve 22,35 Musica per gli 
amici 22,50 Notiziario 23 Pa¬ 
role di vita 23,15 Musica sinfo¬ 
nica di Schubert. 23,55-24 Noti- 


radio . mercoledì 24 luglio 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
1M5 Programma altoatesina in 

lingua tedesca - H v. Hartun- 
gen: « Unser allzugutes Leben 

- eme gesundheitliche Gefohr » 

- Tanzmusik - « Die Waise von 
Lowood » Hòrspielfolge von Eriko 
Fuchs; freie Rundfunkbearbeitung 
noch dem Roman « Jane Eyre * 
von Oxirlotte Brontè - 3. Folge 

- Spielleitung: Karl Margraf - 
i Bolzano 2 . Bolzano II - B rosso- 
none 2 - Brunico 2 - Maranzo 
Il - Merano 2 - Piose II). 

19,30-20,15 Katholische Rundschau 

- Unterhaltungsmusik - Noch- 
richtendienst (Bolzano III). 


AMORI CONTRASTATI 


A CIASCUNO LA LEGGE DI GRAVITA’ SUA 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19 Musita per organetti 19,30 
Notiziario. Eco del tempo 20 
Musica diretta da Toni Leut- 
wyler 20,30 « La casa " alla luna 
nuova"» (3' Il fosìo. 21,45 
Canzoni popolari 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 All'ongolo della 
mia strada 22,30-23,15 Musica 
da camera di Arthur Honegger. 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicole e giorna¬ 
listica dedicata ogli italiani di 
oltre frontiera - Lo settimana 
giuliana - 13,34 Musico sinfonica: 
Cherubini : Miedea, sinfonia; Mos¬ 
sene): Scene pittoresche, suite 
n 4, Moussorgski Gopak, lo 
fiera di Sorocinski; Rimski Kor- 
sokoff: Sodko, il volo del ca¬ 
labrone - 14 Giornale rodio - 
Notiziario giuliano - Nota di 
vito politica - Il nuovo focolare 
(Venezio 3). 

14,30-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

16,45 Sancio Pancia potestà, un 

atto di Alessandro Casona, adat¬ 
tamento di alcuni passi dal « Don 
Chisòiotte » - Traduzione di Gil¬ 
berto Seccori e Flavi orosa Rossi¬ 
ni - Compagnia di prosa di 
Trieste della Rodiotelevisione Ita¬ 
liana Sancio Pancia (Pietro Pri- 
viterol il maggiordomo (Emi¬ 
liano Ferrari), il dottore (Lucio 
Renzi), il cronista (Ruggero 
Winter), il sarto (Bruno Mon- 
tolto), il contadino (Gianni De 
Marco), primo vecchio (Giorgio 
Valletto), secondo vecchio (Lino 
Sovorani), « Graziosico * (Mimmo 
Lovecchio), la femmina (Clara 
Marini), il pastore (Luciano Del 
Mestril, due poggi (Giampiero 
Biason ed Ermanno Di Chiara) - 
Allestimento di Giulio Rolli 
(Trieste 1). 

1740-18,15 I Quartetti di Bee¬ 
thoven - Quartetto n. 12 in mi 
bemolle op 127 - Esecutori Jac¬ 
ques Dumont, primo violino; Mau¬ 
rice Crut, secondo violino; Leon 
Pascal, viola; Robert Salles, vio¬ 
loncello (Trieste 1). 


MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568.6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario 

12.30 Notiziario 12,40 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando 
Poggi 13,10 Musica operistica 
13,40-14 Scarlatti-Tommaiini: Le 
donne di buon umore, suite di 
balletti, R. Stiouss: Marcia mi 
litare,- op 57, n I 16 Tè dan¬ 
zante 16,30 « Un villaggio co¬ 
si ... », piccola comunità dello 
Gran Bretogna nella compagna 
di Kent. 17 Trio « Los Paro- 
guayos ». 17,30 L'occhio dietro 
le quinte 18 Musica richiesta 

18.30 Le Muse in vocanza 19 
Parigi nella canzone 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Pagine note nel 
melodramma 20 Delia Dagnino 
presenta: «Giallo, ma non troppo». 
Settima puntato: « L'uomo che 
sapeva troppo poco * 20,30 Can¬ 
zoni a briglia sciolta 21,05 
Orizzonti ticinesi 21,35 Sommor- 
tini: a) Sinfonia in la moggiore 
per archi, b) Sonata > in sol 
maggiore per due comi e archi; 
C) Sinfonia in sol moggiore per 
due trombe ed archi 22,10 Me¬ 
daglioni femminili 22,30 Noti¬ 
ziario 22,35-23 Capriccio not¬ 
turno, con Fernando Poggi e il 
suo quintetto 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 

dei tempi 19,45 Canzoni e lezio¬ 
saggini, o curo di Denise Bosc e 
Robert Mary 20,05 Concerto di¬ 
retto da Cari Garoguly Sibelius: 
a) Le Oceanidi; b) Una Soga; 
cl Seconda sinfonia in re mog¬ 
giore, op 43 21,45 Georges 

Auric e Stéphone Audel : « Le 
Groupe des Six * 22,30 Noti¬ 

ziario 22,35-23,15 Jozz 


— Non mi importa che stiano trasmettendo la 
partita alla televisione. Se non ti affretti chiodo 
la finestra e non fuggo jtiù... 


Senza parole 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziorio 19,48 Melodie e 
canzoni 20 « Self-Service », a 
cura di Robert Beauvais, con 
Marcel Lapierre 20,30 Tribuna 
parigina 20,53 Chabrier: □) Idi Ile; 
b! Danse villogeoise 21 Gli spec¬ 
chi magici 21,30 Concerto diretto 
da Louis Froment Solisti pia- 
niste Geneviève Joy e Jacque- 
!ine Bonneau Bortok: a) Diverti¬ 
mento; tot Sonata per due pia¬ 
noforti e percussione; cl Musica 
per archi, percussione e celesta. 
22,40 Melodie e Lieder, Moiort 
Beethoven. 23,15 Notiziorio. 
23,20-24 Surprise-Partie, con le 
quindici orchestre 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziario 20 Parata dei 
successi 20,30 Club dei conzo- 
nettisti in vacanza 20,45 Gli 
ultimi dischi di Elvis Presley 
20,55 Rassegna d'attualità. 21,10 
Lascia o raddoppia! 21,25 Or¬ 
chestra Jerry Byrd 21,40 Avete 
del fiuto? 21,55 Notiziario 22- 
24 Omaggio della Radiotelevi¬ 
sione Italiana a Albert Roussel 
nel XX anniversario dello morte 
Padmavoti, opera in due atti di 
Albert Roussel, diretta da Fer¬ 
ruccio Scoglia. 

GERMANIA 

AMBURGO 

IKc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti 19,15 Or¬ 
chestra Kurt Wege. 19,30 Puerto 
Rico, radiosintesi di Peter von 
Zahn 20,30 Robert Schumonn : u 1 
Fantasie per pianoforte e violon¬ 
cello i Heinrich Joachim, violon¬ 
cello, Renata Joachim, pianofor¬ 
te), b) Cinque lieder su poesie 
della regina Mario Stuarda (Car¬ 
la Henius, soprano, al pianoforte 
Gerhard Gregor); cl Sonata in sol 
minore per pianoforte (Ernst 
Pr iegni tz, pianoforte) 21,10 

«L'uomo che soffriva d'insonnia* 
i IVI « Gridi all'alba ». 21,45 No¬ 
tiziario 21,55 Una sola parola! 
22 Dieci minuti di politica 22,10 
Il Teatro di domani (I) Un po' 
di critica Z2.30 Musica da « Mu¬ 
sicai » 22,55 II nuovo analfa¬ 
betismo, considerazioni di Eugen 
Guerster 23,15 Berg: Pezzi sin¬ 
fonici dall’opera « Lulu », (Or¬ 
chestra diretta da Leopold Lud¬ 
wig, soprano Suzanne Donco) 
FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505.8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggero 19,30 Cronaco 
dell'Assia. Notiziario Commenti 
20 Melodie do films, da operette 
e musita da baNo 21,45 Pro¬ 
blemi della politica tectesca 22 
Notiziario Attualità 22,20 No¬ 
vità cinematografiche 23 Mu¬ 
sica per sognare. 24 Ultime no¬ 
tizie. 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

19,30 Notiziario. 20 Appuntamento 
con? 20,45 « La dodicesima ora ». 
giallo di Roger Rodermaeker. 
21,20 Concerto del violinista Da¬ 
vid Oistrakh Debussy: Chiaro di 
luna; De Falla: Jota; Ysoye: 
Estasi; Ciaikowsky: Valzer-scher¬ 
zo; Suk-Kogan: Liebeslied, Ko- 
daly-Feigin: Tre danze unghe¬ 
resi. 22 Notiziario 22,40 Orche¬ 
stra Roger Rose 22,55-23 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

)8 Madrigali di Gesualdo da Ve¬ 
nosa. T9 Notiziario. 20 I dra¬ 
goni di Villars, opera comica di 
Aimé Maillart 22 Notiziario 
22,11-23 Melodie interpretate da 
Lode Le Moine 


TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 20 Concerto ol Festival di 
Vienna, diretto da George Szell 
Bertioz : « Carnevale romano », 

ouverture; Poul Hindemitti: Me¬ 
tamorfosi sinfoniche - Temi di 
Cari Maria von Weber per orche¬ 
stra, Richard Strouss: « Don Gio¬ 
vanni »; Wallingford Riegger: 
Musico per orchestra, Claude De¬ 
bussy: Lo mer 22 Notiziario 
22,20 Problemi del tempo 22,30 
Conti e musica in tono popo¬ 
lare 23 Appuntamento a Boden 
Baden con varie orchestre 24 
Ultime notizie 0,10-1 Swing-Se- 
renode mode in Germany 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 88) - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

18 Notiziario 18,45 Musica da bal¬ 

lo scozzese eseguita dal « Jack 
Forsyth's Scottish Dance Quar- 
tet » 19 Quiz musicali 19,30 

Concerto diretto da Sir Malcolm 
Sargent Solisti : violinista Paul 
Beard; flautista Douglas Whitta- 
ker, pionista Denis Matthews 
Bach: o) Sonata (Cantata n. SII: 
« Der Himmel lacht », b) Con¬ 
certo n 5 in fa per pianoforte 
e orchestra; c) Suite n 1 in do, 
d) Concerto brandeburghese n 5 
per flauto, violino, pianoforte e 
archi; e) Suite n 3 in re 21 
Notiziorio. 21,15 Concerto diretto 
da Sir Malcolm Sorgent Parte 
seconda Rocine Fricker: Litanie, 
per doppia orchestra d'orchi; Ko- 
doly : Variazioni su una canzone 
folcloristica ungherese (Il pavo¬ 
ne) 22,15 Esposizione intema¬ 
zionale equino Coppa d'oro Re 
Giorgio V 22,45 Resoconto par¬ 
lamentare. 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
• Droitwich Kc/t. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Don Lang, Eric 
Wilson-Hyde, Chips Chippendale, 


Andy Cole, il quintetto Donny 
Levan e il complesso vocale 
Cliff Adams 20 Venti doman¬ 
de 20,30 « Gli avvoltoi », di H. 
Seton Merriman Adattamento 
radiofonico di Denzil Roberts 
Quinto episodio 21 Ballabili e 
canzoni 22 Notiziario 22,20 
Musica da ballo eseguita dal¬ 
l'orchestra Victor Silvester 23,15 
Dischi presentati da Jack Poyne 
23,55-24 Notiziorio 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serala Kc/s. 1439 - m 208,5) 

19,15 Notiziario 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori 19,50"""Ha fa¬ 
miglia Duraton 20 Colpo di 
fulmine 20,15 Concerto Miguel 


In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musica de( mottino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario 

1140 Musica divertente I Dischi ) - 
12 Origine e coltivazione delle 
piante ornamentali - 12,10 F*er 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bolletti¬ 
no meteorolog co - 13,30 Musico 
gradita (Dischi i - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, rasse¬ 
gna della stampa 

1740 Musico da ballo - 18 Bee¬ 
thoven: Quartetto d'archi - 19,15 
Come vivevano i fanciulli nel ca¬ 
stello medioevale (racconto sce¬ 
neggiato) - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Musi¬ 
ca folcloristica slovena - 21 An¬ 
niversario della settimana - 21,15 
Mussorgski : Boris Godunov, se¬ 
lezione - 22 II neorealismo ita¬ 
liano - 22,15 Brahms: Sinfonia 
n. 1 in do minore . 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Bollo notturno IDisch,). 


CONVINZIONI DA RIVEDERE 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5, 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

1845 Chopin: Sonata in si be¬ 
molle minore, op 35 19,01 

Nuovi dischi. 19,30 La Voce 
dell'America 19,50 Notiziario 
20 Mendelssohn: Scherzo in sol 
moggiore dall'Ottetto in mi be¬ 
molle moggiore 20,08 Concerto 
o cappella, eseguito dalla co¬ 
rale «Modrigal » della R.T.F. 
diretta da Yvoone Gouverne 
20,38 Rassegna artistica, a cura 
dì André Parjnaud. 21,08 «La 
jeune fille aux joues roses », di 
Francois Porché 23 Beethoven: 
a) Sonata n 10 in sol mag¬ 
giore per pianoforte e violino 
op 96; b) Sonato n 14 in do 
diesis minore (Chiaro di luna) 
op. 27 n 2 23,46-23,59 No¬ 

tiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4984; U- 
moges I Kc/l. 791 - m. 3794; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 3174; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280.4, Lille I Kc/s. 1376 - 
ni. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 2134» 

19,10 Varietà strumentale 1940 
Dischi 19,35 Pierre Larquey, Joc- 
queline Joubert e il complesso 
Philippe Brun 20 Notiziario 
20,20 Orchestra Montila 2040 
Scalo musicale nello gloria. 21,10 
« Se vi piace la musica » a curo 
di Serge Berthoumieux 22 No¬ 
tiziario. 22,15 H mondo come 
vo... 22,42-22,45 Francois Ver- 
meille e il suo pianoforte. 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in porola 2040 Fatti 
di cronaca. 20,50 La famiglio 
Duraton. 21 Francesi, secondo il 
vostro beneplacito! 21,10 Cocktail 
di canzoni 21,30 Club dei can¬ 
zonettisti 22 I prodigi di Byrrh 
2240 Music-Hall 23,03 Ritmi. 
23,45 Buono sera, amici! 24-1 
Musica preferito. 







radio . giovedì 25 lugl 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,40 Prev. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

7 Segnale orario - Giornale radio ■ 
# Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

( Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
u Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmoltve-Colgate ) 

8,40-9 Lavoro italiano nel mondo 

li- L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni in vacanza delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini, Luigi Colacicchi e Gian 
Francesco Luzi 

11,30 Musica sinfonica 

Vivaldi (rev. Siloti): Concerto in 
re minore da « L'Estro Armonico * 

a) Maestoso - Adagio - Moderato, 

b) Largo, c) Allegro (Orchestra 
sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fernando 
Previtali); Mendelssohn: Sogno di 
una notte di mezza estate a) Ou¬ 
verture, b) Scherzo, c) Notturno, 
d) Intermezzo, e) Marcia nuziale 
( Orchestra sinfonica di Cleveland 
diretta da Artur Rodzinskii 



Gianni Marzocchi canta, alle 19,30, 
con l'orchestra di Armando Fragno 

12,10 Canzoni presentate al VII Festival 
di Sanremo 1957 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario i Anione ttot 
I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

Seoli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Prev. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 

17- I salotti italiani del Risorgimento 

Il salotto della Contessa Cariani 
Malvezzi, a cura di Giuseppe Rai¬ 
mondi 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caffa- 
relli 

Concerti sinfonici per la gioventù 
Milhaud: Sulle Provenzale; Schu- 
bert: Sin/onta n. 5 (pagine scelte) 
Orchestra della N.B.C. diretta da 
Wllfred Pelletier 

18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 


1830 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

1930 Canta Gianni Marzocchi 

con l’orchestra diretta da Ar¬ 
mando Fragna 

Nisa-Innocenzi: Addio spensieratez¬ 
za; Pazzaglia-Modugno: La neve di 
un anno fa; Spadaro-Malatesta: Son 
tante strade; Torraca-Savlna: Essere 
brillo 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20 - * Musica operistica 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
ffiuitoni Sansepolcro) 

711 7fl Segnale orario - Giornale radio - 
Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Rino Palombo, Gianna 
Quinti, Luciano Bonfiglioli, Ma- 
risa Brando, Franca Frati e Carlo 
Pierangeli 

De Lorenzo-Capotosti: Ma che gua¬ 
glione; Bata-Michelet11 : Volevo dirti 
addio; Chiosso-BUzer: Tutti baciano 
la sposa; Testoni-Mascheroni: L'a¬ 
more lascia sempre una ferita; La- 
rici-Merrlll: Tina Marie; Testoni- 
C. A. Rossi: Che bella cosa è un 
fiore; Nisa-Redi: Le tre di notte; 
Filibello-Spotti: Alberi; Maietti: In¬ 
sidia 

21^45 Concerto del violinista Arthur 
Grumlaux e del pianista Riccardo 
Castagnone 

Veraclnl-Castagnone: Sonata in la: 
a) Cantabile, b) Larghetto, c) Alle¬ 
gro. d) Adagio, e) Allegro; Scbu- 
bert: Duo in la: a> Allegro mode¬ 
rato, b) Scherzo, c) Andantino, d) 
Allegro vivace 

22.15 IL GIURAMENTO DI ORAZIO 

Commedia in un atto di Henry 
Murger 

Traduzione di Raffaello Melani 
Orazio Gérard Riccardo Cuccio Ila 
Dubreuli. capitano di lungo corso 

Carlo Romano 
Giulietta De Santenis 

Fieno Da Venezia 
Rosa, cameriera Zoe incrocci 

Regìa di Nino Meloni 

22.45 Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra 



‘77 I C Oggi al Parlamento • Giornale 
1 radio - * Musica da ballo 
"1A Segnale orario - Ultime notizie - 

Rlinnanntta 


19 Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Storia linguistica dell'Europa 

a cura di Antonino Pagliaro 

I. I precedenti della linguistica 

storica 

19,30 Bibliografie ragionate 

Il bergsonismo a cura di Cesare 
Vasoli 

20 -L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. Liszt (1811-1886); Sei Studi da 
concerto 

Mormorii della foresta - Danza di 
gnomi - Ab irato - Il lamento - La 
leggerezza - Un sospiro 
Pianista Carlo Vidusso 
Z. Kodaly (1882): Tre canti op. 14 
Canto d’amore di Saffo - Il fiore - 
La foresta 

Maria Teresa Mandatari, mezzoso¬ 
prano ; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte 


MATTINATA IN CASA 


7 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

(Motta) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


MERIDIANA 


I 7 Orchestra diretta da Carlo Sa- 

1 J vlna 

Cantano Fiorella Bini, Toni Ga¬ 
lante, Franco Pace. Antonio Ba- 
surto e Nella Colombo 
Notorius-Porter: Amo Parigi; Me- 
dini-Lucchina: Una rosa ; Morrioni- 
Alfieri: Sfiriussedda; Nisa-Mellier- 
Madero: Sentirò la tua voce; Da 
Vinci-Luccl: ’A padrona d’o caffi; 
Rubino-Matteini Angelo biondo 

Flash; istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 Scatola a sorpresa 

I Simmenthal J 

13,50 11 discobolo 

iProdotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi • ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14,45 * Canta Elio Mauro 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Carlo 
Savina, Pippo Barzizza, Bruno 
Canfora, Gino Filippini, Arman¬ 
do Fragna, Ernesto Nicelli e il 
Complesso Carosone 
Gal dieri-Gigante: ’E rrose ’e velluto; 
Nizza-Morbellk-Filippini: Valzer al 
buio; Cherubini - Bronzi - Cesarmi: 
Ponticello di legno; Ivar-Di Ceglte: 
Non lasciarmi; Coli: La filastrocca; 
Azzella - Frustaci: Nastro azzurro; 
Danpa-Godini: Pepita de Majorca; 
Giacobetti-Savona: 1,'importanza di 
chiamarsi amore; Testoni-Calvi: Ro¬ 
sita, Rosetta!; Bertini-Taccani: Vi- 
ciana; Frati-Raimondo: Fiaba delle 
stelle; Nisa-Carosone: Tu può fa 
l’americano 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 II processo a Madame Bovary cen¬ 
to anni dopo 

Programma a cura di Vladimiro 
Cajoli 

Tormentosa genesi del romanzo - 
Testimonianze e pareri dei letterati 
- Requisitoria e difesa • Assoluzione 
per mancanza di prove 
Regia di Guglielmo Morandì 
2230 Gabriel Fauré 

Pelléas et Mélisande suite op. 80 
Preludio - Fileuse - Siciliana - Molto 
adagio 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fulvio Vemizzi 

23,05 Racconti tradotti per la Radio 

William Plomer: La fede del tuo 
prossimo 

Traduzione di Manlio Bocci 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Vita di pittori italiani del Seicento » di Filippo 
Baldinucci: « Arguzie e intemperanze di Salvator Rosa » 

13,30-14,15 Musiche di Mendelssohn e Beethoven (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di mercoledì 24 luglio) 


15.45 Concerto in miniatura 

Tenore Renato Cioni 
Doniletti Lucia di Lammermoor: 
« Tombe degli avi miei »; Ponchìel- 
li: La Gioconda: « Cielo e mar •; 
Puccini: Tosca. « E lucean le stel¬ 
le » 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Tito Pe- 
tralia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 IL PERFETTO PRECETTORE 

ovverossia 

La gioventù corretta e consigliata 
a cura di Margherita Cattaneo 
Quarta puntata: Nel paese più al¬ 
la moda del mondo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Umberto Benedetto 

16.45 * Ribalta degli assi 

17 - LA MONTAGNA E' UNA COSA 

MERAVIGLIOSA 
di Faele 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Riccardo Mantoni 
(vedi articolo illustrativo a pag. 13) 

17/45 Taccuino del folclore 

Canti e danze d’Austria 

18 - Giornale radio 

• BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19,30 * Maracas e Bongos 


Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitinal 

20 — Segnale orario - Radiosera 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

LA CANZONE DELLE CANZONI 

Incontri con poeti e musicisti na¬ 
poletani 

a cura di Roberto Minervini 
Allestimento di Berto Manti 

21,15 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Massimo Pradella 

Mozart: Sinfonia n. 16 K. 128: a) Al¬ 
legro maestoso, b) Andante grazio¬ 
so. C) Allegro; Chopin: Concerto 
n. 1 in mi minore op. 11, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Allegro 
maestoso, b) Larghetto, c) Vivace 
Pianista Mauren Jones 
Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

22- Ultime notizie 

Un'attrice allo specchio 

Confidenze poetiche di Diana Tor- 
rieri 

Quarta trasmissione; Ricordo di 
scuola 

2230 Orchestra diretta da Armando 
Trovatoli 

Cantano Natalino Otto, Fio San- 
don’s, Giorgio Consolini, Fausto 
Cigliano, Luciano Virgili 
Bernazza-Piga: Non sei più la mia 
Nini; Simoni-Casini: Sogno impossi¬ 
bile; Capotosti-Olivares: .Nostalgia 
fiorentina; Nlsa-Rossi: Portarne ’nzie- 
me a te!; Carmichael: Two sleepy 
people; Bazaron-Micheletti: Paura 
di svegliarmi; Larici-Powel: E’ me¬ 
raviglioso essere giovani; Ciocca- 
Pagninl: Nostromo; Perkins: Store 
fell on Alabama 

23-2330 II giornale delle scienze 
a cura di Dino Berretta 
* Glauco Ma se iti e il suo com¬ 
plesso 


_NJB. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musiceli e notiziari trasmessi dalle Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

** d» camera - 1,34-2: A ziro di valzer - 2.04-2,30: Napoli canta - 34*-3: Musica sinfonica - 3,04-3,30: Parata di successi - 3,34-4: Musica 

aperlsUca - 4,04 4,30. Stornellando - 4,34-5: Complessi caratteristici - 5,04-5,30: Musica operistica - 5,34-4: Musica leggera - 4,04-4, 4 0: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 










Questa sera alle 20,50 alla T.V. 


giovedì 25 luglio 


5 imAxxllnAuy 

^ Xf4A£Ato / 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) Africano i vostri 
Settimanale di cartoni 
anima ti 

c) Piloti supersonici 
Documentario di Stefa¬ 
no Canzio 

20.30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

( Macchine da cucire Singer - 

Pavesi - Brillantina Palmoli- 

ve - Recoaro) 


Dal Roof Garden del Ca¬ 
sinò Municipale di San¬ 
remo 

Trasmissione di una parte 
dello 

Spettacolo di varietà 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 


22- Introduzione alla XI Trien¬ 

nale 

a cura di Paolo Tilche 
Uno sguardo introduttivo alla più 
grande rassegna mondiale delle arti 
decorative e industriali e dell'archi¬ 
tettura d’oggi, la cui undicesima edi¬ 
zione sarà inaugurata il 27 luglio a 
Milano. 


rubrica di dietetica infantile 
presentata da ELDA LANZA 


Nel darvi questo appuntamento la Paves' 
ricorda a tutte le mamme i Pavesini, ali¬ 
mento ideale per il sano sviluppo dei bambini 


Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 


Si terminano i lavori della XI Triennale 
di Milano dove la TV compie alle 22 una 
visita introduttiva. Nella foto: una ■ strut¬ 
tura ». simbolo deila nostra era atomica 


23,10 Telegiornale 

Seconda edizione 


LASCIA O RADDOPPIA 


(segue da pag. 19) 


Ch Itoti, tutti ormai l'abbiamo capito, ia 
sul serio, e come. Non staremo a dire che 
passa notti insonni sui trattati di culina¬ 
ria (le notti di Montecarlo offrono ben 
altri svaqhi e diletti che non i libri di 
cucina) ma cerio continua a leggere, a 
informarsi con scrupolo e diligenza. Ogni 
tanto, mentre passeggia sul lungomare, 
un dubbio improvviso lo assale e gli fa 
corrugare la ironie. « Dio mio — dice 
fra sé — quale sarà mai la ricetta esatta 
per le fragole al cioccolato? ». Si ferma 
un attimo, consulta rapidamente il librone 
di arte e tecnica culinaria che si porta 
sempre dietro, trova la ricetta, la legge, 
se la ripete, e riprende sorridente a pas¬ 
seggiare. a guardare 11 mare azzurro come 
non mai. D'altra parte il pubblico, il 
« suo » pubblico segue U bi-campione con 
ansia e soddisfazione. Anzi, con orgoglio 
tutto francese. Non c'è bar. negozio con 
televisore che ia sera del giovedì non 
richiami una discreta folla di spettatori. 
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.radio, giovedì 25 luglio 


ecco 

perchè 


j||^ Squibb 


è il mio dentifricio! 


è a base di seakem 
e id rossi do di magnesio: 
combatte l'acidità batterica, 
ostacola la formazione della carie 

è un dentifricio di fiducia, 
puro, efficace, uniforme 

è più economico 
perchè pesa di più 
e rende di più 

mantiene i denti più sani, 
più bianchi e più belli, 
e dona durevolmente 
un alito fresco e fragrante 


Lavatavi i denti dopo ogni 
pasto, soprattutto la sera 
Pulita i denti superiori 

dall'alto verso II basso 
e gli inferiori viceversa 
Usate uno spazzolino angolare 

che vi permetta di raggiungere 
gii interstizi fra I molari 
Scegliete un dentifricio 
garantito dalla serietà 
della grande casa che lo produce 


denti più belli 
bocca più tresca 


dentifricio 

Squibb 


KM 

puro, efficace, uniforme * JZStl 





LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Eine halbe 
Stunde Operettenmusik - Die 
Kmderecke Kinderpost (Bol¬ 
zano 2 - Bolrano II - Bres¬ 
sanone 2 . Brunico 2 - Moranza 

11 - Merano 2 - Piose III. 

19,30-20,15 Volksmusik - Sportrund- 

schau der Woche - Nachrichten- 
dienst I Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'oro della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicole e gior¬ 
nalistica dedicata ogli itali on i 
d'oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - Mismas, settimanale di 
varietà giuliano - 13,50 Voci in 
armonia: Sovona-Age L'orco di 
Noè; Ciotti: Il sor Pasquale, Ro¬ 
sa e il pupo; Porter: Beguine thè 
beguine; Scotto Vieni vieni; 
Semprini-Leonardi Due chitarre - 
14 Giornale radio - Notiziario 
giuliano - Ciò che accade in 
zona B (Venezia 3). 

M,30-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

17 Brohmi: (Xjintetto in fa minore 
op 34 - Esecuzione del Quin¬ 
tetto Chigiano (Trieste I) 

17,40 Album di canti regionali, a 

cura di Claudio Noliani (Trie¬ 
ste I ) 

18 Con l'orchestra di Jackie Gleo- 

son (Trieste 1). 

18,25-19,15 I dischi def collezio¬ 
nista ( T rieste 1 ) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica dei mattino Dischi), 

calendario -7,15 Segnole orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orano, notiziario 

11.30 Musico divertente Disch i - 

12 Poesaggi italiani - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo della cultura . 13,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 13,50 Me¬ 
lodie gradite < Dischi i - 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna dello stampa 

17.30 Tè danzante - 18 Berlioz: 
Romeo e Giulietta, sinfonia - 

19,15 Classe unica: L'espansione 
coloniale europea . 19,30 Musica 
varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Da una 
melodia all'altra - 21 Rodiosce- 
na: Duilio Saveri «Quale dei 
tre? », quinta puntata - 22 Dalle 
nuove edizioni . 22,15 Musica 
di Tommosim e Pick Mangiagal- 
li j Dischi ) . 23,15 5egnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musica per 
la buona notte (Dischi) 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorrìere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore, 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,30 Or¬ 
chestra Fredo Cariny 20,35 Fatti 
di cronaca 20,45 Arietta 20,50 
La fomiglia Duraton. 21 Al Pa¬ 
radiso degli animali. 21,15 Ras¬ 
segna d'attualità 21,30 Jazz 
Club 21,45 Per te, angelo coro! 
22 L'ora lirica Omo 23,03 Ritmi 

23,45 Buona sera, amici ! 24-1 
Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483.9) 

19,30 Notiziario 20 «Gli ossenti 
hanno sempre torto », di Robert 
Amaud 21 Offenboch: Lo fi Ile 
du Tambour Major, ouverture; 
Helmesberger: Scena di ballo; 
Chabrier: Suite pastorale- Cioi- 
kowsky : La bella addormentata 
nel bosco, frammento; Gounod: 
Foust, balletto. J. Strauss: Mar¬ 
cia spognola 22 Notiziario. 
22,10 Buxtehude: a) Sonato per 
violino, violo da gamba e con¬ 
tinuo, op 2 n 2 in re mag¬ 
giore; b) « Magnificat anima 
mea », per coro e complesso 
strumentale; J. S. Boch: Sonoto 
per flauto traverso e continuo; 
Telemovin : Sonato a tre in re 
minore. 22,55-23 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 3241 

18,15 Complesso vocale « Die Wie¬ 
ner Sangerknaben * 19 Notizia¬ 
rio 20,15 Musica richiesto 22 
Notiziario 2240-23 Musico in¬ 
diana. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s 863 - ra. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 Mendclssohn: Concerto in 
mi maggiore per due pianoforti 
e orchestra 19,30 La Voce del¬ 
l'America 19,50 Notiziario 20 
Maurice Emmonuel: Complamte 
de No tre-Dame, interpretata dal 
soprano Irène Joachim e dallo 
pianista Hélène Boschi 20,08 
Concerto diretto da René Alix 
Georges Mìgot: «La Passione», 
per soli, coro e orchestra 21,48 
Notiziario musicale, a cura di 
Daniel Lesur 22,05 « L'arte e la 
vita », a curo di Georges Cho- 
rensol e Jean Dalevèze 22,30 
L'ufficio della poesia, a cura di 
André Beucler. 23 Vivaldi: Con¬ 
certo in la minore per due 
violini e orchestra d'archi; Boch- 
Amadeo: Concerto brandebur¬ 
ghese n 4 in sol maggiore. 
Boch: Concerto in lo minore per 
violino e orchestra. 23,46-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/S. 602 - m. 498,3, Li- 
mogcs I Kc/S. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Ke/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 


m. 280,4, Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 Tre sequenze doi films: « Lo 
strega ». « Michele Strogoff », 

« Mitsou » Gl cinz beri?: Temi d'a¬ 
more 19,25 Dischi 19,35 Orche¬ 
stra Michel Legrand. 20 Notizia¬ 
rio 2040 Orchestra Jeon Eddie 
Crémier 20,30 Tema e variazioni, 
a cura di Pierre Brive: «Gli ani¬ 
mali » 22 Notiziario 22,15423 

Jazz-Rèverie. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m 18294» 
19,15 Notiziario 19,48 Melodie e 
ritmi 20 Interpretazioni del vio¬ 
linista Alfredo Campoli 20,05 
Concerto diretto da René Alix 
(Vedi Programma Nazionale). 22- 
24 Festival di Luneville Concer¬ 
to dell'Orchestra da camera di 
Nancy diretta da Marcel Doutre- 
mer Vivaldi: Concerto in la 
maggiore per archi- Ci maro* a: 
Concerto per oboe; F. E. Boch : 
Adagio per archi, G. S. Boch: 
Concerta per due violini in re 
minore; Jean-Marie Ledair: Scil¬ 
la e Glauco, suite per orchestra 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,821 

19,45 Notiziario 20 « Maigret 
sulla Costa », giallo radiofoni¬ 
co 20,15 Spiagge mediterranee 

20.30 Le stelle in vocanzo 20,45 
Radio-Stop 21 II teloro della 
fata 21,15 L'A.B.C di Zappy 

21.30 Cento fronchi al secondo 

22 Notiziario. 22,05 Rodio-Ré- 
veil. 22,20 « Hi-Fi-Serenade », 

con Eortha Kitt. Charlie Shavers 
e lo sua orchestra d'orchi e 
Frank Sinatra 23 Notiziario. 
23,05 Hour of decision 2345- 
23,50 Mittemochtsruf 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 Se¬ 
rata di donze 20,20 Giinter Neu- 
mann e i suoi Isoloni 21,05 
«L'uomo che soffriva d'insonnia» 
iVi «L'enigma delle cifre» 21,45 
Notiziario. 21,55 Una sola pa¬ 
rola 1 22 Dieci minuti di politico. 
22,10 II Club del jozz. La mu¬ 
sica da jazz possiede una for¬ 
ma? 23 Korf Moller a' Sonata n 
4 per violino e pianoforte, b) 
Dal diario ticinese; c) Piccolo 
serenata n 3 in si minore per 
pianoforte; d) Passacaglia e fuga 
secondo Frescobaldi (Orchestra 
diretto do Wilhelm Schùchter. 
Solisti: violinista Lothar Ritter- 
hoff, pianisti Hons Priegmtz e 
Oskar KoebeO 24 Ultime noti¬ 
zie 0,10-1 Concerto dei virtuosi 
Herbert Heinemann, pianoforte, 
Henri Lewkowicz, Riccardo Odnó- 
posoff e Erich Ròhn, violini, An¬ 
dre* Segovia, chitarra e Arthur 
Troester, violoncello, orchestra 
diretto da Walter Martin 1 Bol¬ 
lettino del mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Ansia Notiziario Commenti. 
20 Nuovi dischi di solisti e or¬ 


chestre 21 Concerto del bori- 
tono Gérard Souzay e del violi¬ 
sta William Primrase con l'orche¬ 
stra sinfonica della Radio assia- 
na. A. Borodin: Due danze Polo- 
vesane, M. de Falla: Sette can¬ 
zoni popolari spognole; 6. Bar- 
tok: Concerto per viola e orche¬ 
stra; M. Ravel: « Dafni e Cloe», 
iuite n 2 22 Notiziario Attua¬ 
lità. 22,20 Musica al bar. 23 
Winfried Zillig: Concerto per 
violino e orchestra (Tibor Var- 
ga, violino e la Radiorchestra di¬ 
retta dal tompositore, con una 
introduzione di Walther Fried- 
lànderl. 24 Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morti» Kc/s, 692 - m. 434; Sco- 


tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - n». 340,5; London Kc/s. 
908 - m 330,4, West Kc/s. 1052 - 
m. 2854 > 

18 Notiziario 18,45 Ballabili e 
canzoni 19 « The Haricot's o 
Lady ». sceneggiatura 1940 Con¬ 
certo diretto da Basii Cameron. 
Solisti : Mimi Coertse; pianista 
liana Kabos Smetano. La sposa 
venduta, ouverture; Mozart: Il 
rotto dal serraglio, aria; Lisxt: 
Concerto n 2 per pianoforte e 
orchestra 2040 Venti domande 
21 Notiziario 21,15 Discussione 

22,45 Resoconto parlomentare. 
23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musica richie¬ 
sta. 20,30 « Why Dig That Up? », 
testo di Eddie Maguire 2040 
Smokey Mountain Jamboree 21 
« Trauble Witti Toby » 21,30 La 
cantante Grocie Fields, il com¬ 
plesso vocale « The Little Songs- 
ters * e l'orchestra diretta da To¬ 
ny Osborne. 22 Notiziario 22,20 
Aneddoti seri e allegri raccon¬ 
tati da Paul Oehn e Arthur 
Marshall. 22,30 La compagno in 
luglio. 23 « Più spesso dell'oc - 
qua », novella di Barbora Hen- 
derson 23,15 Steve Race, Marga¬ 
ret Bon, Terry Walsh e i Steve 
Race Pive. 23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19 Duo di chitone di Milano. 1940 
Notiziario. Eco del tempo 20 
Musica orchestrale inglese di 
Hoydn-Wood. 2040 «Lady Fre¬ 
derick », commedia di W $o- 
merset Maughom. 22 Concerto 
vocale del tenore Herbert Hondt. 

22,15 Notiziario 22,20-23,15 Mu¬ 
sica da ballo. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 740-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia. 

12,30 Notiziario 12,45 Musica 
vario. 13 « Sette giorni In 


corpo sette », rivistina in mi¬ 
niatura di Nino Terzi. 13,15 
Mozort: 5or»ata per violino e 
pianoforte in si bemolle mag¬ 
giore, K 454 13,40-14 Lieder 

di Brahms 16 Tè danzante. 1640 
« La bottega dei curiosi », pre¬ 
sentata da Vinicio Salati. 17 
Profilo di Giuseppe Verdi, pre¬ 
sentato da Renato Grisonì 1740 
« Walter Scott : eroismo e banca¬ 
rotta », di Carlo Fenoglio. 18 
Musica richiesta. 18,30 Gli scher¬ 
zi dello Zodiaco: « Il Leone: 
23 luglio - 22 ogosto ». Sintesi 
radiofonica di Vinicio Salati. 19 
Trenet-Wol-Berg: La mer; Sem- 
prini: Concerto mediterraneo. 

19.15 Notiziario. 19,40 Ritornelli 
di modo 20 « Allegretto per 
automi », documentario di Dario 
Bertoni 2040 Concerto diretto 
da Leopoldo Casella Solista: 
clavicembalista Germanie Vau- 
cher-Clerc Arcangelo CoreIR: 
Sonata Vili doll'op V per or¬ 
chestra d'archi; Giovanni Cri¬ 
stiano Bach : Concerto n. 5 
op. VII per cembalo, violini • 
violoncelli; Peter Mig: Concerto 
per cembalo e orchestro da 
camera; Arthur Honegger: Suite 
arcaica. 22 Posto dal mondo. 

22.15 Melodie e ritmi. 2240 
Notiziario. 22,35-23 Musica di 
sogno. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,40 Campionato 
dei successi del disco di varietà. 
20 « La cittadella Bauduin », di 
O P Gilbert. Sesto episodio. 

20,30 Storia dell‘operetta raccon¬ 
tata da Claude Dufresne. Stasera: 
« C'est Paris!*. 2140 Concerto 
del l'Orchestra da camera di Lo¬ 
sanna diretta da Fritz Mahler. 
Pergole» : Concertino n 3 in la 
maggiore per strumenti od arco; 
Carlo Filippo Emanuele Boch: 
Concerto in re maggiore per or¬ 
chestro; Henry Barraud: Suite 
per una commedia di de Musset; 
Igor Strawinsky: Suite per pic¬ 
cola orchestra. 22,30 Notiziario. 
2245 « L'homme du bout de la 
nuit: L. F. Celine », a curo di 
Benjamin Romieux 23,05-23,15 
Boch: Aria dalla Suite in re n. 3. 


COMBINAZIONI CHIMICHE 



— Quando si è alzato ha preso un’aspirina, poi 
delle compresse di vitamine, dopo di queste 
qualcosa per l’nlcera e delle pillole per il raf¬ 
freddore. Poi ha acceso la sigaretta e si è sen¬ 
tita l’esplosione. 


CUPIDO SUBACQUEO 
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6,40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

n Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q O Segnale orario - Giornale radio - 
u r Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive - Colgate i 
11- Candido 

Radiocommedia di Alfio Valdar- 
nini - Compagnia di prosa di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
- Regia di Anton Giulio Majano 
11/30 ‘Musica operistica 

Rossini: La cambiale di matrimonio, 
sinfonia; Offenbach: I racconti di 
Hoffmann; « Il était une fois »; Ha- 
levy: L’ebrea; «Se oppressi ognor»; 
Verdi: Un ballo in maschera: « Ma 
dall'arido stelo divulsa »; Giordano: 
Andrea Chénier: * Vicino a te... »; 
Meyerbeer: Il Profeta : c Marcia del- 
i'incoronazione » 

12.10 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Anna Maria De Panicis, 
Gianni Marzocchi, Wanda Roma¬ 
nelli, Claudio Villa, Luciana Gon- 
zales e Fausto Cigliano 
Testoni-Fusco: Cuore geloso; Co- 
vino-Escobar: Quel sabato sera; Nel- 
li-De Giustl-C. A. Rossi: Tu non mi 
baci mai; Astro Mari-Sarra: Since¬ 
rità; Poletto - Devilli - Wayne: Port 
au-prince; De Filippo: Bene mio e 
core mio; Viezzoli: Bocca chiusa; 
Torraca-Savlna: Essere brillo; Fio- 
relli-Romeo: Senza vinfanne; Loca- 
telll-Jeffa: Pampa d’amore; Nies- 
sen-Cassen: Tango capriccioso 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 

(Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13.20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer- 
doli 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 II libro della settimana 

« La commedia dell’Arte » di Vito 
Pandolfi, a cura di Goffredo Bel- 
lonci 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 ‘ Tanghi celebri 

17- Canzoni presentate al V Festival 

della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

17.30 Conversazione 

17.45 Concerto del pianista Gabriel Tac- 
chlnò 

Chopln: a) Fantasia in fa minore 
op. 49, b) Studio op. 10 n. 12, 
c) Studio op. 25 n. 12; Prokofief: 
Sonata n. 3 op. 28 in la minore: 
Allegro tempestoso; Casella: Toc¬ 
cata 

18,15 Franco Vallisneri e il suo com¬ 
plesso 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Gli americani e i problemi del 
lavoro 

Lewis Lorwin: Le organizzazioni 
internazionali dei lavoratori (II) 

18.45 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora, Carlo Savina, Andando 
Fragna ed Ernesto Nicelli 

___. T estoni -f ai vi- Rnvitn Urenti» I - Bin-- 

chi-Donida: La mia ombra: Ciervo- 
— . -DTlspn.sltiv . Fiìia-o. dimane; Testoni- 


Bassi: Soffiaci su; Mangieri: Ma 
dimmi un po’; Nizza-Piccinelli: Soc¬ 
chiudo gli occhi; Fiorentinl-Fru- 
stacl: Vicoli di Roma; Locatelli- 
Bergamini: Amiamoci 

19,15 II suono e la salute 

a cura di Aldo Saponaro 
III. La terapia musicale 
19,30 Debussy: Petite suite (dall’origi¬ 
nale a quattro mani) 
a) En bateau, b( Cortège, c) Me- 
nuet, d) Bai le t 

Orchestra sinfonica della N.B.C. di¬ 
retta da Frltz Relner 

19,45 La voce dei lavoratori 

20- * Vecchie canzoni 


• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

7fl in Segnale orario - Giornale radio - 
Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CARAC¬ 
CIOLO 

con la partecipazione del pianista 
Massimo Bogianckino 
Sangiorgi: Sarabanda e Giga; Mar¬ 
tini: Concerto in sol maggiore, per 
pianoforte e orchestra: a) Spiri¬ 
toso, b) Andante, c) Allegro, d) Vi¬ 
vace; Fauré: Fantasia op. Ili, per 
pianoforte e orchestra; Beethoven: 
Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 36 
ai Adagio molto - Allegro con brio, 
b) Larghetto, c) Scherzo - Allegro, 
d) Allegro molto 

Orchestra « A. Scarlatti * di Napo¬ 
li della Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

22,30 L'atomo della salute 

Documentario di Vittorio Mangili 
23 ‘ Canta Yves Montand 

^1 I Ossi al Parlamento - Giornale 
1 " 9 radio • Musica da ballo 
74 Segnale orario - Ultime notizie - 

^ Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

(Motta) 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 * Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgatej 

13.30 -Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonii 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singert 

14.45 Canta Sergio Centi 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo 
Parata d'orchestre 
Angelini e Trovatoli 

POMERIGGIO IN CASA 

I ó Achille Millo presenta: 

I racconti dell'impiegato 
Radiocomposizioni di Marco Vi¬ 
sconti da Cécov 

Quarto racconto: Dramma coniu¬ 
gale 

16,15 Pomeriggio con Grieg 
17 BIANCANEVE E I SETTE NINI 

Rivista di Dino Verde 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Joseph Marx 

Suite in fa maggiore per violon¬ 
cello e pianoforte 
Allegretto - Largo - Minuetto - Fi¬ 
nale 

Benedetto Mazzacurati, violoncello; 
Ruggero Maghini, pianoforte 

19,30 La Rassegna 

Teatro 

a cura di M. R. Cimnaghi 
Bilancio di una stagione - Le diffi¬ 
coltà degli autori italiani - Notizie 
da tutto il mondo 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

B. Galuppi (1706-1785): L’eroe ci¬ 
nese, ouverture (Trascrizione di 
N. Annovazzi) 

Allegro - Andante - Allegro 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Napoleone Annovazzi 
A. Dvorak (1841-1904): Concerto 
op. 33 per pianoforte e orchestra 
(Revisione Kurz) 

Allegro agitato - Andante sostenu¬ 
to - Allegro con fuoco 
Solista Rudolf Firkusny 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Massimo Pradella 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Teatro di N. A. Ostrowskij 

ANCHE IL PIU' FURBO CI PUÒ' 
CASCARE 


Commedia in cinque atti 
Traduzione di Paola Cornetti 


Jegor Dimitric Glumof 

Renato Cominetti 
Glafira Glumova. sua madre 

Cesira Sainati 

Nil Fedoseic Mamajef 

Sergio Tofano 
Jegor Vasilic Kurclaief 

Mario Colli 

Golutwin Michele Malaspina 

Klaopatra Lvovna Mamaìeva 

Gemma Griarotti 
Krutizki Edoardo Tonio lo 

Ivan Ivanovic Gorodulin 

Adolfo Gerì 

Sofia Ignatievna Turusina 

Jone Morino 

Mascenka, sua nipote 

Maria Teresa Rovere 
Manefa Maria Saccenti 

Un domestico di Mamajef 

Giotto Tempestitii 
Grlgori, domestico della Turusina 
Fernando Solieri 
Un domestico di Krutizki 

Lorenzo Bigatti 
Prima scroccona Lia Curci 

Seconda scroccona Renata Graziani 
Regìa di Pietro Masserano Taricco 

23,20 Goffredo Petrassi 
Quattro inni sacri 
Jesu dulcis memoria - Te lucis ante 
terminum - Lucia creator optime - 
Salvete Christi vulnera 
Solisti: Gianni Jala, tenore; Aurelio 
Oppiceli!, baritono 
Orchestra « A. Scarlatti * di Napoli, 
diretta dall’Autore 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Romanzi medievali d'amore e d'avventure » a 
cura di Angela Bianchini: « il bacio del re» 

--13,30-14,1K_Mu8Ìcha. dLLiszt e Kodaly (Replica del « Concerto di ogni 

sera » di giovedì 25 luglio) 


Compagnia del Teatro Comico 
musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Nino Taranto 
Orchestra diretta da Arturo 
Strappini 

Regìa di Riccardo Mantonl 
Al termine: Canzoni all'italiana 
Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Il cavallino Argante 
Racconto fiabesco di Mario Del¬ 
l’Arco - Secondo episodio 
* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

) * Ritmo al pianoforte 


Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Concerto d'estate 

21,15 QUANDO I MARITI SONO IN VA¬ 
CANZA 

di Faele e Romano 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana con la partecipa¬ 
zione di Carlo Romano e Gennaro 
Di Napoli 

Realizzazione di Maurizio Jurgens 

22- Ultime notizie 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Dana Ghia, Vittorio To- 
gnarelli, Fiorella Bini, Aurelio 
Fierro e Rino Loddo 
L’Esponto - De Flora: Eclisse; So- 
pranzl-Odorlci- Roma, Roma; Stec¬ 
chetti: Questa dolce canzone ; F|o- 
relli-Lanzl: ’mbriacatura; Volpini- 
Ardini: Gli angeli non piangono. 
Vaigrande: Valzer azzurro 

22.30 Parliamone insieme 
23-23,30 Siparietto 

A luci spente 



Massimo Bogianckino solista ai pia- 


Franco Caracciolo, viene trasmesso 
alle 21~ dal-Programma Nazionale 


_ N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

Giostra di canzoni - 0J4-I: Musica sinfonica - 1,04-1,30: Musica da baUo - 1,36-2: Colonna sonora - 2,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Motivi di successo - 3,04-3,30: Musica da camera - 3,34-4: Serenate - 
Cansoni vecchie e nuove - 4,34-5: Musica operistica - 5,04-5,30: Parata d’orchestre - 5,34-4: Musica saion - 4,04-4,40 Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari 







ACQUA 

S.PELLEGRINO 


venerdì 26 luglio 


17.30 La TV dei ragazzi 

a> La rosa dei venti 

A cura di Bruno Ghi- 
bau di 

b) Avventura a Valle chiara 
Film - Regia di John 
Blystone 
Distribuzione: 

Alan Film 

Interpreti: Stan Laurei, 
Oliver Hardy 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Shed Italiana - Crocio - 
L’Oreal - Vecchia Romagna 
Butonj 

21 A casa per le sette 

di Robert C. Sheriff 
Traduzione di Mirella Due- 
ceschi 

Adattamento televisivo di 
Silverio Blasi 
Personaggi ed interpreti: 
Janet Preston Evi Maltagliati 
David Preston, suo marito 
Tino Carraro 
n dottor Sparling 

Franco Volpi 
Il maggiore Watson 

Elio Jotta 

L'avvocato Petherbridge 

Olinto Cristina 

Peggy Dobson 

Anna Maria Alegiani 


L’ACQUA 


PER TUTTE 


ANCHE IL PIU 
FURBO CI PUÒ 
CASCARE 

Commedia in 5 atti 
di Ostrowskij 


Silverio Blasi, regista di A casa per 
le sette, la commedia di Robert C. 
Sheriff che viene trasmessa alle ore 21 


L’ispettore Hemingway 

Carlo Ninchi 
Un poliziotto Carlo Bagno 

Fred Franz Dama 

Regìa di Silverio Blasi 
(vedi articolo illustrativo a 
Pag. 7) 

Al termine: 

Telegiornale 
Seconda edizione 


• lo sono intelligente, cattivo 
e invidioso >, cosi si autodefini¬ 
sce Glumov, il « furbo » di que¬ 
sti cinque atti di N. A. Ostrow¬ 
skij, anzi « il più furbo », vale 
a dire il rappresentante tipico 
della categoria umana degli ar¬ 
rivisti, i cui esemplari, del resto, 
sono reperibili in ogni tempo e 
in ogni paese. Ma Glumov li 
batte tutti. Oltre alla totale as¬ 
senza di scrupoli, al gusto del¬ 
l’intrigo e del raggiro, all’istinti¬ 
va doppiezza, al cinismo, egli ha 
di particolare che nasce in Rus¬ 
sia e all’incirca un secolo fa. In¬ 
torno a lui si muove un caratte¬ 
ristico mondo di gente ottusa, 
caparbia, incolta e ipocrita, una 
società governata dall’arbitrio e 
obbediente solo al denaro. Glu¬ 
mov, che è di professione gio¬ 
vane di belle speranze, incatti¬ 
vito nel vano sfogo degli epi¬ 
grammi e scritti ricattatori con 
cui crede di reagire al dilagare 
delle ingiustizie, si persuade che 
non serve a nulla ridere della 


24 ORE D’AMNESIA 


QUESTA SERA 

alla TV , 


(segue da pag. 7) 

— è un lunedì — la moglie, Janet, 
lo attende invano; la povera donna 
trascorre ventiquattrore terribili, 
fino a che il martedì, David torna, 
puntualmente alle diciannove, co¬ 
me se nulla di anormale fosse suc¬ 
cesso. Anzi, egli è convinto che sia 
lunedì; ricorda tutto perfettamen¬ 
te, dice. Poi, dinanzi alle insistenze 
della moglie e in seguito anche alla 
telefonata del direttore della ban¬ 
ca il quale chiede come mai Pre¬ 
ston non si sia fatto vedere, quel 
martedì, in ufficio, il poveruomo 
si convince della realtà. Un’amne¬ 
sia di ventiquattr'ore, insomma; 
Preston ne è profondamente tur¬ 
bato. 

Frattanto si viene a sapere che 
un cameriere del Circolo dove Pre¬ 
ston è cassiere ha affermato d’aver- 
lo visto, la sera precedente, men¬ 
tre toglieva dalla cassaforte una 
forte somma di denaro; e poco 
più tardi, dai giornali, si apprende 


che quel cameriere è stato trovato 
assassinato. 

La posizione di David Preston, 
ora, è tremenda. Egli stesso co¬ 
mincia a non essere più sicuro di 
sé. Che cosa avrà fatto in quelle 
ventiquattr’ore di « buio »? Potreb¬ 
be davvero essere lui l’autore di 
quel furto e di quell'omicidio? La 
macchina della polizia si mette in 
movimento: tutto congiura contro 
Preston, il quale alla fine, dopo 
una tormentosa lotta interiore, fi¬ 
nisce col credersi veramente col¬ 
pevole. 

A questo punto scatta la trovata 
di Sheriff, che non riferiremo. Fat¬ 
to è che l’innocenza di Preston 
viene inequivocabilmente provata. 
Ma è lui, ora, a non credere, so¬ 
spettando che si tratti di una pie¬ 
tosa menzogna per tranquillizzarlo 
e, vittima della sua angoscia, si 
spara un colpo di pistola. Forse si 
salverà. E con questa lieve luce di 
speranza si chiude la commedia. 


programma speciale^^^V 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 


Ore 21,20 - Terzo Programma 


gente stupida, ma che conviene 
saper sfruttare le loro debolez¬ 
ze. Mosca è una città vacua e 
pettegola, una fabbrica di chiac¬ 
chiere, dove un parolaio come 
lui, confortato altresì da una 
suadente bella presenza, non 
stenta molto a intessere una re¬ 
te di intrighi dove vanno a in¬ 
cappare le sue vittime del tutto 
ignare di tanti subdoli giuochi. 
I pezzi grossi? E' sommamen¬ 
te stupido irritarli, bisogna in¬ 
vece adularli, senza scrupolo, 
sfacciatamente. I parenti altolo¬ 
cati sono fastidiosi? Rappresen¬ 
tano, al contrario, un ottimo 
terreno per praticare quello 
sport raffinatissimo che è la 
caccia all'eredità. Con le donne 
poi valgono regole elementaris¬ 
sime: nubili possono attrarre se 
hanno una dote vistosa, mari¬ 
tate se hanno un coniuge in¬ 
fluente. 

Ma a perdere Glumov all’api¬ 
ce della sua velocissima ascesa 
basta una inezia, un piccolo 
quadernetto lasciato incustodi¬ 
to, un diario dove puntualmen¬ 
te egli era solito tener nota del¬ 
le sue malefatte, corredandole, 
onde ristabilire, almeno sul pia¬ 
no critico, un certo moralistico 
equilibrio, dai più mordaci com¬ 
menti. Pubblicamente svergo¬ 
gnato Glumov si ritira minac¬ 
ciando vendette, ma il suo en¬ 
tourage che sulle prime inorri¬ 
disce e inveisce contro di lui, è 
in realtà subito propenso a per¬ 
donarlo e a riaccoglierlo con in¬ 
dulgente benevolenza: una lon¬ 
ganimità, questa, che invece di 
essere segno positivo, dà la mi¬ 
sura del grado di corruzione cui 
era giunta la società del tempo, 
tanto acutamente da Ostrowskij 
analizzata. 


ezioni 


che hanno luogo tutti i lunedì, 
mercoledì e venerdì alle ore 6,45 
sul Programma Nazionale sono 
raccolti in apposito manuale edi¬ 
to a cura della EDIZIONI RA¬ 
DIO ITALIANA. 


In vendita nelle principali librerie al prezzo di 
L. 600 - Per richieste dirette rivolgersi alla 
EDIZIONI RADIO ITALIANA Via Arsenale, 21 
- Torino. 

iStampatrice ILTE) 


Si prova il giallo di Sheriff. Sono di scena (da 
sinistra) Evi Maltagliati, Carlo NlnchL Tino Carraro 


















ESTERE 


venerdì 26 luglio 


I vostri capelli bianchi 

ritirnerann* neri, castano • biondi con 

ACQUA DI ROMA 

CSMSCIlU li ippr*I»U II tilt! il Midi. 


RADIO 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
1845 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Prof F. Mau- 
rer: « Die Stochelhauter - eige- 
nartige Meeresbewohner » - Blas- 
musik - Erzahlungen fùr die 
jungen Hòrer. < Keiner Versteht 
mich » - Hòrspiel von Rudolf 
Bòhme ( Bandoufnahme Radio 
ZOrich) (Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bresanone 2 - Brunico 2 - 
Maronza II - Merano 2 - Piose 


della moda, opero del settecen¬ 
to di Franz Leonti Meyer di 
Schauensee 22,15 Notiziario 
22,20-23,15 Nuovi arrivi 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario 

12.30 Notiziario 12,45 Musico 
varia 13,15 David Whitehall e 
la Concert Hall Orchestra. 13,20- 
14 Brahms: Serenata in la mag¬ 
giore op 16, eseguita dall'Or¬ 
chestra del Concertgebouw di¬ 
retto da Carlo Zecchi 16 Tè 
danzante 16,30 Ora sereno 

17.30 Debussy: Suite per piano¬ 
forte, eseguita da Roberto Gal- 
fetti 17,50 Passeggiate ticinesi 
18 Musica richiesta 18,30 Con¬ 
certo diretto do Otmor Nussio 
Giovanni Strauss: Fogli del mat¬ 
tino, valzer; H. Miiller-Tala- 
mone: Aubade; Max Schònherr: 
al Accordi festosi; b) Valzer 
rondò, cl Valzer da balletto, 
di « Atzenbrugger Tànze * (se¬ 
condo F Schuberti 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Passerella di motivi 
noti 20 « Incontri fra località 
ticinesi *, divertimento culturale 
diretto da Eros Bellinelli 20,30 
Orchestra Radiosa diretta do 
Fernando Paggi 2l « I ribelli 
obbedienti » radiodramma di 
Giuseppe Negretti 21,45 Can¬ 
zoni popolari sarde di Ennio 
Porrino; Renzo Bossi, Alfredo 
Casella e Giulio Fara 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi 22,30 Notiziario 
22,35-23 Mozart: Concerto in 
do maggiore per flouto, arpa e 
orchestra K 299 


da camera della Wiener Kon- 
zerthaus Gesellschaft, diretto da 
Yehudi Menuhin. Solista: Yehudi 
Menuhin Boch: Concerto in la 
minore, Mozart: Concerto in re; 
Bach: Concerto in mi 21,30 « Il 
penitenziario *, di Selim Sosson 
e Pierre Chevreuilte 22 Notizia¬ 
rio, 22,10 Tempo libero 22,55-23 
Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/t. 926 - m. 3241 

19 Notiziario 20,15 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Daniel Sterne- 
feld Solista violinista Carlo van 
Neste Musiche di Berlioz, Men- 
delssohn e Dvorak. 22,55-23 No¬ 
tiziario. 


litica 22,10 II grande progetto: 
Eurafrica (II) di Helen Tempel. 
23,30 Philipp Jarnach; a) Canto 
del mare (Rilke); bl II cavaliere 
ferito (Heine); ci Sonata n 2 
per pianoforte (Henny Wolff, so¬ 
prano, Philipp Jamoch, pianofor¬ 
te' 24 Ultime notizie. 0,10 Or¬ 
chestra Wolly Stott con Frankie 
Vaughan e Winifred Atwell l 
Bollettino del mare 1,15-4,30 
Musica fino al mattino 
FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario Commenti 

20 Orchestra sinfonica diretta da 

Otto Matzerath W. A. Mozart: 
Sinfonia n. 23 in re maggiore, 
KV 181; R. Strauss: «Don Gio¬ 
vanni », poema sinfonico; J. 
Brahms: Sinfonia n 1 21,20 

« Lande contro la malinconia 
dell'Austria », conversazione con 
Heimito von Doderer 22 Noti¬ 
ziario Attualità 22,20 II Club 
del jazz 23 Musica per sogno- 
re 24 Ultime notizie Musica. 
0,10 Ospiti notturni 1 Notizia¬ 
rio e commenti da Berlino 1,15 
Musica nella notte 2-4,30 Mu¬ 
sica da Amburgo 
TRASMETTITORE DEL RENO 

(Kc/s. 1016 - m. 2951 
19 Cronaca 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 20 Rassegna cinematogrofica 

20.45 La donna sola - problema 
umano 21 Musica di Strawinsky: 
o) < Renard », sceno burlesca, di¬ 
retta da Ernest Ansermet con te¬ 
nore, baritono basso e cembalo, 
bl « Pulcinella », balletto con 
conto secondo Pergolesì, diretto 
dal compositore 'orchestra, te¬ 
nore, soprano e basso • 22 No- 
tiziario 22,20 Melode 22,30 
« La passività dell'uomo », studio 
di Paul Arthur Laos 23 « L'o¬ 
riente musicole », viaggio operet¬ 
tistico 24 Ultime notizie 0,10- 
0,20 La nostra preoccupazione 
in comune per lo German o cen¬ 
trale 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/S. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Ballabili e can¬ 
zoni 19,30 Concerto diretto do 
Basii Camerari Solista pianista 
Natasha Litvm Beethoven: ai 
Sinfonia n I in do; b' Concerto 
n 2 in si bemolle per pianoforte 
e orchestra, cl Sinfonia n 8 21 
Notiziario. 21,15 In patria e al 
l'estero 21,45 Che cosa vi ricor¬ 
dano queste sciocchezze-’ 22,15 
Concerto di musica da camera 

22.45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,11 

19 Notiziario 19,30 l'Isoettore 
Scott investiga: « Il coso del- 
l'Hòtel Magnificent », giallo di 
John P. Wynn. 20 Melodie po¬ 
polari di ieri e di oggi 20,30 
« Doppio Misto », testo di Bob 
Monkhouse e Denis Bridgmont 

21 Concerto di musica leggera 

22 Notiziario 22,20 Ritmi e blues 

23 « Il treno era in ritardo », no¬ 
vella di Elinor Sieveking. 23,15 
Concerto di musico melodica di¬ 
retto do Maurice Miles, con la 
partecipazione del contralto He¬ 
len Wotts, del quartetto di sas¬ 
sofoni Michoel Krein. del davi 
cembalista Charles Spinks del- 
l'orpista Sheila Bramberg Al pia¬ 
noforte: Josephine Lee 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Notiziario 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltotori. 19,50 La fa¬ 
miglia Duraton 20 Anteprima 
della canzone, con Suzanne Mor- 
chand 20,15 George Guétary e 
Chompi 20,31 Le stelle in va¬ 
canza, presentate da Pierre Louis 
21 I prodigi 21,30 Passeggiata 
n cadenzo 21,45 Anna scopre 
l'operetta : Oklahoma e Cancan, 
con Mathé Althéry e Pierre Hié- 
gel 22,15 Concerto dei giovani. 
22,50 Notiziario 23,15 How Chri- 
Stion Science heals 23,30 Proko- 
fief: a) Sinfonia n 3 op 44, 
b) Ouverture op 42 23,55-24 
Notiziario 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 
Notiziario. Eco del tempo 20 
Chopin : Concerto in mi minore 
per pianoforte n 1. 20,40 « La 
casa ''alla luna nuova"» 14) 
Orme perdute. 21,40 Le follie 


la cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Mulico a ri¬ 
chiesta - 14,15-14,45 Segnole 

ororio, notiziario, rassegna della 
stampa. 

17,30 Musico da bollo - 18,15 
Cherubini : L'osteria portoghese, 
ouverture (Dischi) - 19,15 Lo 
donna e la casa - 19,30 Musica 
varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Mu¬ 
sica varia operistica - 21 Arte 
e spettacoli a Trieste - 21,15 
Capolavori di grandi maestri 
( Dischi i - 22 Colloqui della 
sera (A tempo persol - 22,15 
Martucci : Concerto per piono e 
oròhestra in si bemolle minore 
- 23,15 Segnole orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 
23,30-24 Musica di mezzanotte 


S.R.L NAZZARENO POLEGGI 

R 0 M A - Vi. J«U» Maddalena, SO 


19.30- 20,15 H. v. Hortungen « Un- 
ser ollzugutes Leben - eine ge- 
sundheitliche Gefohr » - Melo¬ 
dico und Rhythmen - Nachrich- 
tendienst ( Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 1334 Musica richiesta - 
14 Giornale radio - Notiziario 
giuliano - Nota di vita politico 

- Il quaderno d'italiano (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16,45 Primo saggio dr studio 1957 
del Conservotorio di Musica 

* G. Tortini* dì Trieste (Trie¬ 
ste I). 

17,55 Con l’orchestro di Johnny 

Douglas (Trieste 1), 

18,20-18,45 « Buona memoria », 

profili e motivi dallo storia 
della Venezia Giulio e del Friuli 

- Testo di Tullio Bressan - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della 
Rodiotelevisione Italiana - Alle¬ 
stimento di Giulio Rolli (Trie¬ 
ste 1). 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porri I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18,35 Henry Eccles: Sonata in sol 
minore; Hoendel: Ciaccona; Mo- 
zort: Sonata 19,16 Liszt-Dop¬ 
pieri Rapsodia ungherese 19,30 
La Voce dell'America 19,50 
Notiziario 20 Dvorak: Danzo 
slavo n 5 20,08 Marouf opera 
comico in cinque atti di Henri 
Rabaud, diretto da Louis Fou- 
restier 21,54 Colloqui con Oli¬ 
vier Messoen, presentati da 
Antome Golea: « Les Harowi ». 
22,10 Dischi 22,15 « Temi e 
controversie », rassegna radiofo¬ 
nica a cura di Pierre Sipriot 

22,45 Solisti internazionali Gun- 
ther Rophael: a) « Jabonah », 
suite op. 66 per due pianoforti, 
interpretota da Hans e Kurt 
Schmitt; b) Melodie italione, 
interpretate da Marie-Louise 
Montmollin: Scarlatti: Pensieri, 
Carissimi: a) Come siete im¬ 
portuni, b) Ombre voi che ce¬ 
late, Krato Odok: Quartetto per 
archi in re maggiore, eseguito 
dal Assman Quortett 23,46- 
23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4983; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/I. 1070 - 
m. 280,4, Lille I Kc/s. 1376 - 
m 218; Gruppo sincronizzato KC/s. 
1403 - m. 213,8) 

19,10 Dischi 19,25 La finestra 
aperta, con André Chanu. 20 No¬ 
tiziario 20,20 Orchestra da ballo 
Sidney Bowmian 20,30 « Amour, 
humour », a cura di Jean Chou- 
quet 21,15 Colloqui con René de 
Valente 2130 Parata mondale 
d'orchestre 22 Notiziario 22,15 1 
grandi scienziati francesi : a D'A- 
lembert » 22,45-23 Preludio ai 

sogn; 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziario. 19,48 Melodie e 
ritmi 20 La vedetta inattesa 
« M Gèo Sondry * 20,30 Tribuna 
parigino 20,53 Beethoven: Fi- 
delio, ouverture. 21 Radio Gine¬ 
vra presenta La grande guerre 
du Sondrebond, poema epico di 
C F Romuz - Radio Losanna 
presenta Le Noces, scene coreo- 
grafiche russe, con canto e mu¬ 
sica per coro, voci soliste, quat¬ 
tro pianoforti e percussione. Mu¬ 
sica di Igor Strawinsky, testo 
francese di C, F. Ramuz 2230 
Dischi 23 Notiziario. 23,05 Un 
armo di canzoni francesi 23,35- 
24 Musico da ballo 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,45 Notiziario. 20 Trio, con Va- 
rel, Bailly e André Claveou 
20,15 Georges Guétary 20,30 I 
prodigi 21 Lakmé, opera di De- 
libes. diretta da Georges Seba- 
stian 22 Notiziario. 22,05 Cor- 
nigrommi 22,10 Concerto sotto 
le stelle 23 Notiziario. 23,05 
Radio Avivomento 23,20 Mis- 
sionwerk neues Leben 23,35-24 
Rodio Club Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/S. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 Au¬ 
toritratto musicale di Rita Streich 
a curo di Hannes Remhordt. 20,50 
Intermezzo di virtuosismo: More 
Hendriks, violino, Herbert Heine- 
mann e Gerhard Gregor, piano¬ 
forte, Tommy Reilly, armonica a 
bocca, piccola orchestra diretta 
da Kurt Wege 21 « L'uomo che 
soffriva d'insonnia» (VI) «La 
Pensione Riposo del viandante ». 
ZI ,45 Notiziario 21,55 Una sola 
parola! 22 Dieci minuti di po¬ 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 


Losanno: Léo Campion 20 Yehudi 
Menuhin, solista e direttore di 
orchestra al Festival di Vienna 
Bach: Concerto in la minore per 
violino e orchestra, Mozart: Con¬ 
certo in re maggiore, KV. 271, 
per violino e orchestra 20,45 
« Julietta ». romanzo di Louise 
de Vilmorin Adattamento radio¬ 
fonico di Andrée Béart-Arosa 

21,45 Colloqui di Rodio Losanno 
a cura di Georges Auric e Sté- 
Dhane Audel Stasera Musica da 
balletto 22,30 Notiziario 22,35 
Folclore americano 23,05-23,15 
David Rose interpreta Harold 
Arlen 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,17 Al Bar 
Pernod 20,35 Fatti di cronaca 
20,45 La famiglia Duraton 21 
Complesso d'archi Jean Eddie 
Crémier 21,15 Coppa interscola- 
stica 21,30 Scalo al Brasile 
21,55 Un po' di brio! 22 Cento 
franchi al secondo 22,30 Music- 
Hall 23,03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amici 1 24-1 Musica prefe¬ 
rita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m 483,9) 

19,30 Notiziario 20 Festival di 
Vienna Concerto dell'Orchestra 


SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393» 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Vedette a Radio 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino ' Dischi), 
calendario - 7,15 Segnole orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

11,30 Orchestre leggere - 12 Vite 
e destin - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del- 


IL VEDOVO 


PER L’ACQUISTO DEI 
LIBRETTI 

DELLE OPERE URICHE 


Ricordiamo a tutti i radioascoltatori che 
la Edizioni Radio Italiana, allo scopo di 
facilitare l’ascolto delle opere liriche 
trasmesse dalla Radio, provvede all’in¬ 
vio dei libretti editi dalle varie Case 
specializzate in questo genere di pub¬ 
blicazioni. 


Senza parole (Punch) 


Sono disponibili i libretti delle seguenti 
opere comprese nella « Stagione Liri¬ 
ca 1957-58 . : 


Il Barbiere di Siviglia. L. 200; La Bohème, L. 250; 
Buricchio. L. 250; I Cavalieri di Ekebù, L. 250; 
Così fan tutte, L. 200; Fidelio, L. 200; La forza 
del destino, L. 250; Gianni Schicchi, L. 200; II Giu¬ 
dizio Universale. L. 250; Hansel e Gretel, L. 200; 
L'Italiana in Algeri, L. 200; I Lombardi alla prima 
Crociata, L. 250; Lucia di Lammermoor, L. 200; 
La medium, L. 250; Monte Ivnor, L. 250; Suor An¬ 
gelica, L. 200; Il tabarro, L. 200; Tannhàuser, 
L. 250; Tosca, L. 250; Il trovatore, L. 250; L’Arle- 
siana, L. 250; Elettra, L. 250; Lodoletta, L. 250; 
Pelléas et Mélisande, L. 400; I quatro rusteghi, 
L. 250; La filanda magiara, L. 150; Jenufa, L. 200; 
Novità del giorno, L. 300; Oberon, L. 150. 


Inviando anticipatamente i relativi importi alla 
Edizioni Radio Italiana, Via Arsenale 21, Torino, 
le spedizioni saranno effettuate franco di ogni 
spesa. I versamenti possono essere fatti sul c.c. 
postale n. 2/37800. 











radio . sabato 27 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 


"J Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 


L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

o Segnale orario • Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con FA.N.S.A.- 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
• Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive - Colgate> 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 II romanzo del firmamento 

a cura di Ginestra Arnaldi 
X. La vita delle stelle 


Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon i Manetti e Robert sì 
13/20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. R. Pexziol) 

14 Giornale radio 


14,15 14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - 
Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 


16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 * George Shearing e il suo com¬ 
plesso 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17.45 * L'SOO operistico russo 

Glinka: 1) Rnssland e Ludmilla, ou¬ 
verture; 2) La vita per lo Zar: Aria 
di Sussanin; Ktmsky-Korsakof; Sad¬ 
ico: « Chanson indù »; Mussorgsky: 
Boris Godunof: a) Racconto di Pim- 
men, b) Scena dell’incoronazione; 
Ciatkowsky: Eugenio Onieghm: Aria 
di Tatiana; Borodin: Il principe 
Igor: a) Aria di Galitzky, b) Danze 
polovesiane 

18.45 Viaggio artistico in Europa 

a cura di Dominique Braga 
ITI. Cattedrali di Francia 

19 — Estrazioni del Lotto 

* Muska da ballo 

19.45 Prodotti e produttori italiani 

20 * Piero Umiliani e il suo com¬ 
plesso 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
< Bulloni Saiisepolcro) 

•)/) in Segnale orario -'Giornale radio - 

Radiosport 


21- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 
Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta lENALt 

21,30 Panorama dei ■ Prix Italia » 
NOTTURNO A CNOSSO 
Documentario di G. B. Angioletti 
e Sergio Zavoli 

Commenti musicali di Mario La- 
broca 


MATTINATA IN CASA 


9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 


MERIDIANA 


Tecnico del suono Manlio Angio- 
lari 


22 


11,30 Musica da camera 

Haendel: Sonata in la maggiore: a) 
Andantino, b) Allegro, c) Adagio, 
d) Finale (Marco Granchi, violino, 
Alfredo Rossi, pianoforte); Haydn: 
Sonata in re maggiore n. 7: a) Al¬ 
legro con brio, b) Largo e soste¬ 
nuto, c) Finale (presto ma non 
troppo) (Lea Cartaino Silvestri, pia¬ 
noforte); Braunfels; Kleine Kette 
op. 54 (Michael Braunfels, piano¬ 
forte); Ysaye: Sonata n. 9 in re 
minore, per violino solo (Riccardo 
OdnoposofT, violino > 

12,10 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Achille Togliani, Fiorella 
Bini e Nella Colombo 
Le man: Rapsodia romantica; Mar- 
telli-Barimar: Ouannu te dice rasa¬ 
rne; Nisa-Mellier-Madero; Sentirò la 
tua roce; De Mura-Gorl: Na vota 
sola; Tucci: Capriccio ungherese ; 
Testoni-Rizza: Domanda senza ri¬ 
sposta; Zamboni: Ultimo amore; 
Rubino - Matteini: .4npeio biondo; 
Quaglia-Dei Pino: Ritratto in blu; 
Passy: Buongiorno Mister Jeeves 
12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario lAntonetto) 

| j Segnale orario - Giornale radio - 


Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Luciano Bonfìglioli, Rino 
Palombo, Marisa Brando e Gianna 
Quinti 

Conald: Sax poule; Pinchi-Olivieri: 
La cosa più bella, Lurlci-Merrill: 
Tina Marie; Ciocca-Campanella: La 
scia; Amore-Boella: S’è arenato il 
bastimento,- Nisa-Redi: M'innamoro 
sempre più; Chirico: Non ci credo; 
Di Benedetto: Largo al factotum 
2230 Fantasia musicale 


lì I C Giornale radio Musica da 
ballo da « La Boule Bianche » 
di Parigi 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


TERZO PROGRAMMA 



Carlo Franci dirige una sua com¬ 
posizione per orchestra nel concer¬ 
to delle 21,30. Nato a Bnenos Aires 
nel 1927 da genitori italiani, Carlo 
Frane! studiò composizione con 
Guido Turchi e Goffredo Pelrassi 
e direzione d'orchestra con Fer¬ 
nando Previtali. Nel recentissimi 
Quadro pezzi per orchestra, il com¬ 
positore si vale di un materiale 
semplicissimo • di • segnali so¬ 
nori » che creano l'effetto fisico-acu¬ 
stico noto come « Effetto doppiar > 


Dolcissimi legami - Non giacinti o 
narcisi - Intorno a due vermiglie - 
Non sono in queste rive - Se an¬ 
dasse amor a caccia - Mentre lo 
miravo fiso - Ecco mormorar Fonde 
- Cantai un tempo 
Piccolo Coro Polifonico di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Nino Antonellini 
N. Paganini (1782-1840): Dai Ca¬ 
pricci op. 1 

n. 7 in la minore - n. 8 In mi be¬ 
molle maggiore - n. 9 In mi mag¬ 
giore - n. 10 in sol minore - n. 11 
in do maggiore - n. 12 in la bemolle 
maggiore - n. 13 in si bemolle mag¬ 
giore - n. 14 in mi bemolle maggiore 
Violinista Ruggero Ricci 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2X30 Piccola antologia poetka 

Philip Frenau 

2130 CONCERTO SINFONICO 

diretto da 

Carlo Franei 


19 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Aspetti e problemi del turismo 

Roberto De Gasperis: L’aumento 
dei visitatori stranieri 

19.15 Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in re maggiore K. 95 
Allegro - Andante - Minuetto - Al¬ 
legro 

Orchestra « A. Scarlatti * di Napoli, 
diretta da Umberto Cattinl 

1930 A cinquantanni dalla morte del 
Carducci 

III. La poesia del Carducci e la 
tradizione italiana 
a cura di Goffredo Bellone! 

20- L'indkatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

C. Monteverdi (1567-1643): Ma¬ 
drigali a cinque voci dal Secondo 
Libro 


con la partecipazione del pianista 

Giuseppe Postiglione 

Georg Philipp Talemann 

(Revisione di C. Franci) 
Tafelmusik 

Allegresse - Postlllons - Adagio - 
Allegro - Duetto - Allegro furioso 
( Conclusione ) 

Carlo Franci 
Quattro pezzi per orchestra 
Quasi adagio - Presto (Effetto dop¬ 
pieri - Adagio - Recitativo 
Franz Liszt 
(Revisione di A. Siloti) 

Totentanz per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Giuseppe Postiglione 
Igor Strawinsky 
Petruska suite dal balletto 
(Revisione 1947) 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
NelFintervallo: 

La nuova diplomazia 
Conversazione di Italo Zingarelli 
Al termine: 

La Rassegna 

Cultura francese a cura di Renzo 

Tian 

(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « In vino veritas » di Soren Kierkegaard: « Silenzio 
e solitudine pomeridiani » 

13,30-14,15 Musiche di Galuppi e Dvorak (Replica del «Concèrto di 
ogni sera » di venerdì 26 luglio) 


1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 


930 Orchestra diretta da Armando 
Fregna 

(Motta) 

XO-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo; 


Canta Roberto Altamura 


I 7 Orchestra della canzone diretta 

1 J da Angelini 


Cantano Gino Latilla e Carla Boni 
Salina-Pagano: Serenata m rosa; NF 
sa-Casiroli: Sopito di primavera; MF 
nervinl-Rlcciardl: Serenata arrobba- 
core; Testoni-Falcocchio: Meglio non 
saper; Vito-Fiaseonaro: Encantado- 
ra; Arthur Smith: Guitar boogie 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... • 

13/45 Scatola a sorpresa 

i Stmmenthai I 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Prev. del tempo - Boll, meteor. 

15,15 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Erne¬ 
sto Nicelli, Pippo Barzizza, Bruno 
Canfora, Armando Fragna, Carlo 
Savina e il Complesso Carosone 
Testa-Romanoni: Canta tu, che can¬ 
to anch’io; Nizza-Morbelli-Filtppini: 
Valzer al buio; Bertini-Taccani: Vi¬ 
viana; GiacobettFSavona: L’impor¬ 
tanza di chiamarsi amore; Danpa- 
Godlni: Pepita de Majorca; Frati- 
Raimondo: Fiaba delle stelle; Coli: 
La filastrocca; Rastelli-Valladi: Non 
ti fidar... (delle bambóle); Cherubini- 
Bronzi-Cesarinl; Ponticello di legno; 
Ivar-Di Ceglie: Non lasciarmi; Nisa- 
Carosone: Tu vuo’ fa l’americano; 


Galdieri-Gigante: ‘E rrose ’e velluto 


POMERIGGIO IN CASA 

16 Omaggio alla Danza 

a cura di Gianni Carandente 
HI. Il Cavaliere Noverre e il Bal¬ 


letto d’azione 


1630 Orchestra diretta da Armando 
Trova joli 

Cantano Fausto Cigliano, Natali¬ 
no Otto, Tonina Tornelli, Giorgio 
Consolini, Fio Sandon’s e Luciano 
Virgili 


Vaccari: Che luna, che mare sta¬ 
sera; Testont-Mojoli: Ricordati, Mi¬ 
lano!; Freed-GentUe-Livingston: n 
tango dell’amore; Chiosso-Pisano: 
Come per gioco; LaricFPowel: E’ 
meraviglioso essere giovani; Baza- 
ron-Micheletti: Paura di svegliarmi; 
Hudson: Moonglow 


17 ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 Giornale radio 

* Pentagramma 
Musica per tutti 
1830 * BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19,30 * Ricordo del tango 


Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Teddy Reno presenta 
CANZONI DEL SABATO SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 


21,15 LA BOHEME 

Opera in quattro atti di L. Elica 


e G. Giacosa 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Rodolfo Agostino Lazzari 

Marcello Rolando Panerai 

Schaunard Enrico Campi 

Colline Franco Calabrese 

Benoit Aristide Baracchi 

Alcindoro Melchiorre Luise 

Mimi Elena Rizzi eri 

Musetta Graziella Sdutti 

Parpignol Walter Artidi 

n sergente del doganieri 

Egidio Casolari 
Un doganiere Arrigo Cattelanl 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Manetti e Roberts) 


Negli intervalli: Asterischi 

timo notizia 


Ul- 


A1 termine: Siparietto 


J 


N-B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco C) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

*3,35-0,30: Musica da ballo - 1,34-1: Complessi caratteri*tlci - 1,04-1,30: Canioni per tutU - 1,34-3: Musica da ramerà - 3,44-3,30: Valzer e tanghi - 3.34-3: Tre voci e tre chitarre _ 

*,34-4: Jazz dall’Italia - 4,04-4, 3 0: Musica operistica - 4,34-5: Musica per orchestra d'archi - 5,44-5,30: Canzoni d’ognl regione - 5,14 4: Ouverture da opere - 4,04-4,40: Arcobali 


programma e l’altro brevi notiziari. 









DEKA 


nei migliori negozi 


!.. 2750 


Piatto supplementare pesa neonati 1,. I 300 

DEKA — VIA REGGIO N. |3 . TORINO 


LAVANDA 

^ VALBONA 

FRESCA 
FRAGRANTE 
PERSISTENTE 


iIntaschile profumo che piace alle signore 


DEU ANTICA CASA BORSARI&C.PABMA.,jjjA^ 
che vi ricorda anc mc ii profu mo J , UOC o»«* 


nei ritagli 


TELEVISIONE 


sabato 27 luglio 


dol vostro tempo 


1730 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) La strada è di tutti: 

■ La mano destra » 

c) Le avventure di Rin Tin 
Tin 

La lancia di guerra 
Telefilm - Regìa di Do¬ 
nald Mc Dougal 
Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Sa- 
wyer e Rin Tin Tin 
18,35 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Agipgas - Linetti Profumi 
■ Aranciata Fabbri - Olà) 

21 Un, due, tre 

Varietà musicale presenta¬ 
to da Ugo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianello 
Testi di Scarnicci e Tara¬ 
busi 

Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Regia di Giancarlo Galassi 
Beria 

22 Ritratto di attore 

Sir Laurence Olivier 


Rin Tin Tin, James Brown e Lee Aker sono di scena in uno degli episodi che 
hanno per protagonista il coraggioso cane lupo. Un'altra puntata del ciclo 
Le avventure di Rin Tin Tin è teletrasmessa nel programma di oggi pomeriggio 

a cura di Fernaldo Di 22,30 Questo nostro cinema 

_ Giammatteo Rubrica cinematografica 

c ? n p ! accre * realizzata in collaborazione 

talvolta con emozione le interpreta • con i-anTCA a cura HI 

aom piu importanti dei nostri attori £. on 1 a cura di 

favoriti. Questa nuova rubrica vuole Bruno BenecK 

appunto consentirci di rivedere tal» 22,50 Corte Costituzionale 

interpretazioni riunite in una serie Primn hilnnrin 

di . ritratti ». dedicati ai più grandi Primo °«<incto 

protagonisti del cinema, viventi o 3 cura di Esule Sella 

scomparsi. La prima trasmissione è Indi: 

dedicata a Laurence Olivier. Telegiornale 

Seconda edizione 


(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 


I testi delle 

Lezioni di 
lingua portoghese 

che hanno luogo tutti i martedì, 
giovedì e sabato alle ore 6,45 sul 
Programma Nazionale sono rac¬ 
colti in apposito manuale edito 
a cura della EDIZIONI RADIO 
ITALIANA 

In vendita nelle principali librerie a] prezzo di 
L. hoo - Per richieste dirette rivolgersi alla 
EDIZIONI RADIO ITALIANA, Via Arsenale, 21 
- Torino. 

(Stampatrice ILTE i 


Laurence Olivier protagonista del film L'opera dei mendicanti. Al grande attore è dedicata la trasmissione delle 22 


Fra gli iscritti di questo mese estraine gratuita di una Lanbretta 125 cc. 
il raiolanesta de! concorso (autorizzato da! Ministero delle Finanze n. 20855 
del 27 maggio 1957) è unito all'opuscolo gratis da richiedere alla Scuola. 


Ritratto di Sir Laurence 


Impara Ir prr • ••rn»|»mtrnu 

• ■Alo Eia Uranica Talavlala 

Divrrrrlr trcmri apprrxzati 

































ràdio * sabato 27 IuqIìo ^ MAGICO! 



BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
<Kc/s. 620 - in. 483,9) 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3 


TRENTINO - ALTO ADIGE 
18.35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - « Zetin Minu- 
ten tur die Arbeiter* - Musik 
fur jung und alt - Unsere Rund- 
funk-und Femsebv*ache - Dos in- 
ternationale Sportecho der Woche 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brumco 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Tanzmusik - Blick in 
die Region - Nacbrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora dello Venezia Giulio - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicata agli italiani 
di oltre frontiera: Almanacco 
giuliano . 13,34 Un'orchestra e 
uno strumento: Autori vari: fan¬ 
tasia di motivi- Goskil Prigio¬ 
niero d'amore, Facelli Acquarelli 
cubani; Morales: Fantasia della 
Jungla, Barroso-Russel: Brazil; 
Autori vari: Fantasia di motivi; 
Songiorgi Improvviso in sol - 
14 Giornate radio - Notiziario 
giuliano - Lo ragione dei fatti 
(Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnole orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

1130 Musico divertente - 12 I din¬ 
torni di Trieste - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Melo¬ 
die gradite - 14,15 Segnole ora¬ 
rio, notiziario, rassegna della 
stampa 

15,03 Vari complessi jazz - 16 

Classe unica: Psicologia degli 
ammali - 17 Tè danzante . 17,30 
Bela Bartok : Concerto per vio¬ 
lino - 18,30 Teatro de; ragazzi : 

« Ludmila, madre del Gran Ve- 
zir ». Terzo episodio - 19,30 Mu¬ 
sica varia. 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico . 2030 Da una 
melodio all'altra - 21 La setti¬ 
mana in Italia - 22 Melodie 
dalle operette - 23 Notturni e ro¬ 
manze . 23,15 Segnale orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Ballo notturno. 


19,30 Notiziario. 20 Tempo libero 19 Notiziario. 19,10 La Germania 


2030 Giro del mondo in musica 
e a zig-zag. « La Jota Arago¬ 
nese » e « Lo Sicilia» (Musica 
popolare) 21 Arie d'operette 
mai dimenticate. 2130 Varietà 
21 Notiziario. 22,10 Dancing 
Jazz Party 22,55 Notiziario. 23 
Le Orchestre Franz Lebrun and 
his Beachcombers e Lorenzo Gon- 
zoles e la sua orchestra h ispario- 
cubana. 23,55-24 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

18 Melodie 19 Notiziario 20 Com¬ 
plesso diretto do Marcel Helle- 
mans 21,15 Orchestra ricreativa 
diretta da Francis Bay 23,55-24 
Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
< Morseli le I Kc/s. 710 - m. 4223; 
Porri | Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bofdcou I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo siuciouizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

1*30 Mozart: Sinfonia concer¬ 
tante per oboe, clarinetto, corno, 
e fogotto in mi bemolle mag¬ 
giore, K V. 1-9. 19,01 Lts 


indivisibile. 1930 Attualità spor¬ 
tive 1930 Musico corale 19,50 
Eckart Hachfeld al microfono. 20 
Hallo, vi mettiamo in comunica¬ 
zione con... 21,45 Notiziario. 
21,55 Di settimana in settimana 
22,10 Georges Bizet: Sinfonia in 
do maggiore diretta da Jean Mar- 
tinon. 22,40 Musica da ballo (po¬ 
chi strumenti e nessun canto). 
23 « La coccia al delinquente » 
(XII) Un assassino al Cervino, 
giallo dol vero di Kurt Rei ss. 
2335 Hallo . vicini! 24 Ultime 
notizie 0,05 Alcuni dischi gra¬ 
diti. 1 Saturday-Night-Club con 
Heinz Piper. 2 Bollettino del ma¬ 
re, 2,15-530 Musica fina al mat¬ 
tino. 


(Kc/s. 593 - m. 5053; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 MusiCa leggera. 1930 Cronaca 
dell'Assia Notiziario. Commenti. 
20 Serata di varietà 22 Noti¬ 
ziario. 2230 Cocktail di mezza¬ 
notte. Nell'intervallo (24) Noti¬ 
ziario. 1 Saturdoy-Night-Club 2 
Notizie da Berlino. 235 Musica 
da ballo americana. 3-430 Mu¬ 
sica da Amburgo. 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - ul 522) 


■MAeurs d'Orphce. opera in tre 19 Alcune parole 


atti di Darius Milhaud, diretta 
dall'Autore 1 Frammenti » 1930 

La Voce dell'Americo 19,50 
Notiziario 20 Mendcbsohu-Au- 
dersou: Sulle oli del canto, op 
34, n. 2 20,08 Orchestra Ar- 

mand Bernard e la contante 
Lue tenne Jourfier. 2038 « Pub¬ 
blico e Autori », a cura di 
Robert Coutom 22,08 Boch: 
Partita in si minore per violino, 
mtepretato da Denise Soriano 
2238 Podre Antonio Soler: Quin¬ 
tetto n. 6 per organo e quar¬ 


tetto (forchi 2335 Idee e Uo- 19 Commentario di politica interna 
mini. 2330 Debussy: Iberia, 19,15 Cronaca 1930 Tribuno 

23,46-23,59 Notiziario del tempo 20 Appuntamento o 

wnri . uu . Steinboch, varietà musicale 22 

PROGRAMMA PARIGINO Notiziario 22,10 Problemi del 

I Lyon I Kc/s. 602 - m. 4983; Li- tempo 2230 Sport-Musica 22,40 

moga I Kc/s. 79) - m. 3793; -2 Musica da ballo. Nell'inter- 

Toutmtse I Kc/s. 944 - m. 3173; vallo (24) Ultime notizie 
Porri II - Monetile II Kc/s. 1070 - 
■- 2*0,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
"• 218; Groppo s merco ixzoto Kc/s. 

1403 - m. 2133> 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 


IR X (Vrrioci™ Al r .11 a ,Nortfc *«/*■ »2 - m 434; SCO 

1 w 9 rch “t re ** Castellanos, Ray Homi Kc/s. 809 - - 3703; Wdes 

Venturo, Georges Henry e Pepe Kc/s. MI - m. 340,5; Lmém Kc/s. 

Ztpatta 1935 Success, di ieri. 90* - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 

20 Notiziario. 2030 Pierre Spiers, ■». 28S3* 

la sua arpa e i suoi ritmi 2030 i§ Notiziario 11,45 L'orchestra 


Passeggiata a Parigi 2130 Pro¬ 
blemi europei. 2135 «A ciascu¬ 
no secondo la sua oro », a cura 
di Jean Basset 22 Notiziario. 
22.15 « L'àne gris: Parales pour 
sa grande ore il le », con Roger 
Blin 2230-23 Musica da ballo. 


(Nice I Kc/s. 1554 - m. 1*3,1; 
Allotti* Kc/s. 164 - m 112931 
19,15 Notiziario 19,4* Afolodie e 
ritmi 20 « Variazioni su . di¬ 
versi fatti », con Denise e Jean- 


Harry Davidson e il baritono Sid¬ 
ney Burchall 19,15 La settimana 
a Westminster 1930 Stasera in 
città 20 Panorama di varietà 
21 Notiziario 21,15 « Much in 
evidence *, commedia radiofonico 
di Henry Cecil. Adattamento dal 
suo nuovo romanzo. 22,45 Pre¬ 
ghiere serali 23-23,08 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Dratwicb Kc/s. 200 - m. 1500; 
Sterrimi si»<rro« ruote Kc/s. 1214 - 
m. 247.1) 


(Kc/s. 9*0 - m. 306,11 

18 Musica richiesta. 18,40 Dischi. 
1* Notiziario. 1*,10 Motivi pre¬ 
feriti 1930 La scelta di Jean 
Maxime 20 Attualità senzo im¬ 
magine 20,15 Schermi algerini. 
2035 « Battibecchi », varietà 21 
Notiziario. 2130 Teatro 23,15 
Musica da ballo. 2330-23,45 No¬ 
tiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 30030; 

Kc/s. 5*72 - m. 5032) 

1* Novità per signore. 20,12 Omo 
vi prende in parola 2035 Fotti 
di cronaca 20,50 La famiglia 
Duraion 21 E' nata una vedetta 
21,15 Concerto di musica da co¬ 
mera 2135 Canzoni 22 Con¬ 
certo orchestrale 2230 Mezz'ora 
in America 23,03 Ritmi. 23,45 
Buona sera, amici! 24-1 Musica 
preferita. 


Christophe Benoit 2030 Festival 19 Notiziario 1930 Concerto diret¬ 


ti Strasburgo Fiòetri, opera in to do Basii Cameron Solisti: vo- 
due atti di L. van Beethoven, Ce recitante Frank Phillips, pia- 

diretta do Herbert von Karajan ni sta Cor de Groot Resemi: Gu- 

22-24 « Buona sera, Europo Qui glieimo Teli, sinfonia Detta»: 

Pdngi », a cura di Jean Antoine. « Brigg Fair », rapsodia inglese, 

MONTECARLO Rechmoamoff: Concerto n 2 in 

do minore per pianoforte e or- 
chestra. Cioifcowsfcy: Lo schioc- 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - «. 4032) cianoci, suite; Fiatato#: Pierino 

19,45 Notiziario. 20 I temerari. e il lupo, per voce recitante e 

2030 Concerto di musica da ca- orchestra; Chobrier: E spana, rop- 

mera, con Miguel Amaòor e Ray- sodia 22 Notiziario Di- 

mond Legrand 20,45 II sogno schi preferiti presentati da Do- 

della vostra vita. 21,15 II punto ris Arnold 23 Musica do ballo 
comune, con Zappy Max 2130 23,55-24 Notiziario 

« Riviera-Party », con Henri Sal¬ 
vador 22 Notiziario. 22.05 II LUSSEMBURGO 

kigno della vostra vita 22.10 (Dima Kc/s. 233 - es. 12M; 

Jazz 2 3 Notiziario 2335 L'or- Serate Kc/s. 143* - et 2083) 

chestra Aimé Barelli e Vicky 1915 Notiziario 1*34 Dieci mi- 
Autier. 2335-24 Rodio - CkR> lioni d'ascoifatar 19,50 Lo fo- 
Montecorlo miglia Duraton 20 1 temerari 


nico. Campane Organo 1930 
Notiziario 19,45 La politica del¬ 
la settimana. 20 Dal Festival di 
Solistracgo Fidelio, opera in due 
atti di Ludwig van Beethoven, 
diretta da Herbert von Karajan. 
Nell'intervallo (21,40 circa! : No¬ 
tiziario 2330 Mantovani e la 
sua orchestra 24 Ultime notizie 
0,10-1 Richard Strass: Una sin¬ 
fonia delle Alpi, op 64, diretta 
da Karl Schuricht. 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295> 


Infinite sono le massaie rke 
cosi commentano, dopo aver 
usato lo «SMACCHIASOL», Q 
super smacchiatore scientifico. 

Lo « SMACCHIASOL », per 
U suo altissimo grado di volati- 
liti, assicura una smacchiatura 
istantanea senza lasciare alone 
alcuno e, come per magia, ren¬ 
de nuovi e puliti gli Indumenti 
che smacchia. 

«SMACCHIASOL» non 
smacchia la sola superficie del 
tessuto. « SMACCHIASOL > pe¬ 
netra nelle fibre del tessuto 
stesso e le ripulisce compieta- 
mente, evitando cosi, nel modo 
più assoluto, Q riapparire delle 
macchie, come avviene general¬ 
mente usando i comuni smac¬ 
chiatori. 

« SMACCHIASOL » è un pie- 
parato dell' 

Organizzazione « Schiumoso*» 

MILANO 

Costa solo Lire 150 il flacone. 


2030 II punto comune. 20,46 
Il sogno della vostra vita. 21,15 
La borsa delle canzoni, con An¬ 
dré Salvet 21.40 Confidenze 
22,10 Quando la settimana è 
finita, con Monette Auvroy. 22J0 
Notiziario. 23 II Riarmo Aforale 

23.15 Stem der Hoop 2330 
Geieg: a) Holberg, suite, b) Peer 
Gynt, suite 23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,10 Un po' di poesia 1930 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 Dan¬ 
ze campestri. 20,45 » Festa al 
castello », aneddoto di Franz 
Mainar 22 Musica per orchestra. 

22.15 Notiziario. 22,20-23,15 Mu¬ 
sica do ballo. 

MOMTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 730-7,45 Alma¬ 
nacco sonora. 12 Musico vana. 
1230 Notiziario 12.45 AAusica 
vana. 13,10 Canzonette 1330- 
14 Parlato 16 Tè donzante. 17 
Concerto diretto da Leopoldo 
Casella Thomas A. Arac: « Ar- 
tcserse », ouverture; Frederick 
DeUm: ai Primo canto del cucù; 
bl Notte estiva al fiume; cT 
Irmelin, preludio; bc»|anm But¬ 
te»: Sinfontetto op. 1 17.40 

« Lo lune si è rotta », radio- 
pazzia umoristico-musicale di 
Jerko Tognola 18 Musica richie¬ 
sto. 1130 Voci del Grigiori ita¬ 
liano. 19 Rossini- Brittea: Serate 
musicali, op 9 19,15 Notiziario 
19,40 Formazioni vocali ricrea¬ 
tive. 20 « Il porto delle sette 
note », varietà musicale 0 curo 
di Rinaldo e Zamodù 20,50 
Offenbach : Orfeo all'Infera», 
opera buffo in tre atti, diretta 
da Jutes Gressier, Francis Pou- 
lenc-Guillaume Apuli maire: Les 
M omelie* de Tiresias, opera 
buffa in due atti e un prologo, 
diretta da André Cluytens. 2230 
Notiziario 2235 « Ul cascia- 
vid », varietà nostrano (fi Sergio 
Maspoli 23,10 Jazz 1957. 233». 
24 Canzonette eseguite dall'Or¬ 
chestra Rodiosa diretta da Fer- 


SOTTENS 

(Kc/s. 764 - •». 393) 

19,15 Notiziario 1935 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Orchestro Jo 
Lefèvre 1930 II quarto d'ora 
vailese 20.10 Ballabili 20,15 La 
guerra nell'ombra « Andremo o 
Washington * testo originale e 
inedita di Gérard Valbert 21 
Canzoni e leziosaggini, a cura 
di Denise Base e Robert Marcy 
2130 « Intermezzo », testo radio¬ 
fonico in un otto, di Robert 
Chessex 21,40 Al microfono (fi 
Rodio Losanna : « Bernard Mon- 
tangero » 22 « Buoni e cattivi 
incontri » a cura di Gilles e 
Pierre Loiselet 2235-23,15 Mu¬ 
sica da ballo. 


a una persona qualunque 
una cartolina qualunque 
a una persona cara o di ri 
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DISCORSI DEMOCRATICI 


- Chi è stato quel piccolo genio che ha impastato il cemento 

nella mia lavatrice? 


Non credo che si possano considerare maturi per l'autogoverno. (Punch) 


SUICIDA ABBIENTE 


ACCOMPAGNAMENTO 


DI CHI LA COLPA! 


Senza parole 






























































